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mminente un decreto sulla casa 
)c minacciosa sul caso Sardegna 


| iduazione degli sfratti, fondi ai comuni per acquisti e per i «buoni» 


Occorrono tagli netti 


| DALLA REDAZIONE HOMANA 
ROMA — La De hon sem- 
A accettare compromessi 
illa questione Sardegna. 
| taxi intanto cerca una solu- 
Dne per. il problema degli 
datti. Il presidente del Con- 
iglio, nel corso dell'incontro 
| li ieri con una rappresentan- 
sa dei sindaci delle maggiori 
! città italiane, ha, promesso 
entro la metà di settembre il 
varo di un decreto legge che 
dovrebbe consentire di supe- 
rare l'emergenza sfratti. |» 
| La questione Sardegna ri- 
schia di essere una mina sulla 
strada del governo. Il segreta-, 
rio della Dc, De Mita, ron solo 
avverte il rischio di una cadu- 
ta del governo, ma sembra 
mettere in conto anche il ri- 
corso ad elezioni anticipate. 
In una intervista De Mita de- 
nuncia il rischio che.il caso 
Sardegna non sia un evento 
isolato, ma l'avvio «di un dise- 
gno di alternativa, alla De». 
«Ci sono: centomila argo- 
menti — afferma il segretario 
democristiano — pei conte: 
| stare nel merito la validità di 
questo disegno, ma noi non 
potremmo che prenderne at- 
to, a patto che esso sia spiega- 
.to all'opinione pubblica e ot- 
tenga la maggioranza dei con- 
sensì dell'elettorato». 
, Una minaccia, dunque; del 
segretario democristiano a ri- 
‘vedere gli equilibri politici nel 
caso dovesse procedere la for- 


mazione in Sardegna di una, 


' giunta che escluda la De. De 
Mita ricorda che la Dc non ha 
mai preteso che i sotialisti 
modellino i governi locali su 
quello nazionale, ma Jicorda 
che «nella verifica è stato Cra- 
xi a dire che la solidarieta 
nella maggioranza può @Ppio- 
fondirsi su due criteri: l’alter- 
nanza nella direzione del go- 
verno e l'allargamento della 


‘socialisti sardi tenessero a Ve- 
.rona le mani in tasca». 
|. Da parte socialista sì cerca‘ 
di non drammatizzare la pole-. 
mica. L’«Avanti?» di oggi. 
pubblica un elenco di centri 
grandi e piccoli sardi in cui si 
evidenzia la partecipazione 
dei sardisti in giusta con Ja 
pc; la formazione |di giunte 
locali anomale con Ja contem- 
poranea partecipazione di De 
e Pci. Il responsabile del Psi 
per gli enti locali, La Ganga, 
‘avverte che in Sardegna non è 
‘stata compiuta ancora nessu- 
na scelta definitiva: l’incarico 
«dato ‘al sardista è simile al 
“mandato che riceve il presi 
“dente del Consiglio al quale 
| viene affidato il compito di 
‘formare il governo». > 
“Il governo, intanto, non 
‘sembra risentire della polemi. 
‘ca tra socialisti e democristia- 
‘pi. Ieri Craxì si è incontrato 
con i Sindaci delle maggiori 
città per: cereare una soluzio- 
ne al problema degli sfratti. 
‘Stando ad alcuni'qati nei 
‘prossimi mesi circa 500 mila 
famiglie potrebbero essere co- 
strette a lasciare l'alloggio oc- 
‘cupato. Contemporaneamen- 
te però, le case sfitte sarebbe- 
ro circa 4 milioni. Per l'imme- 
diato, Îl problema è dunque 
quello di convincere i proprie- 
tari ad affittare le case vuote. 
I provvedimenti saranno 
contenuti in un decreto legge 
che vedrà fa luce entro la 
metà di settembre. Nel decre- 


| NELLE PAGINE INTERNE 


to dovrebbe essere prevista 
‘una graduazione degli sfratti 
esecutivi con il rinvio di alme- 
no 4 mesi. Ai Comuni verreb- 
be assegnato un fondo di circa 
mille e ‘cinquecento miliardi 
pertacquisto di nuovi alloggi, 
mentre altri 500 miliardi ser- 
viraîno a finanziare i buoni 
casg per quanti non fossero 
nellé condizioni di pagare l’e- 
quo!canone. 

‘Lg requisizione degli alloggi 
doviebbe essere soltanto lo 
strumento estremo. I Comuni 
sonò stati invitati da Craxi a 
proseguire nella strada degli 
‘accérdi con. la proprietà per 
arrivare alla definizione di 
coniratti da. due a 4 anni, a 
equo canone e con la garanzia 
da parte dei Comuni del paga- 

‘ melito del canone. Nel decre- 
to, saranno previsti gli sgravi 
fiscali per quanti affitteranno 
gli alloggi, mentre per chi con- 
tinderà a lasciarli sfitti sono 
previste nuove imposte. ‘ 

IT proprietari con più di due 
appartamenti dovranno de- 
ninciare gli immobili sfitti, in' 
questo modo, anche con la 
collaborazione dei Comuni, 
sarà possibile avere in breve 


Le pagine 
rievocative: 
OGGI. 
i mondiali 
di Spagna 


tempo un censimento esatto 


l\ di tutti gli appartamenti di- 


sponibili. 

Prima di recarsi alla riunio- 
ne con il governo la delegazio- 
ne sindaci si è incontrata con 
le confederazioni sindacali € 
le associazioni degli inquilini 
e dei proprietari. Naturalmen- 
te le proposte avanzate dalle 
diverse categorie sono state 
molto diverse e in qualche 
caso opposte tra loro. 

Se sindacati e inquilini han- 
no espresso il proprio apprez- 
zamento per le proposte for- 
mulate da alcuni sindaci, la 
Confedilizia ha subito messo 
le mani avanti annunciando 
la propria indisponibilità ver- 
so misure coercìitive nei con- 
fronti di proprietari di alloggi 
sfitti e il dissenso per una 
proroga degli sfatti. 

La Confedilizia ha precisato 
la propria disponibilità a col: 
laborare con le amministra- 
zioni comunali delle grandi 
città al fine di fronteggiare 
«l'emergenza sfratti» a patto 
però che si instauri un clima 
di reciproca collaborazione e 
siano evitate misure coerciti 
ve e punitive». 

Molti i punti. di intesa tra i 
sindacati e i rappresentanti 
dei lavoratori e degli inquilini. 
Anche se i sindacati hanno 
espresso la propria contrarie- 
tà a interventi tampone, sì 
sono detti convinti che nella. 
fase attuale sia necessario an- 
dare verso una sospensione. 


Giuseppe Sanzotta 


‘ contratasi con Melis 


Le notizie politiche che vengono da Cagliari 
sono sempre più inquietanti. Anziché diradar- 
procedere delle 
trattative del neo-presidente Mario Melis per 
la formazione della giunta regionale sarda. 
is il segretario 
regionale del partito comunista ha ammesso 
spesso divergen- 
zona franca, il 
bilinguismo e le servitù militari». Si tratta di 
questioni sulle quali il partito sardo d'azione, 
ente della giunta 
regionale, ha opinioni e istanze di stampo 
sempre meno autonomistico e sempre più 


‘si, le nubi si addensano con i 

Dopo l'incontro. con Me 
che «i punti di vista sono stati 
ti» su problemi come «la 


cui appartiene il nuovo presid 


separatistico. 


Nonostante le «divergenze» su temi così 
importanti, i comunisti hanno confermato la 
a giunta e della 

maggioranza, sollecitando anzi Melis a conclu- 

‘ dere il negoziato, prima che crescano i dubbi. 
negli altri partiti che hanno concorso alla sua 
elezione a presidente. Definire queste sollecita- 
zioni un atto di coerenza e di responsabilità 
sarebbe azzardato. Ma il Pci sacrifica ormai 
sempre più frequentemente sia la coerenza sia 
la responsabilità a una concezione rozza e 
perversa del suo ruolo di opposizione a livello 
nazionale. È una’ concezione che lo. spinge 
ormai a praticare la politica del tanto peggio 
tanto meglio, cioè la politica dello sfascio. 

A questo gioco dovrebbero sottrarsi i socia- 
listi, che sono un partito di governo, anzi il 
partito del presidente (del Consiglio. Invece 
delsrazione socialista in- 

‘a sostanzialmente inco- 
| raggiato il presidente della giunta ad andare 
avanti, pur ammettendo che le- polemiche di 


disponibilità a far parte del 


anche il capo della 


- Sgravi fiscali per chi affitta - Un censimento 


OVERNO PER RISOLVERE IL PROBLEMA 


questi giorni, provocate anche dalle posizioni 
del partito sardo d'azione, hanno investito in 
modo «preoccupante» nientemeno che «il te- 
ma: della concezione dello Stato», «un argo- 
mento complesso e delicato che non va certo 
affrontato in questa sede», ha detto l'esponente 
socialista. Ma in quale altra sede, di grazia, i 
socialisti dovrebbero accertare quale «conce» | 
zione dello Stato» abbiano Melis e il partito 
sardo d'azione? 

Consapevoli del pasticcio in cui si sono 
infilati, i socialisti sardi cercano o sperano di 
ridurne la portata e le conseguenze prospettan- 
do non più una partecipazione diretta ma un 
appoggio esterno alla nuova giunta regionale. 
Lo stesso vicesegretario nazionale del partito, 
Martelli, ne ha parlato come di un mezzo 
disimpegno che potrebbe attenuare le preoccu- 
pazioni e le proteste della De. Ma queste ultime 
giustamente non accennano a diminuire, come 
dimostrano le dichiarazioni di.ieri di De Mita. 
In effetti sa troppo di artificio la distinzione tra 
partecipazione diretta e appoggio esterno a 
una giunta se questa ormai nasce nell'alone di 
ambiguità e di rischio che ormai è a tutti 
evidente. Al punto.in cui sono arrivate le cose, 
per non parlare del punto al quale potrebbero 
arrivare in\seguito, Occorrono decisioni nette, 
particolarmente a opera del partito del presi- 
dente del Consiglio, specie dopo che il respon- 
sabile nazionale del ‘Psi degli enti locali, La 
Ganga, ha riconosciuto, come ha fatto ieri, che 
c'è nel partito sardo d'azione una preoccupan- 
te «ispirazione quasi separatista». Ma forse 
nelle parole di La Ganga c'è un «quasi» di 
troppo, 


Francesco Damato 


IL«GOLDEN GALA» ALL'OLIMPICO DI ROMA 


Roma — Serata storica per l'atletica, Nel c 
volte il record mondiale nel salto con l’asta il cui limite è stato portato ora a metri 5.94 dal 
sovietico Sergej Bubka (nella foto). Poco prima il «vecchio» primato di 5,90. 


Asta spaziale 


orso del «Golden Gala» è stato battuto per ben due 


era stato ritoccato 


(5.91) dal francese Vigneron. Bubka ha poi tentate invano di superare l’asticella posta ai 


fatidici sei metri 


i ; (Telefoto Ansa) 


UNA NUOVA RIUNIONE SI SVOLGERÀ GIOVEDÌ 


Londra non decide 


sui 


‘(LONDRA — La riunione a. 
Londra delle banche estere 
creditrici della Zanussi si è 
conclusa in un clima di ten- 
, sione senza che sia stato rag- 


giunto un accordo. Unanuova . 


tiunione si svolgerà giovedì 
prossimo. i 
Rennant Ribohn, direttore 
finanziario. della Electrolux, 
ha presentato tre possibili op- 
zioni alle banche creditrici 
partecipanti a tre prestiti sul- 
l’euromercato a favore del 
gruppo italiano per un am- 
montare di 213 milioni di dol- 
lari risalenti al:periodo 1979- 
| 81. La Electrolux ha ripropo- 
sto di saldare il settanta per 
| cento della rimanenza del de- 
bito e, alle ferree obiezioni dei 
banchieri, ha concesso la pos- 
sibilità di arrivare, al massi- 
Mo, a un'compromesso intor- 
no al 175 per cento. 
L'alternativa presentata 
dal vicepresidente del gruppo 
svedese comporta l'opzione di 
‘una ristrutturazione sulla ba- 


se di quella già trattata conle | 


banche italiane. 

L'incontro, organizzato dal- 
la Banca commerciale italia- 
na e dalla Banca. nazionale 
del lavoro, è stato presieduto 
oltre che dai due rappresen- 
tanti della Electrolux, dal pre- 
sidente della. Zanussi Gian- 
franco Zoppas. 

Il direttore finanziario della 
Electrolux ha concesso una 


settimana di tempo alle ban-., 


che affinché esaminino anche 
una terza opzione di carattere 
tecnico sulla revisione dei. 


debiti . 


margini (o «spreads») sui tassi | 
di interesse dei vari prestiti. 
La ristrutturazione sulla base 
del. trattamento .concordato 
con le banche italiane sembra 
essere favorito dal gruppo ac- 
| quirente della Zanussi ma le 
banche internazionali, a ecce- 
zione di alcune banche ingle- 
si, sono in linea di massim: 
contrarie. | 7 
Nel gruppo delle 14 banche 
‘creditrici della Zanussi sono 
compresi istituti di tutti i con- 
tinenti, ‘dall’americana «Ma- 
nufacturers Hanover: Trust» 
alla giapponese «Mitsubishi» 
«all'inglese «National West- 
minster». Vi fa parte anche il 
Monte dei Paschi di Siena, la 


riconvertendo con idonei corsi 


denti. 


MILANO — Le: aziende in crisi non possono utilizzare la cassa 
integrazione anche per selezionare il personale, collocandone una 


| parte a «zero ore», ma devono applicarla a tutti i dipendenti, a 
rotazione o con riduzioni d'orario uguali per tutti, eventualmente. 


utilizzabili nelle precedenti mansioni. 

A stabilire questo principio sull’applicazione della cig, è. stato il 
pretore del lavoro di Milano, Romano Canosa, che ha ordinato alla 
Ansaldo componenti l'immediato richiamo al lavoro di 11 dipen- 


cui posizione ha acceso vivaci 
polemiche in Italia. |, 

Il Monte dei Paschi infatti, 
che attende ancora la convo- 
cazione da parte del ministro 
dell’industria Altissimo, con- 
tinua a mantenere un atteg- 
giamento rigido per quanto 


«riguarda la soluzione propo- 


sta per il pagamento dei debi- 
ti Zanussi. Fino a ieri la posi 
zione non era mutata e si 
suppone non muti proprio fi- 
no a giovedì: intal data infatti 
era stata da tempo decisa la 
convocazione della delegazio- 
ne del Monte. Ora le due date 
decisive, o che, visto l’anda- 
mento dell'operazione, si sup-. 
pongono tali, coincidono. 


di formazione: quanti. non, più 
Ù 


| lavoratori si erano rivolti alla magistratura, assistiti dagli 
avvocati Leon e Civitelli, dopo essere stati, collocati a «zero ore» 
nella fase di applicazione dell'accordo firmato in sede nazionale per 
superare la crisi del settore siderurgico. E 

Secondo il'pretore la cig può essere utilizzata solo per superare. 
la crisî temporanea o affrontare iil risanamento, finché. possibile 
dell'azienda, quale strumento di tutela del lavoratore, ma non: per 
fare delle scelte tra quelli «buoni» e gli altri per varie. ragioni non 
graditi in particolare nei. momenti di difficoltà, " 


Donna fatta a pezzi 


e messa in 


‘Una donna. uccisa e tagliata a ‘pezzi è stata 

. trovata racchiusa in una valìgia nei pressi di Torino. 

x (Il corpo, in avanzato stato di decomposizione poiché 
| l'omicidio sarebbe stato compiuto alcuni mesi fa, 
‘apparterrebbe a una donna dell’apparente erà di 


1 35-40 


“ diuna donnarapita. 


35-40 anni. Varie le ipotesi sul misterioso delitto: 
| potrebbe trattarsi dell'uccisione di una prostituta 0 


Apagina2 


Un 


dx 


| 
| 
i 
I 
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Importanti. È 


i Accordo raggiunto in Israele per la formazione 
di un governo di unità nazionale fra il partito, 
‘a ‘opposizione laburista di Shimon Peres e il centro- 
ì peri del primo ministro uscente, Yatzhak Shamir; 
‘«esperimento» durerà 50 mesi. © 

‘Per definire l'accordo manca 
Ntiva dei dicasteri; anche se si hanno già ora 
Indicazioni di massima relative alle «posizioni» più 


la spartizione defi- 


Apagina9. 


- UNA CACCIA AMMANTATA DI LE 


ANKARA — La Turchia al- 
la ribalta. Non è solo il paese 
dove ormai si è quasi arrivati 
alla 2uffa pet scoprire i resti 
dell'arca di Noè. Giungono 
ora notizie dì cacce a tesori 
‘misteriosi. Infatti 74 tonnella- 
te d'oro sarebbero sepolte în 
Turchia, in 366 luoghi appar- 
tenenti ai Djinn: centinaia di 


| migliaia di poveri contadini o 


montanari ne sono certi, e 
vivono solo în attesa del mo- 
mento in cui troveranno il 
tesoro che ne trasformerà 


“l’esistenza. ; 


La convinzione che il suol > 
dell’Asìa Minore (ha visto no 
scere e morire tante civil ‘à. 
prestigiose) celi immense rù 3- 
chezze ha ispirato fra l’alt: ro 
leggi rigorose sugli scavi 1 
proteggere il patrimonio < 


no dell’università del Me dio 


Oriente ad ‘Ankara, da 0 nni 
studia il fenomeno sociale ‘che 
‘ormai dilaga in tutta la Tur- 


chia: «Ogni notte centina (ia di 


der 
Vini 


p ersone seguendo un Sogno 0 
ui vallucinazione bucano ‘ille- 
gr almente la terra: e ognuno 
ti schia così cinque anni di 
p? “igione». I luoghi în cui sta 
Tx 5ro sono indicati da 366 se- 
g: nì diversi, (pesce, testa di. 
7 aucca, pugnale, serpente, 


7 brete con dita tagliate, orolo- 


gio a pendolo sulle quattro e 
così via). 153 
* Tutte le preziose vestigia 
degli antichi latifondisti del- 
l'Anatolia sono possedute dai 
‘Djinn, geni buoni'o cattivi, a 
seconda che siano musulmani 
o infedeli. Avvicinarsi al teso- 
0 degli infedeli, secondo tra- 
dizione, significa rischiare de- 
formazioni fisiche irreversibi- 
li, specialmente del viso. 
‘Per avvicinarsi altesoro de- 
gli infedeli, i contadini sogna- 
no vari piani: tutti immagina- 


‘.|\ no di trovarli nella pietra; 


ricopiano in fogli di carta che 
tengono da parte tutta la vita, 
sperando di scoprire improV- 

isamente nel. paesaggio la 
sudo del «progetto» tanto 


“anussi 


« della «nomenklatura» sovieti- 


| trambe le circostanze, Gorba- 


. in carica. 


LA MALATTIA DEL LEADER 


Il «giovane» 
Gorbacev 
pronto. 
a succedere 
a Cernenko? 


MOSCA — Perla prima vol- 
ta dal diffondersi delle preoc- 
cupanti indiscrezioni sullo 
stato di salute di Constantin 
Cernenko, osservatori occi- 
dentali hanno notato segni 
concreti capaci di indicare un 
possibile prossimo mutamen- 
to della leadership consolida- 
tasi negli ultimi sei mesi a 
Mosca dopo la morte di Yuri 
‘Andropov. Ù 

In particolare viene fatto 
rilevare come il numero due 


ca, il 53,enne delfino di Andro- 
pov, Mikhail Gorbacev, rite- 
nuto concordemente come il 
più probabile successore di 
Constantin Cernenko, sia ri- 
petutamente apparso alla te- 
levisione di stato nel corso di 


questa settimana. di 

Il più giovane esponente del 
Politburo è stato ripreso in 
due circostanze di particolare 
rilievo, in occasione della par- 
tenza e del ritorno da un viag: 
gio a Praga del ministro della | 
Difesa, Dimitri Ustinov. In en- 


cev si sarebbe comportato e 
avrebbe parlato, secondo 0s- 
servatori occidentali accredi- 
tati a Mosca; con la sicurezza 
e l’autorevolezza di un leader 


Ufficialmente comunque, 
come in occasione della lunga o) 
agonia di Andropov, la or 
pa di regime continua a forni- | === = 
re informazioni che dovrebbe- | |È IVI, are=2rahi 
ro servire \a indicare come | |= arezAr ahico 
Cernenko continui a esercita- 


re un ruolo attivo... = 


A 


‘conun occhio di gatto morto, 


ermetico quanto infantile. 
con un uovo di allodola (van- 


Esistono anche progetti falsi, 
che i ‘cercatori più ingenui 
comprano da gente Cut sono 
attribuiti poteri eccezionali. 

I particolari di queste carte 
sono. sempre gli stessi; alcuni 
dei 366 segnà, cifre suscettibili 
delle più disparate interpre- 
tazioni (Pass? da compiere, 

| chilometri, ote di Cammino) e 
‘parole prese M D'estito dal' 
greco o dall’armeno 0 da tin. 
gue qui sparite. . ni 

Atap Suleyman, 88 ANN, ne 
disegna a Istanbul dal ‘68: le 
ha vendute a contadini che 
‘per anni sì sono lanciati sulle 
sue piste. I cacciatori sano 
sistemi davvero complicati 

quando vogliono decifrare te-. 
| sti trovati per caso; ricorrono 
a una numerologia che attri- 
buisce una cifra0 dgni lettera 
della lingua araba: e spesso, 

spiega Uysal, credono che il 

Vaticano nelle sue caverne 

celi la CHiaeA e 

trafugate în Turch'4. . ; 
MO, la: divinazione: 


un tesoro), o con un gallo 
bianco che va tenuto digiuno. 
La caccia al tesoro è molto 
praticata nell’Ovest, dove: si 
trovano le principali vestigia 


po. dì stato del settembre 1980, 
due associazioni di cercatori 
ad Istanbul avevano oltre 1000 


soc. 
Altri ne avevano a Bursa. 


‘Sono state sciolte dall'ammi- 
nistrazione Militare. Ma cer- 


A pagina 3 


Rimane 
intatto 
il mistero 

di Atlantide 


GGENDE NEL CUORE DELL'ASIA MINORE 


Di notte alla ricerca dell'oro degli i 
una valigia | | 


no semolti: se spariscono C'è | 


greche e romane, Fino al col. | 


catori esistono în ogni regio- | 


Samarkand o i ] 


Dushanbe 
o) 


S.S 


Kabul: bomba all'aeroporto 
I morti sarebbero numerosi 


La radio ha riferito che tra le vittime 
vi sono anche parecchie donne e bambini 


ISLAMABAD — L'esplosione di una bomba ha 


causato ieri un numero imprecisato di morti e feriti 
all'aeroporto internazionale di Kabul. 

; L'attentato, avvenuto, all’esterno della palazzina 
principale, è stato attribuito alle forze «controrivoluzio- 
narie» dalla radio afghana ricevuta a Islamabad. L'e- 
mittente ha precisato che tra le vittime figurano anche 
donne e bambini che sì erano recati all'aeroporto per 
salutare i parenti. ‘ 

Le forze di sicurezza stanno indagando per indivi- 
duare i responsabili dell’attentato. 

Secondo Radio Kabul, la bomba è stata installata 
da «selvaggi elementi controrivoluzionari, nemici della 
nazione», una terminologia usata solitamente per desi- 
gnare i guerriglieri musulmani. 

La radio, come detto, ha riferito che tra le vittime vi 
sono numerose donne e bambini. L'emittente non 
precisa l'entità della sciagura ma si limita a dire che ì 
morti e i feriti si trovavano davanti al ter” “all’ae- 
roporto per salutare la partenza de’ a 

È questa la prima volta, dall’in* 

Afghanistan nel'1979, che la radio g* 
ufficialmente che vi sia stato un 
rio. L'aeroporto internazionale l* 
civile, serve anche di base ae 
tiche. : 

Finora nessun gruppo di: 
rivendicato a Peshawar l'at 
settimana.dopo una serie di : 
damenti lungo la frontiera c 
governative e sovietiche, 
secondo il governo pakiste” 

Secondo fonti diplor 
bad, la resistenza afgh' 
mese i suoi attacchi e 
parente tentativo c 
dispositivi di sicur 


| ne: nelle zone orientali sareb- 


bero le fortune E 
gli armeni rio 
nose deportazioni sotto l'in: 
pero ottomano. Sulle monta. 

me del Mar Neto è il gruzzoto 
di Min Agma, disonesto teso- 
riere del sultano, sparito con 
40 asini carichi d'oro. 

E la montagna di Karadag, 
a Sud del Mar di Marmara, 
cela la settima regione del 
tesoro, la più prodigiosa di 
tutte. » “Ko 
In tutta la Turchia si parle 
di campì d’oro su cui il metal 
lo piove una volta l'anno. c 
‘| n'è uno vicino al villaggio È 
cui nacque il prof. Uysal, nei 
la provincia di Bursa: la ira 
dizione vuole che nascond 
un gran calderone pieno dù 
ro posseduto. dalle. Succut 
demoni femminili: che, un 
volta l’anno, lanciano in ciel 
l’inaccessivile oro. affinch 
non rischi di fare la ruggiî 
né la muffa. 

Quasì tutto il territorio i 
co è soggetto ad autorizzaz: 


nfe 
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difficile 
zione 

vea.d 


Je) 


ag. 2 


IL PICCOLO 


Sabato, 1 sette 


DALL'INTERNO i ARAN 


UN PROVVEDIMENTO ATTESO E PRESENTATO GIÀ QUATTRO VOLTE 


In vigore il nuovo decreto Statali: subito polemica 
tra il sindacato e Goria 


per favorire l' 


occupazione 


Contratti di solidarietà, di formazione e part-time - Un occhio particolare ai giovani 


ROMA — Contratti di soli- 
darietà per evitare alle azien- 
de di dover ricorrere ai licen- 
ziamenti o alle liste di mobili- 
tà dei lavoratori, con riduzio- 
ne dell’orario di lavoro e la 
corresponsione, per un perio- 
do fino a due anni, del 50 per 
cento della retribuzione persa 
da parte della cassa integra- 
zione guadagni; contratti di 
formazione e lavoro che per- * 
mettono l'assunzione di gio- 
vani per un periodo fino a due 
anni e la successiva possibile 
chiamata nominativa per l’as- 
sunzione definitiva; disciplina 
dei contratti «part-time»; pos- 
sibilità per i datori di lavoro 
di assumere con chiamata no- 
minativa il 50 per cento dei 


professionali potranno ricor- 
rere ai contratti di forma- 
zione. 

Nel caso in cui i progetti 
formativi riguardino l’attività 
di ricerca scientifica e tecno- 
logica, i contratti di formazio- 
ne potranno avere una durata 
superiore ai 24 mesi, 

3) Contratti part-time: la 
normativa-quadro introdotta 
dal decreto prevede: l’iscrizio- 
ne in apposite liste di colloca- 
mento (incompatibili con 
quelle ordinarie); la forma 
scritta del contratto (con indi- 
cazione di ‘mansioni e orari); 
la facoltà per i contratti col- 
‘lettivi di stabilire una discipli- 
na integrativa per questo set- 
tore; il divieto di prestazioni 


Fisco: in aumento le entrate 


ROMA — Hanno raggiunto quota 88.400 miliardi, nei primi 
sette mesi dell’anno, le entrate tributarie, con un incremento, 
rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, del 14,7%. Nel 
solo mese di luglio sono affluiti nelle casse dello Stato circa 
13.600 miliardi, con un aumento del 21,2% sul luglio ?83. Sono 
questi i dati, ancora provvisori, comunicati dal ministero delle 
finanze. 

Particolarmente positivo nei primi sette mesi dell’anno è 
stato l'andamento delle ritenute sui redditi da capitale (+45%), 
dell’Irpeg (+20,7%) e dell’Iva (+20,7%). Quest'ultima imposta 
ha registrato incrementi soddisfacenti anche nel mese di luglio: 
+18% rispetto allo stesso mese dello scorso anno. 

Registra invece una pesante flessione (-16%) l’Ilor, che nei 
primi sette mesi dell’anno ha dato un gettito di 2747,2 miliardi 
contro i 3268,8 dello stesso periodo dell’'83. Una diminuzione, 
questa, in parte da attribuire allo sconto concesso sull’Ilor a 


lavoratori che possono assu- 
mere con richiesta numerica. 

Sono queste le principali di- 
sposizioni contenute nel de- 
creto-legge «misure urgenti a 
sostegno e incremento dei li- 
velli occupazionali» ripresen- 
tato per la quarta volta dal 
consiglio dei ministri ed en- 
trato în vigore ieri con la sua 
pubblicazione sulla «Gazzet- 
ta Ufficiale». Ecco in partico- 
lare cosa prevede il decreto: 

1) Contratti di solidarietà: 


ne sono previsti due tipi. Nel | 


primo caso, i contratti riguar- 
deranno i lavoratori di un'a- 
zienda in crisi che, in cambio 
della riduzione dell'orario di 
lavoro, riceveranno dalla cas- 
sa integrazione, per un perio- 
do fino a due anni, il 50 per 
cento della retribuzione persa 
in seguito alla riduzione del- 
l'orario. 

La seconda versione del 
contratto di solidarietà previ- 
sta dal decreto-legge riguarda 
i disoccupati, soprattutto gio- 
vani. Per favorire la loro as- 
sunzione, i datori di lavoro 
godranno, per un periodo di 
tre anni, di un contributo per- 
centuale decrescente sulle re- 
tribuzioni dei lavoratori as- 
sunti. L’onere a carico dello 
stato previsto per questo tipo 
di contratto è stimato in 20 
miliardi di lire per il 1984. 

2) Contratti di formazione e 
lavoro: questo nuovo tipo di 

_ contratto si rivolge ai giovani 
disoccupati che potranno es- 
sere assunti per un periodo di 
due anni. Per incentivare il 
ricorso a questo contratto è 
prevista l'assunzione nomina- 
tiva dei giovani, l’applicazio- 
ne delle norme che regolano î 
contributi sociali degli ap- 
prendisti, l'esclusione dei la- 
voratori con questo tipo di 
contratto dal computo dei li- 
miti numerici stabiliti da va- 
rie disposizioni di legge. 

Il rapporto di formazione è 
lavoro potrà essere convertito 
in rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato. Entro 12 mesì 
dalla fine del rapporto, inol- 
tre, i giovani potranno essere 
assunti nominativamente 
dallo stesso o da un altro 
datore di lavoro, a tempo in- 
determinato, per svolgere l’at- 
tività corrispondente alla for- 
mazione conseguita. Anche i 
datori di lavoro iscritti in albi 


supplementari; la retribuzio- 


ne minima oraria da assume- 
re come base dei contributi 
previdenziali; il diritto agli as- 


segni familiari. «contingenti». 


quanti hanno pagato a maggio la Socof. Quanto invece ai 
risultati relativi al solo mese di luglio la parte del leone la fa 
l’Irpef, l'imposta sulle persone fisiche, che segna un aumento 
del 44,7%: anche qui il risultato è da attribuire a motivi 


DOPO LE AFFERMAZIONI SU AUMENTI E ASSUNZIONI 


Accusa al ministro di 


ROMA — Martedì entra nel 
vivo il «balletto» delle cifre 
dell’«Azienda Italia». I tre mi- 
nistri che devono fat tornare ì 
conti dello stato si incontre- 
ranno per mettere:a punto la 
legge finanziaria per il 1985, 
che. consente di varare gli 
strumenti necessari per tene- 
re in linea il fabbisogno pub- 
blico con le-risorse disponibi- 
li. Goria (tesoro), Visentini (fi- 
nanze), Romita (bilancio) pre- 
ciseranno la portata dell’in- 
tervento da attuare per l’anno 
prossimo, ma il problema di 
fondo sarà come mettere fre- 
no alle «deviazioni» dal «bud- 
get». 

Investiti direttamente sono 
gli stipendi dei pubblici di- 
pendenti che, secondo il mini- 
stro Goria, anche senza i rin- 
novi contrattuali alle porte, 
non sono in linea con l’infla- 
zione programmata. «Se qual- 


MACABRA SCOPERTA A TORINO DI UN DELITTO COMMESSO ALCUNI MESI FA. 


Una donna uccisa, fatta a pezzi Presi sei della mala napoletana 
e poi rinchiusa in una vali ia| sospetti strate 


Chi è questa donna? Come e 
quando è stata uccisa e per- 
‘ché l’assassino ha infierito 
tanto sul corpo? 

Il prof. Baima Bollone, che 
effettuerà l’autopsia, afferma 
solo che si tratta del cadavere 
di una donna e non rilascia 
altre dichiarazioni, rimanda 
ogni commento a dopo l’esa- 
‘me necroscopico.. Comunque, 
il cadavere sarebbe stato rin- 
chiuso nella valigia tre o quat- 
tro mesi fa. Resta ormai poca 
cosa, un cranio, un femore, 
aleune costole e parte del ba- 
cino. Ma c’è una traccia, una 
labile traccia: la telefonata 
anonima, o la lettera che è 
pervenuta ai carabinieri. 

La segnalazione ha permes- 
so agli inquirenti di trovare la 


TORINO — Una valigia na- 
scosta tra le sterpaglie di un 
bosco, una valigia come tante 
altre in pelle marrone chiara, 
con grossi manici, di 60 centi- 
metri per 90. Dentro il corpo 
di una donna tagliuzzato, in 
avanzato stato di decomposi- 
zione. 

La macabra scoperta è sta- 
ta fatta nella notte dai carabi- 
nieri del nucleo operativo in 
un luogo vicino alla strada 
provinciale San Giglio — La 
Cassa, nella prima periferia 
torinese. 

Che si tratti di un delitto 
non c’è dubbio. Ma ci sono 
mille altri interrogativi: si è 
scoperto che il cadavere (anzi, 
i resti) è di una donna di 30, 35 
anni, alta circa un metro e 60. 


«valigia-bara». Ma chi è que- 
sto personaggio che si è mes- 
so in contatto con i militari di 
via Valfré? Certamente qual- 
cuno che sa, visto che ha dato 
indicazioni precise. In un pri- 
mo momento si &ra parlato di 
un passante che, sentito l’o- 
dore nauseabondo, aveva av- 
visato i militari. Ma la valigia 
era chiusa e non è stata aper- 
ta. Quindi l’ipotesi del pas- 
sante è sempre più debole, 
mentre prende spazio la con- 
vinzione che si tratti di qual- 
cuno; forse del giro della ma- 
lavita, che è venuto a cono- 
scenza del delitto. È 

I militari, temendo che si 
trattasse di un attentato, so- 
no andati nel boschetto con 
due artificieri. La valigia era 


Febo TOO rear fon 


Napoli, Scotti accusato di nepotismo 


ROMA — Il vice segretario della De, Scotti, 
ha replicato con un comunicato alle afferma- 
zioni fatte ieri dal quotidiano «Paese Sera», 
secondo il quale l'esponente democristiano 
«ha pilotato pochi giorni prima di lasciare il 
commissariato per la ricostruzione delle zone 
terremotate un'ondata di assunzioni discutibi- 
li che Napoli non conosceva dai tempi di 
Lauro: figli e parenti di parlamentari, collabo- 
ratori politici, consiglieri e assessori comunali 
sono stati assunti — sostiene ”’Paese Sera” — 
senza concorso, 

Nella sua replica il vicesegretario democri: 
stiano ricorda «che la struttura del commissa- 
riato alla data dell'inizio del suo incarico era 
costituita — dice Scotti — da circa 400 collabo- 
ratori stabili e da altri 160 a tempo ridotto. 

«Nel periodo di gestione Scotti — prosegue il 
comunicato — ai 575 miliardi di lavori, si sono 
‘aggiunti altri 306 miliardi. I responsabili dei 


\vari uffici hanno avanzato quindi richieste di 
personale per 134 unità, richieste che sono 
state esaminate con i rappresentanti sindacali 
Cgil, Cisl e Uil. A conclusione dell’istruttoria si 
è provveduto :a chiamare circa cento nuove 
unità. 

«I criteri generali di individuazione di sog- 
getti idonei — sostiene Scotti — sono stati 
preventivamente comunicati alle organizza- 
zioni sindacali senza ricevere alcun rilievo. Il 
criterio specifico di individuazione dei soggetti 
è stato esclusivamente quello della fiducia”, 
fissato per legge per tutti i casi di formazione 
di’’gabinetti”. È 


Frattanto Pannella ha denunziato alla Pro- 
cura della Repubblica di Napoli, Scotti per 
«interessi privati in atti d'ufficio e ogni altro 
reato che possa essere individuato in relazione 
a quanto affermato dalla stampa sulle assun- 
zioni da lui decretate in quanto commissario, 


‘po che farà 


Arrestato 
a Brescia. 
il rapinatore 


in pantofole 


|. BRESCIA — Il rapinatore 
che metteva a segno i suoi 
colpi in pantofole o a piedi 
nudi, indossando uno spolve- 
rino sotto il quale teneva un 
fucile a canne mozzate, è sta- 
to arrestato la scorsa notte a 
Brescia dopo aver compiuto 
la sua quarta rapina in pochi 


giorni. 

Si tratta di Aldo Cortese, di 
27 anni, abitante a Brescia e 
noto alla polizia come tossico- 
dipendente. Lo hanno cattu- 
rato gli agenti della squadra 
mobile, chiamati dalla titola- 
re del bar «Mariuccia» di via 
Toscana che’ poco prima era 
stata minacciata dal rapina- 
tore nel suo locale, e costretta 
a consegnare un miliune di 
lire. 

In base alle descrizioni dei 
testimoni, che riferivano di 
essere stati minacciati da un. 
giovane in pantofole o a piedi 
nudi, mascherato e con un 
fucile. a canne mozzate nasco- 
sto sotto un soprabito legge- 
ro, Aldo Cortese è ritenuto 
responsabile di altre tre rapi- 
ne: due ai danni dei bureau di 
altrettanti alberghi del cen- 
tro, e una terza a una pizzeria. 
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chiusa e non c'erano segni di 
scasso o di effrazione. Qualcu- 
no afferma che è stato lo stes- 
so omicida a segnalare il fatto 
agli inquirenti. L'assassino 
non vedendo nulla sui giorna- 
‘li si sarebbe sentito depaupe- 
rato e così per il gusto della 
notorietà avrebbe messo gli 
inquirenti sulla strada giusta. 
Comunque sono solo ipotesi. 


Si potrebbe parlare anche 
di delitto passionale come il 
famoso «caso Montalbano», 
un caso vecchio che data 
1962. Giuseppe La Bella, cugi- 
no di Lucia Montalbano, ueci- 
se a coltellate il marito della. 
donna, Ignazio Sedita, e poi lo 
sistemò deponendo i resti in 
due valige. Prese quindi un 
taxi per andare a Savona. Nei 
pressi dì Cera, però, il sangue 
colò dalis valige e al condu- 
cente che ciliedeva spiegazio- 
ni l'assassino rispose: «Ho 
delle bottiglie di vino, si sa- 
ranno rotte». Quindi buttò le 
valige in un fiume, ma furono 
subito scoperte. In quel caso 
per gli inquirenti fu facile risa- 
lire agli assassini. C'erano te- 
stimoni ed il cadavere dell’uo- 
mo fu riconosciuto dalla ma- 
dre. Ma per i resti della donna 
trovata ora l’identificazione 
non sarà molto facile. 


Se non si tratta di delitto 
passionale potrebbe essere la 
«punizione» della malavita a 
‘una prostituta che non rispet- 
tava le regole. Fra la ridda di 
ipotesi si parla anche del ca- 
davere di qualche rapita. For- 
se il caso verrà archiviato 
come «omicidio commesso da 
ignoti», forse l'esame necro- 
scopico fornirà tracce valide. 


aver gonfiato le cifre - Martedì vertice a tre 


cuno mi risponde che non bi- 
sogna intervenire — rileva il 
ministro del tesoro — allora 
mi deve anche spiegare come 
raffreddare l’inflazione». 

Questa implicita ammissio- 
ne di indisponibilità di risorse 
da destinare ai contratti degli 
statali in scadenza ha già pro- 
vocato la dura reazione dei 
sindacati. A ciò si aggiunge il 
nodo delle assunzioni in dero- 
ga alla precedente «finanzia- 
ria» 

Gli esponenti sindacali del- 
la funzione pubblica Cgil han- 
no già messo le mani avanti 
accusando Goria di aver gon- 
fiato i conti per realizzare a 
spese degli statali un rispar- 
mio dì mille miliardi. Secondo 
il segretario della Uil, Vec- 
chione «l’opinione pubblica 
ha bisogno di pensare ad una 
amministrazione dello stato 
che risolva le esigenze cre- 


IRRUZIONE DEI CARABINIERI DURANTE UN «VERTICE; DI FUOR 


scenti di servizi sociali e non 
di un gregge belante da tosare 
a seconda delle stagioni». 


Su un altro fronte, quello 
non meno importante del cre- 
dito alle imprese che nel mese 
di luglio ha realizzato un'e- 
spansione del 20 per cento, 
definita «fuori linea» e preoc- 
cupante dal ministro del teso- 
ro, è intervenuto per contrad- 
dirlo il vicepresidente della 


‘Confindustria, Franco Mattei. 


Anziché un segnale di una 
ripresa produttiva troppo for- 
te al punto di minare gli sforzi 
compiuti per controllare l’in- 
flazione; Mattei considera il 
fenomeno di luglio «del tutto 
fisiologico e prevedibile». Il 
vicepresidente della Confin- 
dustria avverte, invece, pole- 
micamente che i pericoli veri 
sono gli aumenti dei salari 
reali e nominali dei dipenden- 
ti pubblici. i 


I crimini camorristi 


Napoli. 


| stazione. 


vita. 


condannati in piazza 


NAPOLI — Circa duemila persone hanno partecipato ieri 
mattina a Torre Annunziata alla manifestazione contro la 
camorra indetta a seguito della strage di via Castello. 

Tl corteo erano presenti anche delegazioni dei lavoratori 
delle fabbriche locali e di Castellammare di Stabia e di alcune 
amministrazioni locali, tra cui il comune e la provincia di 


Imponente lo schieramento di polizia e carabinieri che da 
un elicottero controllavano dall’alto l’intera zona della manife- 


Momenti di tensione si sono avuti quando il corteo è sfilato 
in via Castello, proprio sul luogo della strage, e in piazza 
Nicotera, alle spalle del municipio, dove durante il comizio 
sono stati fischiati il sindaco della cittadina vesuviana Bertone 
(Psi), Colombo della Cisl e Casini (Dc) del Movimento per la 


Applausi e consensi della-folla invece. per il vescovo di 
Acerra, Riboldi che ancora una volta ha lanciato i suoi strali 
contro la camorra s.i- suoi affiliati. «A che cosa. servirebbe 
parlare di diritto allavoro — si è domandato il presule — se la 
camorra ci toglie il diritto alla vita? Pensiamo anzitutto alla 
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vita. Una donna, prima che io salissi sul palco, mi ha detto: 
“Padre, ci porti la pace a Torre Annunziata”. E la pace vuol dire 
unlavoro, una casa, una libertà. Ma se c'è un uomo che spara la 
casa diventa una tomba per nascondersi. Il lavoro un modo per 
pagare la tangente». 

«Oggi la camorra — ha soggiunto il vescovo — è soltanto 
una forma di delinquenza che mira a conquistare i mercati, 
passando sulla vita di un uomo». 

«La Campania non può essere squalificata da quattro 
delinquenti — ha incalzato — che nulla hanno in comune con 
noi. Da noi c'è camorra, ma noi non siamo la camorra. 
Affrontiamoli: loro combattono con le armi, noi con l’amore, 

Il segretario confederale della Cisl, Mario Colombo, parlan- 
do nel corso della manifestazione contro la camorra, sì è detto 
convinto che «una strategia vincente nei confronti della camor- 
ta non può prescindere dai problemi che presenta l’area 
economica e sociale in cui si trova Torre Annunziata: seicento- 
mila abitanti, la stragrande maggioranza dei quali obbligati a 
vivere in case fatiscenti; servizi collettivi decisamente inade- 
guati; novantamila disoccupati. 


Le 


GGE 


hi del massacro 


anni éVito Cannavale, di 36 
anni tti di Sant'Anastasia. 

Ma;0 Fabbrocino è sospet- 
tato @gli investigatori di es-! 
sere ino dei mandanti della 
stragidi via Castello, a Torre 
Annuziata. £ i 

L'umo, originario di Terzi- 
gno, fa ricercato perché col- 
pito a un ordine di cattura 
Per taffico internazionale -di 
Stuplacenti e associazione 
per élinquere di stampo ca- 
morstico. 


| 

Il an Fabbrocino, secondo 
gli ivestigatori, controlla le. 
Îllece attività nella zona di 
Pongliano, Marigliano, Nola, 
Tergno e Ottaviano. 

gi Muollo era anch'egli 
ricerato perché colpito da 
ordit di cattura per associa- 
zion@er delinquere di stalm- 
po amorristico nell'ambito 
delnaxiblitz dello scorso an: 
po.\guella di «Muollo» è rite- 
put wia potente famiglia 
nell zia stabiese, 

L'ajléggio nel quale ‘sono 
avvenitigli arresti è di pro-| 
prietà d Mario Fabbrocino 
che, perì, se ne serviva solò, 
saltuariamente, Al momento: 
‘dell’imione dei carabinieri, 
tuttii petecipanti alla riunio- 
ne, tran Fabbrocino, che hà 
cercato \paro al piano supe 
riore deb stabile, hanno tel 
tato di fggire calandosi dallè 
finestre. î 

Le arn sono state trovate 
su alcun sedie e i due giub- 
botti ariproiettile che, st 
condo glinvestigatori, appar 
tengono iF'abbrocino e Muol- 
Jo, eranodeposti su'un letto, 
Fabbrocho, al momento del- 
‘ Parresto non era armato, 


NAPOLI — Le indagini sul- 
la strage di Torre Annunziata 
hanno portato all’arresto di 
sei persone, riunite per un 
vero e proprio «vertice» c2- 
morristico a San Gennaritlb 
di Ottaviano in provincia, dl 
Napoli. 

I carabinieri, impegnati nek 
la ricerca dei rnandanti del 
‘massacro, hanno fatto irruzio: 
nein un appartamento s0Yra: 
stante una macelleria nel pic- 
colo centro alle falde del Ve. 

| suvio. I militari, appartenenti 
al gruppo operativo «Napoli 
II» di Castel di Cisterna, Sono 
riusciti a bloccare le sei perso, 
ne prima che esse potesiero 
far uso delle armi trovate hel- 
l'appartamento. Gli arrestati 
erano anche in possess0 di’ 
gue giubbotti antiproietile, 
di tipo diverso da quelli in. 
dotazione alle forze dell’odi- 
ne. Oltre alle armi — quattro 
pistole (tre calibro 7,65 e na 
“357 Magnum”) e due ficili 
(uno a. canne sovrappoite, 
l’altro a pompa) — sono stite 
sequestrate anche due Taio 
rice-trasmittenti. 


Gli arrestati sono: Mario 
Fabbrocino di 41 anni, capi di 
un clan e ritenuto uno Îlei 
personaggi di «spicco» dell’or: 
ganizzazione camorristica 
«Nuova Famiglia»; Luigi 
Muollo, di 31 anni, di Castel. 
lammare di Stabia, anch'egli 
capo clan; Pasquale Nuzzo di 
19 anni, di Acerra, figlio di 
Nicola, detto «Carusiello» ur 
noto «boss» della camorra gif 
cutoliano e poi passato nell 
file delle «Nuova famiglia» 
Sabato D’Avino, di 54 anni 
suo nipote, Giuseppe, di 21 


MENTRE SI PREPARA IL CONGRESSO DELLE COMUNITÀ TERAPEUTICHE 


Scalfaro incita i prefetti 
alla lotta contro la droga 


ROMA — Governo e asso- 
ciazioni volontarie intensifi- 
cano la battaglia contro la 
droga. Il ministro dell'Interno 
Scalfaro ha impartito ieri ai 
prefetti precise direttive in 
questo senso. Scalfaro solleci- 
ta sia un costante impulso 
alle strutture operanti per îl 
recupero dei tossicodipen- 
denti, sia iniziative ai fini del- 
la prevenzione e repressione 
del triste fenomeno, attraver- 
so una mobilitazione dell’opi- 
nione pubblica. 

Nella stessa giornata di ieri 
è stato illustrato ‘alla stampa 
il programma. dell'ottavo 
Congresso mondiale delle co- 


munità terapeutiche che sì’ 


svolgerà a Roma dal 3 al 6 
prossimi. Sarà ‘un'occasione 
per tirare le somme dell’atti- 
vità svolta dai centri di tecu- 
pero e per interrogarsi sul 
loro futuro, 


Il prezioso contributo del 
volontariato alla lotta contro 
la tossicodipendenza e l’e- 
marginazione è stato del resto 
messo in risalto anche nella 
circolare di Scalfaro. 

Il ministro sì è richiamato 
inoltre alle recenti iniziative 
adottate dal governo, in par- 
ticolare ai dati forniti dal- 
l'«Osservatorio permanente 
sul fenomeno droga». Scalfa- 
ro ha infine posto l’accento 
suì buoni risultati ottenuti 
nella lotta alla droga dal co- 
mitato misto Italia/Usa di re- 
cente. costituzione. 

Peraltro, le strutture pub- 
bliche lasciano troppi vuoti, 
«che spetta poi all’iniziativa 
privata riempire. Lo ha detto 
esplicitamente don Mario Pic- 
chi, ideatore del «Centro ita- 
liano di solidarietà» nel pre- 


sentare il congresso che sì. 


terrà a Roma. 


In aumento | 


le vittime 


ROMA — Le vittime del- 
la droga sono in aumento 
rispetto allo scorso anno. 
Secondo la divisione anti- 
droga della polizia dal 
primo gennaio ad oggi so- 
no state uccise dagli stu- 
pefacenti 255 persone. 
Nello stesso periodo dello 
quan anno i morti furono 

76, 


«Ben venga îl dialogò con le 
istituzioni — ha spiegato — 
ma stiamo attenti ai pericoli 


della burocrazia, altrimenti 


rischiamo di scoraggiare î ra- 


ic cea ISS ii iuieehÒÒaààÒ&»; 


° 
Rapina 
la posta. 
e 

e poi fa 
l’autostop 

L'AQUILA — E' stato arre- 
stato mentre faceva l’auto- 
stop un barbiere di Castel di 
Sangro (L'Aquila) che ieri 
mattina ha rapinato due mi- 
lioni e mezzo di lire nell'ufficio 
postale di Barete; un centro a 
15 chilometri dall’Aquila. 

L'uomo, Antonio Iacobucci, 
di 37 anni, anziché aprire la 
sua barberia ha preso l’auto- 
bus per raggiungere Barete, 
distante 120 chilometri dal 
suo paese. Entrato nell'ufficio 
«postale ha minacciato con un 
rasoio professionale da barba 
l’unico impiegato presente fa- 
cendosi consegnare tutto il 
denaro. Poi è uscito ‘in cerca 
di un passaggio. 


| 


Sienna di 


gazei che chiedono qiuto», In- 
sieme a Don Picchi c'erano 
monsignor O'Brien, della dio- 
cesì di New York, uno dei 
«padri fondatori» delle comu- 
nità terapeutiche negli Stati 
Uniti, e Juan Corelli, impe- 
gnato da un anno per l’orga- 
nizzazione del congresso. «Il 
modello educativo seguito 
dalle comunità di tutto it mon 
«do — ha spiegato Corelli — è 
quello. dî responsabilizzare il 
giovane tossicodipendente, 
togliendolo dal drammutico 
isolamento în cui egli si ri- 
chiude». Ù 

Il convegno, attraverso una 
serie di tavole rotonde, Spa- 
zierà sui problemi del tossico- 
mane in relazione alla giusti- 
zia, alla sanità, al lavoro. 


Pregiudicato 
ammazzato 

e rinchiuso — 
nel portabagagli 


PALERMO — Un pregiudi- 
cato palermitano, Antonio 
Billeci, 40 anni, noto a polizia 
e carabinieri per i suoi prece- 
denti penali, è stato trovato 
ucciso con il tradizionale si- 
stema usato dalla mafia per 
assassinare coloro che com- 
mettono degli sgarri: «l’inca- 
prettamento». 

Billeci, legato mani e piedi 
e infilato in un grosso sacco 
di plastica, era stato sistema- 
to dagli assassini nel vano 
portabagagli di una «Rega- 
ta». 

Dopo le constatazioni di 
«legge, il cadavere è stato tra- 
sferito all'istituto di medici- 
na legale per gli accertamen- 
ti necroscopici. 


| mento di via Mango, una tra- 


DIBATTITO AL MEETING DELL'AMICIZIA 


una fama usurpata? 


se — ha detto la Sterling > 
di grandi mezzi, là 
notevoli capacità di inchies2) 
ma scarsa capacità e volotà 
di analisi, La generazione (eli 
68, abituata dai tempi [el 
Vietnam a guardare la rejtà. 
con un occhio solo, è atriyta | 


RIMINI — Si è parlato 
anche e soprattutto di giorna- 
li nella tavola rotonda su 
«Una penisola costruttrice e 
distruttrice di miti america- 
ni», che ha aperto la penulti- 
ma giornata del Meeting per 
l'amicizia fra i popoli. 

Il tema non poteva non es- 
sere filtrato anche dall’analisi 
dei diversi sistemi di informa- 
zione in un dibattito cui, oltre 
al parlamentare europeo Ro- 
berto Formigoni e il critico 
Carmine Benincasa, hanno 
partecipato un direttore di 
quotidiano (Piero Ostellino 
del «Corriere della Sera») e 
una giornalista’ statunitense 
che vive da trent'anni a Roma 
(Claire Sterling). 

«Il giornalismo statuniten- 


Uccide 
il fratello 
a colpi 


di pistola 

PALERMO — Vincenzo Co- 
‘migliaro, di 29 anni, ha ucciso 
con alcuni colpi di pistola il 
fratello Enrico, di 31 anni. Il 
fatto è avvenuto poco prima 
di mezzanotte in un apparta- 


versa. della circonvallazione. 

L'omicidio è avvenuto al 
‘termine di una lite, della qua- 
le non si conoscono i motivi. 
Ta vittima è stata trovata dal- 
Ja polizia, in seguito a una 
segnalazione telefonica, sul 
pianerottolo dell’abitazione. 
‘Alcuni vicini di casa hanno 
riferito che l'assassino si era 
bagricato all’interno dell’ap- 
partamento. Gli agenti hanno 
allora fatto intervenire i vigili 
del fuoco per forzare la porta, 


dispone 


‘gi livelli dirigenziali dei m@zi 
di informazione, ma paga:o- 
me peraltro succede in tlto 
J'Occidente, la sua  disi0r- 
mazione storica. Vedevablo 
l'imperialismo america) e 
non quello di Hanoi era 
crede alle favole sull’as$si- 
nio di Papa Luciani, maon 
alla pista bulgara e soytica 
nell'attentato a PapalVoj= 
tyla». Î 


I 
Ostellino’ si è detto d?cor- 
- do nel parziale smantelMen- 
to del mito del giornismo 
statunitense e anglossone 
in generale: «Racconta fat- 
ti così come si svolno © 
come insegna questa îuola, 
equivale al miglior glmali- 
smo soltanto se chi sve iN° 
dividua poi i veri rapjrti di 
causa ed effetto tra fatti 
stessi, I mezzi di infornizione 
"ha spiegato trovano molti 
consensi in sala — mitraNo 
e giuste rivolte dei pSilati- 
noamericani contro ] città- 
ture di destra e mondo 
l'ordine e il silenzio dipaesì 
dell'Est Europa. Cos @nno 
| l’immagine di una rep*sione 
più rigida nei primi llando 
invece è vero il c@tario: 
milioni di europei ampio 
sono privi del pass@rio © 
nessuno ne parla», | | 

Un altro esperto d'lnondo 
dell’informazione, jlotsiden- 
te della Rai Sergp javoli, 
riminese come il miehg, ha 
parlato sul tema; «]Elvanl e 
la religiosità nell’ amica di 
- oggi». ) 


E sei 
‘di Stalo 

arruolesse 
i vigilentes? 


ROMA — kr Cisas (Confe- 
deradone italana sindacati 
adde,ti ai serìzi) giudica bo- 
sitival’attenzine del governo 
verso.il grave tassillante pro- 
blema della ciminalità, ma 
nel complesso deludenti» le 
misure adottat recentemen- 
\ te dal Consigli dei ministti. 

In particolar — si legge in 
urna Nota — iphare «insulti. 
ciente un' potenziamento de 


polizia. 


anove mila unità, e oltretttlo, 
scaglionato né \riennio,  — 
«Per contrastaje una cimi- 
nalità sempre DÙ efferati e 
determinata occore inteve- 
Nire Con immedì:tezza e per 
questo la Cisas ‘hiederà al 
governo di studiar la posshi- 
lita di immetterecon prote. | 
dure snellite e cm urgerza, 
negli organici delli polizia di 
Stato il personaledella vigi- 
lanza privata chene faccia 
lichiesta: sì tratta li uomini 


so delle armi, il cui hgagliodi 

esperienza Dotreble essere 

utilizzato ODerativanente in, 
tempi assai più prev di quelli | 
richiesti dall'assuzione di 
Nuovo PersoNale atraverto 
concorso pubblico ea addi. 

strare Completamente... | 
Per illustrare 1a lov richie. 

sta i rappresentanti lella Ci. 

sas-FisaiWp, il sinda@to dei 
‘vigilantes privati adeenti al 
la Cisas; hanno chiesp di es-, 
sere ricevuti dal ministo del- 
l’Interno Scalfaro, 

Frattanto una serie di con- 
corsi che Verranno arditi al-| 
la fine del’'84, nell'85 e nei 
primi mesì dell’86 dov*bbero 
permettere alla poliziati Sta-. 
to di colmare i Vuoti dl ruol 

organici ai quali sì é volte 

l’attenzione dell'opirione 

pubblica € delle forze doliti- 
che e sindacali. 4 


gli organici di polizia limitato 


già addestrati e quer alla 


Alla mostra «Futurismo a 
Firenze», che nella primavera 
'di quest'anno si tenne in pa- 


lima sala d’esposizione s’intito- 
lava né più né meno che 

{«Giubbe Rosse è quella 
‘cosà...»., riprendendo l’inizio 
di una filastrocca di Ardengo 
Soffici che, intera, suonava 
così di seguito: «... Che vi van- 
\noi futuristi / se discuton non 
©'è cristi, / non puoi più gioca- 
re a dam...», 2 

Versetti comparivano an- 
che sul frontespizio del libro 
di Alberto Viviani, «Giubbe 
| Rosse», pubblicato nel 1933 
dall'editore Barbera e ora 
| Fiapparso per conto di Vallec- 
Chi e a cura di Paolo Perrone 
Burali, con un complemento 
di documenti e di materiale 
iconografico per 10 più inedito 
(pagg. 238, lire 20.000). 

Viviani (1984/1970); fiorenti- 
i no, scrittore e critico, aveva 
collaborato alla famosa rivi- 
sta «Lacerba» fin dal 1913; 
| partecipe e testimone di una 
complessa vicenda culturale 
ch’ebbe come centri alternati 
vi Milano e Firenze, rievocò 
nel suo libro, con grande viva- 
cità di accenti, la «cronaca 
fiorentina» della vicenda stes- 
sa, nell'ambiente che le era 
più congeniale: Îl caffè cosid- 
detto delle «Giubbe Rosse», 
«nella centrale piazza fiorenti- 
‘na già ‘dedicata a Vittorio 
Emanuele II (ed ora alla Re- 
pubblica). 

Non che il caffè fosse l’ùnico 
Sluogo di ritrovo di scrittori, 
poeti e pittori «incendiari», 
che reclamavano una ventata 
di rinnovamento ‘nel mondo 
delle arti. C'era anche qual- 
che libreria, e magari un an- 
Bolo di piazza dove si-poteva 
star seduti a discutere per 
ore; ma poi, d'inverno (il geli- 
do inverno fiorentino), le sa- 
lette del caffè (o forse meglio 
sarebbe dire birreria) diventa- 
vano il luogo ideale: «Due 
«grandi vetrate», scriveva Vi 
| viani, «una chiusa ‘ed una che 
serviva d’ingresso, sormonta- 
te da un fregio in legno mas- 
siccio con un angolo ghiotto 
‘di birra; sotto una grande 
‘scritta: <Reininghaus»; molte 
lampade ad arco, di quelle 


tanto a Parigi e che spandono, 
«una strana'luce riposante, 
sfolgoravano all'ingresso. I 
‘camerieri attillati in uno smo- 
king rosso fiamma e con un 
fcpio grembiule bianco cheli 
‘fasciava tutti come una sotta- 
na, davano all'ambiente una 
»‘nota di originale gaiezza diffi- 
cilmente dimenticabile». 
> Il visitatore odierno trove- 
rà, al medesimo: posto, un 
locale degnissimo e accoglien- 
te, con la gradevole ‘vecchia 
‘insegna, ma con nulla più di 
‘una vaga, Quasi impercettibi- 
le eco del movimentato passa- 


\lazzo Medici Riccardi, Ja pri- | 


‘che oggi si rincontrano sol- | 


Sabato, 1 settembre 1984 


RIEDITO «GIUBBE ROSSE» DI ALBERTO VIVIANI 


Incendiari al caffè 
(ma solo a parole) 


to. Giusto quindi affidarsi alle 
pagine. di Viviani, capaci di 
restituire con grande efficacia 
il clima degli anni che imme- 
diatamente precedettero lo 
scoppio' del primo conflitto 
mondiale e di far sfilare una 
vera galleria di personaggi (e 
ce ne furono davvero tanti), 
coinvolti più o meno diretta- 
mente in un confluire di orien- 
tamenti culturali — il futuri 
smo si situava al. centro del 
vertice — che, fra resistenze e 


‘tensioni, miravano a rinnova- 


Te il mondo delle lettere e 
delle arti nel nostro paese e & 
sollecitare proficui scambì e 
conoscenze con le altre nazio: 
ni vicine. 

Viviani, pur essendo. attiva: 
mente partecipe di quanto 
stava accadendo, non venne 
‘mai meno a un attento e me- 
ditato spirito critico. Ciò gli 
consenti di valutare i fatti 


senza abbandonarsi a eccessi 


i di parte e di giudicare gli 


uomini per quello che vera- 
mente valevano. Fu insomma. 
nelle condizioni migliori per 
farsi cronista, narratore affet- 
tuoso.ma non certo: accondi- 
scendente. ì 

Senza cedere all’aneddotica 
spicciola, ma badando all’es- 
senza delle cose, seppe darci 
nel suo libro dei «ritratti» a 
tutto tondo di coloro con i 
quali entrò in rapporto di 
amicizia ‘0 di collaborazione. 
Si possono ricordare alcuni 
nomi: Soffici, Papini, Gian- 
notto Bastianelli! Marinetti, 
Rosai, Binazzi, Boccioni, Di- 
no Campana, Tozzi, Carrà, 
Tavolato, Palazzeschi, Moret- 
ti; e bastano per.far compren- 
dere la complessità, la varietà 
di queste presenze che alle 
«Giubbe Rosse» potevano 
trovare.stabile «basè», oppure 
solo fuggevole approdo. .. 

«Fra i molti triestini resi- 
denti a Firenze», ricorda Vi- 
viani, «c’era allora anche Italo 
'Tavolato; un giovanottone er- 
culeo e imponente per statu- 
Ta, quadrato e massiccio, as- 
sai colto, ma più ancora che 
uomo colto, imbottito di cul- 
tura filosofica fino all’orlo del 
cervello come lo è una. scatola 


di carne in conserva, Non era 
un uomo fortunato. Dubbi e. 
smarrimenti improvvisi lo 
colpivano ogni tanto e se gli 
capitava di porsi seriamente 
davanti il problema del suo 
io: e allora conduceva per lun- 
ghi periodi una vita di clausu- 
Ta che aveva alla fine il suo 


‘corollario in una serie di atti 


disordinatissimi...». 

Sì sa che Tavolato fu colla- 
boratore della «Voce» e di 
«Lacerba», autore di pagine 
arroventate e '‘dissacranti (al- 
‘meno allora), ma anche di te- 
sti di calda intensità lirica, 
come l'«Elogio del Caffè», che 
Viviani giustamente ricorda. 
E c’era anche Teodoro Dàu- 
bler: «Ottimo intenditore 
d’arte e poeta cesareo non per 
antonomasia, godeva infatti 
di una pensione decretatagli 
dal Kaiser, affinché potesse 
dedicarsi con piena serenità 
alla sua poesia e agli studi 
prediletti». Quel Daubler trie- 
stino di nascita ma naturaliz- 
zato tedesco, amico di Papini 
e di Tavolato, traduttore in 
tedesco di Palazzeschi, la cui 
«compagnia era una gioia 
grande e rara per chi poteva 
godersela». 

Forse:le pagine'più belle del , 
libro sono quelle che parlano 
di Tozzi. C'è l’incontro, stri- 
dente, dello scrittore senese 
con un Papini che a quel tem- 
po gli è culturalmente agli 
antipodi, e poi la buona ami- 
cizia con Viviani, e l’incontro 
ultimo a Roma: «Facevamo 
‘insieme molte belle passeg- 
giate che, cominciate sempre 
in un primo pomeriggio finiva 
al sole calato în qualche oste- 
tia fuori mano quasi in cam- 
pagna: E lì, a tavola imbandi- 
ta dî pochi e semplici cibi, 
parlavamo pacatamente del 
bello e del sublime sotto me- 


‘ravigliosi cieli stellati o stem- 


perati di luna. Prima di arri- 
vare a Santa Agnese nel ritor- | 
no, egli amava indugiarsi ad 
ascoltare un usignolo che lan- 
ciava zampilli di musica in | 
cielo», La morte di Tozzi, che 
sopravvenne nel ‘20, troncò 
quel sincero sodalizio, 
L'edizione di «Giubbe Ros- 


| se», curata da ‘Paolo Perrone 


Burali, ha subito qualche mo- 
difica rispetto alle precedenti 
(la prima, come si è detto, del ‘ 
33, una seconda del ’64): qual- 
cosa è stato tolto e qualcosa è 
stato aggiunto, e cioè docu- 
menti, lettere, fotografie, dise- 
gni e dipinti che integrano. il 
testo e danno un'immagine 
vivente di'un periodo in cui vi 
era un concorso veramente 
influente delle più diverse 
espressioni dell’arte e in. cui, 
secondo quanto sì rileva nella 
‘presentazione dell’opera, 
«erano ancora possibili le 
grandi amicizie, gli slanci, la 
generosità». ; 
Rinaldo Derossi 


UN 


IL PICCOLO 
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MISTERO DI STRAORDINARIA SUGGESTIONE POPOLARE CHE REGGE DA VENTICINQUE SECOLI 


Atlantide, chi la pesca è bravo 


Si allunga la:catena delle «localizzazioni» del favoloso regno sommerso di cui scrisse per primo Platone 
Ma l’enigma rimane intatto, e în ‘esso s'intrecciano motivi fantastici, pseudostorici e addirittura. magici 


Alcuni anni fa un gruppo di 
giornalisti inglesi compilò 
una graduatoria delle notizie 
più sensazionali che si potes- 
sero dare: al quarto posto 
risultò la riemersione di 
Atlantide, ben cinque posizio- 
ni più avanti del secondo 
avvento di Cristo. 

In effetti, l'Atlantide eserci- 
ta ‘un fascino straordinario 
sull’immaginazione popolare, 
un fascino essenzialmente 
emotivo: per questa ragione, 
l’«atlantismo» rischia di pre- 
sentarsi più come una sorta 
di culto legato a convinzioni 
eccentriche — e talora esoteri- 
che — che come un’aspirazio- 
ne legittima di questa o quella 
disciplina scientifica. 

Sì riparla di Atlantide pro- 
prio în questi giorni, per la 
notizia di fonte jugoslava, che 
un ricercatore di quel paese: 
avrebbe «localizzato» la capi- 
tale del continente perduto în 
un sito insospettabile delle co- 
ste meridionali jugoslave: le 
Bocche dî Cattaro, (Ma, quasi 
subito, l'agenzia sovietica 
«Tass» ribatte: macché, la 
favolosa Atlantide giace — co- 
me:sì è sempre comunemente 
pensato — in fondo all’Ocea- 
no Atlantico, dove geologi e 

‘Qceanografi dì Mosca sono al- 


| La rassegna dei libri | 


Dacia Marai î: «Il treno 
per Helsinky» — Einaudi edi- 
tore, pag9. 264, lire 12.000. 


«Che bello! Finalmente un’o- 
pera ‘che è moderna per 
approccio, stile e argomento 
senza però essere inquietante. 
Non vi è nulla di ostentato 
nella punteggiatura ignorata 
(i periodi sono brevissimi e fra 
l’uno e l’altro, niente), nei neo- 
Jogismi, nella colloquialità del 
lessico, nell’innegabile spudo- 
’ratezza di immagini e situa- 
“zioni. Tutto è scorrevole, 

‘spontaneo, a tratti persino 
‘prevedibile. 

po una storia di domande 

‘j he però, cosa rarissima ulti- 

sg Imamente, ci fornisce anche le 

‘risposte: spiccano chiare, sen- 

ja mascherarsi dietro la ricer- 

-catezza del simbolismo. Di 

«simboli ce ne sono, ad ogni 

., Modo, ma si tratta ‘di un sim- 

«bolismo che ha perso il suo 
valore di metafora, assumen- 

«do invecei colori di una detta- 

« gliata caratterizzazione’ che, 


i ti della «Ietteratura ad ogni 
i costo», ci aiuta a capire, a 
, condividere. 


.&vero storia di Armida e dei 
insuoi compagni, sessantottini 
« forse .da strapazzo, comunque 
i troppo convinti e in buona 
î fede per biasimare; lo schele- 
astro del racconto è la nascita e 
bla morte di un amore, quello 
* \di Armida per Miele, un'amico 
tidel marito, «Il treno per Hel- 
l[isinkyà» è dunque forse una 
‘banale avventura extraconiu- 
{ Neale e basta? Sì e no. 
} ) Sì perché, stringi Sto 
sotto .il velo di Maja della 


‘contestazione, tutto si evolve 


i 
$ 
I 
| 
î 
“secondo gli schemi più sma- 
'* gatamente tradizionali. Il ma- 
È Tito non la capisce fino in 
“fondo, nel frattempo lei si ren- 
‘de conto che non si possono 
armare realmente due persone 
“alla volta, lo lascia e si inna- 
‘“’imora anima e corpo di quel- 
‘l'amante che tutto sommato 
l ‘la prende in'giro;non.da sta.a: 
(I, sentire, non le dà il proprio 
I ‘\sesso, e finisce per sposare 
t *un'altra. 
Do ‘| A questo punto Armida en- 
train crisi e medita il suicidio. 
Comunque non si ammazza, e 


anziché fuorviarci nei labirin- 


«Il treno per Helsinky», ov-! 


Martiri e soli 


piano piano riemerge alla vi- 
ta, anche grazie all'aiuto del 
fedele cane Testone. Passano 
quindici anni. Armida pela le 
patate e ascolta la radio. Dal- 
l'apparecchio esce inaspetta- 
tamente la voce di Miele: lei 
ricorda e racconta. 

Ma dietro alla storia d’amo- 
re e tradimento, altre vicende 
si snodano: quella di Ada che 
è amata da Cesare, sposa Nico 
e ama Dida che ama Cesare 


| che ama proprio Ada; quella 


di un bambino mai nato che 
Armida tenta fino all'ultimo 
di stringere fra le gambe, 
quella, intensissima, del treno 
per Helsinky, ovvero di tutta 
una generazione in viaggio 
nella notte incerta e piena di 
angoli ciechi, in cerca di un 
binario sicuro sul quale soffer- 
marsi, 


La corsa della locomotiva è- 


la spinta di Armida e dei suoi 
compagni ad affermarsi, a esi- 
stere nel coinvolgimento emo- 
tivo di una vita di gruppo in 
cui tutto (dagli amori, ai vesti 
ti, ai soldi) è condiviso. Alla 
fine cadono i miti e i senti 
menti perdono la carica della 
ribellione: Armida, Miele, 
Paolo, Ada, Cesare e Dida, 
uno dopo l’altro, rientrano 
nello schema, nel. «sistema», 


come avrebbero detto loro. 


Miele si sposa ‘e divorzia, 
‘Ada si impiega, Paolo ha tre 
figli biondi, Armida pela le 
patate e ascolta la radio. Nico, 
che da solo crede fino all’ulti: 
mo che sia possibile cambiare 
il mondo contro la volontà 
della gente, muore ucciso in 
MIRROR terroristica Selle so- 
lite s 


Come escono i sensi e.i sen-' 
timenti, anche quelli tradizio- 


nalmente più confermati, dal 


bombardamento ideologico 
«della svolta storica? Sconfitti, 


ma martiri e quindi vincitori. 
L'amore si tinge di assoluto, 


diventando un fatto solitario, ; 
che ciascuno vive e consuma: 


da solo, senza sapere a che 
punto l’altro sia partecipe o 


meno. Lo stesso vale per il 


sesso, l'impegno politico, l’a- 
micizia: l’uomo, anche quello 
«sociale» della contestazione 
giovanile, è ‘solo. | 


Loretta Marsilli 


l’opera con un paio dì missio- 
ni scientifiche). 

Se Blazo Krivokapic, il ri- 
cercatore jugoslavo autore 
delle sensazionali affermazio- 
ni, è în realtà solo l’ultimo di 
una lunghissima serie di 
«atlantisti», più o meno d’as- 
salto, la cuì dedizione alla 
causa sembra (a parere di 
alcuni) del tutto sproporzio- 
nata all'oggetto delle loro ri- 
cerche, lo zelo scientifico dei 
sovietici e la serietà con cui 
essi affrontano la questione 
dimostrano che non è possibi- 
le liquidare come secondario, 
o addirittura irrilevante, un 
machiavello che stuzzica le 
fantasie ‘popolari. da 2500 
anni. 

La faccenda, com'è noto, 
comincia infatti nel quarto se- 
colo avanti Cristo, quando il 
filosofo ateniese Platone Tac- 
conta il mito d'Atlantide in 
due dei suoi famosi dialoghi 
socratici, il «Timeo» e il «Cri- 
zia». In verità, non lo presen- 
ta come un mito, ma come 
una rivelazione, avuta cento- 
cinquant'anni prima dal cele- 
Dre statista Solone, il quale, 
durante un viaggio în Egitto, 
avrebbe raccolto la storia 
dalla bocca di un sacerdote dî 
Sais. Solone avrebbe narrato 
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La mappa qui pubblicata compendia graficamente alcune delle. 
presunte ubicazioni di Atlantide, secondo le ipotesi «storiche» di 
scienziati ed esploratori che se ne occuparono, dal 1600 alla metà 
del nostro secolo (restano escluse, quindi, le teorie più recenti). 


delle localizzazioni proposte. 


la vicenda dagli antenati di 
Crizia, e questi a sua volta-a 
Socrate. Se Atlantide, dun- 
que, fu pura invenzione, ven- 
ne corroborata però da tuttii 
crismi del «realismo» poetico. 

L’arcipelago di Atlantide sì 
trovava, secondo il racconto 
platonico, nell'oceano, oltre le 
colonne :d’Ercole (cioè lo 
stretto di Gibilterra). L’isola 
più grande, dove sorgeva la 
capitale, era, stata popolata 
dal dio Poseidone în persona, 
che vîi aveva posseduto la bel- 
la Clito. Avevano avuto dieci 
figli maschi, al primo dei qua- 
li, Atlante, era spettato il tito- 
lo di re (agli altri era-toccato 
quello dì principe). 

Atlantide si era ben presto 
trasformata in una potenza 
mondiale, e anzi aveva finito 
con \l'attaccare le nazioni 
d'Europa. solo Atene era riu- 
scita a tenerle testa e, infine, 
dopo una lunga guerra, @ 
sconfiggerla. Ma né della 
guerra, né della gloria che ne 
derivarono, gli ateniesi ricor- 
davano più nulla: infatti, 
all’epoca in cui Crizia riferi- 
sce il racconto, erano passati 
novemila anni da quegli epici 
eventi. 

Non basta: un cataclisma 
immane, sia pur di breve du- 


Santorino, e fa coincidere la civiltà di Atlantide con quella 


Com'è possibile constatare nel riquadro in basso a destra, una 


riguarda le isole di Creta e ‘di 


rata, aveva travolto e înghiot- 
tito l’Atlantide, che era.scom- 
parsa sotto le acque. La stes- 
sa Atene ne era stata sconvol- 
ta e distrutta. Ecco perché, 
spiega.Crizia, oggi gli uomini 
non serbano più il ricordo 
dell'antica ‘vicenda. 

La cosa che pare strana a 
noî moderni è che quasi nes- 
sun autore prima di Platone 
abbia parlato dell’Atlantide e 
deì miti. ad essa collegati: 
non, comunque, nella forma 
che a. essi diede l'autore del 
«Timeo» e del «Crizia». Per 
questa ragione alcuni studio- 
sÌ (Meyer) affermano che la 
storia è una «pura invenzio- 
ne», e che «non poggia su 
cognizioni storiche o scientifi- 
che».Ma.allora, a quale scopo 
il grande filosofo l'avrebbe 
ideata? 

Probabilmente, rispondono 
i più scettici, per rivestire di 
poestîa la sostanza delle sue 
convinzioni dottrinarie e poli- 
tiche: dopotutto, il «Timeo» e 
îl «Crizia» fanno seguito al- 
l’altro celebre dialogo della 
«Repubblica», che nella fin- 
zione narrativa di Platone sì è 
svolto solo poche ore prima. 

Ma la verità è che il mito 
d’Atlantide non si lascia înca- 
sellare facilmente: non è, o 


LO SCRITTORE E ROMA: UN RAPPORTO COMPLESSO, ANCORA DA CAPIRE 


ROMA — Se Casarsa è 
l’Eden, il paradiso di una 
terrestre felicità legata al 
possesso, finalmente totale, 
della figura della madre 
amatissima, Roma;è per 
Pasolini il luogo polveroso e 
secco dell'esilio, in cui Ada- 
mo cammina a schiena cur- 
Va conoscendo vergogna e 
fatica, Una Roma «cinta dal 
suo inferno di borgate», co- 
me scriveva in una lettera a 
Silvana Ottieri. Ma come si 
può ricostruire. nell’inferno 
almeno un frammento del 
paradiso perduto? A caro 
prezzo: dimenticando l’E- 
den. Per tollerare. l’inferno 
bisognava rimuovere il pa- 
radiso terrestre, quello miti- 
co e originario che parlava 


friulano, la «lingua della ma- . 


dre», e magari operare una 
sorta di identificazione. 
«Credo dunque che reste- 
Tò a Roma — questa nuova 
Casarsa —», scriveva Pasoli- 
ni nel 1950. E a Roma è 
testato, stabilendo con la 
città un. rapporto intenso e 
ambivalente di ‘amore/odio, 
passione e disamore, che la 
città ha ricambiato. Come 
Roma ha segnato Pasolini, 
così Pasolini ha segnato 
Roma. Roma, dopo Pasoli- 
ni, non è più la stessa, Prima 
di lui la città marginale del- 
le borgate era come senz’a- 
nima e senza voce, Il ghetto 
del sottoproletariato urbano 
era «come se» non esistesse, 
Di «Pasolini e Roma dieci 
anni dopo» si è parlato 
durante il dibattito d'aper- 
tura della Festa nazionale 
dell’Unità, che quest'anno si 
svolge appunto a Roma. An- 
tonello Trombadori, Gianni 
Borgna, Giacomo Marra- 
mao e Lucio Villari hanno 
discusso — come prevedeva 
l'argomento del dibattito — 
, di Pasolini e di Roma, ma 
soprattutto dei dieci anni 
trascorsi dalla morte dello 
scrittore. 
Marramao ‘ha esordito 
confessando di aver cambia- 
«to atteggiamento, in questi 
dieci anni, verso gli ultimi 
articoli scritti da Pasolini 
per il «Corriere della Sera», 
Con i toni dell’atto di co- 
scienza ha ammesso di aver- 


È 
- 


ne provato, allora, fastidio; 
Ora invece, rileggendoli, ha 
scoperto tutto il potere delle 
analisi anticipatrici di Paso- 
lini sui guasti provocati nel- 
la. società contemporanea 
da una modernizzazione che 
spesso diventava omologa- 
zione e abbrutimento;, e con 
grande convinzione ha asse- 
rito che proprio da quegli 
articoli Pasolini emerge co- 
me l’unico grande-critico di 
livello europeo del fenome- 
no italiano. 

Un’affermazione condivi- 
sa anche da Villari: la di- 
‘mensione europea delle po- 
sizioni critiche di Pasolini è 
cresciuta sui temi di cultura 
e civilizzazione, di progresso 
e di sviluppo. Solo che Paso- 
lini è arrivato a una sintesi 
critica in anticipo sui tempi 
«fisiologici» ‘del’ paese, e at- 
traverso la poesia. 

Ma quali sono i termini 
con cui Pasolini criticò la 
modernizzazione della socie- 
tà italiana? E che cosa c’en- 
tra Roma? Roma fu per lui 
prima di tutto lo specchio 
delle sue contraddizioni per- 
sonali. La città e la borgata 


(che non è città, ma ancora 
non è campagna), la cultura 
e l’attrazione per la sub/cul- 
. tura, l'integrazione e l’emar- 


ginazione, convivevano in 
Roma e convivevano in Pa- 
solini, come l’Eden con l’in- 
ferno. Il suo personale rim- 
pianto per la cultura conta- 
dina, per la semplicità e la 
gioia del mondo rurale cono- 
sciuto a Casarsa, si trasfor- 
mava in nostalgia del passa- 
to, di quelle tradizioni trop- 
po rapidamente cancellate 
‘da una modernizzazione che 
annienta il passato, consu- 
mando un «genocidio cultu- 
rale» senza rimedio. E le 
borgate romane Pasolini le 
ha descritte come le bolge di 
‘un inferno in cui si perpetra' 
il genocidio. 

questa la testimonianza 
sulla Roma di «Vita violen- 
ta» che a Pasolini non fu 
‘perdonata, come poi non gli 
son state perdonate le anali- 
si critiche sui valori di una 
‘modernizzazione a tutti i co- 
sti. Lo scandalo dei romanzi 
e lo scandalo ‘degli «scritti 
corsari», Il mito di una Ro- 
‘ma popolare e bonacciona, 


Pasolini e un grido dalle bolge 


«trasteverina», è infranto 
dalla scoperta di quello che 
C'è «fuori le mura», come il 
mito del «buon progresso» si 
disintegra ‘al primo scontro 
di Pasolini con l’«impegno 
critico». 

Un ‘unico ordine del di- ' 
scorso; un unico schema di 
riferimento giustificava in 
«egual maniera — secondo lo 
scrittore — ‘repressione e 
permissività, inquisizione e 
pornografia. I suoi «nemici» 
non erano dunque la repres- 
sione o la permissività in sé 
stessa, ma il sistema che' 
tiene legate queste pseudo/ 
opposizioni. 

Un discorso difficile e 
sgradevole che Pasolini con- 
dusse mantenendosi auto- - 
nomo, ma nello stesso tem- 
‘po abbondando nella realtà 
sociale e politica del.paese 
(un po’ come don Chisciotte, 
col quale non deve temere di 
essere identificato: un don 
Chisciotte che combatte 
contro le cose che gli altri 


» ancora non vedono). 


Pasolini tentava di difen- 


‘dere il passato del'mondo — 


ha detto Trombadori — e 


questo non vuol dire che 
guardasse indietro, che fos- 
se dalla parte della restaura- 
zione. L'unica’ resistenza 
possibile è legarsi alle virtù 
delle origini, ma così come 
ha fatto Pasolini, in una vi- 
sione attiva della crisi (Vil- 
lari). 

E qui sì apre il capitolo dei 
grandi fraintendimenti. Pa 
solini e il fascismo, ad esem- 
pio. Il regime fascista, se- 
condo lo scrittore, non cam- > 
biò i costumi degli italiani 
come invece la società dei 
consumi. Il vero fascismo, 
per Pasolini, è il consumi- 
smo capitalistico: distrugge 
l'individuazione delle cultu- 
re e massifica, omologa com- 
portamenti e linguaggi. Cer- 
to, è un’affermazione forte, 
una provocazione, Ma Paso- 
lini era uno. scrittore che 
‘amava il linguaggio «forte». - 
e le provocazioni. 

La sua posizione d’intel- 
lettuale non diminuisce il 
valore ‘politico delle sue af- 
fermazioni. E, nel quadro di 
una rivalutazione della tra- 
dizione, ecco che Pasolini 
auspicava anche il ritorno 
ad alcuni valori cristiani, co- 
me la carità. 

Ma tutto questo; dieci an- 
ni fa, come. poteva essere 
compreso? Ora che è venuto 
il momento delle autocriti- ‘ 
che, si è scoperto che don 
Chisciotte non era un imma- 
ginoso e poetico visionario, 
ma forse il più lucido inter- 
prete di una realtà che stava. 
cambiando il nostro paese. 

E Roma? Riprendendo il 
filo di un rapporto che la. 
‘morte non ha potuto inter- 
rompere, con un gesto d'a- 
more tardivo, la città ha ten- 
tato di risarcire il proprio 
‘amante: delle pene che gli 
causò. Dieci anni dopo si 
può chiedere scusa, e forse si 
potrebbe persino perdonare, 
E Casarsa, il Friuli? Anche il 
paradiso {errestre ha le sue 
mele velenose, ma di questo, 
a Pasolini, nessuno ha anco- 


Ta a chiesto scusa. 


Tiziana Gazzini 


Nella foto di Federico Ga- 
rolla, Pasolini a Roma negli 
Anni.?50, 


‘' 1882 diede alle stampe un’o- 


stampata: «Atlantis, The An- 
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minoica; la sua «scomparsa», secondo questa versione sostenuta 
particolarmente dal noto archeologo Spyros Marinatos, sarebbe 
da mettere in relazione con l'apocalittica eruzione verificatasi a 


Thera (Santorino) verso il 1500 a.C. 
(La mappa è tratta da «Atlante dei 
edito dall'Istituto geografico De Agi 
tore Kenneth Smith). 


non è soltanto, l’allegoria di 
una' condizione sociale (e del- 
la decadenza. motale di una 
comunità: Atlantide, divenu- 
ta malvagia, verrà punita ter- 
ribilmente dagli dei). In esso 
s'intrecciano motivi fantasti- 
ci, pseudo-storici, addirittura 
magici: e îl passare dei secoli 
non ha fatto che ispessire una 
già densa sostanza mitica. 

Nella sua brillante sintesi 
del problema («Il mito di 
Atlantide», Fanucci, Roma 
1980) îl divulgatore america- 
no L. Sprague de Camp di- 
stingue fra un atlantismo 
«centrista», rappresentato da 
autori fantasiosi ma tutto 
sommato ragionevoli, un 
atlantismo magico o «di sini- 
stra» (regno dell’irrazionale e 
degli occultisti‘alla Madama 
Blavatsky, fondatrice della 
Società teosofica) e infine uno 
«di destra», più rigoroso. € 
scientifico. 

Sembra che ai giorni nostri 
la corrente più vitale sia quel- 
la di centro: alla sua origine 
stanno le fantastiche raziona- 
lizzazioni di un deputato ame- 
ricano del secolo scorso, 
Ignatius Donnelly, che nel 


pera poi numerose volte ri- 


tediluvian Wordl». Secondo 
Donnelly il racconto di Plato- 
ne non è una favole, e l’Atlan- 
tide sorse esattamente dove il 
filosofo la pose, davanti allo 
stretto di Gibilterra. L’attuale 
topografia sottomarina intor- 
no alle Azzorre, egli conclude- 
va, corrisponderebbe perfet- 
tamente. all’isola platonica, 
che fu anche il centro d’irrag-. 
giamento delle più grandi 
civiltà umane. 

L'Atlantide di Donnelly era 
una specie dî paradîso terre- 
stre, ma aveva il merito di 
riportare l’attenzione sui luo- 
ghi descritti da Platone (men- 
tre, dopo la scoperta dell’A- 
merica, si era favoleggiato 
per secolî che l’isola perduta 
non fosse altro che il Nuovo 
Mondo). Dopo Donnelly, tut- 
tavia, non sono mancate le 
opinioni differenti. 

Nel 1919 il profumiere René- 
Maurice' Gattefossé ipotizzò, 
per esempio, che gli atlantidi, 
pur avendo abîtato un'isola 
înmezzo all'oceano, provenis- 
sero da un continente artico 
che chiamò Iperborea, e che 
sarebbe. sprofondato molto. 
prima dell’Atlantide vera e 
propria. L’idea dì un'Atlanti- 
de nel Nord non era nuova, e 
nelnostro secolo è stata ripre- 
sa dallo scrittore H. F. Wirth, 
che colloca il continente per- 
duto nell’Artico e lo battezza 
Thule. 

Nel 1926 Claudius Roux so- 
stenne che i veri resti di 
Atlantide si dovessero cerca- 
re nel Sahara; né sono man- 
catì gli appassionati.che, po- 
nendo il mito d’Atlantide in 
relazione con le affascinanti 
civiltà centroamericane, han- 
no voluto vedere in queste 
ultime la progenie della razza 
descritta da Platone, e la sua 
sede originaria in Messico, in 
America centrale o în Brasile, 
‘Altri sitì accreditati: Malta,la 
Palestina, l’isola di Creta, il 
Nord Africa, l'arcipelago bri- 
tannico e perfino la Catalo- 
gna, come sostenne nel secolo 
scorso îl poeta Jacinto Verda- 
guer. 

Una tesi che cì riguarda più 
da vicino è quella proposta 
nel 1923 dal canadese R. A. 
Fassenden, un ingegnere se- 
condo il quale l’Atlantide si 
sarebbe trovatà nel Caucaso. 
Di qui î suoî abitanti sarebbe- 
To emigrati «in una delle DO- 
che isole esistenti allora nel- 
l'oceano esteso su tutta la 
Terra, ulla vera Atlantide in 
mezzo al Mediterraneo, com- 
‘prendente gran parte dell'Ita- 
lia e dell'Africa settentriona- 
le». L’Atlantide insomma, sa= 


Giuseppe Lippi 


e al maremoto che ne seguì. 
misteri», di Francis Hitching, 
ostini, ed è opera del disegna- 


N ell’Atlantico 


e non altrove 


Che cosa pensa di Atlantide il 
mondo della scienza? Abbiamo 
rivolto alcune domande al prof. 
Roberto Fondi, dell'Istituto’ di 
geologia e paleontologia dell'U- 
niversità di Siena, profondo 
conoscitore di miti e realtà delle 
«terre scomparse». 

— Prof. Fondi, in questi giorni 
la stampa ha riportato una noti- 
zia di fonte jugoslava secondo 
cui il ricercatore Blazo Krivoka- 
pic avrebbe individuato sulla co- 
sta meridionale del suo paese il 
sito della mitica Atlantide. Le 
sembra un'ipotesi attendibile? 

«Pur riservandomi di conside- 
rare.con la dovuta attenzione le 
ricerche e le scoperte fatte da 
Krivokapic, devo. precisare che 
per il momento (e ‘stando a 
quanto è apparso sulla stampa) 
esse mi trovano molto Scettico. 
Il racconto di Platone indica sen- 
za possibilità di equivoci che 
Atlantide si trovava nell’Atlanti- 
co, oltre lo stretto di Gibilterra, 
Situarla, perciò, in località e 
magari in epoche diverse, equi: 
vale a non tener conto, con un 
atto preciso e arbitrario, dell'u- 
nica fonte letteraria a nostra 
disposizione», 


— Per un geologo, la questione 
dell'esistenza di Atlantide è rile- 
vante o del tutto marginale? 

«Diversamente da quanto so- 
stiene la maggior parte degli 
scienziati, io credo che il proble- 
ma sia serio e meritevole. Credo 
anche che questo problema sia 
essenzialmente di natura geolo- 
gica. Solo la conoscenza della 
storia geologica dell'Oceano 

Atlantico (soprattutto per quan- 
to concerne l’ultimo. periodo 
glaciale e il periodo postglacia- 
le), nonché il risultato di esplo- 
razioni oceanografiche minuzio-' 
se e approfondite, potranno 
permetterci di stabilire se nell'o- 
ceano stesso! esistessero vera- 
mente delle ‘terre emerse e se 
qualche catastrofe di natura ter- 
restre o extraterrestre abbia po- 
tuto causare, circa 12.000 anni 
or sono, un loro rapido sprofon- 
damento. Resterebbe poi da ve- 
dere se tali terre emerse, am- 
messo che siano esistite, abbia- 
no potuto ospitare un tipo di 
civiltà come quella descritta da 
Platone». 


— Partendo da presupposti 
rigorosamente scientifici, in che 
modo, secondo lei, converrebbe 
organizzare le ricerche? 

«Evidentemente la ricerca do- 
vrebbe essere di tipo interdisci- 
plinare, in quanto dovrebbe in- 
teressare, oltre ‘la geologia e 
li oceanografia, anche l'astrono- 
mia, la storia, l'antropologia. 
l'etnologia e la scienza compa- 
rata delle tradizioni religiose». 


— Da un punto di vista geolo- 
gico, è ammissibile la teoria di 
una catastrofe improvvisa e vio- 
lenta.come quella di cui sì parla 
nel mito di Atlantide? O è del 
tutto da escludere? 

«Direi che non solo non pos- 
siamo escludere, ma che anzi è 
piuttosto probabile che il nostro 
pianeta sia stato bombardato 
più volte nel corso della sua 
storia da corpi solidi di prove- 
nienza extraterrestre: comete o 
grandi meteoriti. Basti citare a 
questo proposito la teoria di 
Alvarez, oggi molto seguita, in 
base alla quale l'estinzione dei 
dinosauri ‘e di gran parte della 
fauna vivente'al termine dett’eta 
Mesozoica sarebbe stata provo= 
cata; ‘appunto, dall'impatto di 
Un grosso meteorite. Sicura- 
mente ciò deve aver provocato, 
improvvise lacerazioni della cro- 
sta terrestre accompagnate da 
un violento vulcanismo e da 
estesi sconvolgimenti marini e 
atmosferici», 

° G.L 


Tnalto, accanto alla cartina, 
«Atlantis» del disegnatore 
americano Frank Frazetta, 
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DALL'INTERNO 


NON DÀ ALCUN FRUTTO, PER ORA, LA MISSIONE ITALIANA A SUEZ 


I nostri marinai sono al lavoro|Al via domani l'operazione Scirè 
ma di mine, nessuna traccia) per il recupero delle 58 vittime 


Fra le diverse marine impegnate, nessun contatto ufficiale, solo gesti di cortesia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ADABIYA — «Da Loto” a 
”Cavezzale”, rilevamento og- 
getto classificato non metalli- 
co...». Sul mezzogiorno di ieri 
il'radiotelefono della plancia- 
comando della nostra nave- 
appoggio accostata alla ban-' 
china di Adabiya ha squillato 
per la quarta volta e la voce 
del capoflottiglia, il capitano 
di fregata Pietro Pesce, ha 
echeggiato nel piccolo vano di 
prua ingombro di mappe e di 
sestanti. 


L’operazione mine era in 
pieno svolgimento anche per 
gli italiani, che all'alba aveva- 
no mandato le loro tre piccole 
navi a setacciare le acque del- 
da baia. «Frassino», «Loto» e 
«Castagno» hanno mollato gli 
ormeggi a un quarto d’ora 
d’intervallo l’uno dall’altro, a 
partire dalle 0700, che in mari- 
na è un modo di dire le sette 
in punto. 


Il giorno prima le acque del- 
la baia di Suez erano state 
suddivise sulle carte in venti 
zone rettangolari di un chilo- 
metro e mezzo per quattro, e 
alcuni marinai erano scesi a 
terra per piazzare gli «tra- 
sponditori», strumenti che ri- 
flettono le onde radar in modo 
.da fornire alle navi degli indi- 
spensabili punti di riferimen- 
to per la rotta. 

Per la cronaca, il primo 
messaggio radio riguardava 
proprio uno dei tre «traspon- 
ditori», che era stato orienta- 
to dal servente in modo non 
corretto. Poi, via via, i mes- 
saggi sono entrati nel vivo 
della ricerca, e verso le 13 gli 
oggetti «classificati» dall’eco- 
goniometro erano saliti a 14, 
tutti però non metallici, vale a 
dire con esclusione tassativa 
che si trattasse di mine, 


«Comincia male anche per 
noi», diceva un giornalista al 
comandante Fernando Cinel- 
li, il genovese di 46 anni che 
comanda la nostra «task- 
force» antimine. «Mah, non 
direi. Una ricerca di mine si 
può concludere positivamen- 
te anche se arriva a escludere 
la presenza di ordigni». «Sì, 
ma l’Italia si aspetta di più, 
cioè che voi siate più bravi 
degli altri». Cinelli ha allarga- 
to le braccia e si è versato da 
bere; 

Un gruppo di giornalisti ita- 
liani era salito per la seconda 
volta in due giorni a bordo del 
«Cavezzale» per quella che 
potrebbe chiamarsi la fase 
d'avvio della nostra missione. 
Ma se ne sono tornati al Cairo 
senza notizie di rilievo perché 
di mine non ne erano state 
scoperte e anche se questo si 
fosse verificato, non avrebbe- 
To potuto saperlo, in.quanto 


l’accordo italo-egiziano preve- 
de che la comunicazione di un 
eventuale ritrovamento sia 
inoltrata subito simultanea- 
mente all’autorità locale e al 
nostro stato maggiore. Que- 
sto vale anche per gli altri 
cacciamine stranieri che ope- 
Tano nelle acque egiziane, per 
cui è da escludere che se gli 
‘americani, poniamo, scopro- 
no una mina lo comunichino 
agli italiani e viceversa. 

E' l’effetto della bilateralità 
che Italia e Francia hanno 
scelto per smorzare la portata 
politico-militare :de.Lloro in- 
tervento, Cinelli ci assicura 
che contraccolpi negativi sul 
piano delle operazioni non ce: 
ne possono essere in quanto 
in effetti non c'è modo di lavo- 
Tare assieme e ciascuno deve 
restare autonomo nella sua 
zona. 

Questo non esclude tutta- 
via che tra l’una e l’altra mari- 
na ci sia un coordinamento 
spicciolo. «Quando scostiamo 
dalla banchina, per esempio, 
lo segnaliamo agli inglesi, coi 
quali siamo un po’ come due 


villeggianti con gli ombrelloni 
vicini», E per sottolineare che 
i due diversi approcci diplo- 
matico-operativi adottati da 
Italia e Inghilterra non crea- 
vano intralci di sorta, Cinelli 
ha citato: una:piccola serie di 
gesti di. cortesia scambiati 
con la marina di Sua Maestà. 

‘Ad attendere le nostre navi, 
l’altro pomeriggio, c’era in 
panchina sotto il sole il co- 
mandante della flottiglia bri- 
tannica, il capitano di fregata 
Anthony Chalton, e per dimo- 
strare di aver apprezzato il 
gesto Cinelli gli ha inviato 
una cassetta di vini, alla qua- 
le il collega ha risposto con un 
campionario di prodotti ali- 
mentari. 

Qual è il programma, come 
sono i fondali, quanto prevede 
che durerà la missione? 
Domande in parte già fatte, 
ma bisognava approfittare di 
questo ultimo spiraglio offer- 
to alla libera informazione: 
dopo questo secondo contat- 
to in due giorni, il velo del 
riserbo si abbassa e gli egizia- 
ni.non vogliono più civili 


impiccioni tra i piedi. 

Cinelli ripete che prima i 
nostri setacceranno la baia, 
poi i Laghi Amari, infine la 
zona a Sud, a contatto con gli 
inglesi. Tra le ottanta e le 
cento miglia quadrate di ma- 
re sotto la cui superfice po- 
trebbe anche non esserci più 
nulla perché tutto quel che 
doveva esplodere è già esplo- 
so. I fondali sono’ riportati 
sulle carte nautiche. Nella 
baia c’è sabbia e fango, più 
l’immondezzaio che si diceva, 
la missione finirà solo dopo 
che il riscontro sarà ultimato, 

Che costi avrà? Non molto 
superiori a quelli di una nor- 
male: esercitazione in mare 
aperto. Il carburante, tra l’al- 
tro, ci è fornito gratis dagli 
egiziani. 

1290 marinai italiani lavore- 
ranno duro, ma percepiranno 
una indennità di missione di 
85 dollari il giorno. Bel gruzzo- 
lo; che in gran parte prenderà 
la via di casa perché anche 
con la franchigia, qui a Suez, 
non si può comprare granché. 

Marco Goldoni 


IL PICCOLO 


Sabato, 1 settembre 1984 


LA NAVE «ANTEO» VERSO HAIFA, DOVE IL SOMMERGIBILE AFFONDÒ 


Prima di arrivare ai resti mortali bisognerà procedere alla bonifica di ordigni inesplosi 


Una foto d'archivio del sommergibile «Scirè», affondato dagli inglesi nel 1942 


CONTRASTANTI REAZIONI DOPO LA VENDITA DELL'EMITTENTE PRIVATA 


«Retequattro», preoccupati i sindacati 
Martelli: Berlusconi è stato bravissimo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MILANO — Ennesima con- 
ferenza stampa ieri mattina, 
questa volta del comitato di 
redazione di Retequattro e 
dei consigli di fabbrica Mon- 
dadori nella sede della società 
a Segrate; alle porte di Mi- 
lano. 


Preoccupazione e imbaraz- 
zo da una parte e un malcela- 
to sollievo dall’altra (masche- 
rato dietro gli inevitabili ruoli 
«sindacalesi») hanno distinto, 
se non contrapposto gli inter- 
venti dei sindacalisti di Rete- 
quattro da quelli dei loro col- 
leghi della Mondadori. 


Ed era naturale. Perché se 
per la gente di Retequattro il 
nuovo assetto azionario e il 
passaggio di fatto alla gestio- 
ne Berlusconi ha portato alla 
ribalta e messo in discussione 
problemi e ruoli che hanno 
determinato la cattiva riusci- 
ta ‘economica del network 
‘mondadoriano, dall'altra par- 
te, per il gruppo Mondadori, 
la cessione della società tele- 
visiva ha rappresentato un 
bel sollievo e l'avvio di un 
processo di ribilanciamento 


dal segno positivo per la so- 
cietà di controllo e per tutti i 
suoì 7.500 dipendenti. 


Nessuno ‘di fatto, ieri, ha 
confessato la sostanza e la 
“necessità della operazione, 
anche se da giorni girano fra i 
dipendenti Mondadori e perle 
redazioni dei giornali, fieri do- 
cumenti contro il monopolio 
delle televisioni private e con- 
tro l’abdicazione della Mon- 
dadori da un settore delle in- 
formazioni e dello spettacolo 
previsto in forte sviluppo. 


Ma se.i sindacalisti di Rete- 
quattro Claudio Guardama- 
gni, Corona, Trevenzuoli han- 
no voluto rivendicare per la 
loro organizzazione almeno 
un ruolo contrattuale («Non 
accettiamo trattative dirette 
e personali con Berlusconi, 
ma rivendichiamo una. con- 
trattazione con il sindacato») 
usando frasi del tipo «si cerca 
di distruggere l'identità col- 
lettiva dei lavoratori» o «lo 
smembramento è già in atto, 
cominciato con la vendita dei 
programmi a Rete Italia e con 
l'impoverimento. del. nostro 
palinsesto»; denunciando, al-- 


tresì una presenza già attiva 
degli uomini della Fininvest 
nell’avviare il processo di ri- 
strutturazione ancor prima 
che sia stato perfezionato il 
passaggio di proprietà, quelli 
della Mondadori (Fattori e Di 
Martino) hanno toccato corde 
più sonore. 


Senza contraddire i colleghi 
della testata televisiva, nel 
dissociarsi dal: grande tema 
Qella libertà di informazione e 
della convinzione antitrust, 
‘hanno fatto conoscere il risul- 
tato dell'incontro conclusosi 
pochi minuti prima con l'am- 
ministratore delegato della 
Mondadori, Mario For- 
menton. 

E i quesiti posti in quell’in- 
contro hanno rivelato che le 
preoccupazioni dei dipenden- 
ti della’ Mondadori sono di 
ben altra natura, e riguardano 
l'assetto futuro e lo sviluppo 
della loro società, dopo i gua- 
sti portati al bilancio da Rete- 
quattro e dopo che è stata 
ventilata la possibilità dell’in- 
gresso di nuovi azionisti nel 
gruppo editoriale di Segrate. 

C'è intanto da sottolineare 


SI È CONCLUSO IERI IL SINODO DI TORRE PELLICE 


Per i valdesi il Concordato resta 
un ostacolo alla libertà religiosa 


TORRE PELLICE — Il Si- 
nodo delle Chiese valdesi e 
metodiste ha chiuso i suoi 
lavori con l'approvazione di 
numerosi ordini del giorno sui 
temi affrontati nel dibattito 
assembleare. L'impegno per 
la pace e il disarmo è stato 
rafforzato da un gemellaggio 
con la Chiesa presbiteriana di 
New York. Il Sinodo, inoltre, 
invita Chiese e opere «a pren- 
dere in seria considerazione il 
problema dell’immigrazione 
clandestina e non, dal Terzo 
mondo», 

Sul piano dell'attuazione 
pratica, dell’intesa con lo Sta- 
to, il Sinodo ha approvato un 
formulario per la, richiesta 
dell’esenzione degli alunni 
evangelici dell’ora di religione 
cattolica nelle scuole pubbli- 
che e una formulazione per la 
certificazione pubblica del 
consenso degli sposi, secondo 
quanto disposto in materia di 
matrimonio dall’intesa. 

Le votazioni pomeridiane 
hanno confermato il pastore 
Giorgio Bouchard moderato- 
Te della «Tavola valdese» 
(l'organo esecutivo del Sino- 
do) e hanno designato come 
Vicemoderatore Gianni Ro- 
stan, della comunità valdese 
di Milano. 

«Il Concordato resta, per la 
sua stessa natura, un sistema 
che contraddice ai principi di 
uguaglianza e libertà delle 
confessioni religiose sancite 
nell’articolo otto della Costi- 
tuzione, determinando il' per- 
durare di situazioni di privile- 
gio confessionale». Così nel- 
l’ultima giornata deirsuoi.la- 
vori, il Sinodo valdese- 
metodista ha espresso la sua 
posizione critica sul Concor- 
dato, pur prendendo atto che 
«i mutamenti intervenuti 
quest'anno contengono alcu- 
ni aspetti positivi», come per 
esempio «la caduta del princi- 
pio della religione di Stato», 
Tuttavia, continua il docu- 
mento sinodale, lo Stato assu- 
me ancora inaccettabili valori 
confessionali nelle finalità 
della scuola. 


Il documento continua: 
«Non sono state tratte tutte le 
conseguenze della caduta del 
principio della religione di 
Stato, dal momento che, fra 
l’altro, vengono mantenuti 
l'insegnamento della religio- 
ne cattolica nelle scuole pub- 
bliche a spese dello Stato e le 


diverse «cappellanie» negli, 


ospedali, nelle carceri e pres- 
so le forze armate». 


A proposito della religione 
nelle scuole, il Sinodo ha af- 
fermato che «il modo più effi- 
cace per non discriminare gli 
alunni che non intendono av- 
valersi dell’insegnamento del- 
la religione cattolica è quello 
di collocare tale insegnamen- 
to all’inizio o al termine delle 
lezioni». 


In questo senso il Sinodo 
intende l’art. 9 della intesa, 
che richiede per tali lezioni un 
orario «non discriminante». 
Invece, di fronte all'ipotesi «di 
un insegnamento di cultura 
religiosa in un’ora a sé stan- 
te», il Sinodo ha ritenuto che 
«per l'estrema delicatezza di 
questa materia», tale ora di 
cultura religiosa dovrebbe es- 
sere considerata facoltativa. 

Sempre su questo terna, il 
Sinodo ha deciso di appoggia- 
re l'iniziativa di un gruppo di 
genitori democratici di Roma, 
che ha sollevato l'eccezione di 
incostituzionalità della nor- 
îma del 1928 che definisce l’in- 
segnamento religioso cattoli- 
co nella scuola «fondamento e 
coronamento di tutta l’opera 
educativa». 


UN EMISSARIO IN MANO AI BANDITI? 


Nel sequestro Toxiri 


ora i rapiti sono due 


NUORO — Colpo di. scena 
nelle difficili trattative per la 
liberazione del dott. Antonio 
Toxiri, 55 anni, di. Tortolì 
(Nuoro), l’oculista sequestra- 
to il 25 maggio scorso e tutto- 
ra nelle mani dei banditi. 


Ora gli ostaggi sarebbero 
due: prigioniero dei banditi 


‘ sarebbe infatti anche uno de: 


gli emissari dei familiari del 
professionista, ilcommercian- 
te Nino Caggiari, di 45 anni, 
nuorese. Non.si,esclude che 
Yuomo, durante l'ultimo ap. 
boccamento con i malviventi 


‘risalente alla notte tra marte- 


di%e mercoledì scorsi, si ‘sia 
consegnato ai banditi per fa- 
vorire il rilascio dell’oculista. 
Ma a oltre due giorni dall’epi- 
sodio, il dott. Toxiri non sa- 
Tebbe stato ancora liberato. 
La notizia, riportata ieri dal 
quotidiano «La Nuova Sarde- 
gna» di Sassari è ritenuta «at- 


tendibile» dagli investigatori 
della questura di Nuoro, «an- 
che se — precisano — non 
abbiamo conferme certe». Me- 
no credibile viene ritenuta in- 
‘vece l’ipotesi che si sia tratta- 
to di.uno scambio di ostaggi e 
che il dott. Toxiri sia già stato 
liberato e si trovi ora nascosto 
in una località segreta. 

L'eventuale scambio di 
ostaggio dovrebbe consentire 
al professionista di mettere 
insieme il denaro per il paga- 
mento della seconda parte del 
tiscatto, dopo il versamento 
avvenuto tempo fa. da. parte 
dei suoi parenti di una prima 
somma. Nonostante le diffi- 
coltà ripetutamente manife- 
state dai familiari dell’oculi- 
sta nella ricerca dei soldi per 
il riscatto, i rapitori insistono 
nel pretendere quanto inizial- 
mente richiesto che dovrebbe 
‘ammontare intorno agli 800 
Imilioni di lire. 


che dei 105 miliardi dovuti da 
Berlusconi per l’acquisto dei 
programmi di Retequattro, 
soltanto 26 saranno pagati en- 
tro la fine del 1984. Fatto ab- 
bastanza preoccupante per 
quanto riguarda il rientro dei 
crediti della Mondadori e il 
suo bilancio 1984. 

Sull'argomento delle televi- 
sioni private è intervenuto 
anche Claudio Martelli: «Sol- 
tanto ùn forte consorzio di 
network privati può affronta- 
re la concorrenza straniera ed 
evitare l’acquisto indiscrimi- 
nato di produzioni televisive 
dall'estero». 

Lo sostiene, in una intervi- 
sta, il vicesegretario del Psi, il 
quale ritiene che rispetto al 
"18 (quando il suo partito pro- 
pose un disegno di legge ad 
hoc), oggi «è più facile varare 
una legge» che regolamenti il 
settore televisivo tenendo 
conto del polo pubblico, del 
forte polo privato di Berlusco- 
ni (Italia 1, Canale 5 e. ora 
Retequattro) e delle decine di 
emittenti private. 

Ciò perché, secondo Martel- 
li, «i fatti hanno preceduto la 
legge», mentre sei anni fa «i 


comunisti risposero, alla no- 
stra proposta che auspicava 
un consorzio di network pri- 
vati, accusandoci di aver di- 


menticato Marx, come se. 


Marx si fosse mai occupato di 
tecnologie avanzate audiovi- 
sive» e i democristiani bran- 
colavano tra la protezione . 

Martelli nega che il Psì ab- 
bia ostacolato l'approvazione 
di una legge organica alfine 
di favorire Berlusconi e affer- 
ma: «La verità è che Berlusco- 
ni si è dimostrato, nel ramo, il 
più bravo come hanno ricono- 
sciuto. cavallerescamente in 
pubblico Mario Formenton e 
Piero Ottone». 

I giornalisti del 'Tg3 nazio- 
nale in accordo con l’esecuti- 
Vo giornalisti Rai continuano 
intanto l’agitazione per la di- 
fesa e il rilancio del servizio 


pubblico radio-televisivo:. 


«Mentre è in atto una concen- 
trazione monopolistica delle 
emittenti private, che, con- 
travviene alle indicazioni. del- 
la Corte costituzionale, la Rai 
deve contrattaccare utilizzan- 
do tutte le sue risorse e il suo 
patrimonio professionale». 
G. M. 


Interrogato 
per tre ore 
l’assassino 


del conte 


FIRENZE — Il sostituto 
procuratore Gabriele Chelaz- 
zi, che coordina le indagini 
sull’uccisione del conte Ro- 
berto Corsini avvenuta il 19 
agosto a San Piero a Sieve 
(Firenze), ha interrrogato per 
tre ore Marco Parigi, il giova- 
ne di 24 anni in carcere con 
l’accusa di omicidio volonta- 
rio, occultamento aggravato 
di cadavere, 

Marco Parigi ha insistito 
nella versione dei fatti data 
immediatamente dopo il suo 
arresto, versione secondo la 
quale il colpo che ha ucciso 
Roberto Corsini è partito inci- 
dentalmente dal suo fucile da 
caccia. Il magistrato ha cerca- 
to di ricostruire anche quello 
che è successo dopo la morte 
del conte, ossia che ha nasco- 
sto il corpo di Corsini. Il gio- 
vane insiste nel dire che ha 
fatto tutto da solo. 


Evasione 


in Sardegna 


CAGLIARI — Un detenuto, 
Carlo Palermo, di 25 anni, di 
Magenta (Milano) è evaso dal- 
la colonia penale all’aperto di 
Isili, nel Nuorese, dove stava 
scontando una condanna per 
traffico di stupefacenti. Paler- 
‘mo avrebbe finito di scontare 
la pena nel febbraio del 1986. 


LA LOTTA FRA E ALL’INTERNO DEI PARTITI RENDE INGOVERNABILE LA CITTÀ 
Sciogliere il consiglio comunale 
reclamano i sindacati di Palermo 


PALERMO — La segreteria 
provinciale unitaria Cgil-Cisl- 
Uil, in una nota nella quale 
sottolinea che le crisi a ripeti- 
zione al comune di Palermo si 
sono avute «per motivi di bas- 
so profilo tra partiti e tra cor- 
renti all’interno di essi», rile- 
va come sia ormai necessario, 
in questo contesto, lo sciogli- 
‘mento del consiglio comunale 
e la nomina del commissario. 

«Per il sindacato — afferma 
ancora la nota — è fondamen- 
tale avere un riferimento cer- 
to e credibile e in questa si- 
tuazione può essere solo un 
commissario». 

A Palermo la De — anche se 
ha la maggioranza in. consi- 
glio comunale, 41 consiglieri 
su 80— è spaccata in numero- 
si segmenti ormai totalmente 


Arrestato 
un latitante 
dell’anonima 


sequestri 


CATANZARO — Un perico- 
loso latitante calabrese, Nino 
Cerra di 36 anni, da Lametia 
Terme, è stato arrestato ieri 
‘mattina. Il Cerra sfuggiva alla 
giustizia da oltre due anni pur 
pendendo a suo carico alcuni 
mandati di cattura per i se- 
questri di persona in danno di 
Tullia Kauten: (avvenuto nel 
1981) e di Roberto Mariotti 
(prelevato a Tivoli e tenuto 
prigioniero per 8 mesi in un 
agro di Lametia Terme), oltre 
che per l’uccisione di Giusep- 
pe Cerminara di 23 anni e il 
ferimento della moglie di que- 
st'ultimo. 

L'arresto è avvenuto nel 
corso di un'operazione che il 
Vicequestore di Lametia ave- 
va messo in atto alla ricerca 
dell’industriale florovivaisti- 
co Bertolami, nelle mani del- 
l’anonima ormai da molti me- 
si, Con il Cerra è stato arresta- 
to anche un suo favoreggiato- 
i) il 22.enne Salvatore Torca- 
sio. 


sganciati dai notabili. I peo- 
nes, insomma, hanno gustato 
il piacere sottile della libertà; 
hanno messo in. crisì prima 
Elda Pucci, hanno liquidato 
quindi Insalaco, hanno infine 
bruciato, dopo appena venti 
giorni, Stefano Camilleri. 
Camilleri, uomo della sini: 
stra De, ma in rotta conla sua 
stessa corrente, era stato elet- 
to, grazie ai meccanismi rego- 
lamentari, con appena 25 vo- 
ti; era il sindaco di una sola 
parte della De. Le dimissioni 
di Camilleri non sono state 
determinate soltanto dal 
mancato sostegno dell’intero 
gruppo consigliare del parti- 
to. Carlo Felici, ispettore di 
De Mita a Palermo, aveva an- 
che accarezzato l’idea di un 
monocolore democristiano, 


presieduto da Camilleri, capa- 
ce di confrontarsi su un pro- 
gramma minimo con. social- 
democratici e repubblicani é 
che trovasse, al tempo stesso, 
una «benvoluta ostilità» dei 
socialisti. n 
Mentre la segreteria dc, 
contestava l'alleanza sarda, il 
commissario di De Mita a Pa- 
lermo non. poteva portare 
avanti una formula che esclu- 
desse a priori i partiti laici e 
socialisti. Dopo due ore di 
serrato «confronto», Felici è 
così riuscito a ottenere le 
dimissioni di Camilleri e ha 
Tipreso le consultazioni con 
gli altri partiti per ricomporre 
la maggioranza disciolta. 
Con quali prospettive? Mol- 
to scarse. Ormai la radicaliz- 
zazione dello scontro in casa 


de è tale che lo scioglimento 
anticipato del. consiglio co- 
‘munale appare a molti come 
il male minore, quasi una 
scappatoia tecnica per uscire 
da una impasse che si trasci- 
na da troppo tempo. 

Tutto: questo, ovviamente, 
ha un prezzo altissimo per 
‘Palermo: mille miliardi dispo- 
nibili per opere pubbliche ne- 
cessarie e urgenti (come il ri- 
sanamento del centro storico) 
restano inutilizzati. Sono 
bloccati i concorsi comunali a 
fronte di una disoccupazione 
— soprattutto giovanile — 
che aumenta; non sono stati 
ancora rinnovati ‘gli appalti 
per la manutenzione di illumi- 
nazione pubblica, fognature e 
strade che danno lavoro a mil- 
le e cinquecento operai. 


UNA NUOVA IPOTESI NELLE INDAGINI SUI 14 OMICIDI 
Firenze: la micidiale arma del «mostro» 


forse dal '68 a oggi è passata di mano 


FIRENZE — Una. nuova 
ipotesi nelle indagini sul ma- 
niaco omicida che massacra 
le coppiette in Toscana. Si 
parte, ancora una volta, dal 
primo omicidio della serie, 
quello del ’68 a Digna. 

‘Per quel duplice ‘omicidio, 
si sa, sorio ancora in cella i 
cognati di Scandicci Giovan., 
ni Mele e Piero Mucciarini. Il 
giudice instruttore Rotella, 
contrariamente al parere del- 
la procura della Repubblica, 
pensa che non basta‘a scagio- 
narli il fatto che la micidiale 
Beretta calibro 22 (arma di 14 
omicidi) abbia sparato un me- 
se fa a Vicchio mentre i due 
eranovin cella. Insomma l’ar- 
ima potrebbe essere passata di 
mano. 

E quando si va a rivedere la 
posizione di Stefano Mele, il 
marito di Barbara Locci che 
‘ha dato diverse e contrastanti 
Versioni di quel primo duplice 


‘omicidio, i contrasti tra pro- 
curatore e giudice istruttore 
sono già meno netti, Rotella è 
addirittura convinto che sia 
stato Stefano Mele a sparare i 


< colpi di grazia alla moglie e 


l'amante, presenti il fratello 
Giovanni e il cognato Piero 
Mucciarini. Ma anche la pro- 
cura non esclude che Stefano 
potesse essere sul luogo del 
delitto, e che. dunque può 
sapere qualcosa sulla tragica 
e introvabile Beretta calibro 
22. E passata di mano? Chi ce 
l’ha? È 

«Certo — conferma il sosti- 
tuto procuratore Paolo: Ca- 
nessa — ripartiamo da capo, 
dall’omicidio di Barbara Loc- 
ci e Antonio Lo Bianco, Ma 
ripartiamo sui fatti, non-sulle 
persone. Allora l’inchiesta fu 
chiusa in tre giorni, perché ci 
fu.la confessione di Stefano 
Mele e forse qualcosa fu tra- 
scurato. Ora noi ci ripromet- 


tiamo di vagliare e valutare 
nuovamente tutti gli elemen- 
ti. Svolgeremo un lavoro che 
possiamo cosiderare parallelo 
a quello dell’ufficio istruzione 
esela teoria è giusta‘dovremo 


giungere alle stesse \conclu- 


sioni». 

Intanto il «profilo», cultura- 
le, psicologico, sociale; del co- 
siddetto «mostro» di Firenze 
dovrebbe essere «disegnato», 
nel minor tempo possibile, dai 
super-esperti ai quali la Pro- 
cura della Repubblica ha affi- 
dato una apposita. «perizia 
collegiale». 

Si tratta di un antropologo, 
uno psichiatra, un criminolo- 
go (non fiorentini) che avran- 
no da lunedì a disposizione 
rilievi e rapporti sui duplici 
delitti del «mostro», perizie 
balistiche e medico-legali ed 
ogni altro materiale che oc- 
‘corresse alla ricostruzione del 
«profilo». 


ROMA — «L'operazione di 
recupero dei resti dei 58 cadu- 
ti imbarcati a bordo del som- 
mergibile «Sciré» affondato 
dagli inglesi il 10 agosto del 
1942, scatterà regolarmente 
domani mattina, malgrado.e 
nonostante l'impegno opera- 
tivo per la missione di pace 
nel Mar Rosso dove la marina 
militare italiana è attualmen- 
te impegnata con quattro uni- 
tà navali». 

Lo ha dichiarato ieri matti- 
na nel corso di una conferenza 
stampa l’on. Tomamso Bisa- 
gno, sottosegretario alla dife- 
sa, presidente della commis- 
sione incaricata dal ministro 
Spadolini di esaminare la 
complessa problematica del 
recupero. «L'operazione — ha 
detto Bisagno — è “mirata” al 
Tecupero dei resti dei caduti 
per poter dare loro sepoltura 
sul suolo nazionale. Il recupe- 
to — ha precisato il sottose- 
gretario — ha per il governo e 
per la marina militare un va- 
lore esclusivamente e squisi- 
tamente morale, più che stori- 
co o tecnico». 

Bisagno ha sottolineato 
inoltre «la disponibilità 
ampia e totale della marina 
militare ela scelta di impiega- 
re per l’operazione la migliore 
unità specializzata nel setto- 
Te, “nave Anteo”, ancorata a 
La Spezia». . » 

«La fase più difficile e deli- 
cata — ha spiegato Bisagno — 
sarà quella relativa alla boni- 
fica degli ordigni a bordo e 
nella zona circostante il relit- 
to: i nostri sub dovranno lavo- 
Tare in condizione di assoluta 
Sicurezza. In particolare — ha 
aggiunto — abbiamo rilevato 
la presenza intorno allo “Sci- 
té” di quattro bombe di pro: 
fondità di tipo “Torpex” lan- 
Ciate dalla “caccia” britanni- 
ca e di due siluri. inesplosi 
fuorusciti in parte dalla came- 
Ta. di lancio in conseguenza 
del. violento impatto del som- 
mergibile sul fondo». «I siluri 
hanno la sicura innestata, ma 
dopo 42 anni il meccanismo 
può essersi corroso» ha osser- 
vato il sottosegretario. 


«I sub — ha aggiunto — 
tenteranno di rimuovere tutti 
gli ordigni, di riportarli in su- 
pertficie utilizzando dei pallo- 
ni di sollevamento e di allon- 
tanarli, per l'eventuale brilla- 
mento, dalla zona di opera- 
zioni», 

Per quanto riguarda le con- 

dizioni dei resti dei caduti, 49 
marinai imbarcati sullo «Sci- 
Té» in viaggio per l’'undicesi- 
ma missione di guerra, la se- 
sta «speciale» e ì 9 incursori 
della decima flottiglia Mas, 
Bisagno ha osservato che «c’è 
la certezza di alcuni recuperi, 
anche se 42 anni di tempo, 
l’azione di flora e fauna mari- 
ne, il gioco delle correnti, ren- 
deranno particolarmente dif- 
ficile se non praticamente im- 
possibile un riconoscimento 
individuale». 
1 «L'impatto violento sul fon: 
do — ha proseguito-Bisagno 
— € gli squarci nel sommergi- 
bile, potrebbero aver creato le 
condizioni per una fuoruscita, 
volontaria ‘o involontaria, di 
alcuni corpi e l’ammassamen- 
to di altri in una parte dello 
«Sciré». La parte esplosa è la 
camera di manovra, sotto la. 
torretta, dove solitamente si 
trova la maggior parte dell’e- 
quipaggio: in Questa sezione 
del sommergibile lo squarcio 
misura circa 12 metri. Altri 
membri dell'equipaggio po- 
trebbero trovarsi nella came- 
ra di prua, ma la sezione più 
integra del mezzo, dove ab- 
biamo ia certezza che siano 
localizzati resti dei caduti, è la 
poppa». 

«Nella missione effettuata 
nel ’63 da operatori subacquei 
della marina — ha poi detto 
Bisagno — non fu possibile 
vedere se il portello d’accesso 
alla poppa fosse ancora sta- 
gno. In questo caso l’interven- 
to potrebbe provocare l’allar- 
gamento della camera stagna 
e la conseguente Perdita dei 
resti. Si tratta però di una 
possibilità estremamente 
remota: anche. un’infiltrazio- 
ne minima, dopo 42 anni, pro- 
voca il totale allargamento». 

Il sottosegretario ha anche 
ricordato i familiari che da 
tempo auspicano il recupero 
dei resti dei caduti. Fra essi la 
vedova del figlio del coman- 
dante dello «Sciré», il capita- 
no di corvetta Bruno Zelik. 


Oltre a numerosi familiari 
sollecitazioni per il recupero 


» sono venute anche da sezioni 


delle associazioni «Combat- 
tenti e reduci», «Mutilati e 
invalidi», e dell’Associazione 
nazionale marinai d'Italia, 
‘Tra le varie personalità politi- 
che, anche il presidente della 
regione Toscana, Gianfranco 
Bertolini. 


«Al termine della prima fase 
di ricognizione generale del 
relitto e di bonifica degli 
esplosivi, e cioè intorno al 13 
settembre — ha ancora detto 
Bisagno — avremo i primi 
risultati. Se dovessero emer- 
gere nuovi elementi prendere- 
mo in quei giorni le decisioni 
necessarie per passare alla se- 
conda fase, quella del recupe- 
To Vero e proprio». 


1 


Si è spento il nostro caro 


Ferdinando Milos 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANTONIA, i figli GIU- 
SEPPE e LIVIA, la nuora DRA- 
GICA, il genero SILVIO, le ado- 
rate nipotine GIULIANA, AN- 
NA e MICHELA, le sorelle, il 
fratello, le cognate, i cognati, ì 
nipoti e i parenti tutti. t 

Un grazie particolare vada al 
dottor TIRIBELLI per la sua 
alta professionalità, un sentito 
grazie a tutti i medici e persona» 
le della Patologia Medica. 

I funerali seguiranno oggi 4 
settembre alle ore 12.30 parten- 
do dalla cappella dell'Ospedale 
rgae per la Chiesa di Ser* 
vola. 


Trieste, 1 settembre 1984 


Partecipa al lutto di LIVIA îl 
personale tutto della Divisione 
Odin dell'Ospedale Infan: 
tile. 


‘Trieste, 1 settembre 1984 
(___ = sh 


t 


Il giorno 31 agosto la nostra 


Cristina Olenik. 
ved. Tul 


ci ha lasciati, ma sarà sempre 
Vicina a noi. 3 

Lo annunciano con profondo 
dolore la figlia XENIA, il genero 
LINO. ed il nipote IVO. 

Un grazie vada al personalé 
medico e paramedico del repal- 
to di Chirurgia d'Urgenza, e in 
particolare modo ai medici cu- 
ranti dottor PRESCA e dottor 
SPETIC. — p 

I funerali si svolgeranno oggi 
sabato 1 settembre alle ore 13 
dall’Ospedale maggiore, diret: 
tamente per Caresana. I 


Trieste, 1 settembre 1984 i 
CC cl 


t 


Improvvisamente è mancato 
ai suoi cari 


Alessandro Svetlié. 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MAJDA, i figli MARTI- 
NA e ALEX, i suoceri, la cogna- 
ta RADA con il marito RAF- 
FAELE e parenti tutti. — 

I funerali seguiranno oggi 1 
settembre alle ore 14 dalla Chie- 
sa di Aurisina, 

Un ringraziamento particola- 
re al medico di famiglia dott. 
SARDAGNA al personale medi- 
co e paramedico della Casa di 
cura d’Aurisina. 

Aurisina, 1 settembre 1984 


IRE I III I 


t 


È mancata all'affetto dei suoi 


carl 
Maria Simich 
ved. Ganz 


tì q 3 
Addolorati ne danno-il triste 
annuncio la figlia LAURA, il 
genero NINO, il nipote LORA- 
NO con la moglie LUISA e la 
SE STEFANIA, i parenti 
sutti. S 
I funerali seguiranno oggi È 
settembre alle ‘ore 10.45 dalle 
porte del Cimitero di S. Anna; 


Trieste, 1 settembre 1984 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 


Vito Pantaleo 


Ne danno il doloroso annun- 
cio moglie, figli, generi, fratelli e 
parenti tutti. | 

I funerali partiranno. alle ore 
11.15 dalla Cappella di Aurisina 
direttamente per il Cimitero di 
S. Anna dove la cerimonia ini- 
Zierà alle ore 12. 


Trieste, 1 settembre 1984 


t 


Dopo lunga sofferenza, si è 
sperito il 30 agosto , 
Pietro Bartolich . 

Ne dannoiil triste annuncio la! 
moglie EVELINA, il figlio AL: 
DO, la figlia OLGA con il marito 
BRUNO, i nipoti FRANCO, MA: 
NUEL, zia MIRA e parenti tutti. 
I funerali avranno luogo oggi 1 
settembre alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 


} 


giore. iu 


Trieste, 1 settembre 1984 
ee nec] 
Nel quarto anniversario della 


. scomparsa della nostra buona Ci 


cara mamma i 


Maria Pelizzon 


i figli, nuore, generi, nipoti € 
parenti tutti La ricordano con 


\Immutato affetto. 


Trieste, 1 settembre 1984 
[css 
RINGRAZIAMENTO 


Il marito, unitamente ai fami 
liari di 


Maria Algadeni 
in Menotti 
ringraziano tutti coloro che in 
varie forme hanno voluto onora- 
Te la memoria della scomparsa. 
Gorizia, 1 settembre 1984. 


[__ gie 
IV ANNIVERSARIO 


Giordano Roberti 


I suoi cari Lo ricordano” 


| Sempre. 


| Trieste, 1 settembre 1984 . |. 
_T—r——m————_—_i 
(ERRATA CORRIGE | 


Nell’anniversario apparso ieri: 
doveva leggersi î 


Lucia Albertini: 
in Zerovnich © 


anziché LICIA. 


Muggia, 1 settembre 1984 
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vi pr de PIE 


Sabato, 1 settembre 1984 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA .S. PELLICO, 8 
TELEFONO: 77861 (DIEC! LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


GIORNALE DI TRIEST 


IL PICCOLO 


PIAZZA DELL'UNITÀ 


PUBBLICITÀ: SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 


D'ITALIA, 7 - TELEFONO: 65065 


LA CRONICA CARENZA DI PERSONALE PARAMEDICO 


A Cattinara 120 letti vuoti 
perché mancano infermieri 


Clinica. medica e patologia medica usano soltanto uno dei due piani disponibili 
A metà settembre la situazione dovrebbe sbloccarsi con alcune nuove assunzioni 


Centoventi posti letto del 
nuovo ospedale di Cattinara 
sono; ancora inutilizzati. La 
clinica :medica e la patologia 
medica usano per il momento 
soltanto uno dei due piani a 
loro disposizione, Mentre la 
Clinica dermatologica funzio- 
na per ora unicamente come 
<day hospital», accoglie cioé 
pazienti nella. giornata e li 
dimette per la notte. 

* La situazione Comunque 
dovrebbe cominciare a sbloc- 
carsi dal dieci settembre in 
poi. Iniziérà la. patologia 
medica ad aprire'anche il 14.0 
piano ai degenti (ora funziona 
a pieno regime nel 15.0). Poi; 
sradualmente, si Sistemeran- 
No anche la clinica medica e 
quella dermatologica. 

- E? il eronico problema della 
mancanza di personale ad 
‘aver. determinato questa si- 
tuazione. I tre reparti, tutti 
universitari, col t'asferimento 
a Cattinara hanno visto au- 
mentare più degli altri la loro 
ricettività. La clinica dermo è 
passata da poco Meno di ven- 


ti letti.del Maggiore a più del 
doppio (quaranta) a Cattina- 
ra: La patologia medica ha 
fatto un «salto» di quasi tren- 
ta letti (da 57 a 82) e circa lo 
stesso è successo alla clinica 
medica. 1 

Per assistere tanti degenti 
in più e soprattutto per orga- 
nizzare il lavoro su due piani e 
non più su uno unico come 
avveniva al Maggiore, occor- 
reva ovviamente un rinforzo 
di personale, specie infermie- 
ristico. Ma, causa una serie di 
vecchi e nuovi problemi, l'or- 
ganico potrà essere completa- 
to solo a partire da settembre. 
«Adesso cominciano ad arri: 
varci nuovi infermieri, perciò 
col dieci settembre accoglie- 
remo una decina di malati al 
14.0 piano, col quindici altri 
dieci e via via che giungeran- 
no altri infermieri potremo 
riempire il primo completa- 
mente», dice il prof. Luciano 
Campanacei. 

Con ‘un criterio simile co- 
mincerà ad aprire anche il 7.0 
piano la clinica medica, che 


* 


CITTÀ E PROVINCIA 


delle 


A seguito dell’applicazione 


«‘del nuovo Contratto di lavo- 


ro; gli uffici postali della cit- 
tà e della Provincia, per il 
pagamento delle pensioni e 
per l'esecuzione degli altri 
servizi di bancoposta (conti 
correnti, Vaglia, risparmi 
‘ècc.), osserYeranno un nuovo 
orario: 

Uffici su©Cursali della città 
‘e della proVincia: da lunedì a 
venerdì dalle 8.15 alle 13.40 
(pagamento pensioni sino al- 
Te 13); sabato dalle 8.15 alle 
12.20; ultimo giorno del mese 
dalle 8.15 alle 12; 

Posta cCentrale-ufficio va- 
glia e risparmi: da lunedì a 
venerdì, dalle 8.15 alle 14; 
sabato dalle 8,15. alle 12. 


STATO CIVILE 


{ NATI: Maggiolo Fabio, Rodri, 
quez Ae To; Lo Faro Alessan- 
dro, Tarondi Silvia, 

MORTI: Olenik Cristina’ ved. 
Tul, ‘di anNi, 68; Cossino in Lupo 
Amalia, 63: Ziza Marco, 59: Furlan 
in Borri Liliana, 61; Vremez ved. 
Danieli Natalia, 79; Milos Ferdi- 
Beta 6; Bartolich Pietro, 69; 

ivi in Holzinger Luciana, 54. 


BI SAN DORLIGO — La sezione 
del Pci di San Dorligo comunica 
che è in Corso la raccolta di firme 
per l'abrogazione del decreto sulla 
scala mobile. I cittadini-elettori 
possono firmare nella sede munici- 
pale, dinnanzi al segretario.comu- 
nale, tutti i giorni feriali nelle ore 
d'ufficio e dalle 18/alle 20 da lunedì 
8ra-venerdì 14 settembre. 


Bi PCI — Si apre oggi, (ore 18) nel 
giardino del circolo «Pecar» di Co- 
logna alta, in via Fleming, una 
festa dell'Unità e del. Delo. 


Nuovi orari 


Poste 


‘ta soddisfatto: 


ora. accoglie degenti solo al 
6.0. Un. po’ diverso il discorso 
per la clinica dermatologica, 
che si è organizzata in modo 
tale \da ‘assistere i pazienti 
senza trattenerli in ospedale 
anche la notte (è da tener 
conto comunque che gli ustio- 
nati vanno tutti alla divisione 
dermatologica del Maggiore, 
istituzionalmente indirizzata 
a questo tipo di cure). Anche 
qui, a ogni modo, con l’afflus- 
so di nuovo personale, si apri- 
tà una parte del reparto agli 


accoglimenti non solo diurni. 


«Il problema:della mancan- 
za di infermieri è in via di 
rapido superamento. Nel giro 
di due mesi si dovrebbe copri- 
re tuttii posti», afferma il 
prof. Franco Zigrino, respon- 
sabile del settore, e commen- 
«E’ la ‘prima 
volta da. quando ho messo 
piede all'ospedale, dodici an-. 
ni fa, che possiamo contare su 
un numero notevole di do- 
Îmande di assunzione da parte 


' di infermieri professionali. A 


Trieste non c'è mai stata una 


richiesta sufficiente, ora forse 
si è diffusa abbastanza la voce 
che in questo ramo c’è possi- 
bilità di trovare lavoro, così 
un numero maggiore di perso- 
ne vi si è indirizzato». 

«Ma si dovrebbe spingere 
ancora di più in questa dire- 
zione, i mass media dovrebbe- 


| ro‘insistere nel fare sapere. ai 


giovani che la via da scegliere 
oggi è quella delle professioni 
paramediche, delle scuole per 
infermieri, piuttosto della fa- 
coltà di medicina che prepara 
solo futuri disoccupati», ag- 
giunge. il prof. Campanacci. 
«A noi — porta come esempio 
— mancano 17 infermieri nel- 
l'organico, quando visito i pa- 
zienti nel reparto ho uno stuo- 
lo di medici ‘volontari dietro, 
ma spesso non posso contare 
nemmeno su un'infermiera». 

Poco meno di un centinaio 
di infermieri professionali, e 
215 ausiliari (vincitori del con- 
corso bandito dall’Usl in vista 
dell’apertura di Cattinara) sa- 
ranno dunque immessi in ruo- 
lo entro brevissimo tempo. 


NUOVO COMANDANTE DI «FIRENZE» 


INTERVENTO DELLA PROVINCIA 


Cambio fra i i lancieri Sollecito per i fondi 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Egidio) — Il.sole sorge 
alle 6.26 e tramonta alle 19.43; la 
Linn si leva alle 13.25 e cala alle 


temperatura massima gra- 

minima gradi 18,8; pressio- 
ne millibar 1017,4 in leggera dimi- 
nuzione; umidità 68 per cento; cal- 
ma di vento; mare calmo con tem- 
peratura di gradi 22,9. (Dati forniti 
dal. Servizio meteorologico’ del- 
l'Aeronautica militare di Trieste 
alle 18 di ieri). 


ta all'1.25 con em 
con cm 37 sopra il 
livello medio; bassa alle 7.04 con 
cm 25 e alle 20.40 con em 25 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del-. 
le farmacie: 8,30-13 e 16-19.30; 

Farmaci aperte. anche dalle 13 
alle 16: corso Italia 14; via Giulia 
14; Erta S. Anna 10 (Colontovez); 
strada per Longera 172; Fernetti e 
Muggia, lungomare Venezia 3 (solo 
a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20,30: corso Italia 14, tel. 
631661; via Giulia 14, tel. 572015; 
Erta S. Anna 10 (Coloncovez), tel. 
813268; strada per Longera 172, tel. 
55396; largo Sonnino 4, tel. 1126835; 
piazza 
ibertà 6, tel. 421125; Fernetti, tel. 
229355 e Muggia, lungomare Vene- 
zia 3, tel. 274998 (solo a chiamata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20,30 alle 8.30 (notturno): largo 
‘Sonnino 4; piazza Libertà 6; Fer- 
netti e Muggia, lungomare Venezia 
3-(solo a chiamata). 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
€ festivo ore 8-20. Tel. 7761. 


Alla presenza del colonnello Rolando Mosca Moschini, vicecomandante della brigata «Vittorio 
Veneto», è avvenuto ieri mattina nella caserma «Ferruccio Dardi» di Sgonico l’avvicendamen- 
to dei comandanti del 2.0 gruppo squadroni carri «Lancieri di Firenze». Nel corso della solenne 
cerimonia, il glorioso stendardo di «Firenze» è passato dal ten. col. Josto Piras al ten. col. 
Gaetano Genovese. Piras è destinato all’ispettorato dell’Ale a Roma e Genovese proviene dallo 
stesso reparto, dove ha prestato servizio prima come capo sezione e poi quale vicecomandante 


I PIANI REGIONALI PER IL PORTO NAUTICO 


Al commercio sta bene 
una Sistiana «satellite » 


A Trieste sta bené che la 
Regione prenda in mano la 
patata bollente della baia di 
Sistiana, la «perla» della Ri- 
Viera ridotta in rovina per la 
mancata definizione .di un 
piano di rilancio turistico. 
Commenti positivi sono giun- 
ti in particolare dall'Unione 
commercianti: è giusto — si 
afferma — che le scelte: per 
Sistiana escano «da una con- 
cezione localistica», in quanto 
il turismo «è portatore di 
benefici per la comunità loca- 
le, ma non solo per essa», 

Sollecitato dagli stessi am- 
ministratori del ‘Comune di 
Duino-Aurisina, l’assessore 
regionale ai lavori pubblici, 
Adriano Bomben, aveva ma- 


Nifestato l'intenzione della > 


Giunta a intervenire finanzia» 


riamente nella realizzazione 


dei progetti individuati dalla 
bozza del nuovo piano regola- 
tore, e contemporaneamente 
di chiamare in causa il Comu- 
ne di Trieste, per attuare nella 


pratica un coordinamento fra 
le iniziative turistiche previ- 
ste sulla Riviera. © 

I commercianti che dopo il 
crollo delle vendite al minuto 
agli stranieri hanno accentua- 
to, con ripetuti pronuncia- 
menti, il loro interesse per un 
settore, quello turistico, che 
Viene finalmente considerato 
come «portatore di benefici» 
— hanno in tema, di porti 
nautici un’idea già ben defini- 
ta: Trieste in posizione leader 
con una grande «marina» e 
Sistiana in posizione di 
centro-satellite. 

«La costruzione di un porto, 
nautico atto all’ormeggio di 
imbarcazioni medio-piccole, 
che non vada'a snaturare con 
grandi impianti il paesaggio 
della baia + osservano in pro- 
posito i commercianti triesti- 
ni — consentirebbe a Sistiana 
di diventare Pelemento com- 
plementare di un grande pof- 
to nautico, situato invece a 
Trieste e prevalentemente:de- 


stinato a un'utenza con esi 
genze maggiori». 

Nel manifestare la necessità 
di «una visione globale dei 
problemi' del settore turisti 
co», l'Unione commercianti 
osserva come l'iniziativa della 
giunta regionale debba essere 
intesa «non come un supera- 
mento della volontà politica 
degli amministratori: del Co- 
mune rivierasco, ma come 
‘una risposta tesa a soddisfare 
un’importante necessità di 
coordinamento. 

«La prossimità di Sistiana a 
un, grande centro emporiale, 
culturale, scientifico e indu- 
striale come Trieste — affer- 
mano in proposito i commer- 
cianti — permette ‘infatti di 
prevedere un notevole inter- 
scambio (di utenti, in ambe- 
due i sensi, rafforzando le pre- 
messe per ulteriori sviluppi di 
infrastrutture turistiche, fra le 
quali è possibile inserire l’ipo- 
tesi, da qualcuno ventilata, di 
creazione di un Casinò», 


VITA ABBASTANZA TRANQUILLA SUI CONVOGLI IN PARTENZA DA TRIESTE 
Dalla Centrale un solo treno con la scorta 


È leiprcoo delle 22.35. per Roma - - La fine dell'era di; jeans ha fatto diminuire iui i borseggi 


C'è un solo treno. che parte 
da Trieste conla scorta della 
polizia. E° l'espresso delle 
22.35 per Mestre, Bologna, Fi- 
renze e Roma. Dopo gli assalti 
ai postali, venti nuovi agenti 
della «Polfer» sono stati asse- 
gnati al nostro compartimen- 
to. Ma. saliranno sugli altri 
treni solo în casi eccezionali: 
quando sul postale o sul ba- 
gagliaio viaggeranno SESIA 
o preziosi. 


«Il nostro è un. comparti 
mento tranquillo. Le linee per 
Venezia, Udine e Villa Opici- 
na non sono nemmeno para: 
gonabili a quelle del triangolo 
delle rapine: Roma, Napoli, 
Reggio Calabria», afferma un 
dirigente delle Ferrovie dello 
‘Stato che ha la responsabilità 
del personale viaggiante. «Da 
quando poì l'afflusso degli ju- 
goslavi è calato, sono dimi- 
nuiti proporzionalmente an- 


.cheî borseggì. L'era dell'O- 
rient Express è proprio tra-- 


montata». 


«L'unico episodio di violen- 
za di cui è rimasto vittima 
personale del nostro compar- 
timento risale a più di due 
anni fa», aggiunge un .altro 
ferroviere. «Tra Treviglio e 


Brescia fu-picchiato e spedito: 


23 


all’ospedale un addetto alle 
cuccette del Trieste-Torino. 
Aveva sorpreso sei malviventi 
che stavano forzando la porta 
diuno scompartimento. Inter- 
venne, fu picchiato. Nono- 
stante il trambusto nessun 
viaggiatore tirò la testa fuori 
dalle coperte. Lui difendeva i 
loro portafogli...e si prese una 
gragnuola di pugni in faccia- 
«dovette ricorrere alla Cassa 


infortuni. ‘L'amministrazione 
gli regalò 25 mila lire, ma 
ripeto’ che sulle linee della 
nostra regione questi episodi 
non accadono. Tutt’al più 
operà in silenzio qualche bor- 
saiolo», 

Nell’ufficio di polizia della 
stazione centrale cì sono tre 
‘giovani agenti. Due ‘in borghe- 
se, uno in divisa. Non forni 
scono particolari sulle nuove 


misure di sicurezza. «C'è un 
piano del Ministero peri treni 
e uno per le stazioni...il nostro 
numero è cresciuto».tutto. il 
‘resto è segreto». 

La «Polfer» giustamente 
gioca sul fattore sorpresa. Su 
ciò che i ladri e î rapinatori 
non dovrebbero aspettarsi. Di 
ladri però, negli ultimi giorni, 
ne sono passati pochi per la 
camera di sicurezza della no- 


1 


Dì 


Dai SERA ADDORMEN ATO LASCIANDOLA SUL FUOCO 


‘SCONTRO SULLA STRADA DI MOCCÒ 


Rischia di morire per una pentola Gravissimo un vespista 


I vigili del fuoco hanno sal- » 


vato la vita ieri a un signore 
un po' sbadato, Emilio Stirn; 
via Coroneo 9, che, mentre 


| attendeva che si cuocesse il 


pranzo, era andato a schiac- 
ciare un pisolino in camera da 
letto. Dalla pentola abbando- 
nata' al suo destino, in pochi 
minuti è uscito un fumo denso 
e acre che fortunatamente ha 
allarmato gli inquilini del pia- 
no superiore, «Accorrete, c'è 
‘un incendio al quarto piano», 

I pompieri, pronti al peggio, 
sono arrivati in via Coroneo 


con tre mezzi, un’autopompa, , 


una. campagnola e un’auto- 
scala. Entrati nei locali ormai 
invasi dal fumo, hanno trova- 
to incucina il tegame incusto- 


‘dito e qualche metro più in là; 


il signor Stirn, disteso sul let- 
to ein preda a forti sintomi di 
intossicazione. Si era addor- 
mentato senza accorgersi mi- 
nimamente del. pericolo che 


rincombeva su di lui, 


«Se non avessimo ricevuto 


una segnalazione così tempe- 


Stiva — hanno detto i vigili 
intervenuti sul posto con il 
caporeparto Covri — l’uomo 
sarebbe morto soffocato». 


Furto 
a Basovizza 


Furto da mezzo milione nel- 


| la sede del Consorzio: agrario 


in strada per Basovizza 6. I 
ladri hanno allargato con un 
crik le sbarre dell’inferriata di 
‘una finestra dell’edificio, sono 
entrati all’interno e, senza 
‘perdere tempo, hanno Tag 
‘giunto ‘la cassa, Dopo averla 
forzata, si sono impossessati 
del suo contenuto: 524 mila 


| lire. 


Grave incidente, ieri pome- 
Tiggio poco dopo le 15, nei 


pressi: dell’abitato di Moccò,. 


Ne è rimasto vittima Giovan- 
ni Antolovic, 32 anni, via To- 
nello 10. L'uomo era diretto 
con la sua «Vespa» a Bagnoli, 
quando ad un tratto, giunto 
all'altezza del civico 8 di Moc- 
‘cò, ha invaso la corsia oppo- 
sta alla sua direzione di mar- 
cia. Purtroppo in quel mo- 


| mento. sopraggiungeva. la 


«Opel'Ascona» di Egidio. Ia- 
grini,,46 anni, via Pascoli 46. 
L’urto frontale è stato inevita- 
bile. 


L’Antolovie, è finito a terra, 
riportando lo sfondamento 
del cranio e varie fratture. 
Soccorso da un'ambulanza 
della Croce rossa, è stato tra- 
sportato all’ospedale di Catti- 
nara. Versa in stato di coma e 
i medici si sono riservati la 
prognosi. 

Quanto alle cause, dell'inci- 
dente, rilevato da una pattu- 
glia di carabinieri di Muggia, 
non si sa ancora con certezza 
come mai l’uomo abbia perso 
il controllo dello scooter. L'i- 

‘ potesi più probabile è comun- 
que quella di un malore. 
i 


stra stazione. ««Due italiani, 
quindici giorni fa...», dicé il 
maresciallo. E aggiunge, for- 
se con un briciolo dî nostal- 
gia: «Negli anni d’oro dei 
jeans qui c’era Un viavai- 
«.gente dì tutte le razze»: 

‘Anche il capostazione parla 
di quegli anni. «Le. sale d’a- 
spetto adesso sono più pulite. 
Non c'è gente che bivacca sul- 
le poltrone. Rapinatori? Non 
ce ne sono mai stati sui nostri 
treni. Da qualche tempo però 
i postali hanno i vetri blinda- 
ti...Suì nostri vagoni non viag- 
gia denaro contante, solo as- 
segni. I passeggeri devono pe- 
Tò stare attenti aì borsaioli e 
chiudere di notte sui treni di 
lungo percorso la porta dello 
scompartimento con la cin- 
ghia dei pantaloni: Secondo 
dati ufficiali, sui convogli ita- 
liani vengono infatti messi a 
segno 8 mila furtì l’anno. Uno 
ogni 50 mila persone che han- 
no comprato il biglietto». 

«E’ tutto tranquillo a Trie- 
ste. Anche qui al deposito ba- 
gagli, afferma l'addetto to- 
gliendosì il berretto e asciu- 
gandosi la fronte. «Una volta 
la polizia quì era di casa. Le. 
valigie sospette venivano 
aperte da un sottufficiale che 
non dava tregua ai ladri. Sa, 
calavano da mezza Balcania. 
Adesso invece è tutto finito. 
Anche peri commercianti. La 
tassa jugoslava sull’espatrio 
ha messo a terra oltre che i 
traffici anche le imprese della 
malavita. I ladri sono come le 
pulci, quando l’animale è 
malato scappano. E Trieste è 
una grande malata..basta 
guardarsi attorno». 

C.E. 


BALBUZIE 


eliminata con il «METODO PSICO-- 
FONICO» del pi pr VINCENZO 
MASTRANGELI, balbuziente an- 
‘ch'egli sino al 18° anno, L'Istituto 
‘specialistico «VILLA BENIA» (Ra- 
‘pallo - Ge) organizza a UDINE pres- 
‘s0 l'Istituto «SUORE DIMESSE» . 
Via Treppo n. ll - Tel. 22383 un 
‘CORSO DI RIEDUCAZIONE per di- 
sturbati del linguaggio nelle ore 
pomeridiane DAL 6 AL 16 SETTEM- 
‘BRE. Consultazioni e prenotazioni 
IL 5 CORR. nel primo ioorciaro, 
‘Autorizzazione Ministeriale 


Il presidente della Provin- 
cia, Gianni Marchio, ‘si è 
impegnato a intervenire pres- 
so il ministro del Tesoro Go- 
ria per sollecitare ‘a favore. 
dell'Area di ricerca i finanzia- 
menti previsti dal provvedi- 
mento sul fondo di rotazione 
straordinario presentato dal 
ministro della ricerca scienti- 
fica Granelli, E ciò ai fini di 
una completa strutturazione 
dell'Area, che ne consenta un 
concreto decollo, tema che 
Marchio ha affrontato. con il 
presidente dell’Area, Fulvio 
Anzellotti, in un incontro de- 
dicato appunto allo sviluppo 
di. quest’importante istituzio- 
ne che apre un nuovo capitolo 
della vita ‘economica trie- 
stina. 

L’urgenza. del completa- 
mento dell'Area è data anche 
dalla recente assegnazione a 
Trieste, nell’ambito di. tale 
istituzione, del Centro di bio- 
tecnologia e ingegneria gene- 
tica: dell’Unido, che sarà il 
perno dei programmi di ricer- 
ca internazionali per lo svi- 


non ancora erogati 
all'Area di ricerca 


Urge completare le strutture a Padriciano 
anche in vista del Centro di biotecnologia 


luppo. dei Paesi del terzo 
mondo. 

Tra i due presidenti è. stato 
perciò affrontato il problema 
della sistemazione del com- 
prensorio dell'ex campo pro- 
fughi di Padriciano, dove sot- 
ge l'Area. di ricerca, e della 
realizzazione delle nuove 
strutture che si rendono indi- 
spensabili perla concreta 
operatività dell'istituzione. 

In quest'ottica il presidente 
Marchio si è anche impegnato 
a proporre quanto prima al 
consiglio provinciale lo stan- 
ziamento di una quota di par- 
tecipazione della stessa Pro- 
vincia al consorzio dell’Area, 
quota che finora non è mai 
stata versata dagli enti pro- 
motoriin quanto l’Area è nata 
come'una realtà regionale che 
deve ancora strutturarsi. sul 
piano tecnico-operativo. 

La Provincia — ha concluso 
Marchio — farà il possibile 
perché siano rimossi con la 
massima ‘sollecitudine. gli 
ostacoli che si frappongono a 
un effettivo decollo dell'Area, 


In poche righe 


Ultimo concerto della banda 


La banda comunale «Giuseppe Verdi» terrà questa sera 
alle 20.30, l’ultimo concerto in piazza Unità del ciclo estivo 1984 
organizzato dall’Azienda di soggiorno. Il programma del con- 
certo, che sarà diretto dal maestro Lidiano Azzopardo, sarà 
aperto. dalla «Marcia sociale» di Visnoviz, cui farà seguito 
l’overture «Finlandia» di Sibelius ed una fantasia da «Fedora» 
di Giordano. Seguiranno «Alborada Nueva» di Escobar, una 
selezione dall’operetta «Al cavallino bianco» di Benatzky ed 
una fantasia dal «Mefistofele» di Boito. Il ciclo di concerti si 
concluderà, così come era cominciato, con l’esecuzione dell’«In- 
no a San Giusto» dî Sinico. , 


Attesa una nave da crociera 


Lunedì 24 settembre la prestigiosa nave da crociera inglese 
«Sea Princess», di 27.000., della compagnia armatrice P&O di 
Londra, farà scalo nel porto di Trieste, appoggiata all'agenzia 
marittima Ellerman & Wilson. La «Sea Princess», una delle 
famose «Love boat», ben note al vasto pubblico televisivo in 
quanto. vi sono ambientati episodi di «serials» di grande 
successo; attraccherà alla Stazione marittima, con 700 passeg- 
geri a bordo, alle ore 8 del mattino‘del 24 settembre e ripartirà 
alle 18.30 dello stesso giorno per gli ulteriori scali della sua 
crociera mediterranea. La presenza di una grande nave da 
crociera a Trieste coinciderà con lo svolgimento alla Marittima 
delle manifestazioni del «Premio Italia». 


Nasce il Club «Amanti del turismo» 


Si inaugura'oggi alle 16, in viale XX Settembre 48, la sede 
della neonata associazione «Amanti del turismo». Scopo del 
sodalizio è quello di fornire agli appassionati di viaggi un punto 
d'incontro per progettare appunto iniziative turistiche che 
verrebbero così autogestite con notevole risparmio di denaro. Il 
Club, che ha già ‘un centinaio di soci, si rivolge soprattutto a chi 
ha pochi mezzi, e in particolare agli anziani e pensionati. Già in 
settembre sono in programma ì primi viaggi: Toscana, Sali- 
sburgo. 7 


Cerimonie partigiane ad Aurisina 

Un «Incontro della resistenza partigiana» si svolgerà oggi e 
domani sul campo Sokol di Aurisina, nel quarantesimo anni- 
versario della Liberazione. Oggi la manifestazione s’iniziera alle 
16. Alle 17.30.verrà deposta una corona d’alloro sul monumento 
ai caduti di Aurisina; mentre alle 18 sarà inaugurata la mostra 


‘ sui campi di concentramento nazisti. Sia oggi che domani 


suoneranno la banda a fiati di Pieris e l’ottetto di Briski. Le 
cerimonie saranno presiedute da Giovanni Postogna e Andrea 
Renner. Parleranno Arturo Calabria e Dusan Kosuta, rispetti 
vamente presidente e segretario provinciali dell’Anpi. 


Proiezioni nel cinema parrocchiale 


S'iniziano questa sera, alle 20.30, con la proiezione del film 
«La Madonna di Fatima», nel cinema parrocchiale di S. 
Vincenzo in via Ananian, le manifestazioni preparatorie alla 
solenne celebrazione del venticinquennale della consacrazione 
dell’Italia a Maria. Il film, che sarà preceduto da un breve 
presentazione dell’ing. Spaccini, verrà replicato domani sera 
alla stessa ora. 


Concorso al ministero delle finanze 


Duecentrotrentasei posti di disegnatore nella carriera ese- 
cutiva dell’amministrazione periferica del Catasto e dei servizi 
tecnici erariali - ruolo del personale tecnico (di cui 10 posti 
riservati per la regione Friuli - Venezia Giulia) sono messi a 
disposizione da un concorso bandito dal Ministero delle fi- 
nanze. 

Copia del bando di concorso può essere ritirato presso la 
Cisl-statali di piazza Libertà 6 (Tel. 410909), dalle 9 alle 12, 


Mutui 
comunali 
per opere 
pubbliche 


Due mutui, per un totale di 
549 milioni, sono stati sotto- 
scritti dal Comune con la Cas: 
sa di ‘Risparmio di Trieste, 
firmatario l'assessore al bilan- 
cio Calandruccio. I due finan- 
ziamenti consentiranno una 
serie di lavori di miglioramen- 
to all'impianto elettrico del 
Teatro «Verdi (73 milioni). e 
l'acquisto di nuovi automezzi 
e attrezzature per il potenzia- 
mento del servizio di nettezza 
urbana (476 milioni). 

Nell'ultima seduta della 
Giunta comunale è stata frat- 
tanto ‘approvata la stipulazio- 
ne di altri due mutui, che 
saranno-ora portati all'esame 
del Consiglio; Il primo, di 350. 
‘milioni, servirà al finanzia: 
mento dell’installazione delle 
tre stazioni di rilevamento 
dell'inquinamento atmosferi- 
co in via dei Giardini, in via 
Valmaura e a Monte S. Panta- 
leone. 

L’altro mutuo, di: 833 milio- 
ni e 600 mila lire, servirà alla 
costruzione di una cabina 
elettrica e di una stazione di 
sollevamento idrico nel com- 
prensorio Acega di Roiano. 

Delibere minori riguardava- 
no spese per la manutenzione 
delle fontane monumentali e 
per l’acquisto — per unimpor- 
to.di cinque milioni — di ma- 
teriali botanici, semi e pianti- 
ne per le aiuole cittadine: 


Qui benzina 


Questo l'elenco degli impianti 
di distribuzione. carburanti che 
rimarranno aperti oggi pomerig- 
gio, e domani: via Giulia 76, viale 
Miramare 231, strada del Friuli 5, 
via F. Severo 2/4, (anche gasolio), 
riva N. Sauro 2/1, via Forti 46, 
Borgo S. Sergio (anche gasolio), 
via dell'Istria, cimiteri lato mare 
(anche gasolio), Aquilinia (anche 
gasolio), largo Giardino 1/4 (Giar- 
dino Pubblico), Campo S. Giaco- 
mo, via Locchi 3, piazza Duca 
degli Abruzzi 4/1, piazza Foraggi 7 
(anche gasolio), riva Ottaviano 
Augusto (anche gasolio), Sgonico 
SS 202 km 18+945 (anche gasolio); 
‘piazzale Valmaura (anche gaso- 
lio), Duino-Aurisina SS 14 km 
136+560, viale Miramare 9 (anche, 
gasolio), via F. Severo 2/8, viale 
Campi Elisi, angolo via Meucci 
(anche gasolio), ‘Automobile Club 
Trieste, via Punta del Forno 4, 


Gianni Maggi 


è lieto di invitare 
clienti ed amici 


lunedì 3 settembre alle ore 1 8. 


all’inaugurazione 


del rinnovato negozio di via 


è una realizzazione 


foscolo 30. 


service TS-via Crispi 7- RESI; 
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Centrali termiche degli ospedali: 


In risposta al vicepresiden- 
te dell’Usl «Triestina» Erme- 
negildo De Rota în merito alla 
‘protesta dei conduttori delle 
centrali termiche degli ospe- 
dali triestini, la segreteria 
provinciale Fials - Cisal, per 
conto degli addetti stessi, tie- 
ne a precisare quanto segue. 


Una delle tre caldaie dell’O- 
spedale maggiore, quella at- 
tualmente in funzione, è dota- 

« ta di due bruciatori a nafta la 
cui potenzialità complessiva è 
di circa otto milioni di chilo- 
calorie/ora. Questi bruciatori 
vengono accesi con l'ausilio di 
uno stoppino ed alcune cas- 
sette di frutta vuote che fun- 
gono da fiamma pilota, e du- 
rante questa fase inevitabil 
mente si verifica il ritorno di 
fiamma. 


Tanto questi bruciatori, 
quanto quelli delle tre caldaie 
dell’ospedale Maddalena s0- 
no altresì sprovvisti di qualsi- 
voglia dispositivo di controllo 
di fiamma, per cui se la fiam- 
ma si spegne i bruciatori con- 
tinuano ad iniettare nafta pol- 
verizzata nella camera di 
combustione fino a provoca- 


| IL PICCOLO 


re, al limite, l'esplosione della 
camera di combustione stes- 
sa, e quindi della caldaia; per 
autoaccensione della nafta. 
Simili incidenti fino ad oggi 
qui a Trieste non si sono veri- 
ficati, vuoi in grazia della ca- 
pacità operativa degli addetti 
vuoi per fortuna, ma ciò che 
qui interessa maggiormente 
sottolineare è la reale, poten- 
ziale pericolosità del lavoro 
svolto da detto personale. 
L'articolo 388 del Dpr 27 
aprile 1955 n. 547 (norme per 
la prevenzione degli infortuni 
sul lavoro) prescrive testual- 
mente: «... Il datore di lavoro 
deve disporre che per gli infor- 
tuni, comprese le lesioni di 
piccola entità, siano imme- 
diatamente prestati all’infor- 
tunato i soccorsi d’urgenza». 


| Poiché gli operatori addetti 


alla conduzione delle tre. cen- 
trali termiche in questione 
svolgono il proprio servizio 
completamente soli, sia di 
giorno che di notte, è chiaro 
che gli stessi, in caso di infor- 
tunio, non possono ricevere 
‘un soccorso tempestivo, non 
solo, ma se l’addetto stesso 
dovesse perdere conoscenza, 


ericoli ci sono e sono gravi 


Lo scrive il sindacato Fias-Cisal in risposta al vicepresidente dell’Usi Triestina 


la caldaia rimarrebbe priva di 
controllo, con tutti i pericoli 
facilmente intuibili. 

Pertanto, se è vero che nes- 
suna legge obbliga l’Usl a far 
lavorare due conduttori per 
turno, è altrettanto vero che 
VUsl stessa non può asserire 
di essere in regola con le nor- 
me per la prevenzione degli 
infortuni sul lavoro. D'altra 
parte, l’asserito blocco delle 
assunzioni non può assoluta- 
mente giustificare l'assunzio- 
ne di simili rischi da parte del 
personale. 

Per quanto riguarda le con- 
dizioni ambientali rileviamo 
come, a seguito della protesta 
elevata i conduttori siano sta- 
ti immediatamente provvisti 
di inserti auricolari. Peccato 
che il provvedimento arrivi 
con un ritardo di tre anni. 

Si fa inoltre presente al si- 
gnor De Rota come le tre 
centrali termiche siano sprov- 
viste di dispositivi di aerazio- 
ne e ricambio aria in caso di 
fuoruscita di gas tossici, come 
del resto prescritto dall’art. 
354 del succitato Dpr: «Nei 
locali o luoghi di lavoro o di 
passaggio deve essere per 


quanto tecnicamente possibi- 
le impedito o ridotto al mini- 
mo il formarsi di concentra: 
zioni pericolose o nocive di 
gas, vapori o polveri esplo- 
denti, infiammabili, asfissian- 
ti o tossici; in quanto necessa- 
rio, deve essere provveduto 
ad'una adeguata ventilazione 
al fine di evitare dette concen- 
trazioni». Si tenga presente 
che nelle tre centrali in que- 
stione le fughe di gas monos- 
‘sido di carbonio sono alquan- 
to frequenti, - 


È con rammarico, del resto, 
che si constata come un vice- 
presidente di Usl possa espri- 
mere giudizi e dare risposte su 
questi problemi dal momento 
che lo stesso non si è mai 
preoccupato di effettuare per- 
sonalmente un’ispezione nelle 
centrali in questione, e. come 
le problematiche tra l’Usl e il 
personale dipendente non 
possano trovare altre vie di 
confronto e risoluzione se non 
attraverso le pagine de «Il 
Piccolo», considerato che gli 
incontri e gli impegni con la 
scrivente segreteria vengono 
puntualmente disattesi. 

Stelio Pranzo 


Sabato, 1 settembre 1984 
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GIORNALE DI TRIESTE 


| SEGNALAZIONI 


i 


Prepensionato «involontario» 


Leggo solo ora una segnala- 
zione sulla ferriera di Servola 
del 18 agosto di un mio colle- 
ga. Anch'io sono un prepen- 
sionato, ma a differenza del 
mio collega non mi sento vo- 
lontario. Tutti gli impiegati 
tecnici e amministrativi in 
pratica sono stati obbligati a 
usufruire della legge sul ‘pre- 
pensionamento. Per il resto 
tutto vero quello che dice il 
collega; ma ha trascurato una 
parte che tutti quelli che lavo- 
rano o che hanno lavorato in 
fabbrica conoscono molto 
bene. 


Parlo della direzione dello 
stabilimento: cosa si è fatto 
per tentare di salvare la fab- 
brica? Lo si è fatto con la 
sottomissione totale e assur- 
da dal punto di vista tecnico 
alla Terni e ai vertici della 
Finsider e Iri? Per non parlare 
della gestione illogica dello 
stabilimento, dalla marcia de- 
gli impianti, dalle spese per 
centinaia di milioni impro- 
duttive e poi la mancanza di 
soldi per la manutenzione de- 
gli impianti principali; la di- 
struzione delle capacità 
‘umane. 

Il prepensionamento, così 
come è avvenuto ne è la dimo- 
strazione più palese. Tecnici e 
non, fondamentali per la ge- 
stione degli impianti messi 
fuori della fabbrica in 5 giorni 
senza sostituzioni. Tutti se ne 
sono andati sbattendo la por- 


ta per come sono stati tratta- 
ti; un esempio, nell'ultima pa- 
ga, con le dimissioni il giorno 
29 suggerito ci siamo ritrovati 
un giorno di meno dopo 30 
anni di lavoro, e non è solo 
questo, c'è di peggio. 

Tutti sappiano dare la-col- 
pa agli altri, ma questa volta, 
per quanto riguarda la ferrie- 
ra di Servola i lavoratori e i 
triestini devono ringraziare i 
vertici locali. È inutile conti: 
nuare a lamentarsi dei politici 
e dei vertici Iri senza guardare 
prima a casa nostra. 

Lettera firmata 


L’USI e l’Iva 


Care®* Segnalazioni vorrei 
tramite vostro conoscere il 
parere da parte di un esperto 
in materia, riguardo all'appli- 
cazione dell’Iva (al 18%) che 
viene attualmente applicata 
dalla Usl n. 1 (Ufficio ex Ance) 
sulle fatture inerenti i collau- 
di degli impianti di riscalda- 


mento. 

Premetto che tutte le fattu: 
Te emesse precedentemente 
per lo stesso motivo dalla ex 
Ancc di Roma non riportava- 
no l’Iva. Ora come mai l'ente 
subentrante (Usl n. 1) alla ces- 
sata Ance può applicare l'Iva 
‘a dei privati (che non possono 
nemmeno scaricarla) e per 
prestazioni che consistono in 
semplici controlli alle già 
regolarmente collaudate cen- 
trali termiche? 

Lettera firmata 


Excelsiorchiuso: sìeno 


Spettabili «Segnalazioni», 
desidero ritornare sull’argo- 
mento del bagno «Excelsior» 
per ribadire che lo stabilimen- 
to non può essere trasformato 
in piscina; non vi si possono 
collocare zattere; il tutto ver- 
rebbe investito dalle mareg- 
giate che, soprattutto in au- 
tunno e in primavera colpi- 
scono la zona. 

Inoltre i due muriccioli coi 
relativi scogli, sono indispen- 
sabili a contenere le onde e 
devono restare così come 
sono, motivo per cui la strut- 
tura non deve essere trasfor- 
mata. 

Infine, la Capitaneria di 
Porto curi la manutenzione 
annuale dello stabilimento 
che non è «obsoleto», non. è 
«antiquato», è anzi agibile 
senza’ pericolo di nessuno, 
tanto più che fino allo scorso 
anno, nessuno si è sognato di 
lamentarsene, Invece, gli stes- 
si turisti si. sono meravigliati 
assai della sua chiusura; se ne 
sono lagnati perché era lì che 
volevano fare il bagno. 

Questo è un discorso di pra- 
tica, non di scienza ad alto 
livello, che qui è assolutamen- 
te fuori posto, un discorso di 
tranquillità e di salute del 
cittadino che, per ristorarsi 
dopo il lavoro, non se ne va a 
farsi la gita in barca, ma due 


Elargizioni 


bracciate a nuoto e qualche 
tuffo, enel contempo può con- 
durre con sé bambini e gente 
che non sa nuotare, i quali si 
possono svagare nell'acqua 
bassa, mentre gli abiti stanno 
al sicuro nelle cabine e non 
sparsi sugli scogli alla mercè 
dei disonesti. 
Liliana Toriser 


Sono una ragazza di ventun 
‘anni e anch’io voglio esprime- 
re il mio rammarico per la 
chiusura del bagno Excelsior 
che da un secolo fa parte della 
vita di Trieste. 

Per altro mi rendo conto 
della necessità di rinnovo che 
aveva il vecchio ambiente de- 
gradato e anche mal frequen- 
tato. I fabbricati con spoglia- 
toi... ridicoli, i pavimenti 
sconnessi, il fondale d’acqua 
‘abbandonato da decenni. Nel- 
lo specchio d’acqua interno vi 
si trovava poi di tutto: liqua- 
mi, barattoli, cartacce e an- 
che... profilattici: tutto regola- 
re per l'Ufficio igiene e profi- 
lassi? 

‘Anche se l’Excelsior rappre- 
senta un granellino per le mi- 
gliaia di bagnanti che affolla- 
no la costiera, mi auguro ven- 
ga ripresentato al più presto 
con una Veste modernamente 
sana e decorosa. 

Lettera firmata 


dei lettori 


C'è anche chi assassina gli alberi 


L'«albericidio» di via Canal- 
piccolo, di cui si è parlato 
nell'edizione del 14 luglio, dà 
occasione a chi scrive di infor- 
mare l’opinione pubblica su 
‘un altro episodio dello stesso 
genere, per evitare il diffon- 
dersi di azioni criminose con- 
tro, l’ambiente vegetale della 
nostra città. 

Il fatto che segnalo interes- 
sa un terreno condominiale, 
vicino alla chiesa di Nòtre 
Dame de Sion, in zona San 
Vito. Terreno dove si trovava 
nel secolo scorso la dimora di 
commercianti inglesi, deno- 
minata «Villa Holt» e ricorda- 
ta da Silvio Rutteri nel suo 
libro «Trieste spunti del suo 
passato». 

Della villa e del giardino è 
rimasta una piccola oasi; di 
verde a uso condominiale con 
alberi di alto fusto della spe- 
cie delle «salicee», dove da 
anni trovavano rifugio nume- 
rose specie di volatili che con 
la loro presenza allietavano i 
residenti. 

Alcuni mesi fa, dopo la nor- 
male potatura degli alberi, si 
constatò che essa era avvenu-, 
ta in modo drastico con grave 
pregiudizio per lo sviluppo 
delle piante. Fatto questo che 
causò profonda costernazione 
per gli abitanti della zona. 


Vennero informate, da chi 
scrive, le autorità forestali che 
effettuarono sopralluoghi rile- 
vando concordemente che i 
tagli erano stati eseguiti in 
maniera irrazionale, senza ri- 
spettare l’habitus specifico 
delle piante. Ma la sorpresa 
maggiore nacqué dal riscon- 
tro alla base dei tronchi di 
numerosi ‘fori fatti con un tra- 
pano elettrico del diametro di 
circa 25 millimetri, che arriva- 
no fino al midollo del tronco 
con «l'evidente intenzione (di- 
cono le perizie) di provocare 
la morte delle piante con l’in- 
troduzione di sostanze vene- 
fiche». 


Un interessante giudizio su- 
gli oscuri motivi perseguiti 
dagli ignoti «assassini di albe- 
ri» viene dato anche da Italia 
Nostra, che su richiesta dello 
scrivente fece un altro sopral- 
luogo. Secondo l’associazio- 
ne, l'eliminazione degli alberi 
potrebbe essere stata voluta 
per provocare anche un de- 
prezzamento dell’intero con- 
dominio. 3 

Nella foto che invio le aste 
infisse nei fori (ben 15) indica- 
no il danno ai tronchi. Si spe- 
ra che gli autori possano esse- 
re identificati e condannati a 
una giusta sanzione; 

Cap. Ernesto Noni 


«In memoria di Luigi Savoia e di 

Stefano Modonutti dalla famiglia 
Luciano Benedetti 50.000 pro II 
Gruppo della sezione speleologica 
del Corpo nazionale del soccorso 
alpino. 

In memoria di Egidio Coelli per 
VYonomastico (1/IX) dalla moglie 
15.000 pro Div. Cardiologica Osp. 
Riuniti (prof. Camerini). 

In memoria di Emilio Delben nel 
V anniv. (1/TX) dalla moglie 25.000 

- pro Villaggio del Fanciullo, 25.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Piero Buttus nel 
25.0 anniversario (1-9) dalla sorella 
Laura 30.000 pro Padri Cappuccini 
di Montuzza. 

In memoria di Atanasio France- 
sco (1-IX) dalla fam. Balestra 5000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Dante 'Bacchia 
nel IV ann. (VIX) dalla, moglie 
Maria 30.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria del nipote Gianpao- 
lo (1/IX) da Rina e Pepi Tromba 
10.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

; In memoria di Egidio Firmiani 
per l'onomastico (1/1X) dalla mo- 
glie e dal figlio Franco 10.000 pro 
Domus Lucis, 10.000 pro Oratorio 
Salesiano Don Bosco. 

. 


ORTAGGI: 


CAROTE 
CAVOLFIORI 
CETRIOLI 
CIPOLLE 
FAGIOLINI 
LATTUGA 
PATATE 
PEPERONI 
POMODORI 
RADICCHIO 
SEDANO VERDE 
SPINACI 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


ALBICOCCHE 
ANGURIE 
BANANE 
CILIEGIE 
MELE 

PERE 
PESCHE 
SUSINE 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (°) 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 


In memoria di Isabella Pignatel- 
li nel III anniversario (1/IX) dal 
marito Ruggero e dal figlio Giu- 
seppe 20.000 pro Istituto dei ciechi 
Rittmeyer, 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

Im memoria di Giampaolo Trom- 
ba nell’anniversario (1-9) dalla 
mamma Maria e dagli zii Mario, 
Edda 20.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

In memoria di Stefania Veronica 
Cravagna nel IX anniversario (1/ 
IX) dalla figlia Liliana 20.000 pro 
Rifugio animali Astad. 

In memoria di Eusebio. Favetta 
per il compleanno (31-VIII) dalla 
figlia Vittorina Favetta 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria della prof.ssa Lucil- 
la Nichea nel X anniversario da 
Marina Dalena 20.000 pro Una vo- 
ce amica. 

In memoria del rag. Narciso 
Cuppo dai condomini del condo- 
‘Îminio Turismo di Grado 100.000, 
da Anny Patti 30.000 pro Centro. 
tumori Lovenati; da Rina, Laura e 
Lidia 30.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Omero De Rosa 
dagli amici della Sezione di Mug- 
gia e del Carso del Gruppo G. 
Erescola 136.000 pro Pro Senec- 
tute. 


Lo specchio dei prezzi 


» MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (9) 


MINIMO MASSIMO 
600. (700) 1500 (2000) 
450 (500) 700 (800) 
800 (—) 1200. (>) 
300 (800) 1200’ (1600) 
250. (600) 600° (1000) 
1400 (1400) 2000 (2200) 
1000 (1200) 3000 (5500) 
350 (250) 550 (400) 
250 (>) 130. (>) 
200 (600) 800 (1000) 
1500 (2000) 5000 (6000) 
600. (800) 1500 (1800) 
1000) 140, >) 
600 (2°) 1000 (1600) 


> Sii (Sn) 


\ai 300 (DI 

1700 i] 2150 (oa: 
_ ) I (i 
500 (2) 1800 (i 
500. 1400 =) 
200 id 1500 IR 
800 (1000) 1000 (1400) 


(*) Listino prezzi del 31,8,1984 - Le ‘cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di pri 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 30.8.1984 - Le cifre tra parent 
Pescheria centrale il 31.8.1984 - 1 prezzi si intendono 


al chilogrammo. 


In memoria'di Adriano Bezzi da 
‘Vros Draganich 20.000 pro Istituto 
‘Rittmeyer. 

In memoria di Ida Boccasini dal- 
la famiglia Goruppi 20.000 pro Le- 
ga Nazionale. 

In memoria di Angela Boz in 
‘Rossi dalle famiglie Luchini 10.000 
pro Divisione cardiologica (prof. 
Camerini). 

In memoria di Adriano Brezzi da 
Marinella e Alba Adamolli 10.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

In memoria di Eugenia Castelli 
in Fonda da Licia Kravos 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Bianca De Silve- 
stro in Carini dagli amici di Bruno 
e Lucia 120.000 pro Divisione Car- 
diologica. 

In memoria di Lina Favretto 
ved, Devescovi dalla cognata Lu- 
cia 50.000, dai nipoti Romano, Ro- 
sita e Paolo 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Ferlan ved. 
Castro dalla famiglia Lanzarone 
50.000 pro Astad. 

In memoria di Nino Fonda da 
Emma Fabris Dal Col 20.000, pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Federico Gandol- 
fo dalla famiglia Pauletich 20.000 
pro Pro Senectute. 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 
GUATI GIALLI 
MOLI 
MORMORE 
ORATE 
PASSERE 
‘PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 
ROSPO (CODE) 
BARDELLE 
SARDONI 
SGOMBRI 
'TONNI 
TROTE Ò 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


MINIMO MASSIMO 
30000 (30800) 35000. (30800) 
3500 (6800) 5000 . (6800) 
700. (5600) 8500, (8800) 
1500 \(3980) 8500 (6800) 
9000 (16800) 22000 (22800) 
29000 (Ca 29000 (2) 
2000 (4800) 4500 (4800) 
3000 (2800) 9500, (10800) 
10000 (14800) 22000 (20800) 
10000 (14000) 12000 (14000) 
715 (1800) 1715. (1980) 
1430 (2400) 2570 (2980) 
1000 (3600) 6000 (7600) 
4000 (9800) 5000 (9800) 
2000. (4800) , 3500 (4800) 


10000 


(18800), (18800) 

8000 (8800) 9000 (12800) 
10000 n) 10000 (3 
1000 (2000) 2500 (3000) 
,1600 (2400) 1600. (2400) 
17500 . (24800) 18000 (24800) 
4500 (6800) ‘500 (9800) 


‘ovenienza locale, - 
lesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 


In memoria di Riccardo Leani 
dalla moglie e figli 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Donato e Fiorina. 
Libutti dalla famiglia Libutti 
50.000 pro Famiglia Parentina. 

In memoria di Agostino Pagot 
dalle famiglie Comar e. Viezzoli 
100.000 pro Associazione degli arti- 
giani (Fondo Luigi Cristiani). 

In memoria di Libia Perpich da 
Silvia Quarantotto Gallessi 20.000 
pro Ospedale lungodegenti Grego- 
retti; da Licia Logar e famiglia 
10.000 pro Pro Senectute, 10.000. 
pro Enpa. 

In memoria di Orlando Piattelli 
dai fratelli e sorelle 155.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da Giu- 
seppe Toffolutti 30.000 pro Orato- 
rio Salesiano. 

In memoria di Angelo Pierini da 
Giorgio e Claudia Mizzan 15.000 
pro Cri (Sez. fem.). 

In memoria di Roberto Polese 
dalle sorelle Maria ed Edvige! 
20.000 pro Agmen - Trieste. 

In memoria di Maria Pulz per 
suo espresso desiderio da Paolo, 
Tiziana, Alessandro, Elena e Da- 
niela 250.000 pro Orfanotrofio di S. 
Giuseppe, ‘750.000 pro Salesiani 
(Opere parrocchiali S. Giovanni 
Bosco). 


i) (O) 


14000- 


1 prezzi al netto di tara (15-20%) sì 


In memoria di Libera German 
da Aldo e Liliana Gerin 50.000 pro 
Divisione ‘cardiologica (prof. Ca- 
‘merini). 

In memoria di Marina Grego dai 
IVO della Iret 293.000 pro. 


fas. 

In memoria di Ida Mirtitsch ved. 
Hieke da Marisa e Giorgio Genel 
30.000 pro Uildm; da Italia, Elsa DI 
Gabriella 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. i 

In memoria di Aldo Jug dagli 
inquilini dello stabile di via Severi 
6 55.000 pro Ass. Donatori di 
sangue. 

In memoria di Francesca Rudez 
dal marito Giovanni 25.000 pro 
Ospedale lungodegenti Grego- 
retti. n 

In memoria di Margherita San-: 
talesa Cordi da Antonio Petito 
10.000 pro Ass. Amici del cuore. | 

In memoria di Floriano Sossi da 
Jolanda e Pino 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Stolfa ved. 
Gussini dalle famiglie Giacomich 
e Cervini 10.000 pro Aia spastici. 

In memoria di Rudi Stolfa da 
Dario e Luciana Malini 20.000 pro. 
Centro tumori Lovenati. È 

In memoria del dott. Luciano 
Zamboni dagli amici di Vittorio: 
‘Bruna, Cristiana, Donatella, Etto- 
re, Fabio, Fulvia, Gianni, Giulia- 
na, Marina, Patrizia, Pierpaolo’ 
120.000, dalla Farmacia Davanzo 
50.000, dalla Farmacia de Leiten- 
burg 50.000 pro Fondo Jacopo Ser- 
ravallo; da Anna Mantiglia 10.000° 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Ezio Zaratin da 
mamma e Papà 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Agostino Pagot, 
dalla cugina Nelda 20.000, da Nor- 
ma e Claudio de Pulciani 50.000 
pro Centro tumori Lovenati; dai 
condomini di via Tigor 34 e 36 
65.000 pro Pro Senectute, 65.000 
pro Centro tumori «Lovenati»; da 
Fulvia e Cesare Brezar 50.000 pro 
Chiesa Madonna del mare. 

In memoria di Amedeo Paludet- 
to da Laura e Marilì 20.000, da 
Loredana e Maria Nuschak 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

‘In memoria della prof. Clara Pre- 
dolin da Gina, Ada e GHorgio Carli 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Ernesta Pregarz 
ved. Stibbi dai cugini Anna e Tri. 
stano Pregarz Marsillio 10.000 pro 
ventro tumori Lovenati. 

In memoria di Bianca Rancilio da. 
Ada Pasquetta 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Leopoldo Salvi 
dalla fam. Silvia e Teresa Pecorari, 
Fabio e: Pia \Ruzzier 80.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria della dott. Mirella 
Sangulin dai cugini Rino e Olga 
20.000 pro Ist. Burlo Garofolo 
(handicappati). 

In memoria di Elia Sfreddo da 
Gino, Pia, Angelo e Mirella 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


Un'ottima 
scuola materna 
con pochi iscritti 


Desideriamo portare a co- 
noscenza dei genitori even- 
tualmente interessati l’esi- 
stenza di una scuola materna 
statale che offre numerosi 
vantaggi: oltre ad essere com- 
pletamente gratuita, essa 
svolge un'attività’ didattica 
eccellente ed è l’unica a segui- 
re l’orario 8-13, che consente 
ai bambini di pranzare in casa 
propria. Ottimale è anche la 
Aisiocazione: Largo Sonnino 


‘Purtroppo però questa 
scuola materna rischia la 


chiusura per il mancato rag- | 
giungimento del numero di 
iscritti. Invitiamo, pertanto 
coloro che non avessero anco- 
ra deciso riguardo all’iserizio- 
ne dei loro figli o che non 
avessero avuto notizia dell’e- 
sistenza di tale asilo ad iscri- 
vere i bambini recandosi pres- 
so il Circolo didattico di via 
Vasari 23. 

Marina Martina e Loredana 
Carrozza anome dei genitori. 


Piccolo albo 


‘Tra le.17 e le 20 di mercoledì scorso 
tra piazza della Borsa e Corso Italia è 
stato smarrito un orologio «Zenit» 
d'oro con braccialetto in oro. All’one- 
sto rinvenitore adeguata.mancia. Te- 
lefonare al 68694 o al 212540, 


Un gattino tigrato con. collarino, 
rosso e campanellinò si aggira ‘da 
alcuni giorni in Salita Madonna di 
Gretta. Chi lo avesse perduto telefoni 
al numero 410236. 


| ORE DELLA CITTA‘ | 


Raduno dei chersini. 


Tl giorno 16 settembre avrà luogo 

il raduno annuale dei chersini a 
Sottomarina di Chioggia ‘all'albergo 
«Vittoria». Si raccomanda vivamente 
‘a coloro che intendono partecipare di 
inviare la ‘Cartolina di prenotazione. 
Si rammenta inoltre che all'Utat di 
Galleria Protti sono aperte le preno- 
tazioni per il viaggio in autocorriera. 


Corsi intensivi d'inglese 


Lunedì prossimo avranno inizio i 

corsi intensivi di lingua inglese 
organizzati dall’associazione italo- 
americana nella sede di via Roma 15. 
I corsi hanno la durata di 5 settimane, 
fino al 4 ottobre, con una frequenza di 
4 ore settimanali. Per informazioni ed 
iscrizioni rivolgersì alla segreteria 
dell’associazione, via Roma 15, tel. 
630301 (dalle 16 alle 19.30). 


Telefono amico 


Avrà inizio tra breve il trantadue- 

‘simo corso di preparazione al ser- 
vizio del Telefono amico. Le persone 
interessate, comprese tra i 18 e i 35 
anni, possono telefonare a qualsiasi 
ora del giorno al 766666 oppure al 
‘766667 per avere ulteriori e più detta- 
gliate informazioni. 


Lunedì 3 si. ricomincia! 


La palestra della Salute vi atten- 

de con i corsi di aerobica, ginna- 
‘stica, body boulding, yoga, tennis, 
ginnastica per anziani e... tutto ciò 
‘che può risolvere ogni vostro proble- 
ma fisico. Circolo Endas della Ccdl- 
Uil largo Papa Giovanni 6, telefono 
"175743. Informazioni dalle 17 alle 21, 


Nozze d'oro 


‘Ricorre oggi il cinquantesimo an- 
niversario di matrimonio di Anto- 
nio Mori e Maria Manzin. Nella lieta 
ricorrenza sono loro vicini figli, nuore, 
nipoti e parenti tutti. 


Piccolo mondo animale 


Svende tutto per cessazione atti 

vità sconti 10% e 20% prodotti 
acquario, cani, gabbie. Comun. effett. 
13/8/1984. Via di Servola 144/B. 


Culturismo all'Ausonia 


La palestra Big's Gym e. Geri 

Pozzar presenta stasera alla di- 
scoteca Ausonia il grande culturista 
mondiale Ralf Mòller. 


Bilbo 8-13. anni 
Via Carducci 24. Per eliminazione. 
totale reparto dagli 8 ai 13 anni, 
pantaloni cotone pesante 8000, cami-* 
cie 4000, giubbetti pelle 30.000 fino al 
5 settembre (com. effi). 


Yoga integrale 
I corsi curati dagli insegnanti 
‘Roberto Fato e Liliana Kristan- 
cich inizieranno il 3 settembre in via 
Stuparich 18, tel. 828144 ore 13-15. 


«Farneticazioni anti-jtaliane» 


mm TmTTTm—_em0Ù0o_e oe ctu 


Egregio direttore, a seguito 
della mia lettera «Bolzano — 
Arrogante anti-italianità», 
pubblicata nelle «Segnalazio- 
ni» de «Il Piccolo» di lunedì 13 
‘agosto, ho ricevuto\la cartoli- 
na postale che allego, lettera 
ove uno sconosciuto) che non 
sono riuscito a identificare, 
‘farnetica di «Sud Tirolo occu- 
pato dallo straniero», di «co- 
stante immigrazione dal Sud» 
che lui vorrebbe impedire co- 
me se l'Alto Adige fosse in 
Finlandia e altre amenità del 
genere. 
| E chiaro che preda della sua 
febbre, ancora non si è accor- 
to che qua viviamo in una 
democrazia così tollerante, 
che sopporta anche le sue fan- 
tasie tanto smaccatamente 


anti-italiane. Figuriamoci poi | 


se in tanta liberalità, si 
potrebbe vietare a un cittadi- 
no di andare a stabilirsi a 
Roma, a Bolzano od ovunque 
gli aggradi! 

Poi gli «arroganti» siamo 
noi, che abbiamo acconsenti- 
to a fare rientrare in Italia, 
dopo la guerra, i loro genitori 
ferventi nazisti che avevano 
già optato per la Germania di 
Hitler. E siamo gli «Oppresso- 
ri» che per bere un caffè a 
Bolzano dobbiamo parlare in 
tedesco. Per non dire, notizia 
di questi giorni, della ragazza 
e del ragazzo pestati a sangue 
perché erano insiemé, solo 
che lui è italiano del Sud e lei 


condizioni). 


come deto comportarmi. 


CALI 
modanella abbigliamento 


neonato bambino 
uomo donna 

dalla fabbrica al consumatore 
via Ponchielli, 1 - Tel. 68750 

At 


‘Invalido a disagio sui bus 


- Care Segnalazioni, tramite la vostra rubrica vorrei 
«porre un quesito all’Act (può riguardare altri nelle mie 


Sono un invalido civile avendo la poliomielite agli 
arti inferiori, Ogni giorno per recarmi al lavoro (non ho 
l'auto) devo prendere vari autobus e qui sorgono î miei 
problemi. Per le salite sull'autobus ci sono logicamente 
‘due entrate: se entro dalla porta posteriore per scendere 
devo logicamente portarmi verso la porta centrale. 
Purtroppo a causa del sovraffollamento non posso arri 
varci. A parte ciò, con le mie condizioni fisiche, causa i 
continui scossoni e movimenti del bus non potrei evitare 
qualche caduta, per recarmi alla porta centrale. Allora 
ho pensato, essento abbonato di entrare dalla parte 
anteriore. Logicamente anche da' qui per arrivare a 
scendere dalla porta centrale il problema è uguale. 

Perciò gentilmente chiedo all'autista dî farmì scen- 
dere dalla parte anteriore; qualcuno mi lascia, qualche 
altro purtroppo no! Questa piccola minoranza si giustifi- 
ca dicendo che ci sono problemi di assicurazione nel 
caso di una mia caduta per scendere. Degli autisti mi 
hanno detto di entrare e di scendere dalla porta centra- 
le. Ho provato ma la maggioranza mì chiude la porta în 
faccia prima che salga. Allora vorrei sapere dall’Act 


italiana dell'Alto Adige. 
Pare che ritorniamo alla 
«purezza della razza»! La sto- 
ria si ripete. î 
Tommaso Pisarri % 


Ecco il testo della cartolina 
postale giunta al signor Pi- 
sarri. 1 

Non confondiamo la legitti. 
ma autodifesa contro la co- 
stante immigrazione dal Sud. 
con l’arroganza dei vincitori. 
di una guerra di conquista di 
terre che per cultura, lingua € 
tradizioni nulla hanno in:co- 
mune con l’Italia. Dal Passo 
dî Resia a quello di Montecro-. 
ce di Comelico, dal Brennero 
a Salorno era, è e rimarrà 
Austria anche se attualmente 
terra occupata dallo. stra-. 
niero. 

Questo bisogna metterselo. 
bene in testa se si vuole fare. 
una valutazione serena delle 
relazioni fra Sud tirolesi e 
italiani. 

Un popolo che non rispetta. 
la libertà degli altri sarà sem- 
pre odiato dagli oppressi. 


Fausto Leali 

Nel mio articolo sul concer- 
to di Fausto Leali, pubblicato, 
ieri in pagina spettacoli, per. 
un refuso alla quinta riga la. 
parola riciclarsi è stata sosti- 
tuita con riconciliarsi, verbo, 
questo che non intendevo 
usare e che può creare confu- 
sione sul senso di quanto vo- 
levo dire. Ca. M. 


Lettera firmata 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
' Orario 12-15 
é serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 
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Sabato, 1 settembre 1984 


DALLA REGIONE 


; MESSAGGIO DEL PONTEFICE ALLA DIOCESI DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Il Papa: «Occidente e Oriente 
si incontrino a Monte Grisa» 


119 e 10.settembre al santuario il cardinale Glemp e vescovi austriaci e sloveni 


‘Pur non'potendo interveni- 
re personalmente, il Papa ha 
voluto rendersi «spiritual 
mente presente al rinnovato 
atto di consacrazione e affida- 
mento a Maria» che avrà luo- 
go al tempio di Monte Grisa il 
9 settembre prossimo. 

Giovanni Paolo'II ha invia- 
to nei giorni ‘scorsi un proprio 
messaggio da Castel Gandol- 
fo, recante la data del 15 ago- 
sto, festa dell'Assunta, al «ve- 
nerato fratello» mons. Loren- 
zo Bellomi, vescovo di Trie- 
ste, nel quale esprime il «vivo 
compiacimento» per la cele- 
brazione del 25.0 anniversario 
della consacrazione dell’Italia 
alla Madonna. 

È la terza volta in venticin- 
que ‘anni che giunge alla dio- 
cesi di Trieste un messaggio 
pontificio. Il 13 settembre del 
?59, in occasione della benedi- 
zione della prima pietra del 
tempio; Giovanni XXIII inviò 
‘un radiomessaggio; Paolo VI 
comparve sui teleschermi il 22 - 
maggio ’66'e tenne un discor- 
so durante. l'inaugurazione 
del santuario triestino. Ora è 


L’interno del santuario di Moni 
iventicinque anni di consacrazione dell’Italia alla Madonna 


la volta del messaggio di Pa- 
pa Wojtyla il cui testo è stato 
presentato ieri ‘alla stampa 
dal vicario generale della dio- 
cesiì: mons. Ragazzoni. 

Il Pontefice, nel ricordare 
the «il significato antico della 
consacrazione alla Vergine 
consiste non già in un effime- 
To gesto devozionale; ma nel- 
l’accoglienza. filiale. di - Colei 


. che Cristo ci ha dato per ma- 


dre», invita i responsabili del- 


la «cara diocesi triestina» a 
fare del tempio di ’’Maria, ma- 


dre'e regina” «un'oasi di ripre-' 


Sa apostolica, un centro di 
Spiritualità cristiana e maria- 
Na, una, perenne antenna di 
evangelizzazione e un croce- 
Via di solidarietà tra i popoli». 
‘ Ed è proprio su questo 
aspetto che il Papa ha incen- 
trato il suo messaggio, quasi a 

oler riconoscere implicita- 


lente il ruolo internazionale | 


di Trieste. «Desidero che. il 
santuario mariano di Monte 
Grisa — insiste Giovanni Pao- 
lo II — diventi sempre più, nel 
home della Madre di tutti gli 
‘bomini, un punto d’incontro, 
nella fraternità e nella pace, 
dei ‘dbpoli-di Oriente e Occi- 
dente». 
| Il vescovo Bellomi, in una 
lettera indirizzata alla dioce- 
Si, riprende le indicazioni del 

‘apa per sottolineare la fun- 
zione che deve. esercitare il 
tempio mariano nel «tener vi- 
va in Trieste l’anima religiosa 
della sua. vocazione culturale 
e storica» al fine di favorire 
«la pacifica convivenza e la 
feconda collaborazione tra i 
popoli diversi». 

Alla messa pontificale che 
verrà celebrata il'9 settembre; 
salle 11, dal cardinale Seba- 
stiano Baggio dovrebbero 
ffpresenziare, a conferma del 
aruolo di «crocevia di solidarie- 
Sta tra i popoli» che esercita il 
‘santuario, UN vescovo austria- 
"co e uno sloveno insieme a un 


iani. Inoltre, il rettore del 
empio ha Confermato ieri la 
Wisita che Îl cardinale primate 
igi Polonia Jozef Glemp com- 
irà a MONte Grisa lunedì 10 
Fettembre alle ore 17. «Si trat: 


di fan gruPbo di presuli ita- 


Rara 


Carinzia 


VIA 


CANZE PRESSO AMICI. 


ta di una visita ‘privata, ma 
proprio per questo — ha com- 
mentato mons. Ragazzoni — 
assume un carattere di. pro- 
fonda partecipazione», 


Anche l’arcidiocesi di Udine 


compirà domenica 9 settem- 
bre un significativo gesto di 
devozione ,mariana. Sarà lo 
i stesso porporato polacco. a 
| guidare con l’arcivescovo 
Battisti un pellegrinaggio al 


i. 


ite Grisa, sul Carso triestino, dove il 9 settembre si celebreranno 


(Italfoto) 


santuario di Castelmonte che 
custodisce l’immagine «mira- 
colosa» di una Madonna nera 
simile ‘a quella di Jasna Gora 
venerata in Polonia. 

Sergio Paroni 


ASSICURAZIONE PER MALATTIA ORA COME IN TUTTA ITALIA 


Agevolazioni dell'Inps 
tolte a Trieste e Gorizia 


dei sindacati, un decreto regio del 1925 


Cade, tra le proteste 


Trieste e Gorizia dovranno 
allinearsi con le altre province 
italiane in materia di regime 
assicurativo di malattia per i 
lavoratori. Dal primo agosto è 
decaduto infatti un regio de- 
creto del 1925, che prevedeva 
trattamenti economici; nor- 
mativi e sanitari differenziati 
peri dipendenti della Venezia 
Giulia e dell’Isontino. 

I ministeri del lavoro, della 
sanità e del tesoro hanno 
deciso di mandare in pensio- 
ne questo provvedimento, che 
riprendeva pari pari una vec- 
chissima legge varata dall’Im- 
pero austroungarico per le 
«vecchie province». 

La decisione dei tre ministe- 
ri è piombata a Trieste e Gori- 
zia come un fulmine a ciel 
sereno. Che da tempo a Roma 
si pensasse di rimescolare le 
carte in materia di trattamen- 
ti assicurativi per malattia, lo 
si sapeva. Già nel 1976 il 
governo sembrava intenzio- 
nato a risolvere il problema. 
Ma poi non s'era fatto nulla. 
‘Adesso, invece; si è deciso di 
‘applicare alla lettera l’artico- 


nistero della sanità — spiega- 
no le segreterie provinciali 
unitarie Cgil, Cisl e Uil in un 
comunicato —. al prefetto di 
Trieste, alla sede centrale del- 
l’Istituto nazionale della pre- 
videnza sociale, agli assessori 
regionali alla sanità, Gabriele 
Renzulli, e al lavoro, Silvano 
Antonini, dove esprimiamo la 
nostra contrarietà a questo 
provvedimento. 

«Chiediamo — continua 
Cgil, Cisl e Uil — il manteni- 
mento del trattamento di ma- 
lattia (economico, normativo 
e sanitario) già in atto a Trie- 
ste e Gorizia. E sollecitiamo 
‘un incontro urgente con tutti 
questi interlocutori, per tro- 


Rincara 
la benzina 


in Jugoslavia 


BELGRADO — A partire 
da oggi la benzina super pas- 
serà in Jugoslavia da 85,50 a 
92,40 dinari il litro, in conse- 
guenza dell’ulteriore apprez- 


lo 14 della legge 26 aprile 1981, 
già entrato in vigore nel resto 
del Paese, 


zamento del dollaro. L’au- 
mento avrà conseguenze irri- 
levanti per'gli escursionisti 


vare una soluzione che non 
sia così drastica. 

Ma che cosa cambierà ades- 
so a Trieste.e Gorizia. ‘Ogni 
lavoratore potrà assentarsi 
dal-lavoro, per malattia, per 
180 giorni all'anno. Prima si 
poteva superare con una cer- 
ta elesticità questo «tetto». 
Inoltre se ci sarà una ricaduta 
entro trenta giorni l’assenza 
verrà considerata una conti- 
nuazione della malattia, anzi- 
ché una nuova indisposizione 
come avveniva secondo il vec- 
chio trattamento. 

A partire dal primo agosto, 
entro il 25 settembre, i contri- 
buti di malattia dovuti per i 
lavoratori subordinati, cioè 
operai e impiegati, dei settori 
:dell’industria e artigianato, 
del commercio, del credito, 
delle assicurazioni e dei servi- 
zi tributari appaltati, dovran- 
no essere calcolati in base alle 
aliquote in vigore ‘in tutta 
Italia. 

Per i dependenti occupati a 
tempo indeterminato, sempre 
negli stessi settori, le indenni- 
tà di malattia verranno calco- 


late dal quarto al ventesimo | 


giorno per il 50 per cento della 
retribuzione media globale, e 


I sindacati sono scesi subito 
sul sentiero di guerra. «Abbia- 
mo inviato telegrammi al mi- 


CONCLUSO DOPO CINQUE ANNI IL RESTAURO 


esteri, i quali debbono acqui- 
stare i buoni benzina con la. 
valuta estera. 


per il 66,66 per cento. 


dal ventunesimo giorno in poi 
A. M. L. 


DEL TEMPIO 


Riapre domani la sinagoga di Gorizia 


In festa i mille ebrei della regione 


GORIZIA — Il rito dell’in- 
troduzione nel tempio del ro- 
tolo di Thorà, (la pergamena 
che riproduce i cinque libri di 
Mosè) sarà il‘momento più 
significativo, non solo dal 


punto dî vista religioso, della. | 


solenne cerimonia con la qua- 
le.domani pomeriggio la sina- 
goga dî Gorizia, dopo i lunghi 
lavori dì restauro cui è stata 
sottoposta, ‘sarà, restituita al 


culto della ‘comunità ‘ebraica. 
All’appuntamento non. 
‘mancheranno le massime au- 


torità ‘cittadine (il restauro è 
staro voluto e finanziato dal- 
l’amministrazione comunale) 
e i principali esponenti degli 
ebreì che vivono nel Friuli 
Venezia Giulia, in particolare 
a Trieste. Su un migliaio ‘di 
ebrei, infatti, quasi tutti risie- 
dono nel capoluogo giuliano 
mentre tra Udine e Gorizia 


non se ne contano più di una, 


ventina. dn 

La' cerimonia — alla quale 
sarà presente anche îl conso- 
le generale di Israele perl’Ita- 
lia settentrionale Reuven 
Ben-Eliezer — si inizierà alle 
17 con il saluto del sindaco dî 
Gorizia Antonio Scarano, del- 
l'avvocato Giuseppe Bolaffio 
e del rabbino capo della co- 
munità di Trieste Elia Richet- 
ti; quest’ultimo presiederà 
anche il rito del «Thorà», 

Iltempio di via Ascoli — che 
diverrà un punto di riferimen- 
to storico.e religioso per tutti 


gli ebrei della regione — risale 
anche se non:nelle sue linee 
architettoniche aituali, alla 
fine del 1600, precisamente'al 
1698 quando, contempora- 
neamente ‘alla’ costituzione 
del ghetto chiuso, venne.co- 
struito l'oratorio che nel 1756 
fu trasformato in sinagoga. 


_. i. 


La sinagoga di Gorizia dopo i restauri. La cerimonia di 
riapertura del tempio si svolgerà domani alle 17 (Foto Altran):| archetti ciechi. 


La facciata attuale risale 
invece al 1894. Fu costruita 
per iniziativa dei consiglieri 
della ‘comunità israeltica 
Benedetto. Morpurgo e .Sa- 


(| muele Iona, secondo un pro- 


getto. dell’ingegner Emilio 
Luzzatto. 
Nel tempio si riunirono i 


circa cento Componenti della 
comunità fino all’ultima guer- 
ra mondiale, quando la trage- 
dia ‘delle’ deportazioni nei 
campi di sterminio nazisti 
cancellò anche a Gorizia la 
‘presenza degli ebrei. 


L'edificio vi nacque nel do- 
poguerra ma la sua attività 
finì in pochi anni a causa 
dell'emigrazione dei compo- 


| nenti della conùunità. La sina- 


goga conobbe! così il degrado 
del tempo fino a quando, nel 
1979, l’amministrazione co- 
munale avviò, con il contribu- 
to della Regione, i lavori di 
restauro. 

Le linee architettoniche del- 
la costruzione'sòno semplici e 
rigorose nel loro carattere 
classicheggiante. All’interno, 
dove sì nota una bella scali- 
nata, campeggia il fastoso ta- 
bernacolo per le Scritture 
(Aron hacodesè). L’altare è 
molto simile a Quelli cattolici 
del 1700 aanche se più elabo- 
rato, con le colonne tornite e 
una splendida cancellata în 
ferro forgiato. 

Una lapide murata nel tem- 
pio, scritta în ebraico, fa rite- 
nere che, almeno all’inizio, 
nella sinagoga vi fosse anche 
îl cimitero della comunità 
îsraelitica. La facciata attua- 
le sì caratterizza per la pre- 
senza di due archi mentre il 
tetto a capana è contrasse- 
gnato da una decorazione ad 


; |. Re9ionale per il Turismo della Carinzia (Landes- 


L'autunno incomparabilmente bello è mite della 
Garhzia offre anche aLei particolari motivi d'attra- . 

zione fg prezzi speciali tutto incluso per soggiorni 

nells*zone montane ed ai laghi.carinziani;-Fascino 
senta eguali della natura, ariapura Xx®- dell'alto 
“montagna, laghi puliti con acque molto calde 
“in Sui'è possibile fare i bagni, gli:stupendi'colori 

au'innali: della‘ vegetazione; 47 la cucina carin- 
_ iziaNa riserva particolari specialità. autunnali. 


“10 Carinzia Le procura gioia, ‘Richieda ancora oggi 
{o Speciale opuscolo ,,Goldener Herbst®' all'Ufficio 


| freMaenverkehtsamt fur... 
. KAmten); Kaufmanngasse 13, 
| A°9%010 “Klagenfurt, ©. i 


* AUSITA, 1: 004317 J DEDE 
VI AI “Veri RF ausria 


no, Bicinicco, Rivignano, La- 


|11 miliardi 


| della Regione. 
per. restauri 
a municipi 


- " 


Sedi di municipio e cimiteri 
di un cospicuo numero di co- 
muni del Friuli-Venezia Giu- 
lia potranno éssere restaurati 
grazie a un contributo di un- 
dici \ardi proveniente dal- 


i| la Regione. La giunta regiona- 


le,, su proposta dell'assessore 
ai: lavori pubblici Adriano 
Bomben, ha'infatti deliberato 
uno stanziamento di circa die- 
ci miliardi e un contributo 
«una tantum» di 880 milioni 
‘di lire a favore di 26 comuni 
perché amplino, sistemino o 
Tealizzino sedi municipali 

| Questi i comuni che fruiran- 
no del finanziamento pubbli- 
‘co; Aiello, Varmo, Dignano, 

asian di Prato, Lestizza, Se- 
degliano, Pagnacco, San Vito 
‘al‘Torre, Roveredo in Piano, 


la, Azzano Decimo, Mariano 


del Friuli, San Canzian d'I- 


‘‘sonzo, San. Pier d’Isonzo, 
Ronchi dei Legionari, Moraro, 
Capriva, San Dorligo della 
Valle, Torviscosa, Morteglia- 


tisana, San Giovanni al Nati- 
sone, Ampezzo, Campolongo 
al Torre, Fagagna, Corno di 
Rosazzo, Tarvisio, Camino al 
Tagliamento, Gonars, San 
Pietro al Natisone, Cervigna- 
no, Paularo, Villa Vicentina, 
Trivignano Udinese, Muzzana 
del Turgnano, San Vito al Ta- 
‘eliamento, Porcia, Chions, 
‘Brugnera, Pasiano di Porde- 
none; Vivaro, Erto e Casso, 
Fiume Veneto, Pordenone, 
Casarsa della Delizia, Savo- 
gna d'Isonzo, San, Lorenzo 
Isontino, Muggia.’ 


}l San Quirino, Caneva, Zoppo- - 


A PORCIA SPARITI I CARTELLI CHE INDICANO IL CAMPO DI GARA 


[N otizie in breve | 


Triestino il presidente europeo dei ciechi 

È stata costituita a Oslo l'Unione europea dei ciechi, una 
nuova struttura che raccoglie tutte le fondazioni, i comitati e le 
associazioni che si interessano ai problemi dei ciechi in Europa. 
A presiedere l’organismo che raccoglie un milione e duecento- 
mila aderenti, è stato chiamato un triestino, l'avvocato Rober- 
to Kervin, presidente dell’Unione italiana ciechi e numero uno 
delle due organizzazioni internazionali che curavano finora gli 
interessi dei non vedenti. A cominciare da ora invece il punto di 
riferimento sarà unò solo. 5 


Festa a Cormons del battaglione «Torino» 

CORMONS — Si svolgerà questa mattina alle 10, nella 
‘caserma «Amodio» di Cormons, la celebrazione ufficiale dei 100 
‘anni di vita.dell’82.0 battaglione meccanizzato «Torino» di 


‘ stanza nella cittadina collinare. Interverranno le massime 


autorità civili e militari e numerosi ex ufficiali e soldati del 


battaglione. Alle 11, a Palazzo Locatelli, sarà invece aperta una 


mostra rievocativa del battaglione. 

Teri sera intanto, in'piazza Libertà, c'è stata la deposizione di 
una corona d'alloro al monumento ai Caduti a cura dell’82.0 
«Torino» e dell’amministrazione comunale. 


Oggi il ministro Vizzini a Udine 

UDINE — Sarà questo pomeriggio a Udine Carlo Vizzini, 
ministro socialdemocratico per:gli affari regionali. L'alto espo- 
nente del Psdi, che è, tra l’altro, il più giovane ministro del 
governo Craxi, sarà in Friuli per partecipare oggi a una serie di 
incontri con i quadri locali del partito prima e con gli 
amministratori locali poi. Domani Vizzini sarà alla festa del 
partito del sole nascente a Piani di Luzza di Forni Avoltri, dove 
terrà il discorso politico centrale della manifestazione. 


Tempo bello nel fine settimana 

Le previsioni del tempo date da «Afrodite», il computer 
dell’aeronautica militare, annunciano per oggi e domani, in 
regione, cielo sereno, Leggeri annuvolamenti vi potranno 
essere domani in montagna. Le temperature massime oscille- 
ranno tra i 26 e i 28 gradi e quelle minime tra i 17 e i.19. 


Ritrovato trevigiano disperso in montagna 


UDINE — Poteva finire peggio la brutta avventura di 
Giuseppe Marchetto, 61 anni, di Treviso, disperso da giovedì 
pomeriggio in montagna, nella zona di Treppo Carnico in 
provincia di Udine. L'uomo è stato ritrovato nella notte dai 
vigili del fuoco e dai volontari del soccorso alpino, che hanno 
provveduto a trasportarlo all’ospedale di Tolmezzo dove è 
stato ricoverato con prognosi di 40 giorni per fratture costali ea 
una caviglia. ) 


Un blitz contro il tiro alla quaglia 
|Gli ecologisti colpiscono ancora? 


PORDENONE — Tempi 
sempre più difficili per i cac- 
ciatori, specialmente per 
quelli che, forse in mancanza. 
di selvaggina sufficiente e di 
un ambiente adeguato, ripie- 
gano su manifestazioni vena- 
torie giudicate dai protezioni- 
sti tutt'altro che sportive ol- 
treché fondamentalmente 
crudeli, come le gare di caccia. 
alla quaglia liberata. 

L'ultimo di questi episodi è 
accaduto nella riserva di cac- 
cia di Porcia dove sabato e 
domenica scorsa si è svolta 
una di queste gare. Il giorno 
prima i responsabili della ma- 
nifestazione hanno avuto la, 
spiacevole sorpresa di non 
trovare più i cartelli segnala- 
tori del campo di gara e le 
tabelle prescritte. E’ stata co- 
sì compromessa la partecipa-. 
zione di molti cacciatori, spe- 
cialmente di quelli provenien- 
ti dal vicino Veneto. 


Che non si trattasse di una! 
ragazzata, il presidente della 
riserva di Porcia, Arrigo Da 
Pieve ne è stato subito certo e 
ha presentato dunque ai cara- 
binieri di Pordenone una de- 
nuncia contro ignoti per dan- 
neggiamenti. i 

«Anche l’anno scorso — ri- 
corda il presidente — ci fu un 
episodio che certamente non 
ci testimoniava simpatia. Al- 
lora, proprio in occasione del- 
la gara alla quaglia, ignoti’ 
ruppero irrimediabilmente la 
rosticciera che avevamo pre- 
Uispusio per u convivio finale. 
Il ripetersi di altre azioni di 


‘| sabotaggio nei nostri confron- 


ti ciha indotto a presentare la 
denuncia». 


I cacciatori ron avanzano 
ufficialmente nessuna ipotesi 
sugli autori di questi boicot- 
taggi, ma certamente i loro 
sospetti sono rivolti alle fran- 
ge «estremiste» dei protezio- 
nisti. Proprio nella nostra re- 
gione infatti l'anno scorso 
comparvero sigle e si perpe- 
trarono azioni più o meno 
legali contro ‘gli uccellatori 
che. si richiamavano alla 
«guerriglia ecologica». 

La gara di caccia ‘alla qua- 
glia liberata è una delle'prati- 
che venatorie avversate dai 
naturalisti e consiste nell’ab- 
battere un numero prefissato 
(generalmente cinque) di que- 


Accertamenti 
bancari 

per la strage 
di Peteano 


sti volatili nel minor tempo 


possibile. I cacciatori entrano 
uno alla volta, con il loro ca- 
ne, nel campo di gara e ucci- 
dono le quaglie liberate poco 
tempo prima e che nella mag- 
gior parte dei casì provengo- 
no da allevamenti della zona 
(e molto spesso sono della 
varietà nipponica), dal 
momento. che nelle pianure 
friulane, ormai completamen- 
te coltivate e battute palmo a 
palmo dai cacciatori di questi 
migratori (giungono in prima- 
vera e ci rimangono fino a 
settembre) ne rimangono ben 
pochi. 

Comunque oggi a Porcia si 
svolgerà un’altra di queste 
gare che non mancherà di 
attirare moltissimi cacciatori. 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 


Un contributo di 400 milioni 


per invalidi e handicappati 


La Regione ha stanziato un 
contributo di 400 milioni a 
favore di quarantasette asso- 
ciazioni del Friuli-Venezia 
Giulia che perseguono la tute- 
la e la promozione sociale dei 
cittadini ‘invalidi, mutilati e 
handicappati. 


A beneficiare dello stanzia-, 
mento saranno l'Associazione 
nazionale genitori «La nostra 
famiglia» di San Vito al Ta- 


Ì 


gliamento, unitamente aue 
‘sue sezioni provinciali e inter- 
provinciali, la Federazione re- 
gionale Friuli-Venezia Giulia 
dell’Anshaf, la «Comunità 
Piergiorgio». di Udine, l’Asso- 
ciazione paraplegici del Friu- 
li-Venezia Giulia di Tava-' 
gnacco, l'Associazione per 
l’assistenza ai bambini audio- 
lesi di Trieste, l’Afamiv di 
Udine e il Consiglio regionale 
dell’Uic. 7 È 


VENEZIA — Il giudice 
istruttore del tribunale di Ve- 
nezia, Felice Casson, è attual- 
mente in Svizzera per compie- 
re alcuni accertamenti banca- 
ri disposti nell’ambito dell’in- 
chiesta sulla strage di Petea- 
no. Il magistrato, che coordi- 
na le indagini sull’attentato 
che causò la morte di tre cara- 
binieri, il 30 maggio 1972, assi- 
sterà anche all’interrogatori 
di alcuni testi. 4 


Sul tipo di verifiche banca- 
rie che saranno condotte in 
alcuni istituti\di credito sviz- 
zerì, Casson ha mantenuto il 
più stretto riserbo. Sembra, 
comunque, che gli accerta- 
menti si riferiscono, in qual 
che modo, ai 30 mila dollari 
che il presunto terrorista nero 
Cerlo Cicuttini avrebbe rice- 
vuto dopo la strage per recar- 
si all’estero e pagarsi un’ope- 
razione chirurgica alle corde 


‘vocali. In un primo tempo, 


infatti, Cicuttini era ritenuto 


l’autore della telefonata ano- 


nima che portò la pattuglia 
dei carabinieri a Peteano. 


Secondo l’inchiesta condot- 
ta dal giudice Casson, in que- 
sto aiuto economico sarebbe- 
ro coinvolti il segretario na- 
zionale del Msi Giorgio Almi- 
rante — il procedimento a suo 
carico è attualmente bloccato 
in attesa di una risposta della 


Corte costituzionale sull’am-' 


missibilità dell’immunità par- 
lamentare europea — ed Eno 
Pascoli, un avvocato di Gori- 
zia. L'accusa per entrambi sa- 
rebbe di favoreggiamento per- 
eppoi et 


Per fare bene un mestiere ci vuole molta esperienza e serietà. 
Solo ‘così si. possono: fare gli interessi dei clienti. nelle 
operazioni di compravendita nel campo immobiliare. Da noi 


trovate sempre, oltre che una estrema correttezza, l'assisten- 
za totale pet risolvere tutti ‘i vostri problemi. 


Agenzia Domus. 


Da oltre 25 anni nel campo immobiliare 


UNICA SEDE: 
TRIESTE - GALLERIA TERGESTEÒ - TEL. 69210-61763 


Non più sordo. 


Mai più sol 
ai più solo. 
Vivi di più la tua vita con un apparecchio acustico Philips 


PHILIP S il tuo udito 


OTTICA ZINGIRIAN - TRIESTE - Via Muratti 1 - Tel. (040) 741101 


NON 
SALDI 


MA COSE 
NUOVE 


DA... 


VIA: DANTE 6, TEL. 61130 


SCUOLA BRU.CHI 


organizza corsi per: ‘ 
informatica 

1) introduzione al Computer — 2) Programmazione in Basic, Cobol, 
Pascal — 3) Information Broker 

moda 
@. INDOSSATORI, INDOSSATRICI, FOTOMODELLI/E 
® MAQUILLAGE PROFESSIONALE 
® FOTOGRAFIA E PER FOTOGRAFI DI MODA 
SEGRETERIA CORSI: 15.30 - 19:30 


TRIESTE — PIAZZA GIOTTI 1 — TEL. 772111 


ISTITUTO GENAS 


scuola per: 


ESTETICA è PARRUCCHIERA 


(acconciatura»di moda) 


FIGURINISMO e MODELLISMO 


TRIESTE 
VIA IMBRIANI 6 


(3.0 piano) 


TEL. 630838 
orario: 9-12 - 16-19 


posti disponibili 


PIAZZA DELLA BORSA 


HA INIZIATO TARDI 
PER POTER OFFRIRE 


SCONTI FAVOLOSI 


IN UNA VENDITA PROMOZIONALE 


50., 


ANCHE AL PRIMO PIANO 


nr 


CON RIBASSI 
FINO AL 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


© LE PROPOSTE EMERSE DALLE RIUNIONI DEL GRUPPO MISTO DI LAVORO 


Trieste «porto di sicurezza» 
| per gli operatori austriaci 


«Strumento con elevato grado di affidabilità» - Promossa la creazione di un comitato permanente 


TRIESTE — Passi avanti di 
Tilevante interesse sono stati 
fatti nelle due giornate di in- 
contri del gruppo di lavoro 
misto italo-austriaco sulle ini- 
ziative per rafforzare i legami 
tra il mondo economico au- 
striaco e il porto di Trieste. In 
un clima di cordialità e di 
rilevante volontà di collabo- 
razione, da parte austriaca è 
stato riconosciuto e aperta- 
mente dichiarato che lo scalo 
triestino ‘è. considerato dagli 
operatori austriaci un «porto 
di sicurezza», uno strumento 
con un grado elevato di affida- 
bilità. 

Una delle proposte di fondo 
che il gruppo di lavoro presen- 
terà ai rispettivi governi 
riguarda la costituzione di un 
organismo tecnico misto per- 
manentesche avrà il compito 
di esaminare tutti i problemi 
della collaborazione. Tra que- 
sti, nelle riunioni di questi 
due giorni particolare rilievo 
ha avuto quello degli investi- 
menti: sarà necessario valuta- 
rese c’è una domanda 
austriaca per iniziative auto- 
nome © di partecipazione e 
inoltre verificare se vi sono, 
‘oppure in che modo possono 
essere create, le condizioni og- 
gettive perché questi inter- 
venti possano aver luogo. 

Per quanto riguarda il tema 
dei trasporti stradali attraver- 
so il territorio austriaco, è 
‘emerso nel corso della discus- 
sione che l'argomento è di 
competenza dei rispettivi go- 
verni; è stato riconosciuto 
comunque che il problema in- 
teressa in modo preciso e 
coinvolge direttamente gli in- 
teressi del porto di Trieste. 

In materia di trasporti pe- 
troliferi attraverso la deriva- 
zione dell’oleodotto transalpi- 
no che raggiunge le raffinerie 
di Schwechat, presso Vienna, 
sono state poste le premesse 
per giungere a una soluzione: 
nelle. discussioni tra le due 
parti le varie proposte stanno 
ormai trovando strade coinci- 
denti sui temi delle vertenze, 
che sono quelli della tassazio- 
ne e che interessano non solo 
il greggio ma anche le altre 
merci ‘in transito. 

In riferimento poi alla ri- 
chiesta italiana di un maggio- 
Te. coinvolgimento dell’indu- 
stria di stato austriaca nelle 
possibilità di transito import- 
export attraverso Trieste, 
premesso che l’Austria opera 
in regime di piena libertà di 
mercato, i delegati austriaci 
hanno assicurato un’azione 
promozionale. 

La definizione delle propo- 
ste ai governi di Roma e di 
Vienna sarà fatta nell’ultima 
riunione del gruppo di lavoro 
che, con tutta probabilità, 
avrà luogo a Vienna, anziché 
a Roma. 


‘Bombole: 


det 


10 mila lire 
di deposito 
assicurazione 


compresa 


ROMA — Per ogni bombola 
di gas (GPL) si pagheranno 
diecimila lire di deposito e in 
cambio si sarà assicurati per 
eventuali danni a persone e 
cose fino a duecento milioni. 
Questo, se passerà una propo- 
sta del ministro dell'industria 
‘Altissimo, contenuta in un di- 
segno di legge già approvato 
dal consiglio dei ministri e 
presto al vaglio del Parlamen- 
to, che mette fine ad una si- 
tuazione di caos nel settore 
che tempo fa aveva portato 
addirittura alla sospensione 
delle forniture da parte dei 
rivenditori. 

Alla base del problema c’è 
l'eccessiva dispersione di 
bombole: ne circolano circa 
38 milioni, quando per coprire 
il fabbisogno italiano ne sa- 
rebbero sufficienti 25 milioni. 
Dove sono gli altri dieci e 
passa milioni di bombole? So- 
no diventate boe, recipienti, 
paracarri, ma anche rottami 
che giacciono abbandonati e 
arrugginiti nei prati delle pe- 
riferie o affiorano nei depositi 
abusivi di immondizie. 

Per molto tempo, infatti, le 
bombole non si pagavano. 


AZIENDA AUTONOMA 
DELLE FERROVIE DELLO STATO 


Avviso di gara 


L'Azienda Autonoma delle Ferro- 
vie dello Stato indirà una gara a 
licitazione privata, nei modi di cui 
all'art. 1/a della legge 2.2.1973 n. 14, 
per l'esecuzione dei lavori di manu- 
tenzione sistematica dell'armamen- 
to sulle linee e:stazioni di giurisdi- 
zione'del'3°;.4° e 5° Riparto Lavori di 
Esercizio dell'Ufficio Lavori Compar- 
‘timentale di Trieste, per l'importo di 
L. 2.080.000.000 (lire duemiliardiot- 
tantamilioni). Categoria di iscrizione 
all'A.N.C. richiesta: 9/a. Le condiziò- 
ni per la partecipazione a detta gara 
sono specificate nell'avviso di gara 
pubblicato sul Foglio Inserzioni - 
Parte Il della Gazzetta Ufficiale. della 
Repubblica italiana n. 236 del 28 
‘agosto 1984. 


IL CAPO DELL'UFFICIO LAVORI, 
COMPARTIMENTALE 
(dott. ing. Michele Belviso) 


Sciopero revocato a Genova 
Gli stipendi sono in arrivo 


GENOVA — Lo sciopero dei 2800 dipenden- 
tì del Consorzio autonomo del porto di Geno- 
va, che da ‘mercoledì paralizzava completa- 
mente l’attività dello scalo marittimo ligure, è 
stato revocato. La decisione è stata. presa ieri 
pomeriggio dai sindacati dei lavoratori al 
termine di un incontro con il segretario gene- 
rale dell'ente, Giuseppe De Sanctis. Lo sciope- 
ro'era stato proclamato, ‘în forma articolata 
per settore, per protestare per la ritardata e 
«spezzettata» distribuzione degli stipendi: il 
«Cap», che sitrova în una situazione findanzia- 
ria difficile, aveva comunicato di non poter 
corrispondere per intero le retribuzioni di 
agosto, precisando che. gli stipendi sarebbero 


stati pagati în tre-rate. 


Ieri, nel corso dell’incontro con i sindacati, 
il segretario dell'ente ha reso noto che il 
‘consorzio è in grado di pagare îl 50 per cento 
delle retribuzioni, senza trattenute, martedì 4 
settembre, e che l’altro 50.per cento, sul quale 
saranno operate le trattenute dì legge, verrà 
corrisposto martedì 11. Ciò è possibile ‘în 
quanto îl Consorzio ha incassato alcune fattu- 
re dì pagamenti per rilevanti importi e per il 
fatto che alcuni utenti dello scalo, soprattutto 
agenti marittimi, hanno anticipato il paga- 
mento di fatture a loro carico, che sarebbero 
andate în scadenza nelle prossime settimane. 


zio del porto. 


Aereo», 


La situazione finanziaria dell'ente portuale 
genovese resta, comunque, pesante, e, prima 
che lo sciopero dei lavoratori venisse revoca- 
to, il presidente del «Cap» Roberto D’Alessan- 
dro ha inviato una richiesta al ministro della 
marina mercantile, Carta, chiedendo l’auto- 
rizzazione a contrarre un mutuo di 18 miliardi 
di lire per far fronte alle necessità attuali e 
dell’immediato futuro del consorzio. 


Questa richiesta è stata sostenuta da un 
intervento del ministro dell’ecologia, Biondi, 
che ha inviato al collega di governo il seguente 
telegramma: «Di fronte ai gravi problemi con- 
nessi all’agitazione dei lavoratori consortili 
del Porto di Genova e ai rischi di estensione 
dello sciopero ai dipendenti della compagnia 
lavoratori portuali, pregoti esaminare con la 
massima attenzione e urgenza la richiesta di 
autorizzazione alla contrazione di un mutuo di 
18 miliardì presso la Cassa di risparmio di 
Genova avanzata dal presidente del Consor- 


«L’accoglimento dell’autorizzazione richie- 
sta renderebbe possibile non solo l’eliminazio- 
ne dell’attuale stato di agitazione aggravante 
la crisi portuale genovese, ma eviterebbe l’al- 
largamento di iniziative analoghe allo scalo 


VERO E PROPRIO BOOM IN LUGLIO 


Troppi crediti 
alle aziende? 


Il ministro Goria teme che ne risenta l’inflazione 


ROMA — Sta preoccupan- 
do le autorità monetarie la 
forte espansione del credito 
alle imprese registrata a lu- 
glio (+20% rispetto all’83), e 
definita «fuori linea» dal mini- 
stro del Tesoro Goria. Il timo- 
re è che una ripresa produtti- 
va troppo forte possa vanifi- 
care gli sforzi compiuti fino a 
oggi per controllare. l’infla- 
zione. 


‘Proprio per questo la Banca 
d’Italia ha deciso di analizza- 
re a fondo il fenomeno, elabo- 
rando i dati a disposizione. 
Per avere una visione più det- 
tagliata della situazione biso- 
gnerà però aspettare ancora 
due: o tre settimane quando 
saranno disponibili i dati defi- 
niti di giugno: per quelli di 
luglio invece ci si dovrà 
accontentare delle proiezioni. 


Se si dovesse verificare 
un'impennata della produzio- 
ne, spiegano gli esperti finan- 
ziari, si avrebbero contraccol- 
pi negativi sulla bilancia dei 
pagamenti; è per questo che 
bisogna moderare la crescita 
economica «sintonizzandola 
con gli obiettivi generali pre- 
fissati. Chi getta invece acqua 
sul fuoco minimizzando l’al- 
larme lanciato da Goria è il 
vicepresidente della Confin- 


dustria, Franco Mattei: «Il fe- 
nomeno di luglio — spiega 
Mattei — è del tutto fisiologi- 
co.e prevedibile». 


«Va comunque fatta una 
premessa — precisa Matte 
dati messi a nostra disposizio- 
ne dalla Banca d’Italia, quelli 
ufficiali, sono arretrati. In 
ogni caso se a luglio si è regi- 
strato il fenomeno evidenzia- 
to da Goria, non c'è da mera- 
vigliarsi: una ripresa econo- 
mica richiede evidentemente 
maggiore credito. Non si può 
dire di volere la ripresa e poi 
meravigliarsi se aumenta la 
domanda di denaro». pi 


Mattei contesta poi l’equa: 
zione «più credito più inflazio- 
ne», «Se il denaro è finalizzato 
alla ricostruzione delle scorte 
di magazzino, magari in vista 
della ripresa autunnale o ad 
investimenti produttivi, non 
dovrebbero esserci problemi: 
il risultato sarà infatti un 
aumento della produzione 
reale e quindi un rallentamen- 
to dell'inflazione. 


«I veri pericoli sono altri: ad 
esempio gli aumenti dei salari 
reali e nominali dei dipenden- 
ti pubblici». Diverso il caso in 
cui la domanda di credito 
venga da aziende in crisi e 
decotte». 


GRIDO D'ALLARME DEI LAVORATORI DELL'AZIENDA TRIESTINA 


«La VM (Eri) va alla deriva 
Manca un piano sicuro» 


TRIESTE — La VM va alla deriva. Il consiglio di fabbrica 
dello stabilimento meccanico triestino del gruppo Iri ha lancia- 
to ieri nello stesso tempo un grido d’allarme e un atto di accusa. 
Mentre continua per più di un terzo dei lavoratori la cassa 
integrazione al buio, l'azienda — che ha direzione generale a 
Cento (Ferrara) — sembra avere abbandonato a se stesso lo 


stabilimento triestino. 


Nonostante gli impegni presi, la direzione generale non ha 
ancora presentato un piano credibile di ristrutturazione con 
relativo fabbisogno finanziario; e tutto ciò mentre si vanno 
esaurendo le ultime importanti commesse. Se non si agisce 
subito — questo l'appello dei sindacati — si arriva al punto di 


non ritorno. 


L'azienda — e, a monte, la Finmeccanica — disattende gli 
impegni presi dalla stessa Iri per lo stabilimento triestino. In 
particolare, non è stata avviata la produzione del motore 
Quinta serie '80 programmato per il giugno di quest'anno, 
motore che avrebbe dovuto rappresentare il punto di forza 
della fabbrica. Contemporaneamente, osservano i sindacati, 
non sono state ancora assunte decisioni operative per impiega- 
re i finanziamenti già finalizzati alla nuova famiglia di motori 
denominata «I D 38», assegnata dall'Iri a Trieste per il 
completamento di quella gamma di potenze lasciata scoperta 


dai produttori nazionali. 


Dietro a questo deterioramento, secondo i sindacati, non 
sta tanto un’inevitabile situazione di mercato, quanto una 
precisa scelta di potere. Le scelte politiche che contano per 
l'azienda le fa la direzione di Cento, legata a doppio filo al 


IERI 1789,15 LIRE, QUASI INVARIATO 


La valuta americana 
sembra stabilizzarsi 


ROMA— Il dollaro ha chiu- 
so praticamente invariato sui 
valori di giovedì in Italia, 
segnando così un cospicuo 
guadagno nella settimana, 
ma tornando in pratica ai va- 
lori di un mese fa. 

In una seduta che si pro- 
spettava perdente per la no- 
stra moneta, il dollaro ha fini- 
to per chiudere a 1789,15 lire, 
‘appena sotto alle 1789,525 lire 
di giovedì, ma in rialzo di 
quasi 12 punti rispetto alle 
177,425 lire di venerdì scorso. 
La quotazione di ieri, che con- 
clude un mese di oscillazioni 
abbastanza pronunciate per 
la valuta Usa, riporta il dolla- 


ro sui valori del 1.0, agosto 


(1788,25 lire), che allora, però 
rappresentavano un nuovo re- 
cord. Ed in effetti, la divisa 
statunitense non si discosta 
molto dal nuovo record di 
1793,20 lire toccato alla vigilia 
di Ferragosto. 


La seduta ha scontato un 
lieve aumento dei tassi d’inte- 
resse statunitensi in evidenza 
all’ultima asta del tesoro Usa 
per i buoni a 52 settimane, ha 
registrato anche la reazione 
europea — peraltro piuttosto 
scarsa — di fronte al forte 
aumento della liquidità ame- 
ricana (cresciuta di 1,7 miliar- 
di di dollari nella settimana 
terminata il 20 agosto). 


Ospite 
austriaco 
in visita 
al porto 


TRIESTE — Ieri mattina è 
giunto in visita nella nostra 
città il barone Franz Mayr 
Melnhoff, titolare dell’omoni- 
ma segheria e proprietario 
della Holz Export, una delle 
maggiori imprese austriache 
nel settore del legno. 

Dopo essersi incontrato con 
Îl presidente dell’Ente porto 
Zanetti, l'ospite è stato rice- 
vuto in municipio dal sindaco 
Richetti. Nel corso dell’incon- 
tro l'imprenditore danubiano 
ha espresso la generale volon- 
tà degli operatori del settore a 
continuare a servirsi delle in- 
frastrutture dell’emporio giu- 
liano nonostante la contin- 
gente difficoltà nelle esporta- 
zioni con il Medio e l’Estremo 
Oriente, È 

Successivamente il barone 
Mtiahoff ha effettuato una vi- 
sita ale strutture portuali, sia 
con un sopralluogo a terra sia 
con un giro a mezzo motosca- 


fo, soffermandosi sui punti di 
Maggiore interesse austriaco 


e particolarmente allo Scalo 
Jegnami e al Molo II. 


tessuto piccolo-industriale del Ferrarese e lontana dagli inte- 
ressi ecohomici della realtà triestina. Se Cento ‘accentra, la 
dirigenza triestina è succube delle decisioni di quest’ultima. «E 
quando una dirigenza non si impegna — è stata la logica 
conclusione dei sindacati — allora i prodotti non si vendono». 


Il sindacato, appellandosi all’Iri e agli impegni sottoscritti 
da quest’ultima, rivendica quindi alla Finmeccanica una mag- 
giore autonomia tecnica, commerciale e amministrativa degli 
stabilimenti VM, Si chiede inoltre che l’Istituto per la ricostru- 
zione industriale riconosca all'area di Trieste il ruolo, di 
caposettore della strategia nazionale del diesel industriale di 
media e grande potenza. Infine, il sindacato e 'ìl consiglio di 
fabbrica rivendicano alla regione «un impegno promozionale e 
finanziario a sostegno dei progetti di sviluppo ‘industriale» 
nell'interesse di un settore pieno di futuro e che potrà creare 
notevoli occasioni di lavoro indotto per il tessuto delle piccole e 


medie aziende della zona. 


Preoccupazione, infine, per il persistere del massiccio 
ricorso alla cassa integrazione, che si teme possa divenire 
l'anticamera del licenziamento per un terzo dei lavoratori (in 
particolare quelli dell'ex Cmi). Vi sono gravi indizi che si voglia 
marciare in questa direzione; la cassa integrazione prosegue 
senza alcuna rotazione fra lavoratori, ma soprattutto, si ricorre 
massivamente al lavoro indotto nonostante la disponibilità dei 
lavoratori in Cig. Di fronte alla preoccupazione dei lavoratori, 
permane il silenzio dell’azienda. 


P. R.. 


MENTRE AUMENTA LA DISINTERMEDIAZIONE 


«Bnl»: ottimi i risultati 
Raccolta +50% in 6 mesi 


ROMA — Aumento del fe- 
nomeno della disiritermedia- 
zione, crescita del 50% della 
raccolta e del 22% degli im- 
pieghi: sono questi i risultati 
salienti raggiunti dalla Bnl il 
30 giugno scorso, rispetto al 
31 dicembre 1983. 

Lo rende noto la stessa Bnl 
in una nota, che riassume l’e- 
same dei risultati economici 
fatto giovedì dal consiglio di 
amministrazione presieduta 
da Nerio Nesi. 

A esempio il portafoglio ti- 
toli di proprietà della banca è 
ammontato a 10 mila 593 mi- 
liardi ed è costituito. per il 
43% da titoli di Stato. Risulta 
inferiore del 12% rispetto alla 


|_ Movimento 


navi 


TRIESTE 


Navi in arrivo: «Aetos. (greca), 
ag. Cosulich, sbarco imbarco car- 
relli, prov. Mersina, orm. riva 71; 
«Khartoun» (Sudan), ag. Zangran- 
do, sbarco legname, prov. Gedda, 
orm. scalo legnami B. 

Navi in partenza: «Wolwol» 
(etiopica), ag. Ellerman & Wilson, 
dest. Massawa; «Zim Melbourne» 
(germanica), ag. Adriatic. Ship- 
ping, dest. Heelung; «Socarquat- 
tro». (italiana), ag. Penso. dest. 
Monfalcone; «Aetos» (greca), ag. 
Cosulich, dest. Messina. 

Navi all’ormeggio: «Brava I» 
(italiana), ag. Sperco, attesa ordi- 
ni, orm. molo II; «Saman I» (ci- 
priota), ag. Marlines, attesa imbar- 
vo varie, orm. molo IMI; «Africa 
Express» (olandese), ag. Amat, im- 
barco fusti chimici, orm. riva 51; 
«Wolwol» (etiopica), ag. Ellerman 
& Wilson, imbarco varie, orm. riva 
62; «Eguzkia» (spagnola), ag. 
Adriatic Shipping, bunker, orm. 
testata molo VI; «Zim Melbourne» 
(germanica), ag. Adriatic Ship- 
ping, sbarco imbarco contenitori, 
orm. molo VII; «Lyra» (italiana), 
ag. Tarabocchia, allibo carbone, 
orm. molo VII; «Socarquattro» 
(italiana), ag. Penso, trasbordo 
carbone, orm. molo VII; «Socar- 
cinque» (italiana), ag. Penso, atte- 
sa trasbordo carbone, orm. molo 
VI; «Socarsel» (îtallana), ag. Pen 


so, attesa trasbordo carbone; orm. 


molo VII; «Nuova Ventura» (italia- 
na), ag. Adriatica, lavori, orm. mo- 
lo VII; «Moscenice» fugoslava), 
ag. Agemar, sbarco legname, orm. 
scalo legnami B. 


MONFALCONE 


Navi in arrivo: nessuna. 

Navi in partenza: «Afriwood» 
(panamense), vuota, per Ravenna. 

Navi all’ormeggio: «Assia» (ita- 
liana), ag. Cattaruzza, banchina de. 
Franceschi, imbarco semolino; 
«Socartre» (italiana), ag. Cattaruz- 
za, banchina Enel, sbarco carbone; 
«Hildegard P.» (cipriota), ag. Cat- 
taruzza, Portorosega, sbarco ton- 
dello. 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: «Leninskiy 
Komsomol» (sovietica), ag. Friul- 
mar, rottami di ferro, da Berd- 
jansk; «Herm J.» (tedesca), ag. 
Uniagent, tronchetto, da Porti 
mao; «Pelops» (greca), ag. Friul- 
‘mar, per imbarco merce varia, da 
Chioggia; «Acquaviva» (italiana), 
‘ag. Friulmar, sale industriale, da 
Porto Empedocle. 

Navi in partenza: «Bulent Akar» 
(turca), carta, per Istambul; «Hein- 
rich Husmann» (tedesca), macchi- 
nari, per Pesaro. 

Navi all’ormeggio: «Blue Alba- 
‘core» (panamense), ag. Uniagent, 
bacino Margret, imbarco pia- 
strelle. 


consistenza del 30 giugno 
1983: la differenza riflette l’an- 
damento della raccolta conse- 
guente alla disindetermedia- 
zione, ma anche la vivace ri-- 
presa degli impieghi. 


Inoltre il patrimonio netto 
della banca ha raggiunto 904 
miliardi di lire. Il capitale ver- 
sato — dopo il perfezionamen- 
to dell'operazione di aumento 
gratuito, avvenuta nel feb. 
braio 1984 — ammonta a 500 
miliardi di lire. I risultati eco- 
nomici del’ primo semestre 
1984 — osserva il comunicato 
—'sono stati «molto positivi», 
grazie all'aumento degli uti- 
lizzi da parte della clientela 
ordinaria. 


Aquila: 

i socialisti 
sulla situazione 
interna 


TRIESTE —I socialisti del- 
la raffineria Aquila, visto il 
continuato e persistente stato 
di «abulia» sindacale, ritengo- 
no di dover invitare il perso- 
nale.a fare qualche riflessione 
sull’insieme dei fatti che han- 
no prodotto l’attuale situa- 
zione. 

Da molti mesi ormai i lavo- 
ratori domandano, insistente- 
mente, che questo quadro de- 
ludente si converta in una 
normalizzazione di rapporti, 
sia intersindacali sia tra sin- 
dacato e azienda. Da troppo 
tempo, infatti, si attende che i 
delegati vengano liberamente 
espressi dai lavoratori senza 
discriminazioni di sorta, come 
la prassi democratica esige, 
senza trasformare tale rappre- 
sentanza in un elemento che 
decide dimenticando di chie- 
dere il consenso e, soprattut- 
to, evitando al massimo l’oli- 
garchia dei paracadutati dal- 
le segreterie. 


Non bisogna dimenticare 
che dopo aver fatto con molto 
cinismo «tabula rasa» dell’or- 
ganizzazione esistente in pre- 
cedenza che, bene o male, da- 
va una certa garanzia di fun- 
zionamento mantenendo 
aperto il dialogo tra le parti, 
qualcuno si è dato da fare 
solamente per generare sfidu- 
cia e scetticismo nei confronti 
di quegli organismi il cui com- 
pito istituzionale era ed è tut- 
bora quello di difendere i di- 
ritti di chi lavora. 


La sensazione più spiacevo- 
le che emerge, secondo i so- 
cialisti, è quella che alcune 
‘manovre che hanno portato a 
questo stato di crisi siano sta- 
te abilmente pilotate speran- 
do che fossero dissolti nel 
nulla. 


I socialisti si pongono in 
modo polemico di fronte a 
questo stato di cose, riaffer- 
mano che la Total si dimostra 
ancora latitante nei confronti 
dei. finanziamenti regionali, 
con il pericolo di perderli defi- 
nitivamente. Paventano inol- 
tre che in questa fase di lungo 
immobilismo si rendano pos- 
sibili ristrutturazioni stri- 
scianti a danno dell’occupa- 
zione, 


DAL 10 AL 15 SETTEMBRE IN CADORE 


Occupazione e salario 
Convegno Uil a Laggio 


TRIESTE, — Orario, occu- 


pazione, salario, sono i temi | 


che verranno dibattuti a Lag- 
gio di Cadore dal 10 al 15 di 
settembre ad un convegno 
promosso dalla Camera del 
lavoro - Uil. 

E’ questa una iniziativa che 
si ripete puntualmente ogni 
anno (questa è la 18.a edizio- 
ne) e alla quale partecipano 
rappresentanti e dirigenti di 
base della CCAL/Uil, operanti 
nelle varie categorie e settori. 
Saranno presenti, quali rela- 
tori, segretari confederali e 
nazionali della Uil. - 

I lavori verranno aperti — 
dice una nota — dal segreta- 
rio camerale Antonio Di Turo 
mentre le conclusioni, nella 
mattinata di sabato 15 set- 
tembre, saranno tratte dal se- 


‘ gretario generale della Came- 


Ta del lavoro-Uil Carlo' Fa- 
bricci. 

L’assise — prosegue il co- 
municato — si preannuncia di 


particolare interesse (è previ- 
sta la presenza anche di auto- 
rità cittadine) dati i temi in 
discussione e la loro connes- 
sione con la grave situazione 


economica produttiva e occu- 
pazionale presente a Trieste e || 


nel Paese. 

La Camera del lavoro-Uil — 
dice ancora il comunicato — 
fa dell’occupazione il proble- 
ma urgente e prioritario in 
assoluto e, i'sacrifici fatti fare 
ai lavoratori hanno significa- 
to. se portano, come primo 
risultato, alla tenuta dei livel- 
li occupazionali. 

Diversamente non è pensa- 
bile né chiedere né concedere 
responsabilità a senso unico. 

Di questo passo — dice la 
CCAL/Uil — non ci stiamo; 
occorre un'azione dura, com-. 
patta, decisa, capace di inver- 
tire questa insostenibile si- 
tuazione e, dal convegno, ver- 
ranno certo, a tale proposito, 
Utili indicazioni. 


Sabato, 1 settembre 1984 


. Ancora 


MILANO — Prezzi prevalente». 


mente calmi con scambi in lieve 
diminuzione. La mancanza di 
continuità nelle iniziative del 
denaro ha conferito al mercato 
un andamento più incerto, 
anche se nel complesso la quota 
ha confermato una buona tenu- 
ta di fondo, accusando, in termi- 
ni di media ponderata; una fles- 
sione contenuta nello 0,3 per 
cento. 

Dopo un esordio avvenuto 
‘con prezzi prevalentemente cal- 
mi per la presenza, soprattutto 
sui titoli in battuta le scorse 
settimane, di realizzi tendenti a 
monetizzare le plusvalenze ‘ac- 
quisite, la seduta si è conclusa 
con toni più equilibrati grazie 
anche a qualche intervento toni- 
ficatore. 


Al listino ampi recuperi hanno 
messo a segno le Nai +18,7%, 
Cond. Acqua +5,7, Latina +3,9, 
Sifa +3,7, Milano risp +3,1, Mi. 
lano ord.+2,9, Cir ord +2,6, Cir 
risp. +2,4, Olivetti priv +2,1, 
Silos ed Euromobiliare +1,6, 
Eridania e Stet +1,5, F. Tosi 
+1,1, e Sip +0,4. 

Su basi calme sono terminate 
invece le Mondadori —5,1%, 
B.ca Cattolica Veneto —-2,1, Cre- 
dit —1,8, Ifi —1,7, Olivetti risp. e 
Italmobiliare —1,5, Italcementi, 
Ras e Fiat priv. —1,4, Hfil —1,3, 
Generali —1,2, Fiat ord. e Cen- 
‘trale tisp. —1,1, seguite da Toro, 
Pirelli risp. Snia, Pirelli spa, Me- 
diobanca, Montedison, Centrale 
e Interbanca. 

Scambi modesti sul mercato 
obbligazionario. 


TITOLI, AZIONARI DI MILANO 


31/8 ‘308 31/8 308 

‘Alimentari e agricole Centrale risp. 1810 1831 

Alivar 5410. 5951, Cir 7330. 7140 
Bonifiche ferraresi 23600 23600 Cir-risp. 7220. ‘7050 
Eridania 8830.8700, Euromobiliare 4890. 4810 
Ibp 1880 1910 Fidis 4310 4325 
' Ibp risp. 1670 1630 Breda 4349 4349 
Mil. Agr. Vittoria 5285.5330. Finmare 27 27 
Perugina 1780. (1750. Finrex 1180. 1180 
Perugina risp. 1595. 1590 — Finsider 40 40 
Assicurative Fiscambi 8420 (3440 
Alleanza Assicuraz: 37950 38000 Gemina 520. 521 
‘Ass. Ausonia 920 928 Gemina risp. 554 554,50 
Comp. Ass. Milano 17500. 17000 Gim 4075 4100 
©. Ass. Milano risp. . 8250 8000 Gim risp. 2219 2260. 
Comp. Latina 599 576‘ .lfi priv. 4910. 4997 
Comp. Latina priv. 457, 460. fil 57907 5805 
Firs 1225 1225. Îlil risp. 4260 4330 
Firs risp. 665 665 Invest 2815 2825 
Generali 34850 35300 ltalmobiliare 41300. 41940 
Italia Assicurazioni 98009890 Mittel 1215 | 1210 
L'Abeille Italiana 35100, 34000 Part. Finan. 1790 - 1770 
La Fondiaria 46300 46120 , Pirelli Spa 1880.1895 
Ras 51900 52600 Pirelli risp. 1858.1875 
Sai 12040. 12120 Pirelli Co. 3055 - 3100 
Sai priv. 12500. 12500 ‘ Reina 13350) 13350 
Toro Assicurazioni 12655 12770 Reina risp. 20000 20000 
Toro priv. 9300 9299 Riva 3920. 3975 
Previdente 12700. 12850  Sarom 2050 » 2040 
Bancarie Schiapparelli 301. 300 
Banca Comm. Ital. © 17450 17450 Sme 769,50 765 
Banca Catt. Veneto | 4530 4630 | SMi 2258 2250 
Banco di Roma 16906 - 16875. SMi risp. ©. 1678. 1671 
Banco Lariano 3935 3699 Stet i; 2225 2190 
Credito Italiano! 2159. 2199 Terme Acqui 922 922 
Credito Varesino 4110 4121 Central risp. Pr. 1730.1780 
Interbanca priv. 20860 21000 Stet risp. 2110 2099 
Mediobanca 64900 65480 Sir risp. no: 4890 4840 
Banca agrio. 5850 5870 Immobiliari-Edilizie 
Banca agric. priv. 3600.3600 Inv. Imm. It 2214 2216 
Cartarie editoriali Inv. Imm. It ris. 2255 2256 
Burgo 4770 4780 Aedes È 6330 6301 
Burgo' priv. 3639 3670 Attività imm. 2715 2740 
De Medici 19851978 Beni Imm. italia 712,50 714 
Mondadori 3510. 8700. Beni Imm, It risp. 674 675 
Mondadori priv. 1965 1995 Cogefar 1735. 1795 
Espresso 5105. 5150, Condotte d'Acqua 124 117,25 
Cementi-Ceramiche De Angeli Frua 1561 1590 
Cementir 1467. 1470 Gen. Immobil 770,50 775 
Pozzi. Ginori 114,50. 115 Iniziativa Edilizia 24980 ' 24850 
Pozzi risp. 111,87 111,50 Isvim 16320. 16320 
Eternit 321 s20 La Milano Centtale 6780.6850 
Eternit priv. 300. 299. Ml-Centrale risp. 6500 6569 
Italcementi 50650 51400, Risanamento 6710 6650 
Italcementi risp. :42600 42600 Risanamento risp, 5550 5550. 
Unicem 15600 . 15750 Sifa 8475 — 9351 
Unicem ‘risp. 12830 | 12850 Meccanicthi®-Automobilistiche 
Chimiche-Idrocarburi Gomma Fiat. 4491 4540 
Boero 4850. 4850 Fiat priv. 3629 . 3680 
Caffaro 604 609 Gilardini 11590 11590 
Caffaro risp. 601 601 Franco Tosi 17200 17010 
Farmit C. Erba 8501 8550 Magneti ©“ 1256 1256 
Italgas 1050, 1044 Magneti risp. 12851260 
Lepetit ‘26500. 26500 Olivetti ord. 5926 5940 
Lepetit priv. 25500 25500 Olivetti priv. 5210 5100 
Mira Lanza 26890: ‘26300 Olivetti risp, 5900 5990 
Montedison 1246 1254 Olivetti risp. n.0. 4763. ‘(4731 
Perlier 6500.6500 Sasib priv. 9950 3950 
Pierrel 1375 ‘1884 Westinghouse 21290 21500 
Pierrel. risp. 748° 756 Worthington 2370 2360 
Rol 1425.‘ 1410 Danieli 3740 3760 
Saffa 5810. 5801 Sasib 4107 4100 
Saffa risp. 5650 5750 Minerarie-Metalurgiche 
‘Siossigeno 15280. 15800 Broggi 250,50. 250,50 
Snia Bpd 1870 1887, Cantieri Metal. 5060 5100 
Snia Bpd risp. 1834 1830. Dalmine 450. 447,75 
Fidenza Vetr. 3295 8235 Falck 2400. 2420 
Commercio Falck risp. 2429, 2439 
La Rinascente 464,50. 464 lissa Viola 847 (845 
La Rinascente priv. 336 335,50 Magona 5060 5070. 
Silos di Genova 1174 1155 Pertusola 486 481 
Standa 5995.6000 Trafilerie ‘3330. 3320 
Standa risp. 5950 | 5960 Tessili 
p ‘Comunicazioni Cent. Zinelli 42 41,75 
Alitalia priv. ‘930. 989 Cantoni 2010. 2990 
Ausiliare 8300. 8300 Cucirini 1442 1442 
Aut. Torino-Milano 5761 5720 Cascami Seta 3340 3340 
Italcable 10500. 10500 Eliolona 1002 1001 
Nai 28,50 24 Fisac 5450 5450 
Nord Milano 5220 5220. Fisac risp. 5450 5450 
Sip 1998.1990  Linificio Canapif. 1800 .. 1800 
Sip risp. 2025 2010 Linificio risp. 905 909 
Tripcovich 5520 5520 Marzotto 1475. 1488 
Elettrotecniche Marzotto risp. | 1640° 1640 
Tecnomasio 430 427, Olcese 43.0) 43 
Selm 2400. 2400 Rotondi 1990 11990 
È Finanziarie Unione Manifatture ina 
Acqua Marcia 1390 1409 Zucchi Sito 3110 
Agricola 13950 18950 Diverse 
Agricola risp. 11360 11250. Acq. De Ferrari 1615.1599 
Bastogi 156,50. 155 Acq. De Ferrari risp. 1592. 1575 
Bon Siele 25850 ‘26790. Condotte To 35299 3522 
Borgosesia 9900.9900 Ciga 3699 3690 
Borgosesia risp. 2575 2575 Jolly Hotels 4751 (4751 
Buton 2100 ‘2100 Pacchetti 58,75 58,75 
Centrale 2110 2128 Trenno 16720. 16680 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE | commerc. || BANCONOTE _|_MeDiE vic 
Dollaro USA TG 1789,15 1782, 1789— 

» USA TP IE 1740 — COSE 
Marco tedesco 619,47 616,— 619,44 
Franco francese 201,77 201,25 201,67 
Fiorino olandese 548,59 543, 948,69 
Franco belga 30,68 30, 30,68 
Lira sterlina 2341,70. 2341,— 2341,90 
Lira irlandese 1911,45 1900,—. ‘1911,90 
Corona danese 169,98 168,25 169,98 
Ecu 1385,05 —° 1385,10 
Dollaro canadese 1376,40 1850,— 1876,40 
Yen giapponese 7,89 7,30 7,40 
Franco svizzero 742,04 737, 742,10 
Scellino austriaco 88 88,10 
Corona norvegese DIO 
Corona svedese sid 
Marco finlandese 290, 

Escudo portoghese 10,50 
Peseta spagnola 10,50 
Dinaro (Milano) TG 8,50 

». (Milano) TP 8,50 

» (Roma) 10-12,50 

» (Trieste) 8/50-9 
Dracma greca TG 12,50 

» greca TP 14,50 
Dollaro australiano 1440, 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca di'Italia rispetto 219 febbraio 
1978, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 67,53 p.c. (67,53); delle Valute Cee 
58,57 p.c. (58,67); di tutte le valute 62,25 p.c. (62,32). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 20040-20240; argento 437800-448000; sterlina vc 142000-152000; Stsftina nc 
(ante 73) ‘142000-152000; sterlina nc (post 73) 142000-152000;, 50 pesos Messicani 


730000-770000; 20 dollari oro 700000-1000000; krugerrand 620000-550000; 


; Marengo 


italiano 113000-126000; marengo francese 113000-125000; marengo svizzero 113000- 


125000; marengo belga 108000-120000. 


‘_ Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


GIULIO BERNARDI 


Perito: numismatico - TRIESTE - Via_ Roma, 3- Tel. 69086 


iù le Mondadori 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

31/8 30/8 
Generali* 35.000 35,300 
Ras | 52.200 53,000 
Montedison* 1246 1253 
Snia BPD' 1870 1888 
Snia BPD risp. 1840.1895 
La Rinascente 465. 465 
La Rinascente priv. 936, 935 
Gerolimich, e Comp. 190. 190 
G.L. Premuda 1400 1400 
G.L. Premuda risp. 1520 1520 
Sip 1981 1978 
Sip risp.” 2000. 1993 
D. Tripcovich 5300 © 5300 
Bastogi Irbs 156 155 
Finmare 27 27 
Finsider 40 40 
Pirelli 18901895 
Pirelli risp. 1860 1875 
Sme 760 760 
Stet* 2190 2190 
Stet risp.” 2090 2090 
Gen. Imm. Sogene 700 775 
Fiat” 4495 4544 
Fiat priv.* ‘9695! 3680, 
Dalmine 450. 450 
Lane Marzotto 1475. 1500 
Lane Marzotto. priv. 1640. 1645 
Patriarca 501 —— 


* Chiusure. unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


Lloyd Adriatico 4740? 4750 
lccu 1150.1150 
So.pro.z00 1650, 1600 
Banca del Friuli 15.200 15.000 
Camica Ass. 3800. 3800 
Certificati 
di credito al Tesoro 
C.C.T. set. 84 sem. 8,45% 99,95 
C.C.T. ott. 84 sem. 8,25% 100,05 
C.C.T. Nov. 84 sem. 8,05% 100,35 
c.C.T. dic. 84 sem. 8,65% 100,55 
C.G.T. gen: 86 sem. 9,20% | 101,60 
C.0.T. Mar. 86 sem. 9,05% 101,95 
C.C.T. mag. 86 sem. 8,65% 101,85 
C.C.T. giu. 86 sem. 9,25% ‘101,85 
C.C.T. IUg. 86 sem. 9,20% 101,85 
C.0.T. 290.86 sem. 9,15% — 101,85 
C.0.T. set. 86 sem. 9,05% 101,75 
C.C.T. ott. 86 sem. 8,85% 101,35 
C.C.T. Nov. 86 sem. 9,30%. 101,35 
C.C.T. dic. 86 sem. 9,25% 101,90 
C.C.T. gen. 87 sem. 9,20% 101,90 
C.C.T. feb. 87 sem. 9,15% 101,80 
C.C.T. mar. 87 sem. 9,05% 101,95 
C.C.T. apr. 87 sem. 8,85% 101,75 
C.C.T. mag. 87 sem. 8,65% 101,40 
C.C.T. giu. 87 sem. 9,25% 101,60 
C.C.T. lug. 88 sem. 9,20% - 101,40 
C.C.T. ago. 88 sem. 9,15% ., 101,50 
C.C.T. ott. 88 sem. 8,85% 101,40 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 13— 106— 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 14,— 109,70 
©.0.T. Ecu 82/90 ann. 11,50 100,40 
Buoni del Tesoro 
poliennali 
B.T.P. ott. 84 ann. 12% 99,65 
B.T.P. gen. 85 ann. 18% 101,15 
B.T.P. mag. 85 ann. 17%. 101,35 
B.T.P. lug. 85 ann. 17% 101,70 
B.T.P. ott. 85 ann. 17% 101,90 
B.T.P. ott. 87 ann. 12% 94,60 
Obbligazioni convertibili 
Trenno 12% 601,— 
S. Paolo /Italcable 12% 298,50 
Generali 12% 251:— 


Borse Estere 


LONDRA: CONTRASTATA 


Mercato contrastato con scambi 
calmi. Nel pomeriggio l'indice ‘del 
Financial Times ha registrato un mi- 
glioramento di 0,4 a 852,9 punti. Il 
volume di scambi è risultato ridotto e 
diversi investitori hanno preferito re- 
stare ai margini a fronte degli sciope- 
ri dei portuali. Poco variati i titoli di 
stato, fiacchi gli auriferi. 


FRANCOFORTE: CONTRASTI 


Listino contrastato con parziali ri- 
coperture in chiusura. La tendenza ai 
realizzi per fine mese ha però spinto 
alcuni valori al ribasso. La domanda 
si è indirizzata principalmente verso i 
titoli stranieri. Gli automobilistici 
hanno recuperato qualche punto sul- 
l'iniziale ribasso dovuto; ai negativi 
risultati semestrali della Volkswagen. 
L'indice Commerzbank è salito di 4,7 
punti a 991,9, ù 


ZURIGO: CALMA 


Listino calmo con valori da stabili 


in rialzo nonostante la flessione di , 


Wall Street e il rafforzamento del 
dollaro. Blue Chips sostenuti dal rial- 
zo Nestlè a 5.460 franchi contro 5.445 
franchi della vigilia. Invariati Ciba- 
Geigy e Sandoz rispettivamente 2 
2.440 franchi e 6.950 franchi. 


PARIGI: STABILE 


Listino stabile in una seduta di 
scambi attivi dovuti alle‘notizie relati 
ve al taglio del 5% delle imposte sul 
reddito e agli incentivi per la costitu- 
zione di nuove società. Alimentari ed 
edilizi generalmente in rialzo con Bs 
che ha guadagnato 21 franchi @ 
2.650, Colas +40 franchi a 720 ed 
Auxiliare d'entreprise +18 franchi & 
803. 


Lira al parallelo 


Il mercato valutario italiano ha oggi 
registrato.i seguenti cambi in lire per 
valute estere trattate all'esterno del 
mercato ufficiale: dollaro Usa 1785- 
1795, sterlina 2310-2330, marco tede- 
sco 614-619, franco svizzero 736-742; | 
franco francese 200-202. 


FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 2116 — 
Italfortune » 10,88. 11,00 
Italunion » 7,98 8,70 
Interfund ® 11,82 i 
Capital Italia» 10,74. — 
Multinvest » 23,32 (Risc.) 
Mediolanum » 12,60. 13,70 
Int. Sec. Fun, | » 897. — 
Europrogr. fs. 167.893. — 
Rominmest doll. 13,80 14,63 
Robeco fior, 650 — 
Rolinco » 62,10 ..— 
Rasfund lire: 148%. — 
Fondo TreR lire 19.628. — 


Indice «Studi finanziari fondì co- 
muni» del 29 agosto; 145,87 (+0,17) 
per cento rispetto. al giorno, prece- 
dente) +17,16 per cento rispetto al- 
l'anno precedente. 


ITALIANI 
TITOLI PREZZI 
‘Gestiras È 10.684 
Imicapital 10.972 
Imirend 10.288 


PREZZI DELL'ORO 


LONDRA — I principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 348,56 (— 1,24) 
Hong Kong 348,95 (+ 1,40) 
New York 348,25 (+ 1,00) 
, Londra 348,25 (+ 1,00) 
Milano 350,00 (— 2,79) 
Parigi 348,65 (— 0,49) 
Zurigo 348,95 (+ 0,70) 


Sabato, 1 settembre 1984 


DALL'ESTERO 
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IL PICCOLO 


VIA LIBERA ALLA CREAZIONE DI UN GOVERNO D'UNITÀ NAZIONALE 


sraele:patto diconvivenza 
tra la destra e i laburisti 


Nodo da sciogliere la spartizione dei dicasteri - Frange di dissenso nei due partiti 


GERUSALEMME — La for- 
mazione di un governo di uni- 
tà nazionale in Israele tra i 


- due principali raggruppamen- 


ti, quello laburista del Maa- 
rach e quello di centro destra 
del Likud, pare realmente 
possibile, dopo il raggiungi 
mento di un’intesa «di princi- 
pio» tra il premier designato, 
Shimon Peres, e l’attuale pri- 
mo ministro, Yitzhak Shamir. 

L'accordo annunciato ieri 
dagli organi di stampa israe- 
liani, non è tuttavia completo. 
Peres e Shamir, che si nuova- 
mente incontrati a Gerusa- 
lemme, hanno, infatti, detto 
che restano ancora da risolve- 
re questioni concernenti «la 
struttura e la distribuzione 
dei portafogli nel costituendo 
governo e da completare alcu- 
ni punti sulle sue linee pro- 
grammatiche». 

Osservatori hanno, inoltre, 
rilevato una differente sfuma- 
tura nei giudizi espressi dai 
due uomini politici a conclu- 
sione dell’odierno colloquio. 
che per Peres è valso a conse- 
guire «significativi progressi» 
e per Shamir soltanto «alcuni 
progressi». 

Sul contenuto dell’intesa né 
Peres né Shamir hanno volu- 
to fornire particolari, lascian- 
do a quanto sembra alle «fon- 
ti» dei rispettivi partiti il com- 
pito. di fornire alla stampa 
«indiscrezioni» opportuna- 
mente scelte, nell'ambito dei 
giochi politici tuttora in 
corso. 

A quanto riferito dalla 
stampa Peres e. Shamir sem- 
brano comunque aver risolto 
con salomonica equità il pro- 
blema di chi sarà capo del 
governo: Peres sarà primo 
ministro per i primi 25 mesi e 
Shamir per un successivo 
uguale periodo. Pare, inoltre, 
che il governo avrà un nume- 
ro record di ministri, 12 per 
ciascun raggruppamento. 
L’ex premier laburista Yitz- 
hak Rabin sarà ministro della 
‘difesa e l’attuale ministro del 
tesoro, Yigal. Cohen Orgad, 
del Likud, conserverà questo 
portafogli. 

L’imminente conclusione 
dell'accordo tra i due rag- 
gruppamerti verrà quasi cer- 
tamente pagata a caro prezzo 
dal Maarach, lo schieramento 
laburista, e dal premier desi- 
gnato Peres. Il Mapam di Vic- 
tor Shemtov, partito membro 
del Maarach, ha infatti detto 
di attendere la normale con- 
clusione dell'intesa con il Li- 
kud per riunire il suo direttivo 
e annunciare: il ritiro dallo 
schieramento laburista. 

In una dichiarazione alla ra- 
dio il segretario del: partito, 
Shemtov, ha, infatti, detto 
che «chi si appresta a firmare 
un accordo col nostro storico 
‘avversario sa: bene che ciò 
significa il ritiro del Mapam» 
dall’alleanza laburista, dura- 
ta 15 anni. Il ritiro del Mapam 
causerà al Maarach la perdita 
di sei seggi in Parlamento, 
che sono però parzialmente 
recuperati dall'ingresso del- 
l'ex ministro del tesoro, Hur- 
vitz, e dei tre deputati del 
partito dell’ex ministro della 
difesa, Weizman, nelle file la- 
buriste. Lo schieramento la- 
burista resterà perciò la prin- 
cipale formazione in Parla: 
mento ma disporrà, dopo il 


ritiro del Mapam, di un solo 
seggio in. più rispetto al 
Likud. 

L'indebolimento laburista 
pare, d’altra parte, incorag- 
giare ‘il Likud ad avanzare 
nuove richieste «dopo gli svi- 
luppi politici di queste ore» 
che tengano conto dei rappor- 
ti di forza tra i due raggruppa- 
menti, come ha detto lo stesso 
premier Shamir. 

Resistenze all'alleanza: di 
governo con i laburisti sem- 
brano emergere anche nelle 
file del Likud, dove tra alcuni 
deputati trapela una chiara 
indignazione per le concessio- 
ni del partito alle formazioni 
religiose minori. 


Giorgio Raccah 


Fermati 7 seguaci di Kahane 


TEL AVIV — Sette seguaci del rabbino Meir Kahane, 
leader del movimento oltranzista e razzista «Kach», sono stati 
fermati, nelle prime ore di ieri, dalla polizia israeliana nella 
città di Beìt Semesh, a Nord-Ovest di Gerusalemme. 

Si è appreso che il gruppo aveva intenzione di impedire ai 
lavoratori arabi di entrarenella città, richiamando l’attenzione 
dell’opinione pubblica sull’esigenza di combattere la disoccu- 
pazione estromettendo gli arabi dai loro posti di lavoro. Un 
portavoce delle forze di sicurezza ha aggiunto che i sette 


saranno interrogati. 


‘Kahane, che è partito per una visita negli Stati Uniti, aveva 
minacciato azioni di questo tipo da parte dei suoi seguaci dopo 
aver ricevuto mercoledì scorso il divieto di entrare nel villaggio 
arabo di Um Al Fahm, dove avrebbe voluto iniziare la sua 
discussa campagna anti-araba. 


A PIENO REGIME IL LAVORO DEI 6 ASTRONAUTI 


Shuttle, missione O.K. 
Sganciati due satelliti 


HOUSTON — Il «Discove- 
Ty», il terzo esemplare del tra- 
ghetto spaziale americano fe- 
licemente lanciato da Cape 
Canaveral dopo tre rinvii, si 
sta «riscattando» con'la per- 
fetta esecuzione — finora — 
del fitto programma dei sei 
giorni di missione. 

Ieri, poco dopo la «sveglia» 
data da terra ai sei astronauti, 
il «Discovery» ha messo in 
orbita anche il secondo dei tre 
satelliti che ha l’incarico di 
lanciare (a pagamento: 34 mi- 
lioni di dollari per la Nasa). 

Si tratta del satellite «Syn- 
com-4», appartenente a una 
società privata, ma noleggia- 
to dalla Marina Usa per com- 
pletare la sua nuova rete di 
telecomunicazioni con le uni- 
tà americane intorno al 
mondo. 

Precedentemente, otto ore 
dopo il lancio, il «Discovery» 
aveva già sganciato con suc- 


cesso il satellite commerciale 
Sbs-4 e oggi completerà l’ec- 
cezionale «terzina» immetten- 
do in orbita un altro satellite 
per telecomunicazioni civili. 

Il perfetto andamento delle 
due delicate operazioni ha fat- 
to tirare un sospiro di sollievo 
alla Nasa riguardo al futuro 
commerciale dello Shuttle 
quale «Janciasatelliti» a paga- 
mento, dopo che nel febbraio 
scorso due satelliti erano fini- 
ti in un'orbita errata per un 
guasto ai loro propulsori. 

Il satellite militare lanciato 
ieri, della serie Leasat, con- 
sentirà collegamenti migliori 
tra basi ‘americane, aerei e 
navi sull’Atlantico e sul Paci- 
fico. Nei prossimi due giorni, 
l'accensione ripetuta e gra- 
duata dei motori di apogeo lo: 
porterà alla quota geostazio- 
naria di quasi 36 mila chilo- 
metri. Hi 

L'altro satellite, apparte- 


nente alla Satellite Business 
Systems, meno ingombrante, 
è stato invece indirizzato 
subito verso l’orbita geosta- 
zionaria. Per la manovra è 
stato fatto funzionare lo stes- 
so propulsore a razzo che in 
febbraio aveva mandato fuori 
orbita utile altri due satelliti 
per telecomunicazioni, ma 
che ora ha funzionato perfet- 
tamente. Oggi «Discovery» 
metterà in'orbita un terzo 
satellite, per conto della Ame- 
rican Telegraph and Telepho- 
ne Company. 

Teri Charles Walker, il primo 
passeggero «pagante» del 
programma Shuttle, ha inizia- 
to intanto gli esperimenti col 
separatore spaziale elettrofo- 
retico, con il quale ci si ripro- 
mette di avviare la fabbrica- 
zione in'orbita di preziosi me- 
dicinali. Sulla prima sostanza. 
sotto esperimento viene man- 
tenuto il completo segreto. 
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ASPRA LOTTA PER CONQUISTARE IL VOTO DEI «COLLETTI BLU» 


I camionisti sono per Reagan 
e gli insegnanti per Mondale 


Il candidato democratico ha inoltre l'appoggio ufficiale della centrale sindacale Afl-Cio 


WASHINGTON — Anche 
dopo l’appoggio del più gran- 
de sindacato americano, quel- 
lo dei camionisti, il Presiden- 
te Ronald Reagan continua a 
trovarsi in svantaggio rispet- 
to al candidato democratico 
Walter Mondale nella lotta 
per conquistare il voto dei 
«colletti blu». ‘ 

Dal canto suo, dopo una 
votazione segreta per posta, il 
sindacato nazionale degli in- 
segnanti (1,7 milioni di iscrit- 
ti) ha deciso invece a grande 
maggioranza di dare il suo 
«endorsement» (appoggio uf- 
ficiale) al candidato democra- 
tico Walter Mondale. 

«Il presidente Reagan ha 
già detto che, se sarà rieletto, 
diminuirà i fondi per l’educa- 
zione e cercherà di rendere 
detraibili dalle tasse i soldi 
spesi dai genitori per le scuole 
private. Tutto ciò mette a 
repentaglio la scuola pubbli- 
ca», ha dichiarato la presiden- 
te del sindacato Nea, Mary 
Hatwood Futrell. 

La fraternità internazionale 
dei «teamsters», che raggrup- 
pa 1,9 milioni di iscritti (non 
solo camionisti, ma anche al- 
tri «segmenti» di lavoratori 
dei trasporti), ha annunciato 
ufficialmente il suo «endorse- 
ment» durante una cerimo- 
nia, giovedì sera, alla presen- 
za del vicepresidente George 
Bush. 

«Vi rispettiamo e'vi siamo 
grati, ancora mille, mille gra- 
zie», ha detto il raffinato Bush 
parlando dal palco di Colum- 
bus, Ohio, accanto al discusso 
leader sindacale dei camioni- 
sti, Jackie Presser, erede del 
«mitico» Jimmy Hoffa, miste- 
riosamente scomparso anni 


fa. 

Nella successiva conferenza 
stampa, Bush ha poi negato 
che l'appoggio dei «team- 
sters» abbia qualcosa che fare 
con una indagine federale su 
Presser. Il potente leader è 
accusato di essere coinvolto 
nella vicenda di un «libro pa- 
ga fantasma», con cui molte 
persone avrebbero ricevuto 
stipendi dal sindacato senza 
aver effettivamente lavorato. 

Anche nel 1980 i «team- 
sters» furono l’unico sindaca- 


GIOIELLI, RITRATTI, OGGETTI PERSONALI 


L'eredità di Umberto Il 
andrà all'asta a Parigi? 


PARIGI — Un magnifico pendente di smeraldi e diamanti 
appartenuto alla regina Margherita, prima regina d’Italia, 
sarebbe uno' dei molti oggetti (per la precisione 83) messi 
prossimamente in vendita da una galleria d’arte che ha sede a 
Parigi e a Londra, la «Aux Menus Plaisirs». 

Gli oggetti farebbero parte dell’eredità. dell’ex re d’Italia 
Umberto II e sarebbero stati venduti da uno degli eredi, di cui 
gli organizzatori della manifestazione non hanno precisato il 
nome. Verranno esposti a Parigi alla «Biennale des Antiquai- 
res» che si terra al Grand Palais dal 18 settembre all’8 ottobre. 

Oltre al pendente della regina Margherita, fanno parte 
della collezione, anche gioielli che sarebbero appartenuti alla 
regina Elena e una ricca collezione di miniature, tra cui 
numerosi ritratti di membri della famiglia Savoia, collezione 
‘messa insieme dall'ex re Umberto. Molte delle miniature — si 
afferma — recano sul retro iscrizioni con la caratteristica 


calligrafia dell’ex re d’Italia. 


Un altro oggetto di gran pregio in vendita è un «sigillo 
musicale» di re Vittorio Emanuele II, in oro, smalto e perle 
contenente al suo interno un meccanismo musicale, Il valore 
dell’intera collezione, secondo uno degli organizzatori della 
mostra, l'arciduca Geza von Habsburg, si aggira sui tre- 


quattrocentomila dollari. 


Il disastro 
del «B-1) 
ritarderà 

il programma 
dei «Cruise» 


NEW YORK —Itest di volo 
del missile Cruise Mella ver- 
sione aerotrasportata) e del 
bombardiere B-1 che dovreb- 
be ospitarlo a bordo, subiran- 
no un ritardo di circa un 
anno. In seguito all’incidente 
avvenuto mercoledì scorso 
presso la base di Edwards in 
California, quando uno dei 
quattro prototipi esistenti 
del B-1 si è schiantato al suo- 
lo uccidendo il pilota e feren- 
do gli altri due componenti 
l'equipaggio. 

A Washington un portavo- 
ce ha detto che l’aereo di- 
strutto stava subendo alcune 
modifiche che dovrebbero 
portare alla costruzione di 


‘una versione migliorata del 


B-1, denominata B-1B.. 

Il segretario all’Aeronauti- 
ca militare, Verne Orr, ha 
detto da parte sua che il pro- 
gramma per la costruzione 
del B-1B e le sue caratteristi- 
che saranno rese note marte- 
dì prossimo. Il nuovo bom- 
bardiere ha;avuto una genesi 
molto controversa: progetta- 
to circa dieci anni fa per so- 
stituire la flotta dei B-52 
(considerati obsoleti), il pro- 
gramma perla sua costruzio- 
ne in serie fu scartato nel ‘77 
da Carter, che riteneva il B-1 
superato. Ma venne riadotta- 
to da Reagan nell’81 con il 
proposito di costruirne cento 


esemplari. 


to ad appoggiare il candidato 
repubblicano. Mondale ha già 
ricevuto l’«endorsement» del- 
la Afl-Cio, una confederazione 
che raccoglie numerosi sinda- 
cati, per un totale di 13,7 mi- 
lioni di iscritti, della Nea (l’As- 
sociazione nazionale per l’e- 
ducazione, il sindacato degli 
insegnanti) con 1,7 milioni di 
iscritti e dei 240 mila minatori 
della Umwa:. 


Non è detto che l'appoggio 
delle dirigenze sindacali, tut- 
tavia, si tramuti automatica- 
mente in voti. I sondaggi di- 
mostrano che nel 1980 Rea- 
gan — pur vincendolo — ot- 
tenne il suffragio ‘del 40 per 
cento degli iscritti al sindaca- 
to. Stavolta spera di andare 
oltre. 


«Molti sono d’accordo con i 
camionisti, anche se forse non 
lo sono i loro dirigenti sinda- 
cali, e tireranno la leva con.la 
scritta Reagan-Bush» (negli 
Usa si vota non infilando una 
scheda nell’urna, bensì tiran- 
do una leva). Così ha gridato îl 
vicepresidente agli entusiasti 
«teamsters» riuniti a Co- 
lumbus. 

Presser ‘ha spiegato che i 
«teamsters» aiuteranno il 
Presidente inerementando la 
registrazione elettorale e con 
altri mezzi. «Faremo tutto 
quel che deve essere fatto», ha 
affermato il ‘capo sindacale 
«Abbiamo un sacco di soldi». 
Un sondaggio Gallup confer- 
ma intanto le grandi differen- 
ze fra l'elettorato bianco e 


quello nero in vista delle pros- 
sime elezioni presidenziali, e 
in generale nell’atteggiamen- 
to! politico. 

L’88 per cento dei neri è a 
favore del democratico Walter 
Mondale, il 5 per cento appog- 
gia il presidente Ronald Rea- 
gan, gli altri sono indecisi. Tra 
i bianchi, al contrario, il 57 per 
cento è composto di sosteni- 
tori di Reagan, contro il 37 per 
cento di fautori di Mondale. 

Con l’avvicinarsi del voto 
del 6 novembre — mancano 
ormai nove settimane— i can- 
didati si ritrovano con calen- 
dari sempre più fitti di impe- 
gni. Reagan da l'avvio alla 
propria campagna andando a 
DANRIS nella California del 
Sud. Ù 


QUELLA «STORICA» FRASE DI REAGAN A DALLAS 


«Religione e politica 


NEW YORK — Il fiammife- 
ro è stato acceso per primo da 
Mario Cuomo, governatore 
della Stato dì New York, cat- 
tolico. Ma è stato îl Presidente 
Reagan, protestante, ad avvi- 
cinare deliberatamente la 
miccia alla fiamma. 

E così adesso la questione 
religiosa — e in particolare il 
delicato argomento della se- 
parazione tra Stato e Chiesa 
— è entrato di prepotenza nel- 
la battaglia e nella retorica 
elettorale, rischiando, un’e- 
splosione dalle conseguenze 
non prevedibili. Dopo un atti- 
mo ‘di esitazione nell’acco- 
starsì a un problema finora 
considerato tabù dal politici, 
anche il candidato democra- 
tico Walter Mondale ha deciso 
di correre il rischio, e ha an- 
nunciato che tra qualche 
giorno pronuncerà un discor- 
so dedicato all’argomento, al 
quale stanno lavorando î suoî 


sono inseparabil 


assistenti. 
Il discorso — sembra di ca- 
pire — sarà centrato sugli 


attacchi a Reagan, e ciò è 
comprensibile visti l'avvici- 
narsì della votazione per la 
Casa Bianca. Ma è indubbio 
che a questo punto, vista l’at- 
tenzione crescente dei media 
e del pubblico, Mondale dovrà 
tirare fuori qualcosa più di un 
semplice comizio elettorale: il 
documenta dovrà in un qual- 
che modo rappresentare la 
risposta ufficiale dei demo- 
cratici ai repubblicani. 


«Religione e politica sono 
inseparabili — ha detto Rea- 
gan — perché i politici, come 
tutti gli uomini, non sono per- 
fetti e hanno bisogno della 
guida della religione». 

‘| Apparentemente le reazioni 
esplicite a questa affermazio- 
ne presidenziale — che pure 
ha costituito un «precedente» 
storico — sono state di tono 


SARÀ PORTATO A GALLA A PEZZI IL MERCANTILE AFFONDATO SABATO SCORSO 


Il Mont Louis «vivisezionato» 
Prima operazione di recupero 


OSTENDA — Le operazioni 
di taglio dello scafo del «Mont 
Louis», il mercantile affonda- 
to sabato scorso al largo di 
Ostenda con a bordo 225 ton- 
nellate di esafluoruro di ura- 
nio, sono cominciate. «I som- 
mozzatori hanno aperto un 
foro di grandi dimensioni nel 
fianco del cargo e, se le condi- 
zioni meteorologiche lo per- 
metteranno, ne apriranno un 
altro nelle prossime ore» ha 
detto Marc Claus, responsabi- 
le dei servizi di pilotaggio del 
porto di Ostenda. 

I tagli sullo scafo dovrebbe- 
ro permettere di riportare in 
superficie i 30 contenitori che 
racchiudono l’esaflururo di 
‘uranio, un prodotto altamen- 
te tossico anche se scarsa- 
mente radioattivo. Una volta 
recuperati, ì trenta contenito- 
ri dovrebbero essere traspor- 


tati a Dunkerque, in Francia, | del carico del «Mont Louis» — 


oa Zeebrugge, in Belgio, se le 

\ condizioni del mare sconsi- 
glieranno un viaggio più 
lungo. 

Il governatore della Fian- 
dra occidentale ha affermato 
che i lavori per riportare a 
galla il «Mont Louis» potran- 
no cominciare domenica. Per 
ora, il mercantile rimane ada- 
giato sù un fianco, su un fon- 
dale sabbioso di 15 metri di 
profondità, a 18 chilimentri 
dalla costa. Piccoli fori di due 
centimetri e mezzo di diame- 
tro sono già stati fatti sullo 
scafo per eliminare le bolle 
d’aria rimaste all’interno del- 
la nave dopo il naufragio. Il 
relitto si è così riempito com- 
pletamente d’acqua ed ha ac- 
quistato maggiore stabilità. 

Nonostante le dichiarazioni 
rassicuranti sulla pericolosità 


ANNIVERSARIO DELLA SCOMPARSA DELL’IMAM SADR E LUTTO PER GEMAYEL 


Beirut paralizzata dallo sciopero generale 


BEIRUT — Il traffico nel- 
l'aeroporto internazionale di. 
Beirut è stato sospeso ieri per 
‘un’ora per aderire a uno scio- 
pero generale che ha. paraliz- 
zato il settore musulmano 
della capitale libanese. Lo 
sciopero è stato proclamato 
dal movimento sciita «Ama», 
diretto dal ministro della giu- 
stizia e dell’energia Nabih 
Berri, nel sesto anniversario 
della scomparsa dell’Imam, 
Mussa Sadr, nel corso di una 
visita in Libia. 

A Beirut, varie manifesta- 
zioni popolari sono avvenute 
conla partecipazione di centi- 
naia di musulmani. Quest'an- 
no e per la prima volta, il 
Mufti sunnita, Hassan Kha- 
led, ha sostenuto l’appello al- 
lo sciopero lanciato dal movi- 
‘mento sciita «Amal». Dirigen- 
ti sunniti hanno partecipato 
inoltre a un comizio nel quar- 
tiere di Burj Barajneh, alla 
periferia Sud di Beirut. 

Vari scontri avevano oppo- 
sto nel corso di questa setti- 
mana le milizie delle due co- 
munità. I capi religiosi sunniti 
e sciiti sono intervenuti per 
impedire che la situazione de- 
generi in una guerra confes- 
sionale nella Beirut musulma- 
na. Un comitato è stato crea- 
to, nel quale sono rappresen- 
tati tuttii gruppi armati sun- 
niti, sciiti e drusi. 

Il consiglio superiore sciita, 


‘del quale era capo l’Imam 


scomparso Mussa Sadr, ha ri- 
chiesto in. un comunicato 
pubblicato stamane che «il 
Libano rompa le relazioni di- 
plomatiche con la Libia e 
chieda al prossimo vertice 
arabo che sia fatta luce sulla 
scomparsa dell’imam sciita». 


Intanto continuano ad af- 
fluire le delegazioni diploma- 
tiche, politiche, religiose e po- 
polari nella cittadina di Bik- 
faya, per presentare le condo- 
glianze al presidente Amin 
Gemayel per la morte del pa- 
dre. Le regioni cristiane di 
Beirut sotto il controllo dei 
miliziani delle «forze libanesi» 
sono paralizzate; in segno di 
lutto. 


Ciononostante, l'ufficio po- 
litico del partito falangista, 
fondato da Pierre Gemayel, sì 
è riunito. A presiedere la riu- 
nione è stato Elie Karame, il 
vicepresidente del partito e la 
persona che il capo defunto 
aveva designato come suo 
successore, poco prima della 
morte. 


In seguito agli scontri della 
notte tra drusi ed esercito, tre 
posti di osservazione tenuti 
da militari libanesi sulle colli- 
ne dei drusi sono stati sman- 
tellati. Nel villaggio di Kfar 
Shima bombardato dai drusi, 
secondo la polizia, hanno per- 
so la vita due lavoratori immi- 
grati, un indiano e ‘un gior- 
dano. 


Beirut — La folla circonda la bara con le spoglie di Pierre 


Gemayel, padre del Presidente libanese 


(Tel. Ap) 


52 contenitori in tutto, 22 vuo- 
ti e 30 contenenti l’esafluoru» 
ro di uranio, di cui una parte 
arricchita fino allo 0,88 per 
cento — i controlli sulla ra- 
dioattività e su altre forme di 
inquinamento proseguono 

Da ieri, per ragioni di sicu- 
rezza, i voli in aereo di privati 
o giornalisti devono effettuar- 
si ad una quota non inferiore 
ai 500 metri. Per tutta la gior- 
nata, un battello ha continua- 
to a spargere detergente per 
sciogliere una chiazza di nafta 
lunga circa 300 metri uscita 
dalla parte superiore del 
«Mont Louis». Una squadra di 
sommozzatori ha provveduto 
a tappare i tubi di presa d’aria 
da cui fuoriesce la nafta. 
Un'altra chiazza di nafta, lun- 
ga un chilometro e larga 200 
metri, che si spostava merco- 


ledì verso le coste olandesi, è 
stata nel frattempo ridotta 
con solventi e aspiratori. Fra i 
battelli che circondano il 
«Mont Louis», vi è anche una 
chiatta arrivata da Flessinga, 
in Olanda, con a botdo il me- 
teriale necessario per «taglia- 
re» lo scafo. 

Mentre i lavori per l'avvio 
del recupero proseguono a 
buon ritmo, nonostante le 
condizioni climatiche poco fa- 
vorevoli, la polemica sulla si- 
curezza dei trasporti nucleari 
scatenata dalla. vicenda del 
«Mont Louis» continua a regi- 
strare nuove battute. Il sinda- 
cato socialista belga fiammin- 
go ha chiesto che i lavoratori 
coinvolti in questo tipo di tra- 
sporto siano informati sulla 
natura delle sostanze con cui 
hanno a che fare. 

Cristina Re 


fo ) | 


minore rispetto alle polemi- 
che suscitate da Cuomo che, il 
mese scorso, aveva messo în 
guardia la Chiesa cattolica 
statunitense dal non «interfe- 
rire» nel processo politico, în 
particolare per quanto ri- 
guarda la questione dell’a- 
borto. 

In realtà sono molti ad ave- 
re la sensazione che sì tratti 
della calma prima della tem- 
pesta. Ma perché il problema 
religioso è venuto fuori pro- 
prio adesso? L’America è sta- 
ta sempre un paese profonda- 
mente religioso, come ha con- 
fermato nell’81 un sondaggio 
della «Reasearch and Fore- 
cast», dal quale è risultato 
che «la religione compare în 
quasitutti gli aspetti e i risvol- 
ti della vita americana», e che 
tra gli intervistati «il 74 per 
cento sì è dichiarato religio- 
so». Eppure questa dichiara- 
ta religiosità non aveva mai 
spinto a valicare il «muro» 
jeffersoniano. 

Finora Chiesa e Stato sono 
stati tenuti rigidamente sepa- 
rati nell'attività pubblica sta- 
tunitense. Nella stesura della 
Costituzione, è padri fondato- 
ri sono stati chiari: e îl «mu- 
ro» indicato da Thomas Jef- 
ferson come «invalicabile» ha 
sempre diviso gli apparati 
della religione e della poli- 


tica. 

Adesso, invece, per la prima 
volta, qualcosa sta cambian- 
do. La causa prima, o ferse la 
pietra che sta mettendo in 
moto una valanga che proba- 
bilmente sì stava accumulan- 
do da tempo, è «Reagan con 
la sua ideologia», come spie- 
ga lo storico James MeGregor 
Burnes: «Sono determinanti 
il fatto che îl Presidente consi- 
deri sé stesso religioso e il 
fatto che i temi ai quali tiene 
di più, aborto e istruzione reli- 
giosa, siano legati ai movi- 
menti politici della destra fon- 
damentalista». 

L'atto primo è stato così 
recitato da Reagan. A Dallas 
nei giorni della Convention 
repubblicana, ha rotto gli in- 
dugî e — tra lo stupore quasi 
generale — ha pronunciato la 
frase inpensabile: «Religione 
e politica sono insepara- 


Dili...» Niccolò D'Aquino 


Articolo della «Pravda» 


E ora Mosca 
ammette: 

il Jumbo» 
sud-coreano 
fu abbattuto 


MOSCA — Perla prima vol 
ta l'Unione Sovietica ha am-" 
messo che l’aereo di linea sud- 
coreano distrutto un anno fa 
da un missile sovietico fu «ab- 
battuto». L'ammissione è 
contenuta in un lungo artico- 
lo pubblicato nell'edizione 
odierna della «Pravda», orga- 
no ufficiale del partito comu- 
nista, in occasione del primo 
anniversario di quell’episo- 
dio. Il Boeing 747 della Kal 
con:269 persone a bordo ven- 
ne abbattuto, il primo settem- 
bre dell’anno scorso, mentre 
si trovava nello spazio aereo 
sovietico sulla Kampachatka 
e l'isola di Sakhalin. 

La «Pravda», che non ag- 
giunge nulla di nuovo a quan- 
to le autorità sovietiche ave- 
vano già detto circa la possi- 
bilità che si trattasse di un 
aereo-spia, scrive: «Nella not- 
te del primo settembre 1983, 
quell’aereo di linea si intro- 
dusse nello spazio aereo so- 
vietico e fu abbattuto dopo 
che ogni tentativo per costrin- 
gerlo ad atterrare nel più vici- 
no aeroporto fu fallito». 

Anche l’agenzia «Novosti» 
ha dedicato oggi un commen- 
to alla vicenda del «Jumbo» 
sud-coreano, affermando che 
l’amministrazione Reagan è 
in possesso di informazioni a 
conferma del fatto che l'aereo 
stava compiendo una missio- 
ne spionistica per gli Stati 
Uniti e dispone anche dei na- 
stri con le comunicazioni rice- 
vute dai piloti prima che il 
«Boeing 747» venisse di 
strutto. È 

«Secondo alcuni rapporti 
attendibili — ha scritto la 
«Novosti» — gli Stati Uniti 
sono anche riusciti a recupe- 
rare la “scatola nera”, ma ce- 
lano questo fatto perché le 
registrazioni sono così com- 
promettenti che sarebbe im- 
possibile manomettere per 
cambiarne il contenuto». 

«L'elettorato — ha concluso 
l'agenzia — potrebbe non rea- 
gire favorevolmente alla rive- 
lazione che esponenti ufficiali 
di Washington hanno sacrifi- 
cato intenzionalmente le vite 
di oltre duecento persone per 
ottenere informazioni segrete 
sulla difesa anti-aeree dell’U- 
nione Sovietica. 

Un’indiretta smentita è 
giunta dal vicesegretario di 
stato americano, Richard 
Burti, il quale, dopo aver af- 
fermato che le indagini degli 
Stati Uniti sulla tragica vicen- 
da si sono concluse: tutte le 
269 persone che si trovavano 
sul «Boeing 747» rimasero uc- 
cise, ha detto: «il coinvolgi- 
mento degli esperti è che non 
ci sia proprio nessun modo 
per trovare quell’aereo. La no- 
stra indagine è conclusa», e 
ha aggiunto che «è stato fatto 
tutto il possibile per trovare 
l'aereo, come sapete la “scato- 
la nera” ha batterie che ali- 
mentano una luce di localiz- 
zazione. Quelle batterie si so- 
no esaurite da lungo tempo». 

Infine alcuni familiari dei 
passeggerì rimasti uccisi nel 
«Jumbo» si sono riuniti su 
‘una collina a Capo Soya, il 
punto più a Nord del Giappo- 
ne, per ricordare le 269 vitti-. 
me di quella spaventosa tra- 
gedia. Mentre la pioggia cade-. 
va insistentemente diverse 
persone hanno preso la parola 
davanti a un altare coperto di 
fiori eretto in. direzione del 
mare dove precipitò il 
«Boeing 747». DI 

Masakazu Kawana, presi 
dente dell’associazione dei 
parenti delle vittime, ha detto‘ 
che non perdonerà mai l'Unio- 
ne Sovietica, ù 


MOLTI RITI IN CHIESA, POCHE MANIFESTAZIONI NELLA POLONIA NORMALIZZATA 


Celebrata sotto tono Danzica '80 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE » 

BONN.— In Polonia si è 
pregato nelle chiese ieri, nel 
quarto anniversario degli ac- 
cordi di Danzica, quelli che 
videro la nascita, per la prima 
volta in un paese comunista, 
di un sindacato libero. Molte 
le funzioni religiose, poche, 
spente e magre, le dimostra- 
zioni. La situazione sembra 
davvero normalizzata, secon- 
do l’accezione dei restauratori 
socialisti: rassegnazione, apa- 
tia, sfiducia. I polacchi dell’e- 
state 1984 sembrano aver se- 
polto definitivamente sotto 
preoccupazioni più imminen- 
ti le speranze di un fecupero, 
seppur parziale, di organizza- 
zioni autenticamente rappre- 
sentative. R 

Sono passati solo quattro 
anni dall’inizio del magnifico 
e incredibile esperimento li- 
bertario. Sembra molto di 
più, nel ricordo di chi è con- 
frontato oggi con il ripristino 
a tutti i livelli del monopolio. 
egemonico del partito comu- 
nista. Persino Lech Walesa, 
Y'ex capo di Solidarnosc, pren- 
de atto della realtà. Continua 
‘a chiedere il pluralismo sinda- 
cale e depone fiori sotto le tre 
croci di Danzica, ma rinuncia 
a parlare. Vorrebbe riallaccia- 
re col regime comunista un 
dialogo impossibile. 

Alcune centinaia di operai, 
davanti ai cancelli dei cantie- 
ri Lenin di Danzica, la culla di 
Solidarnose; lo hanno applau- 


dito. Hanno intonato cori pa- 
triottici, hanno innalzato le 
‘mani col segno di vittoria. Poi 
sono sfollati lentamente e in 
silenzio. La polizia controlla- 
va da lontano. Altri operai è 
altri studenti si sono ritrovati 
nelle chiese, nel tardo pome- 
riggio. 


Solidarnose vive nei cuori, 
ma quanto a vincere nessuno 
può farsi illusioni. Il vicepri- 
mo ministro, Rakowski, lo ha 
detto e ripetuto alla vigilia 
dell’anniversario, che non è 
stato ignorato dal regime co- 
munista e, anzi, reinterpreta- 
to in chiave socialista: la pro- 
testa dei lavoratori in quel 
lontano, agosto 1980 era giu- 
stificata, corruzione ed errori 


sono stati commessi dagli 
esponenti del partito, ma ora 
gli uomini sono cambiati e il 
popolo deve avere fiducia dei 
nuovi capi socialisti. Deve 
avere fiducia nei nuovi capi 
socialisti. Deve avere fiducia 
anche nei nuovi sindacati sor- 
ti al posto di Solidarnose. So- 
lidarnose è un capitolo chiuso, 
e «nessuno può pensare a un: 
ritorno alla situazione prece- 
dente il 13 dicembre 1981». 


Il 13 dicembre di tre anni fa, 
il generale Jaruzelski diede il 
via alla restaurazione del so- 
cialismo in un paese minac- 
ciato dal caos, dall’anarchia e 
dalla controrivoluzione». Soli- 
darnosc — ha spiegato Ra- 
kowski — era una forza politi-. 


Supernave con vele computerizzate 


TOKYO — La più grande nave mercantile a vele «compute- 
rizzate» è stata varata ieri in Giappone nei cantieri di Usuky 
Iron Works, a Saiki, nella provincia di Oita. L'unità, dotata di 
motori ausiliari diesel, è stata acquiststa dall'industria giappo- 
nese Tanaga Sangyo, che la impiegherà in trasporti oceanici di 


legname e grano. 


La nave è lunga 152 metri, ha una stazza di 26 mila 
tonnellate e una superficie velica di 320 metri quadrati, 
controllata a mezzo di un computer. Il calcolatore «guida» le 
‘vele secondo la direzione e la velocità del. vento e provvede a 
ridurle o ad ammainarle automaticamente quando il vento 


diventa troppo forte. 


Le vele permettono di risparmiare la metà del carburante 
necessario ad alimentare la potenza dei motori di una nave di 
pari dimensioni. La cantieristica giapponese già in passato ha 
costruito mercantili a vele computerizzate, ma è la prima volta 
che viene varata una nave di così grandi dimensioni. 


ca d'opposizione a un sistema 
e non un semplice sindacato. . 

A Danzica, Lech Walesa ha 
partecipato a una Messa nella 
chiesa di Santa Brigida, non 
lontano dai cantieri Lenin. Of- 
ficiava il suo amico e confes- è 
sore, padre Jankowski, rila-. 
sciato dalla prigione alcune * 
settimane fa. Jankowski ap-. 
partiene a quella categoria di 
sacerdoti ai quali Rakowski 
ha lanciato un severo monito: 
occupatevi di religione e non 
di politica. 


Lech Walesa, per primo, | 
aveva invitato a non scendere | 
in piazza. Ha rinunciato all 
discorso che avrebbe voluto 
tenere ai piedi del monumen-| 
to che commemora le vittime | 
della rivolta operaia del di-| 
cembre 1970, a Danzica. Hal 
deposto una corona di fiori. 
Un'altra corona è stata depo-| 
sta dalla delegazione ufficiale; 
dei nuovi sindacati di partito | 
il regime vuole sottolineare? | 
propria partecipazione rigor?” | 
samente limitata alla trag®; 
dia di 14 anni fa. Ì 


Nessun accenno alla più 
vicina tragedia di tre anni i 
quando altre decine di operti Ù 
morirono, per gli stessi moti | 
vi, sotto le raffiche della poli H 
zia di Jaruzelski. Anche a QU | 
ste ultime vittime, anzi Seti 
prattutto a loro, è andato i@!° | 
lomaggio silenzioso di wa A 
lesa. | 

Cesare De Carl? 
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Mad u è uno stanco e sfiduciato Ferreri 
che affronta questo delicato problema 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Sabato, 1 settembre 1984 


| Storia privata, ma emblematica, che ha come interpreti principali Hanna Schygulla e Ornella Muti 
i regista afferma che i suoi ultimi ia altro non sono se non altrettante puntate di un «serial» 


DAL NOSTRO INVIATO 
* VENEZIA — E venne il gior- 
Ino di Marco Ferreri. Dicevo 
ieri della raffica di film italia- 
Ini, ma per Ferreri è ovvio che 
‘non è questione di bandiera. 


INel bene e nel male il regista» 


Imilanese (cinquantasei anni) 
con breve diaspora spagnola 
“ lin partenza, è ormai a quota 
‘internazionale. Fissiamo le 


date all’incirca da «Dillinger è — 


‘morto» (1969), e poi sicura- 
Imente da «La grande abbuffa- 
ita» (1973), da «L'ultima don- 
‘na» (1976), da «Storie di ordi- 
maria follia» (1981). Un cerchio 
che progressivamente si. è 
allargato come quando si but- 
ita il'elassico sasso nello sta- 
gno. Tanti cerchi concentrici 
ma tutti provocati da un'solo 
‘oggetto. 

Nel caso di Ferreri l'oggetto 
è la donna, ed egli non si 
Vergogna affermando che i 
‘suoi ultimi film altro non sono 
se non le puntate di un «se- 
rial». Del resto ‘proprio in 
‘apertura di Mostra ho ricor- 
dato con un certo affetto la 
‘presenza di Ferreri aggan- 
‘ciandomi a due film del ’63 e 
764: «L'ape regina» e «La don- 
Na scimmia», precursori a loro 
modo del Ferreri formula ’80. 
‘Due film che se non lasciaro- 
no solco profondo nei cinefili, 
sicuramente colpirono per te- 
ima e sviluppo chi va al cine- 
ma per rileggersi le storie del 
mondo. 

' Edeccoci a questo «Il futu- 
ro è donna», di cui nelle setti- 
mane trascorse leggemmo i 
misteri e i perché dalle abbon- 
danti interviste rilasciate dal- 
l’autore (Venezia era vicina), e 
che quindi oggi ci consentono 
di sorvolare certi dettagli e 
darli per conosciuti. 

. Si parte da una posizione 
contraddittoria. Anna e Gor- 
don non hanno figli perché 
così hanno deciso, anche se ne 
desiderano uno. Colpa dell’o- 
rologio dell’escalation nuclea- 
re ormai prossimo alla mezza- 
notte dell'umanità. Quale 
avvenire potrebbero garanti: 
te al bambino? E così si ama- 
no di un amore mutilato. Però 
quando in una balera incon- 
trano Malvina, strana ragaz- 
za, che ostenta spavaldamen- 
te la sua gravidanza senza 
avere intenzione di tenersi il 
bambino quando nascerà, se 
la portano a casa e-tra slanci 
diversi, e riluttanze e gelosie 
sela coccolano con un segreto. 
pensiero: diventeranno geni- 
tori per interposta persona. 

Ma il legame a tre perde 
subito le sue connotazioni ini- 
ziali. Anna va a letto con Mal- 
vina, Gordon. va a letto con 
‘Anna e Malvina assieme e 
separate. Che subbuglio, che 
traffico e che pasticciaccio. 
Crediamo a questo punto che 
i benpensanti inorridiscano e: 
i balordi sghignazzino. Dove 
sta il giusto? Dove andremo a 
finire? 

Si finisce che prima Anna 
‘cerca di Suicidarsi, e poi Gor- 
don lascia la pelle in un con- 
certo rock da migliaia, per 
salvare le due donne da una 
folla impazzita. Così il figlio 
che nascerà a Malvina rappre- 
senterà simbolicamente la 
continuazione di Gordon nel- 
la vita’ di Anna, facendone 
‘una donna più forte e fiducio- 
sa, con un nuovo scopo nella 
vita. O almeno così si spera. 

‘Peggio dunque che andardi 
notte, anche perché questa 
soluzione, diciamo così grafi- 


ca e anche sbrigativa del pro- 
blema; si presta ad almeno 
quattro o cinque chiavi inter- 
pretative. Ma tentiamo di uni- 
ficare. 

La storia del trio Anna- 
Gordon-Malvina è brevemen- 
te una storia di spostati, e 
quindi anomala, anche se per- 
sone gentili e più esperte di 
me mi assicurano che essa ha 
una certa diffusione. Ch'io 
non rifiuto di capire vedendo 
il mondo allucinante in cui sì 
svolge: megabalere assordan- 
ti. grandi magazzini angoscio- 
si, freddi pianeti edilizi di pe- 
riferia. 

Gordon (Niels Arestrup) è 


[arenico di base, ma trasporta 
alberi per le piantagioni citta- 
dine. Anna (la gelida Hanna 
Schygulla) è l’intellettuale in 
un grande magazzino, ma non 
fa assolutamente niente di 
produttivo. Malvina (Ornella 
Muti) è un cane senza collare 
dai ‘bellissimi occhi e dalla 
bocca vaginata come ce ne 
sono state sempre, da Victor 
Hugo'a Stendhal a Nabokov. 

Le tensioni sopra materni- 
tà-paternità, quelle del sesso 
vizioso e no, ce ne sono state 
anche sempre, come sempre 
c'è stata della gente smarrita. 
Solo che, trasportate sullo 
schermo, queste persone dab- 


Ta pur con le loro nevrosi e 
i loro guai a catena, avevano 
un linguaggio che cercava di 
far capire ambasce e frustra- 
zioni. ti 

«Il futuro è donna» (ma for- 
se questo è il suo pregio e la 
sua meraviglia) è invece tutto 
scansioni, tutto frammenti e 
occhiate. Il bene e il maligno 
abitano gli stessi simulacri, le 
sorprese e le provocazioni, al 
limite dell’incredulità e del 
ridicolo, ricostruiscono indu- 
bitabilmente fedele un mondo 
che esiste, che però vorremmo 
fosse diverso, ma che ci sbatte 
in faccia la nostra impotenza 
a cambiarlo. 


Così la intera faccenda di 
‘Anna-Gordon-Malvina diven- 
ta emblematica e rappresen- 
tativa, e dalle mani di un 
Ferreri di certo un po’ stanco 
e sfiduciato la prendiamo in 
eredità, a dire il vero un po’ 
inorriditi e molto tristi. Quan- 
do si sta sull’orlo del vulcano 
non rimane grande spazio Dea 
sorridere. 


Forse di più non va detto su 
questa ipotesi di futuro, che 
potrà magari anche essere 
donna — e sarebbe giusto — 
ma che certo lieta non sarà. 
Senza scandalo,.per piacere. 


Libero Mazzi 


a] 
In programma domani 


SALA VOLPI (ore 11) Programmi Speciali: Me- 
tropolis di Fritz Lang. 

SALA GRANDE (ore 12) Venezia Tv: L'illusione 
(Svizzera) di Jerko Tognola, 90°. 

SALA GRANDE (ore 15.30) Settimana della Criti- 
ca: A csoda vège (La fine del miracolo, Ungheria, 87’) 
di Janos Vészi. 

SALA VIDEO ‘(ore 17) Venezia Tv: 
(Svizzera) di Matteo Bellinelli, 130°. 

PERLA (ore 17) Venezia De Sica: Chewing-gum 
(100°) di Biagio Proietti, cui seguirà l'incontro con 
l’autore. 

SALA VOLPI (ore 17.30) Venezia XLI: Heimat 
(Patria, Rep. Fed. Ted., 230’) di Edgar Reitz, 4.a parte, 
fuori concorso. 

SALA GRANDE (ore 18) Venezia XLI: Angyali 
udvwozlet (Annunciazione, Ungheria 100’) di Andràs 
Jeles, opera seconda, in concorso, sottotitoli in ita- 
liano. 

ARENA (ore 20.30) Venezia XLI: Angyali udv- 
wozlet (Ungheria) di Andràs Jeles, in concorso. 

SALA GRANDE (ore 21) Venezia XLI: Once upon 
a time in America (C’era una volta in America, Stati 
Uniti, 220’) di Sergio Leone, edizione italiana integra- , 
le fuori concorso. / 


Eva e Dio 


Tra passato e futuro 


Venezia — Hanna'Schygulla in una scena dell’ennesimo film 
«scandaloso» di Marco Ferreri, intitolato «Il futuro è donna» 


PRIMA SERATA A GORIZIA DEL XXIII CONCORSO INTERNAZIONALE 


E un magnifico coro norvegese 
onora l'impegno al «Seghizzi» 


La Polifonica di Staranzano regge bene il confronto con i nordici 


GORIZIA — Ritornare do- 
po lunga assenza ai «cari luo- 
ghi», come per tanti anni sono 
stati quelli del concorso «Ce- 
sare Augusto Seghizzi» e ri- 
trovarli intatti con la stessa 
intensità di partecipazione e 
di affetti, è un piacere che-va 
forse al di là dei confini con- 
cessi a un critico ma che in 
fondo dice del concorso gori- 
ziano ben più di ogni cronaca. 

Ritrovare la schietta classe 
manageriale di Giovanni Ve- 
zil, presidente di questa pro- 
digiosa:Corale, o sotto la bar- 
ba risorgimentale di Italo 
Montiglio (segretario del eon- 
vegno e anima generosa della 
direzione artistica presieduta 
dall’intramontabile Tito Levi) 
ritrovare un'efficienza opera- 
tiva inalterata nella fede; ri- 
trovare tutta questa metafora 
del «buon governo» tradotta 
in canto corale, vuol dire rico- 
noscere nel «Seghizzi» una 
delle più vive e benemerite 


LUNEDÌ A SAN GIUSTO S'INIZIA IL CICLO 


Un duo, tromba e organo 
al «Settembre Musicale» 


TRIESTE — Lunedì'3 set- 
tembre alle ore 20.30 avrà ini 
zio il ciclo dei concerti del 
«Settembre musicale 1984» 
‘promosso dall'Azienda di sog- 
giorno e turismo di Trieste e 
della sua riviera in collabora- 
zione con l'Associazione ap- 
puntamenti musicali e la Cap- 
pella civica. 

La manifestazione giunta 
alla sua ottava edizione sarà 
aperta alla Cattedrale di S. 
Giusto dal duo Unger- 
Cognazzo, tromba e organo. 

Helmut Hunger, tromba, ha 
iniziato giovanissimo la car- 

| riera concertistica, si dedica 
particolarmente alla revisio- 
ne di opere strumentali sette- 
centesche e alle opere di pagi- 
rie contemporanee, Ha al suo 
attivo numerosi festival e ha 
inciso per l'«Angelicum» e la 
«Eco» di Milano, la «Cbs» di 
Parigi e la «Da Camera» di 
Mannheim. Ha partecipato ai 
concerti delle maggiori istitu- 
zioni musicali della Svizzera, 
Italia, Francia, Portogallo, 
Olanda, Lussemburgo, Sve- 
zia, Germania; Austria, Medio 


Oriente e Africa. 


Roberto Cognazzo, rioto a 
Trieste per le sue precedenti 
partecipazioni artistiche, ha 
compiuto gli studi musicali e 
universitari iniziando la sua 
attività artistica nel’68. Orga- 
nista, clavicembalista e piani- 
sta piemontese, si dedica im- 
parzialmente a tuttii tre stru- 
menti. 


All’organo si è dedicato 
muovendo dalla -pratica del 
repertorio. barocco italiano e 
francese estendendo i suoi in- 
teressi a tutta la letteratura 
musicale fino a quella con- 
temporanea, sollecitando l’in-. 
teresse all'organo molti com- 
positori contemporanei, suoi 
connazionali. Ha tenuto con- 
certi in Italia e all’estero par- 
tecipando a festival e rasse- 
gne sia come solista che in 
collaborazione con altri stru- 
mentisti famosi: 

In programma il duo propo- 
ne musiche di: Clarke, Stan- 
ley, Purcell, Scarlatti, HAndel, 


Galuppi, Mouret, Tresca, Se- ‘ 


mini, Grisoni, Viozzi, Cellier. 


MODESTO E PRESSOCHE INCOMPIUTO «L'AMORE PER TERRA» DEL REGISTA FRANCESE 


Discontinuo e agrodolce Rivette 


con due amiche rivali in amore 


Protagoniste Geraldine Chaplin e Jane Birkin che meriterebbero entrambe il massimo premio a Venezia 


VENEZIA — Sono Geraldi- 
ne Chaplin e Jane Birkin, tut- 
te e due attrici degne del mas- 
simo premio a Venezia, le pro- 
tagoniste di un modesto film. 
di Jacques Rivette, uno dei 
quattro grandi «R» francesi 
prediletti da Rondi (gli altri 
essendo Rouch, Resnais e 


.Rohmer), e autore di «L’amo- 


re per terra» ma più noto ai 
cinefili per aver quasi fonda- 
to, praticamente, la «Nouvelle 
Vague» francese, con i mitici 
«Cahiers du Cinema» e con 
Godard al suo fianco come 
collaboratore assiduo e. fi- 
dato. 

Purtroppo, titoli di rilievo 
filmati da Rivette, come «Pa- 
rigi ci appartiene» e «La reli- 


giosa» (a suo tempo giudicato 
scandaloso) e «Cèline» e «Ju- 
lie», il suo capolavoro; fanno 
scomparire questo filmetto 
discontinuo e agrodolce, che 
fa di due attrici sulla scena 
due partners, sue amiche e 
insieme sue rivali in amore. 

Ambigue e sontuose, com'è 


sontuosa l’amì ientazione, te- 
nere e appassionatamente di- 
sperate, complici e rivali, le 
due donne sono scritturate 


allestisce nel suo stesso ap- 

partamento, per farvi assiste- 

re alcuni suoi stessi amici, 
Siamo in pieno trocadero, 


‘per una rappresentazione tea- 
trale un po’ fuori dai cosiddet- 
ti normali circuiti: una «piè- 
ce» scritta da un argentino 
che vive a Parigi, e che la 


Jack Lang a Venezia per Resnais 
VENEZIA LIDO — Il ministro francese della cultura, Jack 
Lang, è arrivato ieri, in forma ufficiale, a Venezia per assistere 
‘alla proiezione del film «L’amour a mort» di Alain Resnais che 
verrà proiettato in concorso oggi al Palazzo del cinema. 
Lang è stato ricevuto all'aeroporto «Marco Polo» di Tessera 


dal direttore della Mostra, Gian Luigi Rondi, che lo ha quindi 
accompagnato in un grande albergo di Venezia dove il ministro 
francese alloggerà in questi giorni. 


realtà culturali della nostra 
regione. 

La rinascita, la manifesta- 
zione di una nuova coscienza 
del canto corale nella regione 
e in Italia, passa per Gorizia. 
Vorrei dire, «prevalentemen- 
te» per Gorizia. In una dimen- 
sione europea che le forze po- 
litiche debbono finalmente 
valutare con equi parametri: 
se i sacrifici si debbono fare, 
bisogna insomma avere il co- 
raggio di «tagliare» i contri- 
buti a chi fa cattiva musica e 
cattiva politica culturale e 
concentrare tutti gli sforzi su 
entità che fanno buona musi- 
ca e ottima politica culturale, 
come il «Seghizzi», appunto. 

E allora questa manifesta- 
zione di ammirevole alacrità 
si merita anche gli esiti arti- 
stici che puntualmente conse- 
gue. Si merita che anche l’al- 
tra sera, la prima tornata del 
concorso dedicata alla polifo- 
nia per cori misti, sia stata 
meravigliosamente suggella- 
ta. dall’arioso respiro corale 
dei norvegesi «Bergen Dom- 
kantori», trionfatori con il 
quoziente: di: 92,67 punti. 

Splendida per omogeneità, 
per.densità di colore e morbi- 
dezza di fraseggio, la polifonia 
del coro di Bergen: perfetta la 
registrazione e perfetto il mo- 
vimento delle voci nell’Agnus 
Dei di Palestrina, purissimo 
l'attacco delle voci femminili 
nell’Ave Maria di Bruckner, 
capolavoro di souplesse il bra- 
no'di Poulenc, gioiello d’alto 
virtuosismo negli impasti e 
negli effetti sillabici il madri- 


gale contemporaneo di Knut , 


Nystedt. 

Ed è pure giusto che l’ex- 
ploit dei norvegesi sia giunto 
al termine di una serata.alme- 
no nella prima parte avara di 
emozioni: troppi cori inclini a 
esecuzioni «in grigio» con pro- 
grammi non sempre corri- 
spondenti ai limiti vocali dei 
complessi. 

Anche i giovani svedesi del 
«MIkaeli Kammarkor» di 
Stoccolma, chela giuria inter- 
nazionale ha premiato per la 
rigorosa preparazione con il 
secondo posto, ci sono sem- 
brati navigare in'una polifo- 
nia piuttosto monotona, 

Ineccepibile, invece, il terzo 
posto del coro tedesco di Hau- 
sen, interprete di un stupenda 
pagina di Kodaly. E ancora 


+Kodaly, come era previsto, ha 


siglato il momento di grazia 
del pur discontinuo coro un- 


Sarà presente anche il 


gherese di Esztergom (classifi- 
catosi quarto) e del coro del- 
l'Accademia pedagogica di 
Graz, quinto, ma entro il mar- 
gine ottimale degli 80 punti, 
raggiunto appena dal «Colle- 
gium Musicum» di Lodz (Po- 
lonia) compromesso da una 
sezione femminile alquanto 
acerba, 

Nella, rosa degli 80 punti 
poteva forse figurare anche il 
coro polifonico di Staranzano, 
guidato con sensibilità da 
Gianna Visentin: un gruppo 
ben equilibrato che sente con 
fresca naturalezza la dinami- 
ca del canto, specie quello 
della polifonia classica, e che 
meritava di insediarsi ai verti- 
ci della classifica. 

Per un coro affacciatosi per 
la prima volta ad un prestigio- 
so confronto internazionale, 


Stevie Wonder 


UDINE — Ci sarà anche il 
regista Julian Temple, merco- 


MERCOLEDÌ 5 ALLO STADIO FRIULI 
I video sul «Cosmo» 
in attesa di Wonder 


regista Julian Temple 


cinema di Venezia (dove lune- 
dì -3 presenta in anteprima 
mondiale il suo nuovo: video 
per David Bowie), il regista di 
«The great rock’n’roll swind- 
le» porterà con sé a Udine una 
selezione dei suoi migliori la- 
vori: tre video dei Rolling Sto- 
nes (tra cui «Undercover»), 
due dei Kinks, uno, degli 
UB40, «Do you really want to 
hurt me» dei Culture Club, e 
con ogni probabilità il nuovo 
Bowie. 

Dove? Naturalmente ‘sullo 
schermo gigante «Cosmo», 
sorta. di enorme: televisore 
grande settantasei metri qua- 
dri, piazzato su una delle cur- 
ve dello Stadio Friuli, grazie 
al quale l'attesa del pubblico 
sarà allietata da circa novan- 
ta minuti di video musicali. 

Il «Cosmo» come supporter 


sontuosità e rovine insieme, 
fatiscente obbligo d’eleganza 
e barocchismo d'altri tempi, 
magistralmente fotografato 
dall’operatrice Caroline Char- 
pentier, con inghippi e corni. 
ce inattesa, con un andirivieni 
di ritmo sommozzato e balzel- 
lone. 

Siamo. purtroppo all’intra- 
presa difficile e mal squisita- 
mente appellatrice di un regi- 


.sta che mette in primo piano 


Veleganza di fronte al gusto 
narrativo, preferendovi- il 
«beaugeste» al racconto seve- 
To e squisitamente teatrale, 
come vorrebbe, al contrario, 
la «pièce» in occasione. 

Il rapporto a tre, diverso ma 
quasi omofilo a quelle tratta- 
to da Ferreri; è discontinuo 
proprio sul suo progetto prin- 
cipe e indelicato: quello fra 
realtà e menzogna. La menzo- 
gna trionfa, la realtà declina. 
L’autobiografia ritorna a casa 
scontenta, con un timido in- 
quietante e sfortunato riferi- 
mento a. Proust. 

E tutti a casa, con il rim- 
pianto nel cuore per un'occa- 
Sione mancata, per un evento 
banalmente letterario e per- 
fettamente, direi quasi vol 
garmente, incompiuto. 

Giorgio Polacco 


BALLA MOSTRA! — Per 
arrivare al Palazzo del cinema 
a Venezia ci sono due mezzi: 
via acqua con i motoscafi 
Actv della linea 2 diretta e via 
terra, da piazzale S. Maria 
Elisabetta, con gli autobus 
della linea A. 


I «trio» talfan 
crea un putiferio 


Ma nel ’54 il Leone d’oro va a Castellani 
Poi subentrerà. un'atmosfera di stanchezza 


Dopo la morte di Stalin, nel ’53 cominciano a intravvedersi 
i primi sintomi della «distensione». Il cinema dell'Est europeo, 
Urss în testa, torna a Venezia, dove l'anno dopo infuriano le 
polemiche... 


‘1954 


Antonio Petrucci, dopo cinque anni dì direzione, dà forfait 
‘per iniziare una nuova attività: quella del regista. Lo sostitui- 
sce Ottavio Croze, che troverà una mostra ben diversa da 
quella che ha lasciato nel .’42. Ora le polemiche esplodono. 
Succede l’ultima sera, all'atto della premiazione. 


Il fatto è che îl cinema italiano, dopo avere snobbato per . 


anni Venezia, preferendole Cannes, ‘stavolta ci ritorna in forza 
con tre film'che, per diversi motivi, pretendono tutti il «Leone 
d'oro»: «Laromana» di Zampa, «La strada» di Fellini, «Senso» 
di. Visconti. È 

«La romana» manda la folla in delirio, ma solo sultratto di 
strada'che divide l’Excelsior dal Palazzo del Cinema, nel 
momento in cui la Lollo lo. attraversa în carrozza accompagna- 
ta da Alberto Moravia. Mail film di Zampa è messo subito fuori 
causa dalla- critica. 


Restano in lizza Fellini e Visconti: sostenuti dai rispettivi | 


clan, nonché dai cattolici il primo, dai critici di sinistra il 
secondo.'«Senso», inoltre, gode della manifesta antipatia del 
Governo, rappresentato în loco dal sottosegretario allo spetta- 
colo on. Ermini, secondo il quale il film di Visconti «infanghe- 
ebbe» il Risorgimento. 

Per evitare uno scontro, frontale, la Mostra invita in 
extremis «Giulietta e Romeo» di Castellani, pronto solo nell’e- 
dizione inglese, e la giuria, compiacente, gli assegna il «Leone 
d’oro», offrendo îl «Leone d’argento» a Fellini, mentre Visconti 
viene ignorato. 

All’annuncio in ‘sala: si scatena la bufera: gli amici di 
Visconti dalla galleria.pongono mano e labbra ai fischietti? 
Moraldo Rossi, assistente dì Fellinì, sì scaglia su Zeffirelli, 
assistente di Visconti, per strappargli il fischietto. Ne segue una 
rissa sedata dalla-polizia. 

Nessuno si ricorda che alla stessa Mostra partecipano film 
quali «I sette samurais di Kurosawa, «L’intendente Sansho» di 
Mizoguchi e — perché -n0? — «La fi inestra sul cortile» di 
Hitchcock. ia a quel tempo piaceva soltanto ai fran- 
cesì. ‘ 
Un po’ di polemica la suscita ancora il premio'‘al miglior 
attore, assegnato ‘a Jean Gabin, mentre la maggioranza dei 
presenti ha straveduto per Marlon Brando, protagonista di 
«Fronte del porto» di Kazan. Hollywood e soprattutto il 
produttore Sam Spiegel se la legheranno al dito. 


1955 


Dopo le battaglie del ’54, una mostra in tono minore: non 
malvagia, ma incapace di accendere passioni. L’unico film che 
potrebbe accenderle, sarebbe stato «Il seme della violenza» dî 
Richard Brooks. Ma viene tolto d’imperio dall’ambasciatrice 
americana Clara..Booth' Luce. ‘Im compenso fa bella figura 
l’Urss che presenta «La cicala» di Samson Samsonov da 
Ceckov: un-film che però si trova la strada sbarrata da un 
«mostro sacro» come Dreyer, anche se il suo ultimo film 
«Ordet», non suscita entusiasmi. 

Si avverte, comunque, un'atmosfera di stanchezza: la 
convivenza di fum d’autore con film di pura ‘confezione artigia- 
nale non paga più. La mostra rischia di soccombere al Festival 
di cane Occorre cambiare modello, cercare una diversa 

‘entità. 


1956 


L'arduo compito di cambiar volto alla Mostra tocca al 
nuovo direttore, Floris Luigi Ammannati, che punta deciîsa- 
mente, ma senza molta fortuna, sulla «qualità ‘ber alles» e 
sulla «politique des auteurs», istituendo la commissione sele- 
zionatrice. 

Una delle mostre più anticonformiste che la storia di 
Venezia ricordi finirà nello sconcerto generale, con la vittoria 
assegnata a «L'arpa birmana» di Kon Ichikaa. 


1957 


I-produttori non gradiscono d'essere «selezionati». Minac: 
ciano un boicottaggio. Sì giungea un compromesso: oltre afilm 
selezionati dalla Mostra verrà accolto un film per-ciascuna 
nazione. 

La giuria premia «Aparjito» di Styajit Ray, a scapîto della 
«Nottì bianche» di Visconti («Leone d’argento»), che fa buon 
viso a cattivo gioco. «In certi casi — dice aì cronisti alludendo 
alla nazionalità del vincitore — è meglio fare l’indiano». 

Callisto Cosulich 


MERCOLEDÌ 5 SETTEMBRE 


UDINE - STADIO FRIULI - 


l’aver preceduto un coro olan- 
dese e uno jugoslavo è comun- 


\ que motivo di soddisfazione. 


Gianni Gori 


ledi allo Stadio Friuli, a vede- 
re il concerto di. Stevie 
Wonder. 
Di ritorno dalla Mostra del 


del concerto, dunque, che pe- 
Tò non verrà ‘spento alle 21,30, |. 
ora dell’apparizione sul palco- 
scenico del trentaquattrenne 


ORE 21.00 


} gf 


| Appuntamenti a 


Concerto nel Castello di Zoppola 


UDINE — Oggi con inizio alle ore 21 nel Castello di Zoppola 
è in programma un concerto del «Nuovo Ricercare», un 
complesso di strumenti antichi e costumi d'epoca composto da 
Stefano Casaccia, Zeno Dequal, Ennio Guerrato, Vivalda 
Savelli, Claudio Gasparoni, Cristina Della Pietra, Pier Valerio 
Reinotti, Rita Susovsky. 

In programma «ricercare canzoni frottole e danze nell’Italia 
del XV e XVI secolo» con brani di Spinaccino, Ortiz, Trombon- 
cino, Cara, Gussago, Mainerio, De Milano e Galilei. 


Il gruppo «Istranova» a Sistiana 


TRIESTE — Oggi alle ore 21 a Sistiana Mare si terrà 
l’annunciato concerto del gruppo folk «Istranova», che era in 
programma per sabato 25 agosto ed è stato rinviato a causa del 
‘maltempo. 


Francesco Guccini a Cormons 


GORIZIA — Domani alle ore 21 sul piazzale della Cantina 
produttori di Cormons avrà luogo un concerto del cantautore 
Francesco Guccini, che ha accolto l'invito a esibigsi (gratuita- 
mente) nell’ambito delle celebrazioni del centenario dell’82.0 
battaglione di fanteria «Torino», di cui è un «ex», essendo stato 
Ufficiale ‘di complemento. i 


Torneo di ballo (con siciliano) 


TRIESTE — Domani dalle ore 22 alla Terrazza a mare- 
discoteca del Bagno Ausonia si terrà il primo torneo di ballo 
«Trofeo Ausonia Trieste», rinviato domenica scorsa per il 
maltempo. Fuori programma si esìbirà il cantautore siciliano 
Giuseppe Signorelli. 


Tony Esposito martedì a Gradisca 

GORIZIA — Martedì 4 settembre alle ore 21 nel piazzale del 
Castello a Gradisca d’Isonzo concerto di Tony Esposito e della 
sua orchestra. 


artista di colore.. 


Per la prima volta in Italia, . 


con Wonder allo stadio Friuli, 
un concerto verrà ripreso e 
trasmesso. contemporanea- 
mente sullo schermo gigante: 
‘anche dai posti a sedere più 
distanti, quindi, sarà possibi- 
le ammirare i primi piani e le 
immagini più esclusive «ruba- 
te» dai cameramen al con- 
certo. 

Se il concerto di Stevie 
Wonder allo stadio Friuli (ter- 
zo e ultima della sua breve, 
prima tournée italiana) filerà 
per il verso giusto, esiste in- 
fatti il «rischio» che tutte le 
grandi tournée internazionali 
facciano d'ora in poi tappa a 
Udine. 

Con l'accordo esistente fra i 


«manager del Triveneto, con lo 


stadio Friuli e l'annesso «Co- 
smo» a disposizione, e magari 
‘anche con la risposta del pub- 
blico, Udine diverrebbe l’uni- 
ca città del Nord Italia a Est 
di Milano tappa fissa dei gran- 
di tour. Un risultato addirittu- 
ra impensabile fino a pochi 
mesi fa. 

La prevendita dei biglietti 


per il concerto di mercoledì, , 


intanto, procede abbastanza 
bene. E in attesa dell’esito di 
questa prima grande prova, 
gli organizzatori fanno già 
progetti periprossimi mesi. A 
gennaio, per esempio, è ormai 
sicuro che la tournée europea 
di Bruce Springsteen tocche- 
rà. per la prima volta l’Italia! 
Chissà... 
Carlo. Muscatello 


IN CONCERTO DAL VIVO 
E IN CONTEMPORANEA 
SUL COSMO 


BIGLIETTI IN VENDITA A: 


TRIESTE 

RICORDI - VIA S. LAZZARO, 12 
TELEFONO 040/65250 

TRIESTE 

U.T.A.T. - GALLERIA PROTTI, 2 
TELEFONO 040/68311 

GORIZIA 

LA DISCOTECA - VIA DE GASPERI, 27 
TELEFONO 0481/3855 

MONFALCONE 

LIBRERIA RINASCITA 

VIA VERDI, 48 TELEFONO 0481/44520 


flavia gori © 


î 
L 
i 


L'email 


fot die ee ri 


i 
î 
î 


Sabato, 1 settembre 1984 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


RAIUNO 


Maratona d’estate, rassegna internazionale di dan- 
za. Vladimir Vassiliev: Spartacus 


Telegiornale 


Il ribelle dell'Anatolia, film 
Tre nipoti e un maggiordomo 


Estrazioni del Lotto 


TvI Estate, sabato e domenica insieme 


Io, tasca e cuore 


Le ragioni, della speranza 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 


Telegiornale 


Sotto le stelle '84, varietà musicale dell’estate 


Telegiornale 


Le nove Sinfonie di Ludwig vani Beethoven 
A tu per tu con l’opera d’arte 
Tg 1 Notte - Che tempo fa. 


RAIDUE 


Tg 2 Ore tredici 
Tg 2 Bella Italia 


Due e simpatia: Diciassette momenti di primavera 
Questestate. Quiz, musica, filmati per un pomerig- 


gio insieme con noi 


Il capitano di lungo... sorso, film 


Estrazioni del Lotto 
Tg 2 Sportsera 


Lady madama, telefilm - Meteo 2 Previsioni del 


tempo 
Tg 2 Telegiornale 


Per un pugno di diamanti, film 


Tg 2 Stasera 


Il cappello sulle ventitré, spettacolo della notte 
Anghelopulos - «x°O Megalerandros», sul set di 
«Alessandro il Grande» 


Tg 2 Stanotte. 


RAITRE (regionale) 


19.00 Tg 3 


19.25 Il pollice, programmi visti e da vedere su Raitre 
19.55 Geo - Antologia: L'orso delle Montagne Rocciose 
20.30. In diretta da... Venezia: Biennale Cinema ’84 


21.15. T9g3 


21.40 La cinepresa e la memoria 
21.50 Ligabue, originale televisivo 1.a puntata 
22.55 Rose vom Wortersee (Rosa d'oro ’84), rassegna 
internazionale dì musica leggera 
0.30 Speciale Orecchiocchio con Plastic Bertrand 


Teleantenna-Tmc 


Sylva Koscina 


18.00; Commedia: «Copione co- 
Pione...» di Carlo Tritto con Syl- 
va Koscina, Mino Bellei, Cinzia 
De Carolis. Regia : Stefano Ron- 
coni; 19.30: Teleantenna notizie 
— Notizie flash — Bollettino me- 
teorologico; 19.55: Cartone ani- 
mato: «Gordian» — «Il riforni- 
mento dell’Anoha»; 20.25: «Ap- 
puntamento con grandi autori - 
Grandi attori» — Film: «Diario di 
una cameriera» con Paulette 
Goddard, Burgess Meredith. Re- 
gia: Jean Renoir; 22.00: Varietà: 
«Il buono e il cattivo» con Cochi 
e Renato — Al termine: Telean- 
tenna notizie — Notturnino abat- 
Jour. 


Canale 5 


8.30: «Alice», telefilm; 9.00; 
«Phillis», telefilm; 9.30: «Mary 
Tyler Moore», telefilm; 10.00: «Il 
ponte di Waterloo», film; 1@.00: 
«I Jefferson», telefilm; 12.25: 
«Lou Grant», telefilm; 13.30: Fe- 
stivalbar (replica); 15.00: «Arabe- 
sque», telefilm; 16.00: «Serpico», 
telefilm; 17.00: «T. J. Huker», 
telefilm; 18.00: «Tarzan», tele- 
film; 19.00: «I Jefferson», tele- 
film; 19.30: «Baretta», telefilm; 
20.25: «Attenti a noi due, 2>; 
22.25: «Roulette russa», film. 


Tm 


17.30: Cartoni animati della serie 
«Le avventure di Penelope Pit- 
stop; 17.55: Cartoni animati del. 
la serie «I buffoni della Galas- 
sia»; 18.20: Telefilm della serie «I° 
mostri»; 18.45: Telefilm «Anato- 


| mia di un omicidio» della serie 


‘The Bold Ones, parte I; 19.35: 
Telefilm «Anatomia di un omici- 
dio» della serie The Bold Ones, 
parte II; 20.25: Film. «Musodu- 
To»; 21.50: Telefilm della serie 
«Kronos»; 22.40; Telefilm «Il ser- 
gente di Mike» della serie Ironsi- 
de; 23.30: Film. 


RdF.-V.G. 


13.50: Situazione meteorologica 
da Meteosat 2; 14.00: L'opinione 
di Nico Grilloni; 14.05: «Arrivano 
le spose», telefilm; 15.00: «Kin- 
dar, l’invunerabile», film; 16.30: 
Cartoni animati; 16.55: Tg Flash; 
17.00: Documentario; 17.45: 23.2 
lezione per l'apprendimento del 
linguaggio «Basic»; 18.30; «Doc- 
tors», telefilm; 19.00: «Piloti da 
corsa», telefilm; 19.30: Rdf- V.G. 
Giornale; 19.50: L'opinione di Ni-. 


« co Grilloni; 20.00: «Doctors», te- 


lefilm; 20.30: «Un americano a 
Eaton», film; 22.00: «L'uomo che. 
uccideva a sangue freddo», film. 


Telecapodistria 


17.00: Antologia sessuale, film 
con Francoise Arnoul, Michel 
‘Auclair, Jean-Pierre Aumont, re- 
gia di Pierre Kast; 18.55: Il siste 
ma nervoso; 19,00: Cartoni ani- 
mati; 19,25: Zig-Zag; 19.30: Tg - 
Punto d’incontro; 19.50: Palla- 
mano — Torneo dei campioni - 
Doboj: Metaloplastika-Steuaua; 
21.10: La pista dei re. telefilm 
della serie Le avventure di Bai- 
ley; 21.35: Il tesoro, documenta- 
rio della serie Mondi affascinan- 
ti; 22.20: Tg — Tuttoggi; 22.40: 
Film notte: l’amico del padrino; 
23.55: Zeit im bild— Il tempo in 
immagini. 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 


private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull'inserto Tv. 


Telequattro 


8.30: La grande vallata — «Elias, 
Nellie Handly»; 9.30: «Comunio- 
ne con delitti» film con: Line 
Miller, Paula Sheppard, Brooke 
Shields; regia di Alfred. Sole; 
11.30; Maude, telefilm; 12.00: 
Giorno per-giorno, «La scompat- 
sa di Ann»; 12.30: Lucy Show 
«Lucy va ‘al campeggio»; 13.00; 
Bim, bum bam; 14.00: Vela — 
Speciale rugby. «Il mito degli 
“Alla Blacks&; 16.00: Bim bum 
bam; 17.40: Musica è, a cura di 
M. Seymandi; 18.40: Bandiera 
gialla n. 10, a cura dì Red Ron- 
nie; 19.30: Fatti e commenti 
19.50: Il mio amico Arnold, tele- 
film; 20.25: Supercar - «Amne- 
sie»; 21.25: Magnum P.I. - «Il 
peso della cultura»; 22.30: Super: 
stunt, film con Lee Marvin, Rock 
‘Hudson, Burt Reynolds, George 
Segal. Film di Montaggio; 0.30: 
Fatti. è commenti‘ (replica). 


Telepordenone 


8.00: «Wanted», telefilm; 8.30: 


“ «Superobot», cartoni anima! 


9.00: «Wanted», telefilm; 9.3 
«Superobot», cartoni animati; 
10.00: «Laramie», telefilm; 11.00: 
«Top 90», varietà musicali 
12.30: «Fulmine», telefilm; 13.01 
«Coronet, blu», telefilm; 13.55: 
«Laramie», telefilm; 14.45: «La 
quinta offensiva», film; 16.30: 
«Granada addio», film; 18.0 
«Fulmine», telefilm; 18.30: «L: 
ramie», telefilm; 19.25: Tpn cro- 
nache; 19.55: «Wanted», telefilm; 
‘20.25: «Lo scatenato, il bastardo, 
il rinnegato», film; 22.00: Crona- 
che notte; 22.05: «La grande bar- 
riera», telefilm; 22.35: «Cowboy 
in Africa», telefilm; 23.30: «Re- 
porter», documentaristico; 23.38: 
«Virilità», film. 


Retequattro 


Edwige Fenech 


8.30; Cartoni animati; 10.10: No- 
vel: 

lefilm: «Fantasilandia»; 11.45; 
Telefilm: «Tre cuori in. affitto»; 
12.15: Cartoni animati; 13.10: 
«Prontovideo»,n programma di 
videomusica condotto da Gianni 
Riso; 13.30: Novela: «Fiore sel- 
vaggio»; 14.15: Novela: «Magia»; 
15.45: «Abe sport», replica; 16.15: 
«Campionato nazionale di base- 
ball»; 17.00: Cartoni animati; 
18.00: Telefilm: «Truck driver»; 
18.50: Telefilm: «Tre cuorì in af- 
fitto»; 19,25: Telefilm: «Chip's»; 
20.25: Telefilm: «A Team»; 21.30: 
Per «Stupidissima Estate»: film: 
«La poliziotta della squadra 
buoncostume». Italia, 79, com- 
‘media sexy. Regia di Massimo 
Tarantini, con Edwige Fenech, 
Lino Banfi, Alvaro Vitali; 23.30: 
‘Telefilm: «Francesco Bertolazzi 
investigatore»; 0.30: Film: «Lo 
smemorato di Collegno». Italia, 


62, comico. Regia di Sandro Cor-. 


bucci, con Totò e Nino Taranto, 


Telepadova 


‘7.30: Cartoni animati; 8.30: Film: 
«Come sposare mia figlia; 10.00: 
‘Telenovela: Doctors; 10,30: Tele- 
film: Movin'on; 11.15: Telefilm: 
Lancer; 12:00: Telenovela: Atri. 
vano le spose; 13.00; Cartoni ani- 
mati; 15.00: Telefilm: Lancer; 
16.00: Telenovela: Cara a cara; 
17.00: Telefilm; Star Trek; 18,00: 
Cartoni animati; 19.30: Teleno- 
vela: Mama Linda; 20,20: Film: 
«La linea del fiume», regia di 
Aldo Scavarda, con Riccardo 
Cucciolla ‘e Philippe Leroy; 


,.22.00: Sceneggiato: L’ascesa del- 


lo Shogun — Sekigahara; 23.00: 
Rombo Tv, settimanale di moto- 
ti e spettacolo; 24.00: Film: I 
ragazzi del sabato sera. 


Radiouno 


Giornali radio 7, 8, 10, 12, 13, 19, 
23. Onda verde: viene trasmessa 
alle ore 6.57, 7.57, 8.57, 10.97, 
12.57, 14.57, 16.57, 18:57, 22.57, 
notiziario del Grl in collabora- 
zione con il 4212 dell’Aci. 6: Se- 
gnale orario, Onda verde, ra- 
diouno per automobilisti, La 
combinazione. musicale; Di 
Autoradio flash per i camionisti; 
7.30: Quotidiano Gr1; 7.40: Onda 
‘verde mare; 9: Onda verde week- 
end; 10.15: «La grande mela: voci 
e suoni di New York», di Dino De 
Palmo e Federico Starace (3): 
gastronomia e ospitalità; li: 
Ornella Vanoni: incontri musica- 
li del mio tipo; 11.44: La lanterna 
magica, di G. Fantoni e F. Cauli; 
12.30: I personaggi della storia: 
«Leone TKROTSKY0 11) di 
Franco Rossetti; 13: Estrazioni 
del lotto; 13.20-14.30: Master; 14; 
«Il re lucertola» (12) regia di R. 
Ferrante; 15: Radiocomando; 
16.30: Il doppiogioco; 17.30: Au- 
toradio flash; 18; Obiettivo Euro- 
pa; 18.30: Musicalmente; 19.15: 
Ascolta si fa sera; 19.20: Onda 
verde mare; 19.22: Il pastone, 
varietà; 20.05: Freezer; 20.35: 
Caro ego; 20.43: Lo spettatore 
assurdo; 21: «S» come salute, di 
L. Sterpellone; 21.30: Giallo sera; 


che; 22.27: Teatrino: L'automo- 
bilista, di G. Bandini; 23.05- 
23.58: La telefonata. 


Stereouno 

15: Tu mi senti...; 15.30, 16.30, 
17.30: Grl in breve e Onda verde; 
18.58: Onda verde; 19: Gri sera; 


. 19.15: Stereouno estate; 19.15: 


Superstereouno estate; 20.30- 
21.30: Grl in breve, Onda verde 
notizie; 22-23.59: Stereosoft; 
22.57: Onda verde; 23: Gri. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 
16.30, 177.30, 18.30, 19.30, 22,30. 6: 
L’albatros a volo radente, musi- 
ca in compagnia di Corrado Rus- 
s0; 6.05: I titoli del Gr2 mattino; 
"T: Bollettino del mare; 8.07: Dse: 
infanzia come e perché; 8.10: 
Radiodue presenta: sintesi quo- 
tidiana dei programmi; 8.45: Mil 
le e una canzone; 9.32: Dalla «A» 
alla «Zeta», dizionario del saba- 
to mattina, con Renzo Palmer e 
Patrizia Terreno; ll: Long 
playing hit; 12.10-14: Trasmissio- 
ni regionali, Onda verde regione; 
12.45: Hit parade; 15: Sergei Pro- 
kofiev (al termine, Momenti mu- 
sicali); 15.30: Bollettino del ma- 
re; 15.35: Hit parade; 16:32; 
Estrazione del lotto; 16.37: Supe- 
razzutti; 17.02: Mille e una canzo- 
ne; 17.32: In diretta dalla laguna; 
19.50: Viaggio verso la notte; 
20.40: Arcobaleno; 21: Concerto 
sinfonico diretto da Leonard 
Bernstein; 22.30: Bollettino del 
mare; 22.40-23.28: Radiodue sera 
jazz. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta; 16, 17, 
18, 19: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: I magnifici dieci, dischi in 
cerca della hit parade; 19.30: Gr2 
Radiosera; 19.50-23.50: Fm musi 
ca; 20.22: Long playing'hit; 21: 
Gr2 appuntamento flash; 21.30: 
Disconovità; 22.30: Gr2; Ultime 
notizie. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45. 6: Preludio; 
6.55, 8.30, 10.30: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Il mondo dell’economia, di Carlo 
Titi; 11.50: Pomeriggio musicale; 
15.20: Libri novità; 15.30: Folk- 
concerto; 16.30-19: Spaziotre, 
‘musiche e attualità culturali; la 
rassegna delle riviste: economia; 
21.10: Musiche da palazzo Labia; 
22.40: Un racconto di Antonio 
Cecov: «Una scommessa»; 23: Il 
jazz. 


Radio regionale 


7.30-7.55: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 11.30; Di- 
rettamente estate; 12.35-12.58: 
Giornale radio del Friuli- 
‘Venezia Giulia; 14.45-14.58: Gior- 
nale radio del Friuli-Venezia 
Giulia; 18.15: Incontri dello spiri- 
to, trasmissione a cura della Dio- 
cesi di Trieste; 18.30-18.58: Gior- 
nale radio del Friuli-Venezia 
Giulia” i 
Trasmissione per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia (almanacco, notizie dall’I- 
talia e dall’estero, cronache loca- 
li, notizie sportive); 14.45-15.30: 
Ritratti in filigrana (9). 
Trasmissione in lingua slovena; 
7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Mosaico; 8.10: Avvenimenti cul- 
turali (replica), (9) L'angolino dei 
ragazzi; 9.40: Film; 10: Gr e ras- 
segna della stampa; 10.10: Con- 
certo: 11.30: Antologia meridia- 
‘na: Ivan Trinko a 120 anni dalla 
nascita (12.15) In vacanza; Pot 
pourrì musicale; 13; Segnale ora- 
rio, Gr; Musica a richiesta; 14; 
Gr; 14.10: Pomeriggio radio: I 
turchi in Slovenia; 15: Discora- 
ma; 16: I miei viaggi, Pagine 
musicali; 17: Gr; 17.10: Spazio 
aperto: Album classico; 18: «Ca» 
baret per i giorni caldi»; 18:40: 
Appendice musicale; 19: Segnale 
orario, Gr e Programmidomani. 


‘Telefriuli 


12.00: «L'ora di Hitchcock», tele- 
film; 13.00: «Starzinger», cartoni 
animati; 13.30: «Angie girl», car- 
toni animati; 14.30: «Paul and 


Michelle», film; 16.00: «Fbi», te- 


lefilm; 17.00: «Massacro ai gran- 
di pozzi», film; 18.30: «Firehou- 
se», telefilm; 19.00: «Cara, cara», 
telenovela; 19.30: Tg; 20.00: Noti- 
ziario in' lingua tedesca; 20,25: 
«La strana maledizione di Mon- 
tezuma», film; 22.15: «L'ora di 
Hitchcock», telefilm; 23,15: «Il 
cammino delle stelle», film. 


Telebarbara 


14.55: Barbara allo specchio, 
Rassegna di tappeti; 16.40: Po- 
‘meriggio con Barbara, cartoni 
animati e musica; 18.30: «Polve- 
re di stelle», telfilm; 19.30: «The 
flying Kiwi», telefilm; 20.00: «La 
fanciulla di Avignone», sceneg- 
giato; 20.25: Cucina amica, con 
Ave Ninchi; 20.30: «Coronet 
blu», telefilm; 21.30: «Le grandi 
congiure», telefilm; 23.00: Barba- 
ra allo specchio speciale — La 
DOME, con Barbara, film e tele- 


IL PICCOLO 


Oggi sul piccolo schermo 


| TEATRI E CINEMA 


«Per un pugno di diamanti» 


Peter Fonda 


«Per un pugno di diamanti» 
(Raidue, ore 20.30) — Film del 
1975 diretto da Val Guest, con 
Peter Fonda, Telly Savalas, 
Christopher Lee. Onesto e vi- 
gile custode del deposito di 
diamanti del Sindacat. Dia- 
mond Co., Mike Bradley deci- 
de di mettere a frutto due 
anni di studio sui sitemi di 
sicurezza e attua un ingegno- 
so piano per portarsi a casa i 
diamanti... 

XA 

«Il cappello sulle ventitré» 
(Raidue, ore 22.15) — Spetta- 
colo della notte di Alberto 
Argentini. Regia di Mario 
Landi. Secondo appuntamen- 
to del viaggio alla ricerca dei 
migliori numeri presenti nel 
programma condotto da Pao- 
lo Mosca. Assistenti d’ecce- 
zione in questa «caccia» Ma- 
ria Rosaria Omaggio a Rosa 
Fumetto. 

AR 

«Anghelopulos -’O Megale- 
xandros» (Raidue, ore 23) — 
Sul set di «Alessandro il gran- 
de», regia di Norman Moz- 
zato. 

«In diretta da... Venezia: 
Biennale Cinema ’84» (Raitre, 
ore 20.30) — La cronaca, i film, 
i commenti. Con Beniamino 
Placido, Irene Bignardi, Pa- 
;trizia Carrano. Con la parteci- 
pazione di Paolo Di Valmara- 
na. Regia di Giuseppe Sibilla 
e Giacomo Cadore, Mariange- 
la Carone, Carlo Tagliabue, 
Ezio Trussoni. 


| . «Sotto le stelle '84» (Raiu- 
no, ore 20.30) — Varietà musi- 
cale dell'estate presentato da 
Eleonora. Giorgi con Bertin 
Osborne e i Righeira. Parteci- 
pano Michele Placido, Karen 
Ford, Patrick King e i Filar- 
monica. Regia di Adolfo Lip- 
pi. 9.a. trasmissione. Questa 
sera, accanto alla Giorgi, Ric- 
cardo Cocciante, Sandro Gia- 
cobbe, Luca Carbone e i Pas- 
senger. 
# 

«Le nove sinfonie» (Raiuno, 
ore 22) di Ludwig van Beetho- 
ven. Con Masimilian Schell e 
l'Orchestra filarmonica di 
Vienna diretta da Leonard 
Berstein, Regia di Humphrey 
Burton. Sinfonia n. 6 in fa 
maggiore, op. 68 «Pastorale». 

* AA 


«A tu per tu con l’opera 
d’arte» (Raiuno, ore 23) — Ca- 
labria: la tomba di Isabella 
d'Aragona nel Duomo di Co- 
senza - Sibari - Antonello da 
Messina al Museo Reggio. Un 
programma di Franco Simon- 
cini. Regia di Vittorio Sala. 

#5 

«Ligabue» (Raitre, ore 
21.50) — Originale televisivo 
in tre puntate ispirato da un 
racconto di Cesare Zavattini. 
«Cast»: Flavio Bucci, Luigi 
Mussini, Sergio Renda, Gior- 
gio Trestini, Mietta Albertini. 
Musiche di Armando Trovajo- 
li. Regia di Salvatore Nocita. 
Ottobre 1919. Dalla Svizzera, 
dove è nato e vissuto, Antonio 
arriva in treno a Gualtieri, in 
provincia di Reggio Emilia, 
paese in cui è nato Bonifacio 
Laccabue, il patrigno che gli 
ha dato il nome. Per la gente 
di Gualtieri, Toni non è che il 
«tedesco», un giovane pieno 
di stranezze, che rifiuta il soc- 
corso del comune e l’alloggio 
all’ospizio dei vecchi. 

ARIE 


‘ «Rosa d’oro ’84» (Raitre, ore 
22.55) — Da Velden (Austria) 
rassegna internazionale di 
musica leggera. Regia di Pe- 
ter Lauscher: Partecipano per 
l’Italia: Gino Paoli, Alfredo 
Papa, Flavia Fortunato. 


Un gradito ritorno 


Elvidio Lecopain 


alle tastiere del piano-bar 


HOTEL EUROPA 


Tel. 200230 


Per una serata diversa 
Per una. serata professionale 


Per. applaudire ‘un 


grande successo al 


‘CABARET-MUSIC HALL 


«CARILLON» 


TRIESTE - VIA S. FRANCESCO 2 


TEL. (040) 732427 


eccezionalmente 
DUE GRANDI —. 
ATTRAZIONI INTERNAZIONALI 


in un carosello di 


STRIP-TEASE 


OGNI SERA DALLE 22 ALLE 0.4 
BAR e DANCING e RISTORANTE NOTTURNO 


| RISTORANTI E RITROVI | 


SAPORI DEL BOSCO ALLA POSADA 


Porcini, mirtilli. Continua il tradizionale Self-service. Tel. 811226. 


BALLO LISCIO AL DANCING PARADISO 


Stasera riapertura dalle 21 all'una con l'orchestra: Folk Adriatico, 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Elvidio: Le Copain al piano. Chiuso domenica e lunedì, 


BAR FRULLATERIA «ALLE DUE PALME» 


‘La miglior frutta per i migliori frullati. Via Ss. Martiri 16 (vicino 


piazza Hortis). 


BOWLING DUINO 


Aperto tutti i giorni. 


ZITTL.VOI 
DUB. STATE. 


Po 
TUTTO IL WicI= 
NATO / 


ARENA ARISTON 

Mel Brooks - Anne Bankroft 

Essere o non essere 
‘Questo è il film 
Solo oggi, ore 21 


LUMIERE FICE 


La 
chiave 


Oggi al CAPITOL 
«BACHELOR PARTY» 


VVEro 
«QUEI PAZZI PAZZI PORCEL- 


LONI ORA_ SI SPOSANO...» 


Oggi all’AURORA 
«AGENTE 007 


MISSIONE GOLDFINGER» 


CASTELLO DI MIRAMARE. 
Spettacoli di «Luci e suoni». Ore 
21 in lingua tedesca. Ore 22.15 in 
italiano, 

ARISTON. Vedi estivi. 


EDEN. Chiuso per restauro. 
FENICE. 18, 20, 22.15: Ritorna dis- 
sequestrato «Io, Caligola» con 
Malcom McDowell, Teresa Ann 
Savoy; Peter O'Toole. Riprese di 
Tinto Brass. V.m. 18 anni. 
GRATTACIELO. 16,30, 18,20, 
20.15, 22.15: Pazze risate con Burt 
Reynolds e Shirley Mac Laine in 
«La corsa più pazza d'America n. 
2», Prima visione. 

MIGNON. 16.30, ult. 22.15: «Di 
mensione violenza». L'ultimo film 
verité di Claudio Morra che vi 
porterà oltre l'incredibile. Assolu- 
tamente vietato ai minori di 18 
anni ed alle persone ìmpressiona- 
bili. 

NAZIONALE 1. 15.30, ult. 22.15: 


«Body play». Sensazionale dagli: 


Usa, per la prima volta le favolose 
ragazze di Penthouse insieme nel 
più incredibile dei film a luce ros- 
sa. Severamente v.m. 18. 
NAZIONALE 2. 15.45, 17.20, 18.55, 
20,30, 22.15: «Rebel» il film più 
atteso, con Sylvester Stallone. 
NAZIONALE 3. 15.30, 17.10, 18.50, 
20.30, 22.15: Rassegna film del ter- 
rore; «La casa». 1° premio al festi- 
val del terrore di New, York. Ila 
settimana. Ultimi 2 giorni. 


AURORA, 16.30: Per le grandi rie- 
dizioni della «Stagione estiva 
1984» è stato scelto il miglior film 
di James Bond: «Agente 007, mis- 
sione Goldfinger» con Sean Con- 
nery. Technicolor. 


«Mishima» di Schrader 


andrebbe a Cannes 


HOLLYWOOD — «Mishi- 
ma», l’attesa biografia cine- 
matografica dello scrittore 
giapponese  Yukio Mishima, 
regia di Paul Schrader, verrà 
probabilmente proiettato in 
anteprima mondiale al prossi- 
mo Festival di Cannes (prima- 
vera 1985). Lo ha detto un 
rappresentante della «Warner 
Bros» (la società che hai dirit- 
ti di distribuzione del film in 
tutto il mondo salvo che in 
Giappone) che ha voluto 
mantenenre l'anonimato. 

In Giappone la pellicola 
verrà distribuita dalla Toho- 
Towa. Il film, alla cui produ- 
zione ha partecipato, su ri- 
chiesta del coproduttore giap- 
ponese «Filmlink Intl», anche 
il regista e produttore ameri- 
cano George Lucas, è stato 
girato parte in Giappone par- 
te negli Stati Uniti, 


CAPITOL. 17: Non vi sarete mai 
Givertiti tanto!!! In diretto prose- 
guimento della prima visione l’ul- 
timo film di un divertentissimo 
nuovo filone che sta facendo ridere 
mezzo mondo: «Bachelor party» 
(ovvero «Quei pazzi pazzi porcello- 
ni ora si sposano...»). Technicolor. 
MODERNO. Chiuso per ferie. 
VITTORIO VENETO; 17, 18.40, 
20.20, 22: Rassegna del giallo poli- 
ziesco. «Mystere», Carole Bou- 
quet, J. Steiner, Janet Agren. Pre- 
mio-speciale Mystfest ’84 Cattoli- 
ca. V.m. 14, 

ALCIONE. tel. 796162. 16, 18, 20, 
22: Il più divertente fra i cartoni 
animati di Walt Disney: «Il libro 
della Jungla». Segue uno splendi- 
do cortometraggio: «Il canto di 
Natale di Topolino» con tutti i 
famosi personaggi di W. Disney. 
LUMIERE. Ore 16, 18, 20, 22: Di 
‘Tinto Brass «La chiave» con Stefa- 
nia Sandrelli. V.m. 18 anni. 
RADIO. 15.30, ult. 21.30. Marina 
Fraiese ritorna tra noi con la tra- 
volgente «Erotica Lea». Un luce 
rossa! rossa!! rossa!!! da non per- 
dere. Viet. sev. min. anni 18. 


ESTIVI 

ARENA ARISTON. Rassegna 
«Musicomico». Ore 21 (in caso di 
maltempo proiezione in sala). Un 
cast straordinario per un film di 
grande divertimento: «Essere 0 
non essere - Questo è il film» di 
Alan Johnson, con Mel Brooks, 
Anne Bancroft, Tim Matheson, 
Charle Duning, Josè Ferrer. Solo 
oggi. Domani: «The Blues Brot- 
hers», 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21 precise. «Ben Hur». Il più gran- 
de film della storia del cinema, 
vincitore di 11 Premi Oscar, con 
Charlton Heston, Haya Harareet, 
Stephen Boyd, Jack Hawkins e 
molti altri celebri attori. 


GORIZIA 


VERDI. 18.30, 22: «Kojaanisqatsi», 
oi di Francis Coppola. A co- 
lori. 

CORSO, 18, 22: «Essere o non esse: 
re» di Mel Brooks. Colori. 
VITTORIA. 17.30, 22: «Io, Caligo- 
la», un film di Tinto Brass. A 
colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 
COMUNALE. Chiuso. 
PRINCIPE. 18: «Fratelli nella not- 
te» con G. Hackman e F. Ward. 
EXCELSIOR. Chiuso. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. 20: «Sexy club '80». Viet. min. 
18 anni. 

PALMANOVA 
GARIBALDI. 20; «Voluttà e porno 
orgasmi». Viet. min 18 anni. 


GRADO 


CRISTALLO. 20.30: «Segni parti- 
colari: bellissimo» con A. Celenta- 


ho, F. Moro. 


REBUS (Frase: 4,5,2,7,4) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOM VICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
PR oca; cera G; azze TTA = procace ragazzetta 


CENTRO. ASSISTENZA TECNICA E RICAMBI 


BRAUN 


RIPARAZIONE PICCOLI ELETTRODOMESTICI E RASOI 
DITTA PURICH. GIORGIO 


TRIESTE - VIA. CISTERNONE 2/1, TEL. (040) 411326 


"NON FAR 


MAI AGLI ALTRI\| 


CIO' CHE NON 
VORRESTI CHE 
GLI ALTRI" 
FACESSERO 
ATE” 
2 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


otete contare sull'aiuto. di una persona 

amica ma vi sarà utile anche concedervi 
‘una pausa di riposo e di riflessione. Siate un po” 
pazienti e rimandate le decisioni importanti, 
non fate sceltè essenziali se non siete costretti 
da'situazioni d'emergenza. 


SI ripetono, più accentuate, le influenze di 
ieri e sono quindi sempre in primo piano i 
rapporti affettivi e gli, interessi familiazi: indi- 
spensabile affrontare con rigore, anzi con pi- 
gnoleria, le questioni economiche, soprattutto 
se si maneggia denaro altrui. 


‘n problema personale 0 delle ostilità nel- 

l’ambiente di lavoro potrebbero farvi senti- 
re depressi, rendervi irrequieti: date più ascolto 
‘alla ragione che ai sentimenti e proseguite con 
fiducia. Definite con precisione i vostri obietti- 
vi, non lavorate su basi confuse. 


ualche problema legato a parenti, amici 0 
Qi lavoro potrà mettervi un po' in crisi; 
cercate di dare un'impressione positiva delle 
vost:e capacità, della vostra efficienza, schiari- 
tevi leidee su quello che volete ottenere e state 
attenti a non combinare pasticci. 


Pe chi vuol rompere i ponti con il passato, 

staccarsi dall'ambiente naturale e andare 

alla conquista di un futuro migliore questo può 

esser il momento opportuno, basta tener conto 

dei sacrifici che comporta. Per gli altri: pruden- 

22-1+22-2} za e precauzioni in tutto. 

‘a vostra «carica» può esser eccessiva e 

ideterminare delle situazioni tese intorno a 

voi; cercate di affrontare e di superare tutto con 

pazienza, senza tentare di imporre a tutti i costi 

i vostri punti di vista. Molta prudenza chi ha 
pianeti intorno agli 89-99. 


BILANCIA Yfr. I problemi vanno risolti con calma, cercando 

à, dì ricavarne dei vantaggi o almeno di non 

‘uscirne danneggiati; non prendete troppe ini- 

ziative, la dea bendata ora è in vena di scherzi e 

rischiate di commettere qualche imprudenza, 

2524212!" | di veder petrolio dove c'è fango: occhi aperti. 
?probabile che dobbiate farvi in quattro 
per risolvere un problema o che vengano a 
galla spese o seccature di vario genere. Non 
lasciatevi condizionare dalle circostanze e dedi- 
catevi anche a qualche attività rilassante per 

scaricare le tensioni che vi‘logorano. ‘ 


ttenti a non affrontare in modo superficiale 

situazioni che sembrano facili ma in realtà 
nascondono dei trabocchetti; ora potete trova- 
re tanto soluzioni insperate quanto problemi 
insospettabili... non fatevi distrarre da avven- 
ture di poco conto: massima prudenza! 


lonsigli o aiuti non richiesti o sovrapposizio- 

‘ni tra questioni di-lavoro ed economiche e 
questioni di cuore vi innervosiranno; cercate di 
dominarvi, gli altri non sempre si rendono 
conto delle vostre reali.intenzioni, evitate inuti- 
li scontri con chi vi vuol bene. 22-123 2001 
Be di farvi coinvolgere in discussioni di 

qualsiasi genere, potreste reagire con trop- 
pa precipitazione e determinare conîflitti inter- 
minabili e inutili. Non siate distratti ed appros- 
simativi nell'attività quotidiana, la pentola dei 
cambiamenti sta bollendo: attenti! 


‘fluenze' difficili rendono piuttosto vulcaniche 

queste giornate a chi ha pianeti intorno agli 
89-109; le opportunità di creare situazioni positi- 
‘ve non mancano, ma possono anche determi 
narsi incidenti di vario genere, cambiamenti 
improvvisi ed indesiderati: prudenza! 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Concede prestiti su pegno - 10 Fenome-? 
no acustico - 11 Può curarla Francis Ford Coppola - 12 Simbolo 
del sodio - 13 L'insegnamento della favola - 15 Iniziali della: 
Sandrelli - 17 Li vende il negozio di lane - 18 Uncini da pesca - 19 
Il pranzo di Natale - 20 Il nome di Sharif - 21 Rinomato vino 
spagnolo - 22 Pezzi d'opera - 23 Spelonca, caverna - 24 Pianta 
ornamentale - 25 Quasi uniche - 26 Regione dell'Austria - 27 Si 
tira dietro il refe - 28 Componimento in versi - 30 Le consonanti 
d’Italia - 31 Severo avvertimento - 32 Simbolo del rame - 33 
L'isola di Ulisse - 35 Si cingono con cordigli - 36 Scultura con 
figure evidenziate. o 

VERTICALI: 1 Si consulta al ristorante - 2 Starnazza in, 
cortile - 3 Risposta di dissenso - 4 Un intenditore di vini - 5 
Arrabbiate - 6 Ne ha molti il villoso -'7 Sigla di una ex-imposta - 
8 Esercito Italiano - 9 L’isola che ha Hobart per capoluogo - 13. 
Preparare allo scoppio - 14 Uno stile di nuoto - 16 Ha Damasco 
per capitale - 17 Tessuto per cappelli - 18 Il nome della © 
Rodrigues - 19 Furfante - 20 Lo consulta chi parte - 21 Fu ucciso | 
dalla Corday - 22 Città della Gran Bretagna - 24 Miscredenti - 26 © 
‘Radar sottomarino - 28 Quanto non basta - 29 Se è fitto non cisi‘ 
Vede - 31 Motoscafo con siluri - 32 Cavaliere (abbreviazione) - 34 
Sigla di Trieste - 35 Introduce un'ipotesi, È 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri q 
ORIZZONTALI: 2 costui; 7 est; 10 agosto; 12 salto; 14 gentili; 16 emi» 
17 IniSnlo: ca ie, 20 ) onestà; 21 lo; 22 rm; 23 nassa; 24 Carpi; 26 irta; 2 
“mancino; 28 ego; 29 calcina; 30 re; 31 vigliacca; 33 intagliatore; noli 
36 tè; 37 id; 38 Fumaiolo; 39 mai. È SR 
VERTICALI: 1 ragionieri; 2 contesto; 3 ostessa; 4 stinta; 5 tolta; 6.8: 
7 elmo; 8 st; 9 totem; 11 Gennargentu; 13 accorciate; 15 io; 19 Trinaeri 
di lanciato; 24 calli; 25 Pinco; 27 maglio; 29 cigni; 31 vana; 32 aedi;94! 
‘om. Ù 
— SERRAMENTI WICONA® 
— PORTE BLINDATE SU MISURA 
— VERANDE PIEGHEVOLI 
— PORTE LEGNO PER INTERNI 
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IL «MUNDIAL» A UNA FANTASTICA ITALIA: 3-1 SULLA GERMANIA 


Superata nettamente nel secondo tempo la squadra tedesca: Rossi goleador principe del torneo 


Pertini «portafortuna» degli azzurri allo stadio di Madrid - Nottata di «follie» in tutte le città 


«Italia ùber Alles!». È 
sciocco gridarlo, quando VI- 
talia è diventata campione 
del mondo per la terza volta, 
proprio battendo la Germa- 
nia? Gridiamo forte la nostra 
gioia, di sportivi, di italiani, 
per questa vittoria che ci 
riempie di orgoglio, che ci fa 
sentire fieri di essere amanti 
del calcio, uno sport capace 
di infiammare un paese, di 
farlo impazzire in questa not- 
te folle, incominciata alle 
21.45, quando l’arbitro brasi- 
liano ha posto fine alla fina- 
lissima che ha consacrato V'I- 
talia 1982 prima forza mon- 
diale del calcio, grande più 
del Brasile, più dell’Argenti- 
na, più della Germania. Ades- 
so.è prima alla pari per 
numero di vittorie assieme al 
grande Brasile. 

Abbiamo vissuto questa 
partita assieme ai due triesti- 
ni campioni del mondo del 
1938: Colaussi e Pasinati. 
Un’emozione che si è sovrap- 
posta alle tante emozioni del- 
la partita, con i ricordi che 
riandavano a quell’ormai 
lontana domenica 19 giugno 
1938, quando un altoparlante 
appiccicato sull’uscio del 
Bar Mercato, in via Carducci, 
ci portava la voce di Carosio 
che siglava le reti dell’Italia 
all’Ungheria: Colaussi, Piola, 
Colaussi, Piola. 4-2, cam- 
pioni. 

Siamo ritornati a quell’e- 
poca, con il. vantaggio della 
televisione a colori, che ti fa 
vivere la partita in tutti i 
suoi risvolti tecnici e umani, 
sommando i battiti del cuore 
degli atleti a quelli dei tifosi, 
degli italiani davanti al 
video. ' 

Una fortuna per chi vive 
quest'epoca e il frutto ricade 
sulla popolarità maggiore 
degli atleti protagonisti, non- 
chè su chi ne vive le imprese, 
interpretandole da. vicino. 
Fortunati gli atleti, per la 
diffusione ampliata, merita- 
tamente; un risalto che pre- 
mia la tecnologia, che au- 
menta il tifo a dimensioni 
imprevedibili, immense. 

Guardiamo quest’ultima, 
meravigliosa impresa degli 
azzurri; Una partita difficile, 
‘e avevamo messo in guardia 
gli ottimisti, perchè la Ger- 
mania non poteva arrendersi 
senza combattere: avrebbe 
tradito lo stesso spirito della 
suastirpe. Ma l’Italia, dopo le 
prime battute che franca- 
mente avevano preoccupato, 
per la supremazia manifesta- 
ta dagli avversari in maglia 
bianca, ha saputo ripren- 
dersi. 

A rompere l'incanto non 
poteva essere che lui, Paolo 
Rossi, il grande protagonista 
di questi campionati del 
mondo spagnoli, indimenti- 
cabile per la nostra genera- 
zione. Punizione di Tardelli, 
palla a Gentile, traversone, 
Rossi-gol. Il nome di Paolo va 
sistematicamente agganciato 
con un trattino all'immagine 
della rete, che è la folgore con 
cui egli contrassegna le sue 
prestazioni. Rossi-gol e Italia 

in vantaggio. 
| Poi la grande botta di Tar- 
delli e infine la rete sorpren- 
dente di Altobelli, che ha 
messo il risultato al sicuro. 
Breitner ha salvato come si 
dice l’onore, senza aggiunge- 
re altre emozioni alla partita, 
perché sul 3-1 il risultato, 
cioè la vittoria dell’Italia, era 
ormai una sicurezza. 

Poi il trionfo, le lacrime di 
"commozione, la gioia dei no- 
stri calciatori, l’esultanza di 
uno stadio, quella di un inte- 
ro Paese, ebbro di felicità, a 


‘| distanza di migliaia di chilo- 


metri. 

Ha vinto l’Italia. Ha vinto 
Bearzot su tutti, è giusto 
ricordarlo, dopo tante criti- 
che, tante cattive offese che 
gli sono state indirizzate dai 
soloni del nostro calcio, che 
‘da dilettanti sfidano un Citì 
professionista. Ha vinto lui, 
hanno vinto i giocatori, mai 

‘così seri, nel loro silenzio pie- 
no di orgoglioso dispetto. 
‘© ‘E adesso lasciamoli canta- 
re, esultare, gioire, questi no* 


stri meravigliosi azzurri, de- ‘ 


gni eredi di Meazza, Piola, 
Monzeglio, Ferrari, Colaussi, 
Pasinati, eroi del 1934 a Ro- 
ma e nel 1938 a Parigi. 

È in barba a chi scopre lo 
sport e il calcio solo nei mo- 
menti di gloria, gridiamo an- 
cora viva lo sport, viva il 
calcio, viva il tricolore, che 

- solo il calcio sa far sventola- 
re da un capo all’altro dell’I- 
talia, rendendoci finalmente, 
per una notte almeno, tutti 
fratelli. Non è un miracolo, 
del quale dobbiamo dire 
«grazie» a capitan Zoff e ai 
suoi magnifici giocatori? 


Dante di Ragogna 


Madrid — Dino Zoff,.il capitano, con la Coppa consegnata da 
Re Juan Carlos e che qualifica l’Italia campione del mondo 


PER LO SGOMBERO DEI PALESTINESI DA BEIRUT OVEST ‘. 


«Ultima offerta» di Arafat Depone la vedova di Moro 


L'Opec a pezzi 
Sul petrolio 


nessun accordo. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VIENNA — Una fumata ne- 
ra è uscita, nella notte tra 
sabato e domenica, dalla con- 
ferenza straordinaria dell’O- 
pec. Pieno disaccordo, nessun 
risultato e nessuna prospetti- 
va di compromesso a' breve 
scadenza. I ministri del petro- 
lio dei 13 paesi aderenti al 


cartello erano venuti a Vienna ‘ 


col proposito di rimettere a 
posto il tetto della produzione 
globale giornaliera (17 milioni 
e mezzo di barili), sfondato’ 
dai ritmi di estrazione dell’I- 
ran, della Libia e della Nige- 
ria. Ma ieri pomeriggio sono, 
ripartiti lasciando il tetto co- 
m'è, tutto a pezzi, com’è anda- 
to praticamente. a pezzi. lo 
stesso cartello. 

Il capo della delegazione 
saudita, Abdul Asis Al Turki, 
ha dichiarato ai giornalisti 
che il suo paese non si sente 
più vincolato alle intese dello 
scorso marzo, quelle che la 
‘conferenza avrebbe dovuto ri- 
confermare. «Ciò che è acca- 
duto è vergognoso e mi augu: 
ro che l'Opec non debba pre- 
sto amaramente pentirsene» 
ha detto lo sceicco saudita. 

" La conferenza è stata teatro 
di una durissima schermaglia 
tra Iran e Arabia Saudita. La 
delegazione iraniana aveva 
sviluppato una.serie di mano- 
vre; ottenendo l'appoggio più 
o meno esplicito delle delega- 
zioni libica, nigeriana e algeri- 
na, per spodestare l'Arabia 
‘Saudita dal suo trono di regi- 
sta occulto'dell’Opec. Gli.ira- 
niani avevano anche proposto 
una nuova ripartizione delle 
quote di produzione, in modo 
da lasciare intatto il limite 
globale di 17 milioni 500 mila 
barili. A tal fine, il sacrificio 
l'avrebbe dovuto sopportare 
soltanto l'Arabia Saudita, ri- 
ducendo (come avrebbero vo- 
luto gli iraniani) l'equivalente 
della somma degli aumenti 
delle quote iraniana, nigeria- 
na e algerina. È 

I sauditi si erano natural 
mente. opposti, trovando 
un’alleato soprattutto nell'I- 
Tag, poco interessato a un au- 
mento della produzione ira- 
niana: tanto più che gli‘ira- 
cheni, con i loro impianti pe- 

‘ troliferi semidistrutti, produ- 

cono attualmente appena 750 
mila barili, invece del milione 
e 200 mila consentito loro dal- 
le intese (che peraltro nessu- 
no rispetta). 

Oltre che sulla ripartizione 
delle quote, la conferenza si è 
arenata anche sull’altro sco- 
glio, quello del prezzo: tutti 
apparentemente d’accordo 
sull'opportunità di mantene- 
re inalterato il prezzo di 34 
dollari al barile, ma tutti in 
pieno disaccordo sulla diver- 
‘sificazione dei «differenziali», 
la soprattassa sulle diverse 
qualità di greggio. 

Ettore Petta 


Dopo un difficile primo tempo |’ 
Rossi è a destra a capo chino. Se 


Italia è passata in vantaggio con questa azione di Rossi che, nella mischia, insacca di testa. 
guiranno poco dopo la metà del s.t. le prodezze di Tardelli è Altobelli 


ui 


Pila umana di gioia ( 


notano'Cabrini e Gentile) che esultano 


per. il terzo gol. La vittoria era ormai al sicuro 


Israele incalza: fare presto |ang 


GERUSALEMME — Israele 
‘non è disposto ad attendere 
ancora per molto tempo la 
conclusione dei negoziati sul- 
lo, sgombero dei guerriglieri 
palestinesi dai quartieri occi- 
dentali di Beirut. Lo ha riba- 
dito un portavoce governati- 
vo, al. termine del consiglio 
dei ministri domenicale, che 
si è coneluso senza l'adozione 
di alcuna misura operativa 
ma, appunto, con la conferma 
della necessità di un’urgente 
soluzione dello stallo in corso 
attorno alla capitale libanese. 


Il prolungarsi dei negoziati 
dell’inviato americano a Bei- 
rut, Philip Habib, senza che 
siano finora emersi risultati 
concreti, è giudicato «con 
molta preoccupazione» dal 
governo israeliano, il quale — 
secondo indiscrezioni — po- 
trebbe riconvocarsi in setti 
mana per un riesame della 
situazione e l'eventuale presa 
di decisioni definitive. In nes- 
sun caso, hanno confermato 


ieri i ministri israeliani, il go- 
verno Begin accetterà una 
guerra d’usura con i guerri- 
glieri dell’Olp a Beirut.” 


. Mentre nella città assediata 


si. duella nuovamente tra le 
opposte artiglierie (gli israe- 
liani hanno colpito i sobbor- 
ghi di Laylake e Havy Al Sel- 
lomb, i palestinesi hanno 
aperto il fuoco contro le posi- 
zioni ebraiche nei quartieri 
sud-orientali), risulta che un 
nuovo piano di sgariciamento, 
proposto dall’Olp e definito 
dal suo leader, Yasser Arafat, 
come «ultima offerta», stà per 
essere consegnato alla contro- 
parte tramite il primo mini- 
stro libanese Wazzan e il ne- 
goziatore Habib. 

La pgoposta di Arafat pre- 
vederebbe la creazione di una 
forza multinazionale, com- 
prendente truppe americane, 
francesi e di altri paesi, da 
dislocare nella zona musul- 
mana di Beirut per controlla- 
re il'rispetto dei dieci punti in 


cui sì articola il piano. Tali 
punti, in sintesi, prevedono 
una tregua totale, il ritiro 
israeliano dalle posizioni ‘at- 
tuali attorno alla città, con- 
temporaneamente a un ripie- 
gamento dell’Olp nei. campi 
profughi, con garanzie inter- 
nazionali per la'sicurezza dei 
guerriglieri in essi rifugiati. 
Una volta completati i ritiri, 
l'Olp avvierebbe. negoziati 
con il governo libanese per 
definire la partenza da Beirut, 
delle forze dell’Olp, sempre 
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Come Pertini 
e gli italiani 

hanno salutato 
la grande vittoria 


sotto il controllo della forza 
multinazionale. Rimane fer- 
mo il rifiuto da parte di Arafat 
di uno sgombero via mare, sia 
con unità americane sia con 
navi di altri paesi. 

‘A queste. condizioni (che 
con buona probabilità Israele 
giudicherà inaccettabili) se ne 
potrebbe aggiungere un'altra 
— assai più pesante — se 
saranno confermate le parole 
di Abu. Yiad, capo dei servizi 
di sicurezza dell’Olp, il quale, 
in un'intervista, ha affermato 
che i guerriglieri palestinesi 
non cederanno le armi se pri- 
ma non, verranno disarmati 
anche gli appartenenti alle 


«| milizie cristiane di destra, che 


attualmente favoriscono e ap- 
poggiano. l’azione israeliana 
nel Libano. 

È stato intanto reso noto da 
fonte israeliana che mercena- 
ti provenienti dall'Africa. e 
dall’Asia combattono a fianco 
dei guerriglieri dell’Olp in Li- 
bano. 


«SVOLTA» DA OGGI AL PROCESSO DI ROMA 


‘ROMA — «Vogliamo sapere 
se nostro padre doveva mori- 
Te o poteva essere salvato». 
Questa inquietante domanda, 
che i figli di Aldo Moro formu- 
larono già alla vigilia del pro- 
cesso contro i responsabili 
dell'assassinio del presidente 
della Dc, verrà ribadita oggi, 
nell’aula del Foro Italico, non 
solo da Giovanni e ‘Agnese 
Moro, ma anche dalla vedova, 
la signora Eleonora. 


Questa settimana, infatti, è 
dedicata. completamente ai 
familiari dello statista, costi- 
tuitisi parte civile. Ma in aula 
si presenteranno solo in.tre: la 
moglie appunto, e i figli Gio- 
vanni‘e Agnese. Non ci saran- 
no le altre due figlie di Moro, 
Maria Fida e Anna Maria; la 
prima, pur essendosi costitui- 
ta parte civile, ha rinunciato a 
rendere la propria deposizio- 
ne; la seconda, invece, non si è 
neppure inserita nel processo, 
spiegandone i motivi in una 
lettera inviata al presidente 


della. corte, Severino Santia- 
pichi, durante la prima 
udienza». 

«Non mi sono costituita 
parte civile in questo giudizio 
— scrisse Anna Maria — per- 
ché qualsiasi riferimento alla 
prigionia e alla morte di mio 
padre mi è insopportabile... E 


| doveroso da parte mia espri- 


mere tuttala stima che ho per 
gli altri membri della mia fa- 
miglia, e per la loro diversa e 
coraggiosa decisione. Quanto 
a me, prego che mi si lasci al 
mio dolore...». 

Naturalmente la deposizio- 
ne più attesa è quella di Eleo- 
nora Moro; figura di donna 
forte'e sofferente, personaggio 


emblematico di questa tragi- 


ca storia. Per lei e per i suoi 
figli il quesito fondamentale 
riguarda le possibilità che vi 
furono (o meno) di salvare la 
Vita dello statista. Nei suoi 
interrogatori in istruttoria la 
vedova non ha mai nascosto 
una punta di risentimento 


TORINO: 60 MILA SEDOTTI DA MICK JAGGER CON LA MAGLIA AZZURRA NUMERO 20 


Anche gli Stones danno una mano a Paolo Rossi 


Trascinante esibizione del celeberrimo complesso rock inglese 


Torino — Ron Wood e Mick Jagger durante il concerto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TORINO: — Uauh! Torino, 
‘ore 15 e cinquantatrè minuti, 
salta fuori Mick Jagger con 


quattro Rolling Stones com- 
pagni di viaggio. Un minuto 
soltanto e questo signore qua- 
si quarantenne, che in. realtà 
è un folletto, ha in pugno 60 
mila cuori, Sì, perchè questa 
vecchia volpe che si dimena, 
ancheggia, muove il bacino, si 
scopré il torace! e balla ‘> 
modo'da far vergognare Tra- 
volta e le sue miserabili febbri 
del sabato sera è il più scon- 


la scena del rock. 

Una forza della natura che 
sì scatena avendo alle spalîe 
uno sfondo in colori tenui: 
pallidi lilla, rosa e arancione 
studiati apposta dagli orga- 
nizzatori per tener calme le 
folle. E poi questo Mick viene 
a raccontare di ‘essere tanto 
timido che quando una ragaz- 
za gli piace arrossisce. E cor- 
re, salta, lancia secchi d’ac- 


due ore. di fila, in perfetta 
armonia con i suoi compagni 
Keith Richards, Ron Wood, 
Billy Wyman e Charlie Watts. 
Un balletto continuo, e il fiato 
non gli manca mai.. 


«Under my:Thumb» e î suoì” 


volgente simbolo sessuale sul- 


qua fredda sul pubblico per 


Trova anche il tempo di 
spendere un italiano quasi 
perfetto: «State bene»? Chie- 
de, il vecchio ‘furbo, tra un 
pezzo e l’altro. Poì gioca al 
«come eravamo» e presenta 
«Time is on my side» come 
«una canzone che abbiamo 
seritto quando eravamo gio- 
vani». Ed ha l'aria di scusar- 
sî, come se rifilasse un vec- 
chio bidone, mentre il pubbli- 
cova în delirio. Un pubblico 
ormai completamente sedot- 
‘to. E sì che nello stadio circo- 
lano soprattutto autentici 


. teen-agers, quelli che quando 


la.censura calava su «Let's 
‘spendthe nighi together» sta- 
vano assai probabilmente al- 
la scuola materna. Ma non 
importa: infatti quando sono 
partite le prime note di sAn- 


gie», il dolcissimo pezzo mai | 


‘eseguito finora.in questà tour- 
née, un brivido ha percorso 
anche queste schiene ignare. 

«Siete un pubblico meravi- 
glioso, uno. dei più belli che 
abbiamo incontrato in questa 
tournée. E questo ve lo dico 
per quelli che non volevano 
gli Stones», Questo è stato il 
congedo di Jagger alla’ fine 
del concerto allo stadi. comu- 
nale di Torino. Il «mnessag- 
gio» è stato letto da David 


nella sua prima tappa italiana 


Zard, il promotore della tour- 
née italiana’ delle «Pietre 
rotolanti». «L'Italia ‘è capace 
di tutto — ha' aggiunto — an- 
che di vincere stasera». 


Con la concorrenza. del 
mundial i Rolling Stones si 


sono comportati come fossero + 


dei lottatori giapponesi: anzi 
ché contrastarlo, hanno sfrut- 
tato la sua ‘stessa ‘forza., IL 
vecchio, diabolico Mick Jag- 
ger ha flirtato per due ore con 
questo estivo risveglio italia- 
no di patriottismo calcistico. 
È stata un’apoteosi studiata, 
nei minimi particolari. 


Mick'Jagger è apparso sul 
palcoscenico in scarpine da 
ballo, avviluppato in un paio 
di pantaloni a strisce bianche 


e rosse e con una maglietta‘ 
verde. Poi, per cantare «Jum- ‘ 


ping Jack Flash» si è avvolto 
nel tricolore ‘e così è saltato 
quae là per il palcoscenico. Hl 
più però doveva ancora veni- 
‘re: quando è uscito da dietro 
le quinte ‘per il bis trionfale 
con «Satisfaction» aveva in- 
dosso una maglia azzurra con 
il numero 20 cucito sulle spal- 
le: Paolo Rossi, c'eri in prati- 
ca anche tu. E così, travestito 
da divo del calcio, l'intramon- 
tabile divo del rock ha sorvo- 


lato il pubblico appeso al gi- 
gantesco braccio di una’ gru. 

Insomma è stata proprio 
una festa, la festa che voleva- 
no loro, gli Stones, alla faccia 
di tutte le cornacchie che li 
andavano descrivendo come 
scatenatori: di orde di unni 
drogati. Festa vera, happe- 
ning finto; imbrigliato com'è 


‘ stato da una macchina orga- 


nizzativa perfetta. Anzi, come 
facevano i verbi latini? Più 
che perfetta. Ma entusiasmo, 
gioia, sì, tanto. L’antipasto 
laveva' servito la «I. Geils 
Band» che aveva tenuto buo- 
no un pubblico già provato da 
numerosi svenimenti fino a 
tre minuti dall'inizio. 

Il segnale che sì «andava a 
cominciare» lo ha dato un 
pianoforte con le note di «Ta- 
ke the A Train». E lì è saltato 
lo stadio, V’invito ad acchiap- 
pare il treno è risultato del 
tutto pleonastico: che viaggio 


ragazzi! Giornata grande ne- 


gli stadi, insomma, a Madride 
a Torino. Uno splendido spet- 
tacolo per grandì e piccini 
con Mick che, tra:un pezzo e 


l’altro, è riuscito: anche a’ 


indovinarla în pieno: «Stase- 

ra vincerete. Per tre a uno». 

Un trionfo nel trionfo. 
Francesca Avon 


ustiata dai «perché?» 


verso alcuni esponenti del 
partito che il marito aveva 
rappresentato, per la totale | 
chiusura.a ogni tentativo di ‘ 
strapparlo alle Brigate rosse. 
Eleonora Moro ha sempre 
giudicato autentiche le lette- . 
re del marito dal «carcere del. - 
popolo» e quindi definisce ge- | 
nuini ‘i giudizi (certamente 
non lusinghieri) che Moro die- © 
de’ nei suoi scritti su alcuni 
‘compagni di partito. Durante ‘ 
i cinquantacinque giorni di 
prigionia, scarse furono le ma: * 
mifestazioni di solidarietà 
offerte alla famiglia. «Il mini- 
stro degli interni — ha detto 
in istruttoria Eleonora, Moro: 
— è venuto a trovarmi una | 
sola volta, quando ’’papà” è. 
stato preso. Mi:disse: State 
tranquilla, perché ci penso io 
e va tutto.a posto”. Poiché . 
Cossiga lo conosco da moltis- © 
simi anni, non ero tranquilla 
per niente... L'onorevole An- 
dreotti non l'ho, mai. visto. . 


Morlino è venuto qualche vol- ; 


ta, ha mandato qualche. volta ; 
la sua signora a farmi:visita,.| 
ma non so se avesse una Veste. 
Ufficiale...» RLCICRA 
«Mi domando — si è chiesta! 
più volte la vedova—:ma chi 
ha armato e animato questa‘! 
gente a fare simili cose? Chi“ 
ha tenuto le fila in modo tale | 
che non Si potesse comunica- 
re durante il tempo in cui mio? 
marito era sequestrato, che ? 
non si potesse dire una parola È 
DI) 
ha 


diversa da quella che era sta- 

ta scelta come linea di con- 

dotta? E. come mai questa © 
linea di condotta così dura * 
era già stata presa così netta: !! 
mente un'ora dopo la strage © 
di via Fani? Bisognerebbe © 


scoprire i perchè e icome... Mi ©. 


sono sempre fatta l’idea che 

era una cosa un pochino più ©“ 
complicata rispetto ad un fat- 
to di Brigate rosse. E, se era È 
più complicata, ci doveva 


essere up regista. Io lo chiamo 


un regista per usare una paro: ‘! 
la, ma probabilmente non è * 
‘una persona, o una persona 
singola». i 
Eleonora Moro. parlerà dei 
disperati tentativi fatti dalla! 
sua famiglia e dai swoi amici > 
per salvare lo ‘statista. Inter! 


DI 


vennero anche Papa Paolo VI! © 


la Charitas Internazionale, las 
Croce Rossa, il segretario del- 
l'Onu Waldheim. «Non posso! 
dire che cosa raccontai. al P. 
pa — affermò la vedova 
sembrerebbe piuttosto-indel 


cato, Quanto ha fattola San: . 


ta Sede mi pare abbastanza 


è visibile e mi sembra di potet 


capire, tra le righe, che ilSom- 

mo Pontefice avrebbe voluto 
fare molto di più di quello che 
fece con quella sua lettera alle. 


Sergio Geraldini 


Il 


lisi 


si 
eran CRISI PRAIA 


) 
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SI 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Un Gala d’oro a Roma con le stelle dell’atletica 


BUONE LE GARE MA SENZA RAGGUAGLI TRASCENDENTALI- AZZURRI ABBASTANZA MODESTI 
UA I NMASUENDENTALI - AZEVANRI ABBASTANZA MODESTI 


Vigneron e Bubka si rubano record nell'asta 


ROMA — Margarita Pono- 
mareva ha perso all'Olimpico 
la grande occasione di ritoc- 
care il mondiale dei 400 osta: 
coli che le appartiene con 
53”58. Fino alla penultima 
barriera era sotto il limite re- 
cord, ma ha sbagliato passo, 
si è bloccata goffamente, ha 
ripreso, ha vinto e ha pianto 
per la delusione. 


Edwin Moses, il leggendario 
campione statunitense, ha ot- 
tenuto:la:109.a vittoria conse- 
cutiva ‘con una superiorità 
regale. Moses nei primi 200 
metri ha annullato l'handicap 
di Smith'e ha continuato con 
la sua impareggiabile azione 
ritmata concludendo in 48”02. 
Ha migliorato il record del 
Gran Gala, manon ha ottenu- 
to una delle sue migliori per- 
formance. Moses infatti. nei 
2558 giorni di imbattibilità ha 
corso venti volte i 400 ostacoli 
in meno di 48”. Ieri sera forse 
voleva fare qualcosa di più 
ma nonic'è riuscito. Vederlo 
correre comunque è sempre 
un.grande spettacolo. 


Dopo un lungo prologo di 
gare «minori» (l'inizio del Gol- 
den Gala è stato anticipato 
‘alle 18,20.per la quantità di 
concorrenti) è cominciata la 
grande passerella di carnpio- 
ni. Yuri Sedikh, primatista 
mondiale del martello, ha di- 
mostrato ancora una volta la 
bontà. della scuola sovietica 
con: sei. lanci sbalorditivi. I 
primi due di 83,90.e poi 83,84, 
83,20, 83,44. Uno spettacolo 
Taro a vedersi anche perché il 


suo connazionale Sergei Litvi- 
nov ha superato agevolmente 
80 metri. 

Anche ‘Maurizio Damilano, 
‘oro a Mosca e bronzo a Los 
Angeles, non ha smentito la 
sua fama di grande marciato- 
re. Nei primi giri ha lasciato 
l'iniziativa al fiorentino Pez- 
zatini e poi ha allungato deci- 
samente: il passo facendo il 
vuoto. Mattioli è stato l’ulti- 
mo a cedere sul traguardo dei 
tre chilometri. 


Ludmila Andonova e Tama- 


ra Bykova, quando l’asticella . 


dell’alto ha toccato le alte 
quote, sorio. rimaste. sole a 
contendersi la. supremazia 
mondaile. La bulgara Ando- 
nova arrivata.al tetto massi- 
mo.di 2.07 quasi a sorpresa 
sulla pedana del record ha 
sciolto i dubbi. sulla legittimi- 
tà del proprio primato saltan- 
do 2,02. Su questa misura la 
Bykova, apparsa un po’ appe- 
santita, ha sbagliato le tre 
prove e ha lasciato via libera 
all'avversaria. 


Non fanno delirare, poi, no- 
nostante i tempi discreti, il 
giro di pista (vinto da Arm- 
stead'in 45”58) né gli 800 vinti 
da Robinson (1’45’’64) e Kra- 
tochvilova (1’59'05). Ma arri- 
va la velocità e il pubblico ha 
di che divertirsi) anche se Pie- 
tro Mennea e Stefano Tilli si 
devono inchinare, di poco, al- 
la superiorità di Butler (20”31- 
20?°36) e Baptiste (10°'16- 
10??24). I destini dei due velo- 
cisti azzurri si somigliano. At- 


‘tardati-in partenza, non si 


Roma — La bulgara Ludmila Andonova ha battuto la Bykova!nel salto in'alto. Così il suo 


record mondiale ha trovato legittimazione. La bulgara al Golden Gala ha superato i 2,02 


arrendono. Sgomitano nella 
parte centrale per rimontare, 
ma la loro progressione, infine 
bella, non trova più i metri 
necessari per la rimonta to- 
tale, 
Poi ci sono le pantere nere 
dello sprint femminile Usa: 
Evelin Ashford scende ancora 
sotto gli 11 (10”’93) per far suoi 
i cento metri distanziando 
lentamente ma inesorabil- 
mente, centimetro dopo cen- 
timetro Kondratieva (11’09), 
Nei 100 femminili alle spalle 
‘della Ashford terza è la Bri-, 


BARCELLONA — Il tede- 
sco occidentale Horst Schultz 
Si è aggiudicato ieri. il titolo 
iridato nel mezzofondo profes- 
sionisti ai campionati mon- 
diali di ciclismo su pista. AI 
secondo e. al terzo posto si 
sono. ‘classificati’ rispettiva- 
mente lo svizzero Max Uzeler 
e il belga Stan Tourne. ; 

Nell’inseguimento profes- 
Sionisti il danese Hans Henrik 
Orsted sbalordisce ancora. In 
Semifinale, dopo il 5°45'’44 del 
Siorno prima nei quarti, supe- 
Ta ancora se stesso e stabili- 
Sce di nuovo il miglior tempo 
Mondiale sui cinque chilome- 
tri con 54436 alla media ora- 
Tia di km 52,270. Questo tem- 
Po non è record mondiale per- 
Ché conseguito in una gara di 
Inseguimento ma indubbia- 
Mente apre prospettive allet- 
tanti per il danese circa un 
Suo eventuale tentativo in 
Questo senso. se si confronta 
la sua prestazione e il tempo 
Ottenuto da Moser sui cinque 
chilometri (5°47163) durante 
l'ormai famoso record dell'ora 
a Città del Messico nel gen- 
Naio scorso. 


_Nell'inseguimento profes: 
Slonisti il titolo mondiale vie- 
he conquistato dallo scatena- 
to danese’ Hans Henrik Or- 
Sted che raggiunge l'inglese 
Anthony Doyle dopo 14 giri 
dei 20 previsti. Per il terzo 
bosto invece il belga Van den 
Brouk regola il connazionale 
Van der. Aerden. E' questa 
Una delle gare più interessan- 
ti e tecnicamente ad alto livel- 
lo dei mondiali. 


«Octavio. Dazzan conquista 
una prestigiosa medaglia 
d'argento nella velocità pro- 
fessionisti migliorando il 
bronzo di Zurigo. Per l'Italia è 

Quinto alloro nei mondiali 
SU Pista barcellonesi. tre se- 
condi posti e due bronzi. Vin: 
Cendo l'oro ‘a Barcellona il 
Biapponese Koichi Nakano 
Ottiene il record assoluto di 
titoli mondiali vinti. otto con- 
Secutivi, da San Cristobal 
1977 a oggi. Supera così i pri- 
mati prestigiosi che condivi- 
deva con Antonio Maspes e il 
belga Scherens, sette volte iri- 
dati. 

Nakano, un campionissimo 
nella specialità che è miliar- 
dario grazie ai proventi che gli 
procura professionisticamen- 
te l’attività su pista. batte in 
due manche Octavio Dazzan 
ma l’azzurro si dimostra all’al- 
tezza del grande e imbattibile 
avversario, è in sostanza un 
gran finale. ‘| 

La medaglia di Dazzan (eil 
restauro ex novo del Vigorelli) 
è il. propellente giusto per 
mandare a buon fine ogni in- 
tenzione in questo senso. Daz- 


| zan mette fuori causa Cahard 


in modo facile e in sole due 
manche... Nella prima vince 
con una volata lunga, che 
Sembra sia l’unica arma vin- 
cente sulla pista corta barcel- 
lonese, mentre nella seconda 
azzurro sorprende il francese 
che addirittura desiste dal 
(inseguire prima dell'ultima 
‘urva. 
so Disfatta azzurra nel mezzo: 
‘ONdo professionisti, una 


| 


| 


sco-Hooks reduce, però, ‘da 
‘una fresca vittoria sui 200 nel 
tempo di 22”82 davanti alla 
bulgara Gueorguieva (23”?14). 
Non c’è gloria invece per le 
‘medaglia d’oro italiane a Los 
Angeles. Andrei si difende nel 
peso, arriva a 20,76, buona 
misura, ma il sovietico Bojars 
Va più lontano di 24 centime- 
tri. Sorte. peggiore per Ga- 
briella Dorio, che si ritira a 
500 metri dall’arrivo dei 3000, 
stroncata dal ritmo della 
Pozdnyakova (che poi vince 
in 83545 davanti alla rume- 


na Puica, 8'40”89) e dal mal di 
stomaco (la Possamai la imita 
Qualche decina di metri 
dopo), 

Cova, poi, dà forse Ja delu- 
sione più grande al pubblico 
Ttomano, rinunciando alla ga- 
ta dei 3000 per stanchezza. 
Mentre in pista succede tutto 
questo, la riunione vive in 
compenso i suoi momenti più 
esaltanti sulla pedana del sal- 
to con l’asta, con Vigneron e 
Bubka che sì battono a colpi 
di primati mondiali. Il france- 
se spodesta con 5,91 il sovieti- 


L'ORO NEL MEZZOFONDO AL TEDESCO SCHULTZ 
Un olandese stupisce nell'inseguimento 
A Dazzan l'argento anche nella velocità 


sconfitta cocente anche per- 
ché inattesa almeno nelle pro- 
porzioni. Bruno Vicino, cam: 
pione uscente, e Domenico 
Perani, vanno in crisi irrever- 
Sibile già a inizio di gara. Vici- 
no, in ritardo di 10 giri, si 
ritira a tre tornate dalla fine. 
Perani è ultimo a 11 giri. Dopo 
un quarto d'ora a Vicino, chia- 
ramente non in condizioni, 
salta completamente la molla 
che aziona le gambe, Conti- 
nuaima è un calvario per il 
trevigiano. 


De Lillo, il suo allenatore, 


deve rallentare il mezzo mec- 
canico. Poi verso il ventesimo 
minuto sembra! che Vicino 
possa riprendersi ma è già in 
ritardo di cinque giri e Perani 
‘di sei. Subito. dopo riprende 
l’offuscamento dell’'azzurro 
che continua per forza d’iner- 
zia fino al ritiro finale. Anche 
Perani, che lo scorso anno si 
comportò egregiamente -cor- 
rendo in prezioso supporto 
del:compagno, non è mai in 
corsa: 


La crisi dei due azzurri e 
soprattutto le cause rimango- 
no un mistero. Nessuno parla 
nel box azzurro. Il c.t. Laver- 
da è muto come un. pesce, 
Vicino e Perani vanno a smal- 
tire la fatica altrove. L'atmo- 
sfera nel clan azzurro è 
pesante. 


(Moser, Argentin o chi altro 


nell’incognita di Montjuich? 


È il mondiale delle grandi | chilometri e mezzo. E non c'è 


incognite. Quella che va in 
scena’ domani sul circuito del 
Montjuich. a untiro di schiop- 
po da Barcellona, è un'edizio- 
ne.particolare della corsa iri- 
data. Senz'altro la più enig- 
matica, e meno decifrabile, 
del dopo Eddy Merckx. Un 
pretendente ufficiale alla co- 
rona di sovrano del ciclismo, 
professionistico, che sta: sul 
capo dell’american boy Greg 
Lemond, non c’è. Alcuni 
signori del gruppo, come Pep: 
pin Saronni. l'irlandese Step- 
hen Roche, i. belgi Eddy 
Planckaert e Fons De Wolf, se 
la sono squagliata prima an- 
cora che l'avventura cominci. 

A complicare il pronostico 
c'è il fattore percorso, che sul 
piatto della bilancia peserà 
non poco. Il tracciato’ del 
Montjuich'è decisamente 
tosto. Sembra uscito da un 
brutto sogno degli organizza- 
tori. Chi cercava di ridicoliz- 
zarlo da lontano. al primo» 
allenamento d'assaggio si è 
scoperto a recitare il mea cul- 
pa: 

Ogni ‘giro misura tredici 


un'attimo di respiro, neanche 
un paio di centinaia di metri 
per ingoiare un panino in 
santa pace. C'è chi ha già 
profetizzato che saranno le 
crisi di fame ad effettuare la 
‘prima selezione. La salita 
clou è quella che porta al 
castello. di Montiuich. © 
Ma nella Wall Street del 
ciclismo chi conterà di più 
questa volta? La risposta più 
corretta sarebbe: dipende da 
chi è disposto a fare più «re- 
gali» per catturare amicizie 
in gruppo. Alcuni belgi, come 
Lucien Van Impe e Claude 
Criquelion. hanno fatto, sape- 
re datempo di essere disponi- 
biliaun «accordo» con chi sia 
interessato alla vittoria. Bu- 
starelle a parte. il nome di 
Laurent Fignon è sulla bocca 
di tutti. Dopo un Giro d’Italia 
perso: all'ultima cronometro 
(e per colpa di alcuni «favori» 
di troppo fatti a Kaiser Franz 
Moser dice lui) e Un Tour de 
France stravinto, il «poulain» 
della Renault Gitane. sotto- 
scriverebbe un patto col dia- 


| volo per vincere. Indossare la 


maglia arcobaleno per questo 
corridore di 24 anni, che sem- 
bra appena uscito da un loca- 


le esistenzialista. significhe- © 


tebbe essere consacrato nu- 
mero uno del ciclismo «pro». 

Ma Fignon non corre da 
solo. Dovrà guardarsi da 
Sean'Kelly. da Greg Lemond, 
che l'anno prossimo non sarà 
più suo compagno di squa- 
dra, da Philip Anderson; da- 
gli spagnoli Marino Lejarreta, 
Pedro Delgado, Arigel Arroyo, 
Julian Gorospe, che corrono 
in casa. Si ritroverà anche a 
faccia a faccia con un certo 
super Moser, che în‘ questa 
stagione ha strabiliato îl mon- 
do. Questo pezzo di trentino 
potrebbe fare un altro mira- 
colo. Ma se la preparazione in 
alta quota gli ha veramente 
massacrato le gambe. come 
va dicendo ai quattro venti. 
gli azzurri dovranno puntare 
tutto su Moreno Argentin. 
«Tango su due ruote» avrà 
tutti gli occhi incollati addos: 
so..Ma saprà passare în mez- 
zo al fuoco del pronostico sen- 
za scottarsi? 

Alessandro Mezzena Lona 


co che replica però con 5,94, I 
due rimangono in gara da soli, 
dopo essersi lasciati alle spal- 
le: l'altro sovietico Krupski, 
valido fino alla umana quota 
di 5,70. I due, con.la sicurezza 


e la freddezza dei grandi acro- - 


bati, hanno invece continuato 
il loro ‘duello, anche su un’e- 
mozionante filo psicologico. 


Ecco le fasi dell’emozionan- 
te botta e risposta che ha 
concluso in maniera degna il 
Golden Gala numero quattro: 
i due rinunciano a saltare 5,75 
e 5,78; a 5,81 passa Vigneron, 
mentre Bubka salta soltanto 
‘al secondo tentativo; a 5,84 il 
sovietico riesce al primo ten- 
tativo, mentre il francese sol- 
tanto alla seconda prova; en- 
trambi ignorano 5,87; si va a 
5,91, primato mondiale, che 
riesce a Vigneron al secondo 
tentativo, mentre Bubka falli- 

! toil primo tentativo decide di 
passare direttamente a 5,94. 


Il sovietico supera l’asticel- 
la e si ripiglia il primato mon- 
diale; Vigneron replica an- 
dando direttamente ai 5,97: la 
quota riesce indigesta al tran- 
salpino che fallisce nettamen- 
te i tre tentativi, mentre Bub- 
ka decide di provare addirit- 
tura i 6 metri, che farebbero 
storia, ma l'impresa non gli è 
consentita. 

Il sovietico sbaglia i tre ten- 
tativi anche perché infortuna- 
to a una mano. L'impressione 
è che l'appuntamento con 
l’Himalaya dell'atletica è per 
il sovietico soltanto riman- 
dato. 


L'ORGANICO A DISPOSIZIONE DI DE SISTI VIENE così COMPLETATO 


Il pivot della Stefanel 
si chiama Wilfred King 


Schultz è partito per andare 
a provare in Spagna. Trieste, 
a malincuore, l’ha salutato. 
Era arrivato come un lungo 
da utilizzare come sparring- 
partner, poi alla Stefanel si 
sono accorti che il pivot negro 
era buono davvero ma gli in- 
tendimenti erano comunque 
‘altri. E difatti gli intendimen- 
ti sembrano aver trovato con- 
cretezza sul nome di Wilfred 
‘King. Nome che nulla ha a 
che fare coi due King stelle 
della Nba. Questo Wilfred ar- 
riva con la targa di Boston 
Celtics (ma non ha mai gioca- 
to con i campioni dei pro) 
nelle cui maglie verdi primeg- 
giamo Bird e altri nomi già 
noti al pubblico italiano. 

Wilfred King ha 24 anni, è 
alto 208°centimetri e pesa 110 
chili, se la trasposizione dei 
piedi e dei pollici e delle libbre 
ha trovato equa corrispon- 
denza con le unità di misura 
d'uso in Europa. King nel 
1983 è stato scelto al terzo 
giro dai Celtics al momento 
del compimento degli studi, 
ma poi un infortunio alla spal- 
la non ha mai permesso al 
rookie di venir utilizzato in 
campionato. i 

Quest'anno i vincitori del- 
l'anello lo-hanno tagliato per- 
ché bisognosi di pedine esper- 
te oltre che.a prova di bomba 
per quanto riguarda la salute. 


E’ la legge della Nba. King 
comunque non deve essere 
‘certo uno sprovveduto se con 
la maglia della East Tennes- 
see State University ha realiz- 
zato 15 punti di media e cattu- 
rato 10 rimbalzi. Inoltre con le 
stoppate non è niente male. 
Questo si legge nel suo curri- 
culum' sportivo. 

Come è arrivata la Stefanel 
‘a posare le sue attenzioni sul 
gigante di ebano? Bisogna di- 
re che King si fa rappresenta- 
re legalmente dallo stesso av- 
vocato di Dillon, De Jardin: E 
questo potrebbe bastare. 

' ‘Tanto per restare sulle cose 
societatie della Stefanel, ri- 
cordiamo agli interessati che 
Oggi scade il termine per-eser- 
citare la prelazione degli ab- 
bonamenti: la cosa riguarda i 


vecchi possessori di tessera. 
Da lunedì in sede la vendita 
degli abbonamenti sarà 
libera. 

La Stefanel squadra è parti- 
ta per Osimo dove. stasera. 
giocherà conl’Osimo che mili- 
ta in serie B; domani si esibirà 
a Montegranaro per la secon- 
da partita della tourneé di 
propaganda con l'omonima 
squadra (sempre militante in 
serie cadetta). Il giro della 
Stefanel va visto come un 
tour di pubbliche relazioni: è 
aperto un discorso di collabo- 
razione con alcune formazioni 
di serie minore. Oltre a ciò 
due partite di allenamento 
daranno la possibilità a De 
Sisti di rettificare e migliorare 
schemi e condizioni fisica dei 
giocatori. 


Basket: Gorizia-Siena a Cormons 


GORIZIA — La Segafredo Gorizia, che parteciperà al 
prossimo campionato di serie A2 di basket, dopo aver parteci- 
pato al torneo quadrangolare di Lignano, si appresta a debutta- 
re nell'Isontino. L'appuntamento con i tifosi è stato fissato per» 
stasera al palazzetto dello sport di Cormons, dove la Segafredo 
incontrerà la formazione del Mister Day di Siena. È 

L'allenatore Gianni Asti, intanto, continua ad avere il 
problema di trovare un secondo americano da affiancare a 
Mayfield. Anche Lance Ball non si è infatti dimostrato»all’altez- 
za della situazione (è un’ala e ad Asti serve un pivot), per cui è 


stato «tagliato». 


Le prove invece continuano per Larry Moffet, mentre negli 
Stati Uniti continuano i contatti per eventuali nuovi test. 


IN TESTA DUE LANCIA: LA RENAULT DI LUPIDI È DECIMA 


Sono 26 gli equipaggi superstiti 
di un duro rally del Piancavallo 


PIANCAVALLO — La 5.a 
edizione del rally del Pianca- 
Vallo, che per la prima volta 
vale anche per il campionato 
europeo conduttori, non ha 
certo deluso le aspettative al- 
meno sotto il profilo dei colpi 
di scena e soprattutto per la 
feroce competizione tra le due 


Lancia Rally 037 pilotate da‘ 


Vudafieri-Pirollo e Cunico- 
Sghedoni, e la Ferrari 308 
GTB di Lucky-Berro. 

La selettività del percorso 
della prima tappa, nella quale 
erano incluse ventisei prove 
speciali tutte su asfalto, ha 
messo a dura prova mezzi e 
piloti tant'è che al traguardo 
del Piancavallo dei cinquan- 
tasei partiti soltanto ventotto 
sono riusciti a concludere la 
prima frazione di gara. 

Già nella prima speciale 
uno degli equipaggi più in 
vista, Pasutti-Trentin, è 
costretto al ritiro per noie al- 
l'alternatore; identica fine per 
la nuova Opel GTE 1800 di 
Garattini che esce di strada 
danneggiando irrimediabil. 
‘mente la vettura. Dopo solo 
quattro prove speciali la clas- 
sifica ha già un suo volto pre- 
ciso con Vudafieri, Cunico e 
Lucky nell'ordine a. conten- 
dersi il primato. Alla quinta 
prova speciale-Vudalfieri bru- 
cia la partenza e viene pena- 
lizzato di un minuto cedendo 


= 


La partenza di un equipaggio a Piancavallo (Foto De Pascalis) 


così il comando a Cunico. 
Continua frattanto la se: 
quela dei ritiri, Signori brucia, 
la guarnizione di testa della 
sua Citroen-Visa, Cravero ca- 
potta nella nona prova spe- 
Ciale. Lo stress di una gara 
impegnativa gioca un brutto 
scherzo a-Paola Alberini che, 
colta da collasso, si ritira pri: 
ma della quindicesima spe- 
ciale. Ritiro anche per Savio, 
che sino a quel momento ave- 
va brillantemente occupato la 
quinta posizione e che deve 
abbandonare la sua Matra 400 


DOMANI AL MUGELLO L’ULTIMO ATTO DEL CAMPIONATO MONDIALE DI MOTOCICLISMO 


Uncini sfida l' 


Mposs 


bile nel G.P. di San Marino 


Il pilota italiano ravviva così l’interesse in una competizione che sembrava del tutto scontata 


Sfida all'impossibile: Fran- 
co Uncini vuole un posto al 
sole nel Gran'premio di San 
Marino che si'correrà domani 
sul circuîto toscano del Mu- 
gello. L'ex campione del mon- 
do punta tutte le sue carte 
sull’assenza di qualche pilota 
di rango. È scontato, infatti, 
che il Gp motociclistico della 
‘Repubblica del Titano sarà 
‘senza dubbio di tono minore: 
Îl titolo della 500 già assegna- 
to a Eddie Lawson ha tolto 
gran parte dell’interesse al- 
l’ultima competizione del 
cammino per  l’iride. 

Così Freddie Spencer, infor- 
tunatosi a. Laguna Seca, ha 
‘preferito vmmnon. essere in 
pista il giorno del'trionfo del 
suo «nemico» Lawson. Come 
se non bastasse, molti «big» 
hanno deciso di scegliere solo 
all»ultimo momento la riser- 
va sulla loro partecipazione 
all'atto conclusivo del mon- 
diale, 

Tutto dunque in tono mino- 
re, tutto in sordina? Franco 
Uncini ha pensato di ravviva- 
re la vigilia avanzando la sua 
candidatura al podio dopo 
ben due anni di delusioni, di 
drammi, di paure. Il fuoriclas- 
se marchigiano ha saputo vin- 
cere la sua battaglia contro il 
male dopo l’incidente di As- 
sen nell’83, ma nel suo braccio 
di ferro con la:sorte non ha 


avuto. l'aiuto di un mezzo 
meccanico competitivo, 

Anzi, le sue ali sono state 
tarpate. oltremisura da una 
Suzuki «XR 45/50» che, assie- 
me alla Honda «NSR» a quat- 
tro cilindri e alla Cagiva «CT», 
è stata la moto da mezzo litro 
che ha maggiormente deluso. 
E sembra che la nuovissima 
Suzuki. «TGA 1» (la moto 
dell’85) sia addirittura più len- 
ta della sorella maggiore. Con 
queste prospettive: l'ex cam- 
pione del mondo sta pensan- 
do effettivamente di cambiare 
squadra. Uncini potrebbe 
passare alla Yamaha al posto 
dell’ormai avvilito Ferrari. 

Proprio per questi motivi il 
Gp di San Marino acquista un 
‘particolare valore per il fuori- 
classe marchigiano che in 
questi giorni cerca di far salire 
le proprie quotazioni. 

Chi invece non ha più alcu- 
na quotazione è l'ormai ex 


Diretta. 
su Raitre 


Tutte le quattro gare del 
Gran premio di San Marino 
verranno trasmesse in diret- 
ta. La Rete 3 ha previsto que- 
sti collegamenti: ore 11.25 
classe 80, ore 13.40 classe 125, 
ore 14,45 classe 250, ore 16 
classe 500. 


rivale Marco Lucchinelli, 
«fuggito» dalla Cagiva e dal 
motomondiale. Lo spezzino 
dedica ora tutto il suo tempo 
al mondo della canzone, Il 
casco, momentaneamente, è 
appeso al chiodo. 

In tema di polvere di stelle 
bisogna parlare di Virginio 
Ferrari, la cui stagione è stata 
‘solo in parte salvata dal quar- 
to posto a Silverstone e dal 
sesto. ad Anderstorp. Troppo 
poco per un ex vicecampione 
del mondo icon una moto 
identica (almeno sulla carta) 
a quella portata al successo 


‘« da Eddie Lawson, 


Se l'armata Brancaleone di 
casa nostra piange, Randy 
Mamola ‘e Raymond Roche 
possono invece almeno sorri- 
dere. Lo statunitense ha di- 
mostrato di non essere secon- 
do al alcuno in fatto di perizia 
e di coraggio, mentre il france- 
se ha stupito tutti per la sua 
grinta. In ben quattro occa- 
sioni è giunto secondo e in 
Svezia solo una prodezza di 
Lawson lo ha privato del 
trionfo. 

Ma a proposito di Lawson: il 
titolo iridato è stato vinto da 
lui o perso da Spencer? L'iri- 
terrogativo è lecito, ma la 
risposta può essere oziosa, A 
tagliare la testa al toro ci ha 
‘però pensato Franco Uncini: 
«Con la Yamaha "OW 76” il 


mondiale lo avrei vinto io». 
Come a dire che quest'anno'il 
mezzo meccanico è stato più 
importante del pilota. E pro- 
babilmente ciò sarà ancora 
più evidente quando, nel 
prossimo, futuro, sulle piste 
del mondiale gareggeranno le 
pluricilindriche ‘sovralimen- 
tate. 

Chi invece continua a con- 
tare «sempre» più della moto 
è l’intramontabile Angel Nie- 
to: tredici titoli mondiali 
(quest'anno nella ottavo di li- 
tro. con la Garelli). ormai a 
due sole lunghezze dall’ami- 
co-rivale Giacomo: Agostini 
che però nel suo. carniere ha 
‘anche l'alloro conquistato in 
Svezia come «team-manager». 

Se nel Gp di‘san Marino sia 
Nieto sia Sarron (250) faranno 
passerella, forti deì titoli ac- 
quisiti in anticipo, ben diver- 
sa è la situazione nella classe 
delle moto-zanzare. Nella 80, 
infatti, Doerflinger (Zuùn- 
dapp), Abold (Zindapp) e 
l'italiano Pierpaolo Bianchi 
(Casal) si giocano il primo 
mondiale di questa classe. 

Bianchi.deve però fàre una 
scommessa con la'sorte: ben 
13 punti lo separano da Doer- 
flinger e due da Abold. L'e- 
ventuale vittoria potrebbe es- 
sere inutile. Inutile come lo è 
questa mini-classe.. 

Roberto Carella 


dopo aver urtato un. para- 
carro. 

Progredisce frattanto con 
buona continuità il triestino 
Lupidi che con la sua Renàult 
°R/11 Turbo dopo.aver incon: 
trato qualche difficoltà all'av- 
vio, dopo ventidue speciali oc- 
cupa la nona posizione. Nelle 
ultime speciali Vudafierirecu- 
pera Cunico e finisce a soli 26” 
dal suo avversario. Dopo un 
regolare Lucky, grossa batta- 
glia fra Pau e Del Zoppo perla 
quarta piazza. Tiene bene Lu- 
bpidi e finisce al decimo posto 


con un ritardo di 32”05. 

All'arrivo non mancano le 
lamentele per la durezza del 
percorso, giudicato dai più 
troppo impegnativo ‘per un 
campionato open, ma tutto 
sommato sembrano più frasi 
di circostanza che vere e pro- 
prie ponderate riflessioni. 

Oggi i pochi superstiti «f 
fronteranno ben ventotto pro- 
ve speciali di sterrato che pro- 
vocheranno senz'altro un’ul- 
teriore selezione; favorito, no- 
nostante tutto, Vudafieri no- 
toriamente il più veloce sulla 
terra e molto più abituato ai 
rally di lunga durata. 


Claudio Fontanelli 


CLASSIFICA: 1) Cunico- 
Sghedoni su Lancia Rally 037 
con'un tempo totale di tre 
ore, 13’11”; 2) Vudafieri- 
Pirollo su Lancia Rally 037 a 
26”; 3) Lucky-Berro su Ferra- 
ri. 308 GTB.a 3°48”; 4) Pau- 
Zanella su Lancia Rally a 
15'22”; 5) Del Zoppo-Tognana 
su Samba Rally a 1929"; 6) 
Raynieri-Bartolich su Fiat 
Abarth 130 a 22°28”; 7) Cane- 
va-Roggia su Citroen Visa a 
22’51’'; 8) Bentivogli- 
Evangelisti su Alfa Romeo 
GTV 6 a 26’; 9) Moosleitner- 
Cantonati su Opel Manta 400 
a 31’23’; 10) Lupidi- 
Montanesi su Renault R/11 a 
32/05”. 


Notizie in breve di 


Un plauso all’Internazionale Muggia 


MUGGIA — Il valore sportivo del torneo «Riviera di 
Muggia», organizzato da una società dilettantistica come 
l'Internazionale di Muggia, è stato sottolineato nel corso di un 
incontro tenutosi in Municipio fra gli atleti impegnati nel 
torneo e i rappresentanti dell'Amministrazione comunale. 

Il presidente della società organizzatrice, Russignan ha 
espresso la soddisfazione del proprio sodalizio per la. riuscita 
del torneo, che ha coinvolto anche quest'anno un pubblico 
largo e interessato. Gli assessori Menegazzi ‘e Tremul hanno 
ricordato meriti e successi della squadra muggesana, sottoli 
neando' l'importanza dell'attività ‘sportiva per i giovani e 
ribadendo l'impegno dell'Amministrazione comunale per la 


soluzione dei, 
iniziative. 


problemi del settore e il pieno sviluppo delle 


h Ri 
Coppa d’oro delle Dolomiti 
CORTINA D'AMPEZZO —I12 settembre prenderà il via da 
Cortina la' 12.a edizione della Coppa d'oro delle Dolomiti. 
organizzata dall’Historic racing club italiano e con il contributo 
dell'Azienda di soggiorno e turismo di Cortina d'Ampezzo. Il 
percorso, partenza e arrivo dal centro ampezzano. si snoda: 
attraverso la stupenda cornice delle Dolomiti toccando i passi 
Giau. Pordoi, Sella, Gardena. Falzarego e Tre Croci. 
Rispetto alle precedenti edizioni quest'anno è stata intro- 
dotta la novità della prova di strada panoramica che porta alle 
tre cime ‘di Lavaredo: si tratta di una salita difficile con 
pendenze impressionanti che senza dubbio metterà a dura 


prova i bolidi di un tempo. 


La Coppa d'oro delle Dolomiti è riservata alle vetture 
Storiche gran turismo e sport costruite fino al 1963 con partenza 
da ‘quelle costruite nel 1940 in poi: 120 saranno le vetture 
ammesse alla partenza. La partenza da Cortina è fissata alle ore 


7 del mattino di domenica 12. 


Della Valle trionfa in Inghilterra 


COWES — Dopo il titolo di campione europeo offshore, © 
conquistato una setwimana fa a Poole, Renato Della Valle ha 
colto un risultato ancor più importante vincendo, per la terza 
volta consecutiva, la «Cowes Classic» corsa offshore disputata 
si sulla Manica sulla distanza di 175 miglia marine. 

Il quarantaduenne motonauta milanese con il copilota. 
Gianfranco Rossi e il navigatore locale Tim Mallory Pratt. 
monocarena «Cinzano Bianco» è così riuscito ad aggiudic: 
definitivamente il prezioso trofeo di questa manifestazione È 


. Una Coppaltalia con molti interrogativi aperti 
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CRONACHE DELLO SPORT 


LA MECCANIZZAZIONE PROCEDE BENE 


Le quote del Totocalcio 
si sapranno alla domenica 


ROMA — A partire da do- 
menica 21 ottobre chi avrà 
fatto «13 al Totocalcio saprà 
a due ore soltanto dalla fine 
delle. partite se potrà com- 
prarsi casa, o la. macchina 
nuova, se prenotare un viag- 
‘gio intorno al mondo, oppure 
un tavolo al ristorante per 
‘una meno costosa cenetta con 
gli amici. Ma sin dal 16 set- 
tembre, alla «prima» di cam- 
pionato, il Coni sarà in grado 
di annunciare le quote spet- 
tanti ai vincitori con «13» e 
«12» punti nella tarda serata 
della domenica. Merito della 
meccanizzazione del Totoval- 
cio che procede a vele spie- 
gate. 

..Lo ha detto ieri Franco Car- 
raro, presidente del Coni, al 
termine della riunione n. 500 
della giunta esecutiva dell’en- 
te: né torta né champagne per 
l'anniversario, ma non è man- 
cata la mozione dei ricordi; la 
prima seduta postbellica 
avenne a Milano il 28.7.1946. 
Carraro non ha potuto preci- 
sare se e quando si arriverà a 
premiare il «14», se saranno 
ammessi altri tipi di giocate, 
‘altri sport; il discorso su que- 


ste novità va approfondito. Il 
presidente del Coni ha però 
detto che la meccanizzazione 
del sistema del gioco, apre 
nuove prospettive, come. di- 
mostrato dal successo della 
prima fase del progetto. 

Carraro ha poi precisato 
che sull'aumento della gioca- 
ta non c’è stato contrasto fra 
il Coni e il Cipe: «Noi non 
siamo suoi interlocutori. A 
maggio ci siamo limitati a 
segnalare che un aumento 
della schedina sarebbe stato 
contaggiso. Bisogna ricordare 
che nel 1948 la colonna costa- 
va 50 lire, oggi 350. E’ quindi 
aumentata sette volte, un in- 
dice inferiore sull’inflazione e 
comunque a quello di altri 
prodotti del paniere. I giorna- 
li, a esempio, nel 1948 costa- 
vano 15 lire, oggi 600...». 

Il Coni. sul Totocalcio — 
Yunica tassa che l’italiano pa- 
ga volentieri, dicono gli scetti- 
ci'— adotta la politica del 
doppio binario. «Cercheremo 
di farlo rimanere un gioco po- 
polare — ha precisato Carraro 
— ma nello stesso tempo dob- 
biamo mantenere la consì- 
stenza del montepremi. I gio- 


catori che fanno le due colon- 
ne sono appena il cinque per 
cento, mentre i sistemisti rap- 
presentano il 55 per cento». 

«Costoro — ha seguitato a 
spiegare il presidente del Coni 
— giocano per avere un ritor- 
no economico e potrebbero 
disaffezionarsi se il montepre- 
mi diventasse poco invitante. 
Così, potrebbe essere rischio- 
so diminuire le probabilità di 
vincita con l’adozione del 
«14», 

La giunta, ha riferito, Carra- 
ro si è anche occupata dei 
risultati positivi della squa- 
dra ai Giochi di Los Angeles, 
‘esprimendo stima e gratitudi- 
ne per ì 313 azzurri 214 dei 
quali — classificatisi fra i pri- 
mi otto alle Olimpiadi — sa- 
ranno invitati a' presentarsi 
alla cerimonia inaugurale dei 
Giochi della gioventù, in pro- 
gramma il primo ottobre a 
Roma. Il giorno dopo potreb- 
bero essere ricevuti ‘al, Quiri- 
nale dal Presidente della Re- 
pubblica. 

La giunta ha, fra l’altro, fis- 
sato la data delle prossime 
riunioni: il 18 settembre, il 4 
ottobre, il 29 ottobre. 


LA POSSIBILITÀ DI QUALIFICAZIONE PER LE REGIONALI 


Ma non tutto è perduto |@li alabardati a Basovizza 
per Triestina e Udinese con il pensiero a Parma 


‘A due giornate dalla conclu- 
sione della fase eliminatoria; 
nessuna squadra ha la certez- 
za matematica di passare il 
turno di qualificazione e sola- 
mente due, Catania e Cavese, 
sono irrimediabilmente con- 
dannate. all’esclusione dagli 
ottavi di finale. Faticano in- 
somma un po' tutte, in questo 
inizio di stagione, e nei restan- 
ti 180° di gioco ‘potrebbero 
registrarsi ancora: parecchie 
sorprese, 

Esaminiamo la situazione 
nei due gironi in cui sono 
impegnate le squadre della 
nostra regione per cercare di 
individuare le probabilità di 
Triestina e Udinese di appro- 
dare agli ottavi di finale. 

GRUPPO 1 

Milan solo al comando, Già 
spacciate, in pratica, Como, 
Carrarese e Brescia. Riman- 
gono tre ancora in corsa: oltre 
ai rossoneri di Liedholm, la 
Triestina e il Parma. Fra que- 
ste ultime due, che si scontre- 
ranno domani, sono favoriti 
gli emiliani .che giocheranno 
due volte in casa e hanno una 
‘miglior differenza reti nei con- 


UNA TELEFONATA LUNGHISSIMA FRA ANCONA E FIRENZE 


Filo diretto fra De Sisti e Onesti 


È Socrates il nodo 


più grosso 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


ANCONA — Una telefonata 
lunghissima, interminabile. 
L'apparecchio della camera 
sedicì dell’«Ospedaletto». di 
Ancona. ierì ha rischiato di 
fondere. Bolliva. Da una par- 
te De Sisti bloccato nel suo 
letto, dall'altra. Onesti a Fi- 
renze. Allenatori a confronto. 
Uno domandava, ‘l’altro ri- 
spondeva. Uno suggeriva, 
l’altro spiegava. La Fiorenti- 
na è stata passata ai «raggi 
X>, «Ma se Iachini...»: «...Sì, sì 
Monelli...». «Anche Pecci ‘e 
Origli...». 

Picchio ha voluto sapere 
tutto di tutti main particolare 
si è interessato di Socrates. 
Ha chiesto notizie sulla «co- 
scia matta» del brasiliano che 
ha dato tantissimi problemi. 
«Tutto ok» gli è stato risposto. 
Pare che iîl «dottore» abbia 
assorbito molto bene î novan- 
ta minuti giocati contro la 
Casertana. Restano gli inter- 
rogativi sul suo inserimento 
negli schemi della squadra. È. 
questo attualmente ‘il ‘nodo 
più grosso. De Sisti l’ha fatto 
capire l’altro giorno guardan- 
do in. tv la partita di Coppa. 
L'ha ripetuto poi parlando 
del suo rammarico per non 
essere în panchina proprio in 
questo momento delicato. Ha 
suggerito eventuali modifiche 
di certe posizioni în campo. 

La mente è già fissa alla 
partita di domani contro l’A- 
Tezzo. Un derby. «È la gara 
chiave di tutto il girone di 


cere per passare il turno, e 
dimenticare ‘in fretta la Ca- 
sertana». 

Tra quelle quattro ‘mura 
bianche dell'ospedale iîl calcio 
gli frulla sempre nella mente. 
Prepotentemente. «Anche 
quando sembra disteso; rilas- 
sato — ci ha detto il dottor 
Latella — io che lo conosco 
bene mi accorgo che sta pen- 
sando, che.dentro è teso». 

— Come pensa di far gioca- 
re Socrates? — abbiamo chie- 
sto .a De Sisti. 

«Il brasiliano non è un pro- 


blema — ha detto —. E un | 


grande campione, si inserirà 
prestissimo. Il discorso è leg- 
germente diverso. È la squa- 
dra che assieme a lui, pur- 
troppo, sino a oggi non aveva 
mai potuto giocare. Gli undici 
titolari assieme non avevano 
potuto provare certe varianti 
tattiche. È una questione 
importante». 

La telefonata-fiume di ieri 
con Onesti è stata solo inter- 
rotta momentaneamente. Ri- 
prenderà ‘oggi pomeriggio e 
domani sera prima della par- 


| Mazzola dopo il «divorzio» 


MILANO — Sandro Mazzola si è presentato puntualmente 


in sede ieri dopo il clamoroso «divorzio» dall'Inter. È apparso 
sereno, ma ancora visibilmente emozionato. Dopo trent'anni di 
militanza nerazzurra, per il «Baffo» si è trattato molto probabil- 
mente dell’ultimo giorno presso la sede della società. 

Lunedì, com’è noto, è stato convocato il consiglio d’ammi- 
nistrazione del club di f(Foro Bonaparte, che si dimetterà al 
completo e vedrà alcuni sostanziali cambiamenti. Dovrebbe 
essere ufficializzata l'assunzione di Franco Dal Cin, sicuramen- 
te come direttore generale e forse come amministratore delega- 
to. Beltrami rimarrà direttore sportivo, e più avanti anche 
Giacinto Facchetti dovrebbe far parte della nuova dirigenza 
interista, con funzioni di carattere promozionale — pubblici- 
tario. 

«Penso di rimanere ancora nel mondo del calcio — ha detto 
Mazzola — ma sinora non ho ricevuto alcuna offerta e non ho 
avuto contatti con altre società: ci tengo a precisarlo per 
correttezza. Credo che rifletterò per qualche mese». Poi, con 
una punta di polemica ha aggiunto: «Penso che ci fosse posto 
per tutti nell'Inter. Il presidente non ha voluto cambiare di una 
virgola la sua posizione e io non me la sono sentita di vedere 
diminuite le mie responsabilità. Nella vita!si va avanti e non 


qualificazione. Dobbiamo vin- | indietro». 


| In poche righe I | 


Golf: triveneto ad Asiago 


‘La squadra del Golf Club Trieste è partita iéri per Asiago, 
dove oggi e domani prenderà parte al campionato triveneto. 

Il programma di settembre sul «green» di Padriciano 
prevede per il giorno 9 la Coppa Generali, il 23 la Coppa 
Weissenfel e il 30 la Coppa Pacorini. 

Per ottobre sono confermate le gare che figurano nel 
calendario della Federazione: il 7a Coppa Ras agenzia Rin, il 
14 la Coppa Gioielleria Marzari e il 28 1a gara di chiusura per la 
Coppa Grand Marnier. 


Festa del pattinaggio al Jolly 


Serata di gala oggi al Jolly: la società di via Giarizzole ha 
organizzato una manifestazione che sarà caratterizzata da 
numeri individuali e di coppia e che avrà per teatro la pista di 
S. Sabba. Protagonisti della serata saranno i più validi atleti 
del Jolly, a iniziare da Sandro Guerra e dalla coppia Pergola- 
Mazziero, artefici dei numerosi succéssi ottenuti dalla società 
del presidente Levi nel 1984, Ospite d'onore sarà Samo Kokoro- 
vec, neo-campione europeo, del Polet di Opicina. 

Domenica pomeriggio la coppia Pergola-Mazziero restitui- 
rà la cortesia, partecipando alla festa del Polet, organizzata per 
applaudire il bravissimo Samo reduce dal trionfo emiliano. 


Polet: festa per Kokorovec 


Il-Polet di Opicina, società presente in diveîsi settori dello 
sport triestino, darà vita, nelle serate di oggi, domani e lunedì a 
una manifestazione che comprenderà incontri di pallacanestro 
ed esibizioni di pattinaggio’ artistico, il tutto condito, dalla 
presenza di chioschi gastronomici e musica. 

La festa del Polet si svolgerà nel comprensorio della 
Prosvetni Dom di Opicina. Il primo appuntamento è fissato per 
le 18.30-di sabato, quando si affronteranno Jadran'e Polet; alla 
Stessa ora di domenica scenderanno invece in pista gli atleti 
della sezione artistico per delle esibizioni individuali e di 
coppia. Nel corso della serata ‘sarà presente anche Samo 
Kokorovec, il giovane pattinatore recentemente ‘laureatosi 
campione europeo cadetti a Finale Emilia: 


Sandro Guerra oggi sul video 


Dall’ombra del campanile di San Giovanni in Persiceto, 
dove ha guadagnato brillantente tre ori ai recenti campionati 
‘di pattinaggio artistico e di danza, il quattordicenne triestino 
Sandro Guerra, del «Jolly club», è approdato all'ombra del 
piccolo schermo per esibirsi in Tv/11-Estate-All’ombra, ragaz: 
zi» in onda oggi sabato 1.0 settembre su Rai/l per.la regia di 
Fausto Dall’Olio. 


tita. De Sisti continuerà. a 
parlare con il suo vice, poi sî 
farà passare anche i giocato- 
ri, probabilmente uno per 
uno. L'allenatore a distanza 
si fa così, non c’è altra solu- 
zione. Picchio, serupolosissi- 
mo come sempre, ha parlato 
anche con il suo osservatore 
che è stato diverse volte a 
visionare l’Arezzo. Della 
‘squadra di Riccomini ha ora 
un quadro esatto. 
All'«Ospedaletto» dî Anco- 
na, però, c'è il tempo anche 


.per parlare dî medicina. Pro- 


segue la terapia post- 
operatoria con antibiotici, an- 
tinfiammatori, ricostituenti. 
Teri mattina De Sisti è sceso 
dnche ai piani bassi per alcu- 
ni esami dî laboratorio. È sta- 
to riconosciuto dalla gente, 
applaudito, salutato cordial- 
mente. 

Intanto continuano ad arri- 
vare valanghe di telegrammi 


e lettere, centinaia di telefo-. 


nate, molti visitatori. Picchio 
‘però attende ora la visita più 
bella. Ci sarà tra poche ore. 
Domattima ad Ancona arrive: 
ranno Claudia, Barbara e 
Marco, i suoî tre figli di dicias- 
sette, dodici e sette anni. Era 
stato proprio lui a chiedere 
che venissero ad Ancona solo 
quando sarebbe stato: meglio. 
Ora, però, non sta più nella 
pelle. Questo incontro sarà il 
primo regalo della domenica. 
Il secondo lo aspetta da Fi- 


‘renze. Due punti e la qualifi- 


cazione in Coppa. 
Enzo Bucchioni 


fronti degli alabardati, 
Classifica: Milan p. 5; Trie- 
stina 4; Parma 3; Como, Car- 
rarese e Brescia 2. 
Differenza reti: Milan +3; 
‘Triestina —1; Parma e Como 
0} Carrarese —1; Brescia +1. 


Probabilità di qualificazio- 
ne; Milan 80%; Parma 55%; 
Triestina 45%. 

Così nelle. ultime due gior- 
nate: 

Domani: Milan-Como,, Par- 
ma-Triestina, Carrarese- 
‘Brescia. 

‘9 settembre: Triestina- 
Milan, Brescia-Como, Parma- 
Carrarese. È 


«GRUPPO 6 
C'è gran equilibrio in que- 
sto raggruppamento. Fuori 


gioco ormai Lecce e Cavese, 


rimangono in quattro a con- 
tendersi il passaggio, possibi- 
le solo per due; alla fase finale. 
Forse tutto si deciderà già, 
domani considerato che sono 
in calendario gli scontri diret- 
ti fra Sampdoria-Bari e Ca- 
tanzaro-Udinese. 

Classifica: Sampdoria e Ba- 
ri p.5; Udinése 4; Catanzaro 3; 


Lecce e Cavese 0. 

Differenza reti: Sampdoria 
+10; Bari +2; Udinese +3; Ca- 
tanzaro 0; Lecce -4; Ca- 
vese=11. 

Probabilità di qualificazio- 
ne: Sampdoria 75%; Udinese 
65%; Bari 55%; Catanzaro 
10%; Lecce e Cavese 0. 

Così nelle ultime due gior- 
nate: 

Domani: Sampdoria-Bari, 
Catanzaro-Udinese, \Lecce- 
Cavese. 

9 settembre: Udinese- 
Sampdoria, Bari-Cavese, 
Lecce-Catanzaro. 

Alla fase finale della Coppa 
Italia verranno ammesse le 
prime due squadre di ognuno 
degli otto gironi eliminatori. 
Per designare le sedici com- 
pagini che animeranno gli ot- 
tavi di finale, qualora due for- 
mazioni dovessero terminare 
a pari punti, si terrà conto in 
primis della differenza reti. In 
caso di ulteriore parità si qua- 
lificherà chi ha segnato il 
maggior numero di gol. Se 
persistesse la situazione di 
equilibrio, si ricorrerà al sor- 
teggio. 


7 


OGGI LA PARTENZA PER LA SECONDA TRASFERTA 


La squadra alabardata ha 
iniziato ieri mattina a prepa- 
Tare sul campo di Basovizza la 
partita di domani sera a-Par- 
‘ma, in calendario per la quar- 
ta giornata della fase elimina- 
toria della Coppa Italia. Gia- 
comini e Zoratti hanno sotto- 
posto i giocatori a una doppia 
seduta di allenamento. Un'o- 
Ta e mezzo nella mattinata e 
un’altra sessantina di minuti 


Grave infortunio 
È O 

all'ex Di Risio 

L'ex alabardato Raffaele Di 
‘Risio, da due stagioni al Cam- 
pobasso, è rimasto vittima 
mercoledì nel primo tempo 
della partita che i molisani 
giocavano ad Ascoli di un gra- 
vissimo infortunio. In ‘uno 
scontro con Bogoni (lo stesso 
che in dicembre aveva provo- 
cato a Giordano la frattura 
Dpluriframmentaria del perone 
sinistro), Di Risio ha riportato 
la frattura del perone della 
gamba sinistra con lussazione 


\ tibio-carsica e la probabile la- 


cerazione dei legamenti della 
caviglia. 


abbondanti nel pomeriggio. 
Stamane, ancora a Basovizza, 
la Triestina metterà a punto 
la preparazione e nel pomerig- 
gio, in pullmanysi metterà in 
Viaggio verso la città ducale. 

Per questo scontro decisivo 
coni parmensi, che in gradua- 
toria inseguono gli alabardati 
a una lunghezza ma hanno un 
calendario di gran lunga più 
agevole (Triestina e Carrarese 
in casa), Giacomini potrà ave- 


re a disposizione tutti gli uo-, | 


mini della rosa ad eccezione 
di Dal Prà. Il sedicesimo gio- 
catore nella lista dei partenti 
sarà, come già in ‘occasione 
della trasferta di Como, il gio- 
vane Zurini. 

E parliamo di Dal Prà. Peril 
maratoneta Luigino la stagio- 
ne non è certo iniziata sotto i 
migliori auspici. Fermo già da 
una settimana per un’infiam- 
mazione tendinea, il centro- 
campista dovrà rimanere a 
riposo per altri sette giorni 
limitando il suo lavoro esclu- 
sivamente alla ginnastica a 
terra. Una distorsione alla ca- 
viglia sinistra, riportata quan- 
do ancora la squadra era in 
ritiro all’Obelisco, è alla base 


IL PROGRAMMA DELL’INTENSO «WEEKEND» SUI CAMPI DELLA REGIONE 


Tempo di Coppe per i dilettanti 


col derby San Giovanni- Portuale 


Al palo di partenza anche la 
Coppa Italia dilettanti, riser- 
vata da un paiò d'anni alle 
squadre del campionato’ di 
Promozione. Anche in questa 
manifestazione la formula è 
sempre la stessa: ogni turno 
eliminatorio si articola su due 
partite, andata e ritorno; Nel 
mese di. settembre verranno 
esauriti. i primi due turni. e 
quindi la Coppa si farà da 
parte sino al primo novembre 
per cedere il posto al campio- 
nato. 

Sedici squadre del Friuli - 
Venezia Giulia al via. In una 
settimana si ridurranno a otto 
e dopo il secondo turno rimar- 
ranno in corsa solo quattro. 
‘Tanti derby nelle prime quat- 
tro partite considerato che gli 
accoppiamenti sono ‘stati ef- 
fettuati tenendo rigorosamen- 
te conto della viciniorità delle 
squadre. Quanto mai arduo 
ipotizzare, quali, fra le sedici 
compagini, riusciranno ad 
avanzare dopo i primi 180°. 
Poche le indicazioni scaturite 
nel pre-campionato, mai così 
povero di amichevoli. Alcune 
squadre hanno iniziato la pre- 
parazione per‘prime, quindi 
avranno più birra in corpo e 
un gioco già abbastanza defi- 
hito; altre, quelle che si sono 
mosse per ultime costituisco- 
no grosse incognite sia per il 
gioco che la condizione fisica. 
Azzeccare i nomi. delle otto 
squadre da promuovere, ‘in- 
somma, è come indovinare un 
terno al lotto. 

La Coppitalia partirà già 


PRIMA EDIZIONE ESTIVA PER LA GIOVENTÙ DELLE TRE REGIONI CONTERMINI 


Giochi dell’Alpe-Adria a Graz 
Un’autentica festa dello sport 


Graz, capoluogo della Sti- 
ria, si appresta oggi e domani 
a ricevere seicento e più per- 
sone provenienti dalle dieci 
regioni, laender e repubbliche 
che costituiscono la comunità 
di lavoro «Alpe Adria», per la 
prima edizione dei Giochi 
estivi della. gioventù della 
comunità, 

Più di 500 saranno i giovani, 
maschi e femmine, che si con- 
tenderanno l’alloro nelle varie 
discipline sportive: sarà, 
quindi, un’autentica «festa 
dello sport», o meglio, una 
festa della gioventù (le gare 
sono infatti riservate agli atle- 
ti «under 17»). 

Se l’esperienza nel settore 
dei Giochi della gioventù tra 
Tegioni contermini è ormai 
collaudata (quest'anno a Kla- 
genfurt è in programma l’un- 
dicesima edizione dei giochi 
delle tre regioni, tra Friuli- 
Venezia Giulia, Carinzia e 
Slovenia), sarà questa la pri- 
ma edizione estiva degli in- 
contri sportivi fra tutte le re- 
gioni di «Alpe Adria», che fa 
seguito — dopo due anni — a 
quella invernale ad Auronzo, 
nel Veneto. 

La Stiria, si è assunta l’one- 
re e l’onore di organizzare la 
prima edizione estiva dei gio- 
chi comunitari; anche le altre 
regioni comunque si sono im- 
pegnate per il proseguimento 
degli incontri. Infatti, a quelli 
stiriani seguiranno nell’85 gli 
invernali in Carinzia, nell’86 
gli invernali in Friuli-Venezia 


Giulia, nell’88 gli estivi in 
Croazia, nell’89 gli invernali in 
Slovenia, nel ’90 gli estivi in 
Alta Austria, nel ’91 gli inver- 
nali nel Salisburghese e nel 
'92 gli estivi in Baviera. 

Salisburgo e Baviera, che 
pur sono membri osservatori 
della comunità di lavoro, han- 
no aderito volentieri all’inizia- 
tiva proprio perchè annettono 
grande importanza alla mani- 
festazione. 

I giochi di Graz, vedranno 
impegnati i giovani nella pal- 
lavolo, nel tennistavolo e nel- 
l’atletica leggera. 


luogo e di ogni lingua». 


Il presidente della comuni- 
tà di lavoro dell'Alpe Adria, 
avv. Antonio Comelli, ha in- 
Viato per l'occasione un mes: 
saggio ai giovani, in cui affer- 
ma che «un sodalizio interna- 
zionale sorto dalla pace e per 
la pace, l’obiettivo della con- 
cordia e della reciproca cono- 
scenza tra i giovani costitui- 
sce un fondamentale presup-. 
posto per il raggiungimento 
di più ampi traguardi verso la 
fratellanza e la collaborazione 
proficua tra gli uomini di ogni 


B. U. 


Circuito del Carso triestino 


La S.C. Gentlemen-Trieste organizzerà domani una gara 
ciclistica a cronometro per coppie sociali iscritte all’Udace per 
le categorie veterani e gentlemen, denominata «Circuito del 
Carso triestino». Partenza da Aurisina alle ore 9.30. 


Pesca sportiva: Trofeo S.i.m. Dramis 


La società sportiva Amici del mare, in collaborazione con il 


oggi con quattro anticipi. Su- 
bito in campo anche le tre 
squadre triestine: l’Edile 
Adriatica renderà visita al 
Monfalcone, in viale Sanzio 
sarà già campanile fra le neo- 
promossa San Giovanni e il 
Portuale. 

Le squadre di Pison, Florio 
e. Cattonar presenteranno la 
Stessa inquadratura dello 
scorso anno. Edile e San Gio- 
vanni, rispetto alla passata 
stagione, hanno perso qual- 
che elemento. Pison:non po- 
trà contare su Maranzina, 
Schiavon, Giuliani e Mihich.e 
perderà anche Mitri (e sono 
arrivati Truant e Ruiu). Florio 


di nuovi, ne ha uno solo, De- 
gano; se ne sono andati Pre- 
stifilippo, Spazzapan, Canaz- 
za e Colautti è ancora fermo 
per infortunio. 

Questo il programma: 

Oggi San Giovanni - Por- 
tuale (viale Sanzio; ore 17), 
Monfalcone - Edile Adriatica 
(via:Cosulich; ore 17.30), Tar: 
centina - Sandanielese (ore 
20.30), Sacilese - Fontanafred- 
da -(ore 20.30). 

Domani: Cormonese - Pieris 
(ore 16.30), Cussignacco - Pa- 
sianese. (ore 16.30), Juniors 
Casarsa - Spal Cordovado (ore 
16.30), Cordenonese.- Orceni- 
go Sanvitese (ore 16.30). 


Zoff lascia la Juventus 


TORINO — La notizia era già nota da qualche settimana, 
ma ieri mattina l’ha confermata lo stesso Zoff, ufficialmente 
in un’improvvisata conferenza stampa: «Ho'deciso di dare le 
dimissioni, mi sono messo da parte, dal mondo del calcio, 
consideratemi un pensionato, un libero professionista». 

Il portiere della nazionale campione del mondo ha parla- 
to, come nelle sue abitudini, poco, ma molto chiaramente, 
«Non escludo in futuro di tornare in questo ambiente, magari 
nello staff tecnico degli azzurri, da cui ho ricevuto proposte un 
anno fa. Ma per il momento lascio il calcio». Un addio che lo 
stesso Zoff ha tenuto a definire «non traumatico». 

Dopo dodici anni di Juventus e 25 di calcio, Dino Zoff 
aveva lasciato l’attività agonistica l’anno scorso. Nella stagio-- 
ne ?83-'84 ha ricoperto l’incarico di allenatore dei portieri 
della Juventus. <Un ruolo che mi stava stretto — ha spiegato 
— non perché mi ritenessi sacrificato in quanto campione del 
mondo, ma perché non mi apriva possibilità per il futuro». 

Per ora, comunque, Zoff si occuperà di abbigliamento 


circolo Tergeste Sub e conil gruppo pesea sportiva Dopolavoro 
Ferroviario, organizza per domani a Barcola una gara promo‘ 
zionale di pesca a coppie da natante, valida per il trofeo S.i.m. 
Dramis, aperta ai soci e simpatizzanti. I partecipanti usufrui- 
ranno dell'assistenza terra/mare offerta dal radio club Nord Est 
C.B. Per informazioni e iscrizioni rivolgersi al punto di incontro 
di via Nicolodi 7 (Barcola) tel. 410398, dalle 17 alle 20. 


» i î 
Nico Rode all'ospedale 
Nico Rode, il popolare campione di vela degli anni ’50 (con 
Straulino costituì una coppia che fece epoca), è ricoverato 
all'ospedale di Cattinara, dopo essere stato colpito da ictus 
cerebrale. Gli azzurri d’Italia, e tutto il mondo della vela in 
‘particolare, gli sono vicini in questo momento, formulandogli 
l'augurio per una pronta ripresa. 


\ 


sportivo. * 


Tennis: 
oggi le finali 
dei veterani 


Sui campi del Te Obelisco 
di via Nazionale si conclude- 


. ranno. questo pomeriggio i 


‘campionati regionali veterani 
di tennis La finale del singo- 
lare maschile avrà inizio alle 
ore 15.30 e a seguire verrà 
disputata quella del doppio 
maschile. Per il penultimo 
turno del singolare, si sono 
qualificati Pizzolitto del Tec 
Pordenone, Marega e Folegot- 
to del Tc Friuli-Venezia Giu- 
lia Udine e Wolf del' Ct Go- 
rizia. 

Questo il dettaglio. Singola- 
Te maschile: Pizzolitto b. Ca- 
luzzi 6-1, 6-1; Marega b. Baron 
6-0, 6-2; Wolf b. Bruscovin per 
ritiro; Folegotto b. Bonelli 6-2, 
6-0. Doppio maschile: Mare- 
ga-Di Davide b. Lovriha- 
Struggia 6-3, 1-6, 6-2; Baron- 
Monti b. Mircovich-Poillucci 
3-6, 7-6, 7-6. Hanno superato 
inoltre i quarti di finale, per 
rinuncia degli avversari, le 
‘coppie composte da Caluzzi- 
Ragusin e Folegotto-Migotto. 

‘Alle ore 15.30, sul secondo 
campo del Tc Obelisco, verrà 
giocata la finale del torneo 
regionale over 55 che vedrà 
protagonisti De Luca del Tc 
Triestino e Benini. 


Coppa Italia 


Per il primo turno del tabel- 
lone nazionale della Coppa 
Italia di tennis, torneo a ‘squa- 


‘dre per giocatori non classifi- 


cati, il Tec Triestino sarà impe- 
gnato domani sui campi del 
‘Te Cittadella. La squadra 
biancoverde, capitanata da 
Paolo Ciclitira, comprenderà 
inoltre Oppenheim, Di Preto- 
To e Franzin. 


Centosei squadre si appre- 
stano ad animare il primo tur- 
no della Coppa Regione di 
calcio. La ‘manifestazione, ri- 
servata alle squadre dilettan- 
tistiche di Prima, Seconda e 
Terza ‘categoria del Friuli- 
Venezia Giulia, è valida per il 
Trofeo Devetti. 

La formula è quella dell’eli- 
minazione! diretta. In caso di 
parità a conclusione di ogni 
singola partita, verranno di- 
sputati due tempi supplemen- 
tari di 15° l'uno e se l’equili- 
brio perdurerà si procederà 
con i calci di rigore. Tra le 53 
squadre che usciranno scon- 
fitte alla fine‘del primo turno, 
verranno riammesse in gara, a 
mezzo sorteggio, undici com- 
pagini le quali, assieme alle 
formazioni vincenti, compor- 
ranno i trentaduesimi di fi- 
nale. 3 


Venticinque le squadre trie- 
stine alivia. Il solo Campi Elisi 
Prisco è stato abbinato ad 
‘una squadra fuori provincia e 
giocherà a Medea, Per tutte.le 

‘altre sarà subito derby. 


Due gli anticipi. Uno 'si è 
giocato ieri:sera fra Stella Az- 
zurra Attimis e Reanese; l’al- 
tro, verrà disputato questo 
pomeriggio alle ore 17 in via 
Flavia ‘fra il Ponziana e il 
Giarizzole: Tutte le partite di 
domenica avranno inizio alle 
ore 16.30 ad eccezione dell’in- 
contro fra Sant'Andrea-Stock 
che si giocherà in, via degli 
Alpini alle 10.30. A 

C. N. 


[ Week-end 


sportivo 


Oggi a Trieste 


CALCIO 
Coppa Italia dilettanti 
! San Giovanni-Portuale, viale San- 
zio, ore 17 | 
Coppa Regione 
Ponziana-Giarizzole, via Flavia, ore 


Coppa Stendardi 
Campo di villa Carsia: 
Capitolina-Duke Masè, ore 17 
Serramenti Barnobi-Bar Campedel- 
lì, ore 18,15 
Trofeo Settembre 
Campo Villa Ara: ‘ 
Rapid-Cat, ore 20. 
Perugino Il Quadro-Riviera, ore 
21.15, } 
BASEBALL. 

Trofeo Tergeste 
Semifinali del quadrangolare 
preallievi. cui. partecipano Tergeste, 
Goriziana Carni Ronchi, Julialpina e 
Fontanafredda. Campo. di Opicina, 
ore 14 e ore 17. 

TENNIS. 

Regionali-veterani 

Finali sui campi del Tc Obelisco. 
Inizio ore 15.30. 


GALCIO 
Coppa Regione Ha 
San Sergio-Sant'Anna, San Sergio, 
ore 16.30 
Aurisina-Roianese, Aurisina, ore 
16.30, 1 


Vesna-San_ Vito, Santa Croce, ore 
16.301 ARIA 


Kras-Olimpia Trieste, Rupingrande, 
ore 16.30 h 

Opicina-San Luigi, via Alpini, ore 
16.30 


‘San Marco Sistiana-Opicina Super-, 
caffè, Villaggio del Pescatore, ore 
16.30 ih 
. Gaja-Libertas, ‘Padriciano, ore 
16.30 


Sant'Andrea-Stock, via degli Alpi- 
ni, ore 10.30 ] di 
Rabuiese-Cgs, Aquilinia, ore 16.30. 
San Nazario-Radio Sound, Prosec- 
co, ore 16.30, 


Chiarbola-Zarja, Campanelle, ore 
16.30 


Coppa Stendardi 
Campo di Villa Carsia: 
Cooperativa Alfa-Zoppolato, ore 11 
‘A. P. Gretta-Olivetti Swp,. ore 9.45 
Trofeo Settembre 
Campo Villa Ara; 1 
Cooperativa Alfa-Victoria, ore, 9,30 
Ginnastica Triestina-Coop. Pulizie 
San Giusto Barriera, ore 10.45 
BASEBALL 
Trofeo Tergeste 
Finali ‘del. torneo , quadrangolare 
preallievi cui partecipano Tergeste, 
Goriziana Carni, Julialpina e Fontana- 
fredda. Campo di Opicina, ore: 14, 
finale terzo posto; ore 17, finalissima. 
IPPICA 
Corse al trotto all'ippodromo di 
Montebello. Inizio della riunione alle 
ore 20.45 | 
CICLISMO. 
Circuito del Carso 
Gara a cronometro a coppie perì 
tesserati Udace delle categorie vete- 
rani e gentlemen. Partenza da Aurisi- 
na' alle ore 9,30. 


Oggi e domani 
regate veliche 


Sulle acque del nostro golfo 
sono in programma regate ve- 
liche otganizzate da varie so- 
cietà nautiche. La Barcola- 
Grignano mette in opera le 
finali delle classi 420 ed Euro- 
pa. del Trofeo dell’amicizia 
con prove da disputarsi oggi e 
domani. Il Circolo della vela 
di Muggia, che quest'anno vi- 
ve una stagione viva' e inten- 
sa, organizza per domani la 
Tegata d’altura' Muggia-Mula 
di. Muggia .(Grado)-Muggia 
per imbarcazioni Ior e Aor e 
valida anche per il campiona- 
to sociale muggesano (terza 
prova). Sempre domani la 
Svoc di Monfalcone farà 

| disputare il Trofeo Microsmi- 
| le per scafi Microton. È 


di questa serie di complicazio- 
ni. Praticamente Dal Prà 
dovrà riprendere quasi dall’i- 
nizio e solo fra ‘sette’ giorni, 
dopo cioè che i medici avran- 
ho dato l’o.k. Giacomini quin- 
di si vede privato di un’impor-» 
tante pedina per almeno altre: 
tre settimane e il contrattem-. 
po lo ha non poco contrariato.! 


L'incontro Parma-Triestina | 
sarà diretto dall'arbitro 
Longhi. doi 


Claudio Nordio 


Tacchi ni 


il cannoniere 
dei cadetti N 


Sono complessivamente) 
quarantaquattro i gol messi af 
segno dalle venti squadre di. 
serie B, su un totale di 159,- 
nelle prime tre giornate della. 
fase eliminatoria della Coppa* 
Italia. Il principe dei bomber, 
di questa manifestazione,» 
sempre per quanto riguarda.i, 
cadetti, è Tacchi del Campo: 
basso con tre segnature. Con 
due ' gol inseguono Formosor 
del Taranto, Calonaci del-; 
l'Empoli (unica compagine di; 
serie B ancora a punteggio: 
pieno), Ambu del: Monza e 
Tovalieri dell'Arezzo. 

E i gemelli del gol alabarda- 
to? Il solo De Falco figura 
nella graduatoria dei tiratori, 
scelti con una rete all’attivo, 
quella infilata nella prima 
giornata alle spalle del portie- 
Te del Brescia. Le altre due 
segnature della Triestina, 
quelle che hanno steso k.o. la 
Carrarese nella seconda gior- 
nata, sono state messe a se- 
gno da due difensori, Braghin 
di testa e Chiarenza. Un. po’ 
poco, convenitene, considera- 
to che il due De-De (De Falco 
e De Giorgis) è considerato da 
tutti il più temibile della serie, 

Questi i goleador della ca- 
detteria in Coppa Italia: 

3 reti: Tacchi (Campo. 
basso). pai 
2 reti: Formoso (Taranto), 
Calonaci. (Empoli),  Ambu 

(Monza), Tovalieri (Arezzo). 

1 rete: Goretti (Campobas- 
so); Sola, Galluzzo, Pitaccini e 
Bivi (Bari); Uribe e Poli (Ca- 
gliari); De Falco, Braghin e 
Chiarenza (Triestina); Pradel.| 
la e Sorbello (Padova); Bertoli 
(Arezzo); Eloi.e Faccenda (Ge: 
noa); Della Scala, Cinello, Pi 
cioni e Boito (Empoli); Ga: 
briele e Arrigoni (Cesena); Ar- . 
menise e Baldieri (Pisa); De, 
Martino (Pescara); Frutti (Bo- 
logna). 


La «Primavera». 
eliminata a Cuneo 


« La squadra primavera della + 


‘Triestina non è riuscita a cen-‘ 
trare l’obiettivo delle semifi- 
nali del torneo internazionale 
di Cuneo. Gli ‘alabardati, an- 
che se imbattuti, sono ‘stati 
infatti ‘eliminati dopo aver 
chiuso a reti inviolate anche 
la partita con la nazionale 
della Cecoslovacchia. Tre in- 
contri, altrettanti nulla di fat- 
to per cui. l'Inter; che‘ aveva gli 
Stessi punti della squadra di 
Lombardo ma aveva segnato 
due .reti, è stata favorita 
rispetto alla Triestina che ha 
comunque’ destato un’ottima 
impressione. Ù 

Due giocatori alabardati so- 
no stati premiati alla fine del 
girone eliminatorio. Cei ha 
vinto il premio riservato al 
miglior portiere e l'attaccante 
Weffort, pur rimanendo a di- 
giuno di gol, ha ricevuto il 
‘premio riservato ‘alla punta 
più interessante della fase di 
qualificazione. 

Lombardo ha avuto a dispo- 
sizione in questo torneo ì se- 
guenti giocatori: Cei, Scrigna- | 
ni, De Luca, Ussai, Vit, Valza- 
no,. Minin, Sebastianis, Gri- 
maldi,. Cotterle, Schiraldi, 


Weffort, Varglien, Peresson, o 


Bravin e Di Giusto. 


Si sposa lunedì 
il d.s. Marchetti 


Il direttore sportivo della 
Triestina, Giampiero Mar- 
chetti si sposerà lunedì. Nella 
stessa giornata si sposerà 
purel'ex alabardato Massimo 
‘Tolfo. Marchetti condurrà 
all'altare nella chiesa di Orzi- 
nuovi in provincia di Brescia 
la signorina Cristiana ‘Pezzo-. 
la. Tolfo, che ha indossato 
nella stagione 1982-'83 la ma! 
glia alabardata (l’anno scorso 
era al Venezia) sposerà una 


\ ragazza triestina, la signorina 


Manuela Pertout. La cerimo- 
nia si svolgerà nella chiesa di 
San Pasquale Baylon di Villa 
Revoltella, alle ore 10. 

Per quanto riguarda Tolfo, 
il regalo di nozze più bello 
glielo. farà probabilmente. il 
Bassano, La società vicentina 
(Tolfo è nato a Bassano) 
intende acquistarlo dal Vene- 
zia (dai neroverdì ha già prele- 
vato Seno) per metterlo a di- 
sposizione dell’allenatore Ste- 
vanato e tentare la promozio- 
ne in C2. 
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A BADARE A SPESE PER UNA TITOLATA DEL SUD 


a ll Bari ammazza-grandi 


por-; 
tre: 
Jem: 
ato. ! 
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BARI — Il pareggio nell’e- 
sordio casalingo di Coppa con 
il Lecce aveva determinato 
una certa delusione nell’am- 
biente barese, ma Ja vittoria 
sull’Udinese — una vittoria 
che non fa 'grinze — ha imme- 
diatamente riacceso gli entu- 
Siasmi e si parla quindi di un 

#21) «ammazza-grandi». E se 
paidinese di Zico è grande non 
PUò essere contestata l’attri- 
buzione che vien data anche 
al Bari 1985 dopo le imprese 
dell’84. Almeno le imprese! di 
Coppa Italia, a meno che non 
SÌ Voglia chiamare in causa la 
tradizione che ha visto sem- 
pre sconfitta la squadra friu- 
lana (otto volte) sul terreno 
dello stadio barese. 

Il Bari — è vero — proviene 
dalla C (come la Triestina) ma 
la sua intelaiatura nello scor- 
50 campionato non era certa- 
mente quella di una comune 
Squadra di terza serie. Tutt'al- 
tro. E pertanto nel presentarsi 
di nuovo sulla scena della B 
(sarà questo il suo venticin- 
Quesimo campionato nella se- 
rie dei cadetti alla quale prati- 
camente è vincolata «storica- 
mente», anche se 18 ne ha 
Blocati in A) con gli opportuni 
Tinforzi che rispondono ai no- 
Mi di Mascella, Piraccini, Ber- 
gossi, Cupidi e Bivi (quest’ul- 
timo è stato visto all’opera 
solo mercoledì scorso essendo 
Stato ingaggiato in ritardo ri- 
Spetto ai termini di regola- 
mento) ecco che il Bari agli 
Ordini di Bolchi può vantare 
un rispettabile complesso. 

Si dovrebbe guadagnare la 

e la promozione, ove venis- 
Se realizzata come si spera, 
costituirebbe il minimo dei 
traguardi quando si ponga 
mente ai miliardi e miliardi 
che la squadra dapprima nel- 
le mani del presidente della 
Lega Antonio Mattarese ed 
attualmente in quelle del fra- 
tello Vincenzo è costata in 
questi ultimi anni. 

‘Tre miliardi se ne sono an- 
dati soltanto per Bivi. E Bivi, 
che l’anno scorso in'un Catan- 
zaro cenerentola dall'inizio al- 
la fine della stagione, seppe 
Tealizzare la bellezza di 14 reti, 
dovrebbe essere, stando all’o- 
Pinione dei tecnici, l’uomo-di 
Punta e l’uomo risolutore del- 
sE fortune del Bari. Vale a dire 
{na che dovrebbe consen- 

e alla squadra capoluogo 
Pugliese il tanto atteso ritor- 
no in A se è vero, com'è vero, 

‘€ la sua ultima apparizione 
fai le grandi risale a tre lustri 


E passino pure i tre miliardi 
per Bivi, ove il traguardo fos- 
se raggiunto, ma tutti gli altri 
miliardi consumati dalla ge- 
stione Mattarese senza un filo 
di successo (a meno che non si 
parli di quello del ritorno in B) 
dove li mettiamo? Indipen- 
dentemente dai miliardi che 
se ne sono andati, e che do- 
Vrebbero aver ipotecato uno 
dei tre posti per il salto atteso, 
il Bari, sul piano tecnico, ri- 
sulta effettivamente più forte 
e più valido rispetto allo scor- 
so campionato? 


Senz'altro sì: non soltanto 
per l'ingresso di Bivi in funzio- 
ne del quale dovrebbe essere 
impostato tatticamente lo 
schieramento ma anche perla 
scelta fatta di Mascella quale 
portiere (Conti si è svincolato 


uest'anno incute paura 


ed è passato alla Fiorentina) 
di un difensore come il 22.en- 
ne Gridelli distintosi l’anno 
scorso nel Siena, di un valido 
e maturo centrocampista co- 
me .Piraccini, prelevato dal 
Cesena (costo un miliardo) di 
un apprezzabile Cupini già 
della Lazio (costo 700 milioni) 
e di una punta come Bergossi 
per il quale l'impegno nei con- 
fronti dell’Avellino è stato di 
un miliardo e mezzo. 


Quindi un Bari decisamen- 
te più forte e più organico, 
specie se tutti i nuovi doves- 


sero rispondere alle aspettati- . 


ve e se da elementi ormai 
collaudati come i fratelli Lo- 
seto;. De Trizio, Cuccovillo, 
Sola, eccetera, venisse ribadi- 
to lo stesso rendimento della 
scorsa stagione. Ma è sconta- 


to come l’accresciuta forza 
della. squadra barese debba 
essere rapportata non già ad 
un campionato di C quanto 
ad un campionato di B, che è 
senz'altro più impegnativo, 
più duro e più logorante. 


E la B, nel contempo, è un 
campionato che annovera di- 
Verse formazioni cariche ed 
«armate» delle stesse ambi- 
Zioni della squadra barese. A 
cominciare dal Genoa e dal 
Bologna per finire al Catania 
ed alla Triestina. Ecco perché 


Bolchi invita alla prudenza. 
Ma dopo la vittoria sull’Udi- 
nese ‘anche lui ha preso a 
confidenziare con un certo ot- 
timismo. Mentre l’ambiente è 
tutto in entusiasmo. 


Pietro De Giosa 


LECCE — Il Lecce edizione 
1984-85 sarà, nei suoi dieci 
undicesimi, uguale a quello 
dello scorso campionato. E — 
a lume di logica — i tifosi non 
potevano aspettarsi altrimen- 
ti. Facendo proprio il detto 
«squadra che vince non. si 
tocca», il presidente Iurlano 
ha avuto buon gioco nel la- 
sciare le cose così come stava- 
no: stesso tecnîco (Fascetti) e 
stessa squadra (con il solo 
slittamento di numero). 


Lasciando da parte — per lo 
meno al momento — traguar- 
di ambiziosi, l’obiettivo della 
squadra salentina che, coni 
suoî nove anni di permanenza 
nella serie cadetta consolida 
îl primato nel mondo profes- 
sionistico rispetto alle altre 
due consorelle pugliesi (Bari 


e Taranto), rimane la disputa 
diun campionato dignitoso. E 
quale migliore garanzia per il 
raggiungimento di tale obiet- 
tivo di quella che offriva la 
struttura già collaudata e che 
ha saputo dare ai suoi tifosi 
anche momenti «magici»? 


Poche, di conseguenza, le 
novità per questo Lecce ’84- 
35. Tre soli movimenti: due în 
partenza e uno în arrivo. Le 
partenze riguardano i due 
Bagnato: Giuseppe (difenso- 
re) finito a Trieste e Carmelo 
(centrocampista) a Catanza- 
ro. L’arrivo riguarda quello di 
Raise (fluidificante) da Ca- 
tanzaro con. l’operazione- 
Bagnato. Questo non significa 
però, che la società è stata 
con le. mani in mano. Basta 


dare una «scorsa» alle opera-. 


zioni relative alle compro- 
prietà risolte tutte in modo 
posîtivo (ben sette!) per vede- 
re l'impegno profuso, anche 
economicamente, da Iurlano 
e compagni. 


E così sono state riscattate 
le comproprietà di: Paciocco, 
Cipriani e Alberto Di Chiara 
în avanti; Enzo, a centrocam- 
po; Vanoli, Rossi e Negretti in 
difesa. Dice Fascetti: «Le pun- 
te? Le abbiamo in casa. Visto 
come sono andate le cose al 
mercato, abbiamo preferito 
tenerci î nostri due gioielli, 
Paciocco e Cipriani. I gol? 
Sono fiducioso che quess’an- 
no verranno anche quelli. L’a- 
malgama e l’esperienza ac- 
quiîsita dovrebbero giocare a 
nostro vantaggio». 

La probabile formazione- 


Le avversarie della Triestina in questa serie B 


tipo della squadra salentina 
dovrebbe essere la seguente: 
Pionetti; Rossi, Vanoli; Enzo, 
Stefano di Chiara, Miceli; 
Raise, Orlandi, Paciocco, Lu- 
pero, Alberto Di Chiara. Una 
compagine che — senza far 
ripetere i risultati dello scorso 
campionato — non dovrebbe 
offrire molti «problemi» sia 
alla società che alla numero- 
sa tifoseria. Preoccupazioni 
per questo inizio dî stagione 
specie dopo le magre di Cop- 
pa? «E perché mai? — dice 
Fascetti — (mostrando chia- 
ramente di gettare acqua sul 
fuoco dopo queste prime esibi- 
zioni certamente poco brillan- 
ti) —. Il vero Lecce — ripete il 
mister — lo sì vedrà în cam- 
pionato quando valgono solo 
î due punti». E come dargli 
torto? 


Tutto nuovo al Campobasso 
dall'allenatore allo stadio 


CAMPOBASSO — Con la 
fuga di Pasinato a Brescia è 
finita un'epoca. Il tecnico al- 
toatesino che risiede a Lecco 
ha legato il suo nome alle 
recenti fortune del Campo- 
basso. Poi un’improvvisa ‘in- 
comprensione con il presiden- 
te Molinari e Pasinato è pas- 
sato al Brescia sollecitato ol- 
tre che da ambiziosi program- 
mi anche e soprattutto da un 
Tobusto assegno di 200 milioni 
‘all’anno. 

Ma per il Campobasso 1984- 
85 le novità non dovevano 
limitarsi al divorzio Pasinato- 


Molinari. Uno ben più clamo- | 


Toso ne sarebbe stato consu- 
mato di lì ad un mese. Ha 
riguardato Scorrano, capita- 
no di lungo corso sul vascello 
rossoblù per ben 14 anni con- 
secutivi..Come-dire dalle ele- 
mentari all'università. Scor- 
rano e il Campobasso ‘erano 
cresciuti insieme. Poi la sepa- 
razione. Anche qui per ragioni 
economiche. Scorrano aveva 
fatto una certa richiesta eco- 
nomica per l’ingaggio. Moli- 
nari pur essendo fra i più pro- 
dighi presidenti d’Italia ha 
preso a male la cosa e ha 
scacciato il capitano dal ritiro 
acquistando al suo posto nel 
giro. di poche ore l’ascolano 
Anzivino. Inutili i ripensa- 


menti di Scorrano come pure 
sono state infruttuose tutte le 
forme di mediazione. Scorra- 
no è andato così al Barletta in 
Cl e il Campobasso si è trova- 
to' senza la sua bandiera, un 
molisano autentico senza pa- 
tria. 

In fase di campagna acqui- 
sti i rossoblù si sono privati di 
un altro molisano sanguigno 
Nicola D’Ottavio, finito alla 
Triestina nel giro che ha por- 
tato Perrone ai rossoblù. 
D’Ottavio godeva stima negli 
‘ambienti sportivi. molisani, 
inoltre disponeva di un nume- 
ro rilevante di tifosi personali 
che dall’Alto Molise scende- 
vano a gridare forza lupi al 
Romagnoli. E’ stato Cadè a 
far cedere D’Ottavio memore 
di certi dissapori esistenti tra 
i due ai tempi del Verona. 


Ecco è il caso di parlare di 
Cadè l'uomo che ha sostituito 
Pasinato in campo e nel cuore 
dei tifosi. Cadè, ha alle spalle 
9 tornei di B con due promo- 
zioni nel massimo campiona- 
to, una con il Verona, l’altra 
con il Pescara. Cadè ha chie- 
sto poche modifiche della 
squadra che per un lungo pe- 
riodo dello scorso campionato 
ha guidato la classifica per 
poi arrivare quinta. Il Campo- 


basso ha cercato innanzitutto 
il regista Roselli del Pescara 
ma non arrivandoci ha punta- 
to su Perrone vecchio pallino 
dell’allenatore. Il mister a 
questo punto si è visto 
costretto ad inventare un gio- 
co nuovo senza regia fatto di 
improvvisazione e. di estro. 
Dal Pescara invece è arriva- 


‘to Rebonato per 900 milioni in 


comproprietà. Una: cifra da 
capogiro che ha rappresenta- 
to il top per un acquisto rosso- 
blù. Poi dal Francavilla è arri- 
vato il giovane Lupo un cen- 
trocampista- che preferisce 
l’out destro. Juliano dal Na- 
poli ha fatto arrivare al Cam- 
pobasso il giovane difensore 
Della Pietra che l’anno scorso 
ha disputato 3 partite nella 
massima categoria. In extre- 
mis, come.si diceva, è arrivato 
dall’Ascoli Anzivino che ha 
preso il posto di Scorrano. 


Per quanto riguarda. le ces- 
sioni, a quella già sottolineata 
di D'Ottavio alla Triestina, 
vanno aggiunte quelle di Bia- 
getti e Donatelli alla Ternana, 
di Parpiglia al Taranto e di 
Scorrano al Barletta, come si 
diceva innanzi. 

In Coppa Italia il Campo- 


basso ha debuttato bene sur- 
classando il Catania in manie- 


ra molto. più eloquente di 
quanto abbia detto il risulta- 
to. Ma prova del 9 la squadra 
molisana l’ha fatta contro il 
Verona. I rossoblù hanno fer- 
mato l'artiglieria veneta im- 
prigionando Elkjaer e Briegel 
con marcature appropriate. Il 
mezzo successo contro i gial- 
loblù di Bagnoli ha scatenato 
un momento particolarmente 
felice in seno alla tifoseria lo- 
cale che si è riversata negli 
uffici della società sportiva 
per dar la caccia all’abbona- 
mento. 

Il Campobasso giocherà le 
prime 3 partite casalinghe nel 
vecchio. Romagnoli, poi, ad 
iniziare il confronto con il Bo- 
logna posto in calendario per 
111 novembre, si trasferirà a 
Selva Piana, in un nuovo im- 
pianto. che-può' ospitare 
comodamente 25 mila perso- 
ne a sedere. 

E’ questa una grossa con- 
quista della città e in modo 
particolare del presidente Mo- 
linari che sin dalla sua venuta 
— 4 anni fa — ha sempre 
premuto forte sul tasto delle 
strutture. Con una migliore 
Ticezione il presidente è con- 
vinto di poter avere più pub- 
blico allo stadio e la serie A 
dovrebbe essere più vicina, 

Gennaro Ventresca 


Per il Catania della delusione 
contestazioni e accidenti 


CATANIA — Inquietudini e incertezze nel 
Catania ripiombato in serie B dopo un disa- 
stroso. campionato nella massima divisione 
che era stato conquistato il 25 giugno dell’83 
con uno spareggio all’Olimpico. La squadra 
imbottita di molti giovani, tra cui il ventenne 
portiere titolare Onorati, e con una rosa assai 
ristretta, non ha ancora un volto definitivo, 
stenta a trovare un riassetto dopo cessioni, 
trasferimenti e defezioni, e acquisti svaniti 
all’ultimo momento. 

Scomparsa la serie A come un miraggio, 
arrivate delusioni incalzanti e cocenti, la tifo- 
seria si è schierata contro la dirigenza con 
un'aspra e feroce contestazione del presidente 
Angelo Massimino e dei suoi metodi di condu- 
zione della squadra e della società. La «Valan- 
ga rossoazzurra» e altri club locali hanno 
raccolto 30.000 firme per dare l'ostracismo a 
Massimino che si voleva‘a tutti costi costringe- 
te a cedere il Catania Calcio e a passare la 
mano. 

L’esasperante altalena delle trattative con 
alcuni gruppi economici disposti a sborsare un 
bel.po’ di miliardi per rilevare le azioni della 


società, risanare il sodalizio e procedere ‘ 


soprattutto a una adeguata ristrutturazione 
della squadra è durata a lungo. Tutto però si è 
concluso in malo modo, addirittura in maniera 
grottesca, proprio sulla ‘soglia delle ultime 
contrattazioni e disponibilità a Milano Fiori 
con Massimino che restava regolarmente al 
Suo posto e cercava in extremis dopo aver 
ceduto alcuni elementi per far quattrini di 
rabberciare una squadra che potesse affronta- 
Te il campionato di serie 'B, 

Frattanto la contestazione dei tifosi monta- 
va, la tensione si faceva sempre più drammati- 


fa:Romeo, olfre a que- 


sata”. troverai una’ attenta 
‘© valutazione del tuo usato e altre vantaggiose pro- 
poste in esclusiva su tutti i modelli. 


E'UN'IDEA DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 


ca e veniva addirittura promossa una campa- 
gna anti-abbonamenti: «Finché resterà Massi- 
‘mino nessuno vada allo .stadio, nessuno com- 
pri un abbonamento..i». Poi veniva siglato un 
armistizio, la violenta campagna della tifose- 
ria cessava senza tuttavia abbassare la guar- 
dia, senza restituire fiducia a Massimino, un 
pittoresco personaggio salito alla notorietà 
nazionale più per le sue stramberie che effetti- 
ve capacità imprenditoriali nel mondo calci- 
stico. 

« N Catania che dovrà affrontare ilcampiona- 
to di B con l’esordio fissato per il 16 settembre 
a Perugia praticamente ancora non esiste. 

La squadra catanese, a corto di uomini, è 
totalmente da rivedere e da completare. Ma le 
difficoltà sono tante e le grane da risolvere 
moltissime. 

Giacomino Bulgarelli, il direttore sportivo 
che si spera non costituisca soltanto un para- 
fulmine, crede di riuscire a por riparo a tutto e 
di aver trovato soluzioni ideali per il futuro 
della squadra con l’acquisto del centravanti 
Coppola ceduto dal Parma (l’anno scorso gio- 
cava con il Padova). 

I punti fermi della squadra restano ì brasi- 
liani Luvanor e Pedrinho, Mosti, il ritrovato 
Mastalli, il neo arrivato terzino Longobardo. Il 
nuovo. difensore da acquistare è il siciliano 
Gullo, il cui cartellino è di proprietà dell’Avel- 
lino. In più ci sono Ermini, Borghi e Pellegrini, 
elementi che riscuotono buona fiducia. Ma se 
non verranno risolti i casi di Giovanelli, che è 
un uomo importante nel centrocampo rossoaz- 
zurro, e di Crialesi, per il quale l'accordo 
sembra oltremodo difficile, il futuro del Cata- 
nia resterà nebuloso. 5 
Aldo Magnano 


GIULIETTA 


‘MILIONI 


TUTTI RICONFERMATI PER LA NONA STAGIONE FRA I CADETTI DEL CALCIO ITALIANO 


Senza novità e con poche ambizioni 
il Lecce punta a un dignitoso torneo 


I tifosi, intanto, seguono con 
un senso di curiosità misto a 
preoccupazione le vicende 
della loro squadra. L’arrivo 
di qualche grosso nome di 
richiamo sembra destinato a 
rimanere, almeno per ora, 
nell’albo dei sogni; l'unico 
modo, forse, per scuotere‘un 
po’ un ambiente che si prepa- 
ra al nastro di partenza quasi 
demotivato e, dopo lo 0-3 con 
la Samp, preoccupato. L’ulti- 
ma notizia che aveva fatto 
sussultare la tifoseria — l’ar- 
rivo dell’avellinese Tavola — 
è risultata priva di fonda- 
mento. 


«I nostri tifosi — dice Loris 
Silvestri, vicepresidente del 
Centro dì coordinamento dei 
Lecce club — stanno cercando 
ovviamente di compenetrarsi 
nella ‘difficile problematica 
della società, anche se avreb- 
bero preferito un altro discor- 
sole di tutt'altro tenore. Dopo 
nove anni di B, il palato” 
della tifoseria salentina sî è 
sensibilmente affinato ed è 
diventato più esigente. Ma 
questo è un discorso:che, sin- 
ceramente e onestamente, 0g- 
giì va al di là delle possibilità 
tecniche, organizzative ed 
economiche della società». 


Si parte, dunque. Il calcio 
parlato lascia (e giustamente) 
il posto a quello giocato. An- 
che se le prime sgambettature 
di Coppa stanno lasciando 
dei segni; segnî che si spera 
siano solo «segni di stagione» 
e che con l’inizio del campio- 
nato, che sipreannuncia cari- 
co d’incognite sia per l’alta 
che per la bassa classifica, la 
squadra ritrovi quell’equili- 
brio tecnico-tattico che tanti 
risultati positivi ha dato lo 
scorso campionato. Un cam- 
pionato che, forse, quest'anno 
non nasce all'insegna di «ipo- 
teche» tanto è il livellamento 
raggiunto dal torneo cadetto. 


«Mi sembra — dice Fascetti 
— un campionato più equili- 
brato rispetto allo scorso an- 
no. Certo anche quest'anno 
avremo due grosse società 
‘Pisa e Genoa) che faranno 
sentire la presenza. Però, que- 
st’'anno vedo bene anche alcu- 
ne squadre che sul mercato 
hanno operato bene come la 
Triestina, il Padova e, perché 
no, anche il Bari». 

— Il «suo» Lecce? 

«Non abbiamo di queste 
pretese, — rispondéè — partia- 
mo per disputare un campio- 
nato, dignitosi». 

Luigi Malerba 


SENZA INTERESSI 


Giulietta 1.6, 1.8, 2.0, 2.0 Turbo Diesel 


ALFA 33 


MILIONI 


SENZA INTERESSI 


Alfa 331.3, 1.5 @ Oro e1.5 # Verde, 
3 1.5 4x4, 1.5 Giardinetta 4x4. 


ARNA 


| MILIONI 
. SENZA INTERESSI 


Arna 1.2 L, 1.2.SL, 1.3 TI 


@UANDO LA TECNOLOGIA È ARTE. 


# 


î 


IL PICCOLO 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 300, numeri 16 - 24 lire 
650, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 700, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 850. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina'al- 
le ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 
PRESTASERVIZI offresi. Tel. 


911837, da lunedì in poi. 
55438/1 


2. Lavoro pers, servizio 
È Offerte 


CERCASI collaboratrice dome- 
stica pratica referenziata lun- 
goorario. Tel. 60475. 55357/2 


CERCANSI coniugi età 35/50 
referenziati lui cameriere auti- 
sta lei domestica sappia cuci- 
nare. Alloggio attiguo indi- 
pendente, stipendi adeguati. 
Scivere a cassetta n. 47/H Pu- 
blied, 34100 Trieste. © 55280/2 


SIGNORE solo sano, zona cen- 
tro, cerca domestica 50enne 
stabile con pernottamento, re- 
ferenziata, ottimo trattamen- 
to, stanza e servizi indipen- 
denti, stipendio favorevoli. 
Scrivere a cassetta n. 7/I Pu- 
blied, 34100 Trieste o telefona- 
re lunedì e martedì 040/65690 
dalle 9 alle 12.0 16-19. 55381/2 


3 Impiego .e lavoro 
Richieste 


GIOVANE ragioniere assolto 
Obbligo militare conoscenza 
tedesco inglese sloveno cerca 
impiego preferibilmente casa 
spedizioni o import-export. 
Tel. 271732, 55442/3 

RAGIONIERE programmatore 
operatore meccanografico 43 
‘anni, esperienza 26 anni lavori 
ufficio, pratico contabilità 
‘centro meccanografico, offre- 
si, Tel. 61793. 55417/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AGENZIA pubblicità cerca 


agente, alta provvigione. Tel.‘ 


0431/81329. 2/4 
AUTISTA patente C per linea 
TS-PD giornaliera cercasi. 
Tel. 796614. 2369/4 
CERCASI cuoca o persona pra- 
tica cucina. Presentarsi «Piz- 
zeria la Napa», via A. Caccia 3. 
59384/4 

CERCASI elemento per attività 
redditizia ne campo della di- 
stribuzione automatica. Oc- 
‘corrono poche ore settimanali 
ed un capitale liquido di 
6.400.000/12.800.000. Astenersi 
se privi di capitale. Comunica- 
re indirizzo e numero telefoni 
co. Casella 438/N  Publied, 
20124 Milano. MI 1536/4 
CUOCO cercasi mensa azienda- 
le zona Trieste. Telefonare 
830190 o 0432/674351 dalle ore 
9alle 10 feriali. 114/4 
DISEGNATORE tecnico con 
esperienza progettazioni cer- 
ca azienda metalmeccanica 
monfalconese. Scrivere cas- 
setta n. 1/1, 34100 Trieste. 1/4 
IMPIEGATO/A esperto paghe 
edili contabilità generale con 
C.E.D. ricerca impresa costru- 
zioni. Scrivere a cassetta n. 5/I 
Publied, 34100 Trieste. 2333/4 


MACELLAIO capace. cercasi. ‘ 


Tel. 820955, ore ufficio. 55343/4 
SOCIETA’ partecipazioni stata- 
li ricerca urgentemente ragio- 
niere/a provata esperienza 
contabilità- EDP, sede lavoro 
Grado. Manoscrivere a Pu- 
blied, cassetta n. 11/I, 34100 
Trieste. 2356/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 

A.A.A: SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 


soffitte cantine, 414244. 55334/6 
ARTIGIANO muratore esegue 


lavori di restauro tetti facciate 


poggioli, ‘appartamenti. Tel. 
‘723053. 23217/6 
DENTIERE rovinate malferme 
instabili riadattamento ripa- 
razione. Via Maiolica I. 2288/6 
EDILI friulani eseguono ristrut- 
turazioni in genere, prezzi mo- 
dici. Tel. 796614. 2369/6 
ELETTRICISTI eseguono ripa- 
razioni a domicilio, compreso 

elettrodomestici. Tel. 51563. 
55368/6 


8 Istruzione 


LEZIONI di chitarra classica, 
folk, moderna impartisce inse- 
gnante pluriennale esperien- 
za. Tel. 412221. 99335/8 


ll Mobili 
e pianoforti 


OCCASIONE libreria con vetri 
in noce dell’800. Tel. a 


47/11 
12 } Commerciali 


A.A.A.A. ALTISSIME quotazio- 
ni acquistiamo oro argento 
ioiellerie. Realizzerete PIU” 
.VANTAGGIOSAMENTE. 
GOLDMARKET, via Roma 
20. 2203/12 
GIOIELLERIA Liberty acqui 
Sta gioielli antichi orologi e 
argenti d'epoca. Via Malcan- 
ton 14/B, tel. 631641. 2291/12 
GIULIO Bernardi numismatico 
‘compra oro via Roma 3, I pia- 
no, 050191/12 
MONTACARICHI nuovo vende- 
si metà prezzo, corsa utile 6 
metri portata 700 kg. Telefo- 
nare 65731, 8.30-12.30, martedì, 
sabato. 2324/12 
ORO acquistasi a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno poliz- 
ze CORSO ITALIA 28, I piano. 

i 1982/12 


14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ri- 
tira macchine da demolire. 
Tel. 566355. 2280/14 

A 112 Abarth 83 pochi chilome- 
tri vende anche a rate Autosa- 
lone Catullo via Fabio Severo 
52. Tel. 568331; 3/14 


Quest'anno l'autunno è la stagione in cui, come le foglie; gli interessi ingiallisconio e cadono. Un fenomeno affascinante, che tutti i consumatori non mancheranno di 
osservare con interesse. Ma di quanto cadono, questi interessi? Del 30% con le rateazioni SAVA, per acquistare una Fiat Panda o una 126. E su tutte le rateazioni da 
12 a 48 mesi a rate costanti e in presenza dei normali requisiti di solvibilità. Facciamo un esempio in base ai prezzi di listino e aitassi in vigore al 19 settembre 1984: la 


STTMON P NOINAG 


Panda 30 Super con la massima rateazione (Lit. 209.000 mensili) vi consente di risparmiare 1.345.000 lire sugli interessi, con una quota con- 

tanti minima pari alla sola IVA e messa in strada. L'offerta è valida dal 1° al 30 settembre, sulle auto disponibili presso Concessionari e 

Succursali Fiat, affrettatevi se volete trasformare questo autunno in una allegra primavera, a bordo della vostra fiammante Panda. 
7 i 


È 


ALFETTA 2.0 79 aria condizio- 
nata interno pelle. Renault F. 
Zagaria, Tel. 725390. 8/14 

AUTODINO troverete presso 
lautosalone Fiat di via Fabio 
‘Severo 124, tel. 567462 vendita 
di ‘autovetture nuove ed un 
vasto assortimento usato sele- 
zionato garantito. Possibilità 
finanzi ‘menti rateali fino 42 
mesi senza spese. 2241/14 

AUTOMERCATO Furlan via 
‘Rossetti 41 vende occasione: 
Lancia Prisma 1600 83, Alfetta 
2000 78, Alfetta 1800, Alfasud 
78, Giulia 1300 Nuova Super 
‘75, Fulvia coupé 1300 75, Giu- 
lia 1300 Junior 74, Alfa 2000, 
500 L, 128.78, A 112 Abarth 84. 
Visitateci. 266/14 

AUTOSALONE RENAULT Gi- 
rometta: Mini 3 cilindri SE, 
Golf GTI, A 112 70 HP, Mini 
De Tomaso, 126, 127 C, 127 
Sport, Ritmo 85 Super, Delta 
1300, Alfasud TI, Mini Club- 
man, Renault 5 TS, Fuego 
GTS, Peugeot 305 SR, Fiesta 
1100 S, BMW 320, 323, Cagiva 
SST, Benelli 125. Via Franca 
4/2 telefono 750749, 2370/14 

BMW 320 M 60 dicembre ’79 
metallizzata impianto gas 
vendo. 0481-470492. 236/14 

CAMIONCINO Fiat 241 diesel 
Timesso nuovo vende occasio- 
ne Concessionaria. Ferrucci 
via Flavia 55, tel. 820204. 

CITROEN Visa 650 unica pro- 
prietaria prezzo interessante, 
Telefonare 745547. —55415/14 

DYANE 6 1980 vendesi km 
40.000, telefonare ore pasti 
0481-89638: 110/14 

FIAT 850 T anno 74 vendesi, 

* Tel. 271986. 5316/14 


î 


FIAT Uno 45 ES ancora in ga- 
ranzia vende anche a rate Au- 
tosalone Catullo via Fabio Se- 
vero 52. Tel. 568331. 3/14 


GOLF GTI 81 accessoriato ven- 


de anche a rate Autosalone 
Catullo via Fabio Severo 52. 
Tel. 568331. 3/14 
MERCEDES. 220/72 vera occa- 
sione - Renault F. Zagaria tel. 
1725390. 8/14 
OCCASIONE Honda XLR 600 
Enduro febbraio 1984 5.000 
km, 0481/61824, 112/14 
PANDA 30 uniproprietario me- 
ravigliosa garantita 4.400.000, 
‘76.000 mensili. Tel. 62590. 

; 2362/14 
RENAULT ,4 TL dicembre 82 
accessoriata perfetta. vende 
anche a rate Autosalone Ca- 
tullo via Fabio Severo 52. Tel. 
568331. 3/14 
RENAULT 20 TS dicembre 80R 
18 GTD diesel 82, R 14 TS 80, 
R5 GTL 5 porte 82, Cargo F/4 
furgonato 79; Ritmo diesel CL 
80, 127 Top 80, Horizon GL 80, 
Peugeot 104 ZS 80, Fiesta L:1 L 
79, Golf GL 78 vendesi alla 
Concessionaria Renault F. Za- 
OE piazza Sansovino n. 6, 
1. 725390, 8/14 
RITMO 85 S agosto 1982 33.000 
km stereo ed «extras» unipro- 
‘prietario 8 milioni. Tel. 7775139 
ore serali. x 
SEAT concessionaria Alpina: ri- 
tiro usato, lunghissime ratea- 
zioni senza cambiali, pronta 
‘consegna Ronda, Fura. Tel. 
62530. 2293/14 
SUZUKI G, S. 500 E maggio 84 
seminuòva 4000 km vendesi 
Petronio 10. 50436/14 


50102/14. 


x 


VENDESI Golf GTI 5 marce. 
Telefonare 410039- 420853. 
55355/14. 


P.7. 0481/61824, 
VENDO furgone Fiat 850 anno 
"74 revisionato a nuovo. Tel. 
271986. o» 55407/14 
VOLVO 245 diesel, Mercedes 200 
82, Audi 80 1300, Escort Ghia 
1600, Citroen GSA 81, Beta 
coupé 1300 81, A 112 Abarth 
82, LX 83, Ritmo diesel, 126, 
Panda 45, Mini 90. Filotecnica 
Severo 46, 569121. 2344/14 


‘mensili. Tel. 62590. 2362/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


AFFARE VENDO CAMPER su 
Ford Transit 160 diesel km 
19.000 6 posti letto accessoria- 
to 1982 permuto con autovet- 
tura pagamento senza antici- 
po fino 60 mesi. Autoccasioni 
via Romagna 6. Tel. 040-61126. 

2266/15 

CAMPER Westfalia Joker diesel 
1982, Camper Ford 100 man- 
sardato benzina e gas, Roulot- 
te Elnagh 3,70, roulotte Arca 
400 alla Motorcaravan via Car- 
pineto 28/b. Tel. 810387. 111/15 

LIQUIDO roulotte e camper 
usati e nuovi. Telefonare ore 
pomeridiane dalle 14 in'poi. 
0481/909360. 59/15 

MOTOSCAFO Mostes 6,5 moto- 
re Perkins turbo-diesel vende- 


si, Motorcaravan via Carpine-. 


to 28/b, tel. 810387. 111/15 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


19. Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AMMOBILIATA bagno distinto 
affittasi. Tel. 723647. 280/17 


18 Appartamenti e locali 
È Richieste affitto 


LOCALE uso autorimessa. 
officina minimo 3 auto cerco 
in affitto o eventualmente ac- 
quisto. Tel. 742077, ore 13.30 
Paolo. 55444/18 


NON residenti cercano per pe- 
riodo transitorio monolocale 
in affitto. Telefonare domeni- 
caolunedì 208211 0re pasti. 

55424/18 

STUDENTI universitari friulani 

. Cercano appartamento ammo- 
biliato, riscaldamento autono- 
Ino, vicinanze università cen- 
trale, Telefonare Mai 


JUNIOR: AREA-MANAGER 
MERCATI ESTERI 


ricerca importante organizzazio- 
ne. commerciale per ricorrenti 
, Compiti ispettivi, promozionali e 
commerciali all'estero e restante. 
‘attività nella sede di Trieste del: 


l'organizzazione. 

Richiedesi ottima conoscenza 
lingua tedesca e. possibilmente 
conoscenza altra lingua. 


cassetta n. 2/I 
- 34100 TRIESTE 


Scriver 
PUBLIEI 


GARAGE Opicina affittasi due 
posti macchina. Tel. 213216 
ore serali; 50371/19 

GORIZIA centro primo piano 
affittasi uso ufficilambulatori. 
Telefonare 0481-89021 ore pa- 
sti. 108/19 

MONFALCONE, appartamenti 
ammobiliati 1-2 camere per 
ogni esigenza affittansi. Agen- 
zia Italia, 0481-74404. 150/19 


20 Capitali 
Aziende 


LUSEVERA prossimità fiume, 
vendesi: bar-locanda (muri, li- 
cenze e merce); complesso pe- 
sca sportiva; terreni e immobi- 
li vari. Tel. 0432-784926. 68/20 

NEGOZIO centralissimo tre fo- 
ri, ristrutturato totalmente, 


» ufficio. e servizi, 150 mq, cedo 


affittanza con licenza articoli 
‘sportivi. Risposte Fermoposta. 
patante 14521, 55386/20 


TIE“ 
21 Case, ville, terreni. 


Acquisti 


TERRENO di 3000 mq c.a per 
costruzione industriale cerca- 
‘si, Tel. 820223. 55419/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 
AD Aurisina Cave impresa ven? 


de villetta costruzione nuova. 
Tel. 200196. 2185/22, 


. 


APPARTAMENTO libero Ro- 
smini 3 stanze servizi. 422280 
da lunedì, ore pasti.  55443/22 


GORIZIA privato vende appar- 
tamento recentissimo 130 mq 
‘tricamere, ‘salone, ampia cuci 
na; biservizi, garage, cantina 
80.000.000 più 17.000.000 
mutuo 11%. Telefonare ore pa- 
Sti 0481/211677. 113/22 


LOCALE 100 mq libero servizi 
ottimo stato vendesi. Tel. 
410601. 55390/22 


MONFALCONE, Agenzia AL- 
FA: PIERIS villetta indipen- 
dente 100 mq abitabili 2000 
md. terreno. OCCASIONE, 
41807. ) ‘1/22 


MONFALCONE. Agenzia GAB- 
BIANO: vende periferia villa 
al grezzo 6000 ma terreno. 
45947. 1/22 


PADOVA vendo ‘70.000.000 ap- 
Farneoto libero S. Sofia mq 
0 più terrazza riscaldamento 
autonomo. Inintermediari. 
‘Tel. 049-754537 ore pasti. 
090/22 
PRIVATO vende appartamento 
centrale completamente re- 
Staurato in stabile restaurato 
cucina due stanze servizi ri- 
scaldamento autonomo. ‘Fele- 
fonare 418750 ore ufficio. 
i ‘2845/22 
PRIVATO vende urgentemente 
‘appartamento anche ammobi- 
liato, prezzo concordabile. Tel. 
826495 ore serali. 5354/22 


PRIVATO vende villino con 
giardino bella posizione ;Si- 
stiana. Tel. 68027. 5433/22 


PRIVATO vende urgentemente 
appartamento 3 camere, cuci- 
na, ripostiglio, servizi, riscal- 
damento, vera occasione. Tel. 
566398. 55392/22. 


TERRENO Rupinpiccolo - Sales. | 


6.000. mq vendesi. Telefonare 
227287. 2364/22 
VENDESI appartamento mq 
130 con poggiolo, giardino e 
posto macchina «Kolonco- 
Vez», via Polesini 6/1, tel. 
827169-810010. 553017/22 


‘23 Turismo 
e villeggiature 


CADORE San Pietro Pensione 
Stella Alpina, settembre ca- 
“mera con servizi L. 27.000; cal- 
da e: fredda L. 23.000, tutto 
compreso, ottimo trattamen- 
to. Tel. (0435) 60107-60106. 3/23 

‘GRADO affittasi appartamenti 
vicinissimo spiaggia, immersi 
nel verde, settembre 450.000. 
0431-80112. 2281/23 


24 i Smarrimenti 


ADEGUATA mancia a chi ritro- 
va pellicce visone nero, visone 
naturale ‘e persiano grigio. 
Contattare telefono 52216. 

50314/24 

SMARRITO cane incrocio bar- 
boncino dorso nero ventre 
bianco con collare e guinza- 
glio zona Padriciano campi 
Golf Basovizza, generosa 
mancia a chi darà utili indica- 
‘zioni per il suo ritrovamento. 
Tel. 226336. ‘ 55399/24 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C, - VENEZIA - BOLO- 


* GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 


CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.30 D Venezia S.L. 

5.20.L Venezia S.L. 

5.55 R. Tergeste - Milano - Genova 
i Prlfnale (via V. Mestre) 
* 


6.00 D Venezia S.L. 

6.22 L Portogruaro ({Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 

6.44 D. Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- | 
ma) (2); I e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; | 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dall’8/6 al 28/9) - È 
cuccette Il cl. Varsavia - | 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 7/6-27/9) - le Il cl. | 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. | 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia | 
S.L î 

9.20 R. Roma (via Mestre)* î 

9.58 L Venezia S.L. j 

12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L.- | 
Bologna - Firenze S.M.N. - | 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
Il cl - Gatania ‘e Palermo, | 
‘cuccette. Il: cl. Reggio C.) | 

13,24 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino. | 

13.40 L_ Portogruaro i 

14.42 Ex Venezia S.L. 

17.06 R_V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) | 

17.15 D Venezia S.L..- Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Ilvcl. | 
Trieste - Lecce) 

17.32 L Venezia S.L. 

18.20 L. Portogruaro 

19.25 L Portogruaro (dal 3/6 al 29/9) 

19.38 Ex Simplon Express - V. Me- | 

stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi - 
cuccette | eil cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal 29/9/84 all'1/6/85); 
WLAB Zagabria - Parigi 

20.28 D Venezia S.L. 

22.15 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova P.P. - Marsiglia 
cuccette Il cl. Trieste - Tori- 
no;.,WLAB Trieste - Geno- 
va, cuccette Il cl. Trieste - 
Genova (dal. 30/9/84) 


» 22.35 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 


(WLA e cuccette 1 e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 

2.22 D Venezia S.L, 

6.11 L. Portogruaro, (Si effettua 
dal 4/6 al 29/9. Soppresso 
nei giorni festivi. Autoservi- | 
zio sostitutivo) 4 

7.09 L Portogruaro 

7.24 D Marsiglia - Genova P.P. - 
Torino - Milano - V. Mestre 
(WLAB Genova - Trieste | 
cuccette di Il cl. Genova - 
Trieste dal 30/9/84; cuccet- 
te Il cl. Torino - Trieste) 

7.40, Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. | 
Roma - Trieste) 7 

9.15 D Venezia S.L. 


‘9.27 Ex Simplon Express - Parigi - 


Domodossola - Milano - 
Lamb. - V. Mestre, cuccette 
I e Il cl. Parigi - Trieste; | 
cuccette. Il cl. Parigi - Bel 
grado e Parigi - Zagabri 
.  (dall’1/10/84); WLAB Pari 
- Zagabria 7 
10.05 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. | 
Mestre (cuccette Il;cl. Gine- | 
vra - Trieste) (4) | 
10.30 (Ex Lecce - Bari - Bologna - | 
Venezia S.L, (cuccette Il cl. 


Lecce - Trieste) 
13.05 D Venezia S.L. 
14.23 D. Milano - Venezia S.L. 
15.20 D Venezia S.L. 
16.20 Ex Triveneto - Palermo - Sira- | 
. .cusa - Catania - Reggio C.- — 
Napoli C.le. - Roma.Tib, - 
Firenze S.M.M. - Bologna - © 
Venezia S.L. (cuccette di. Il 
cl, Reggio Cal, - Trieste; | 
cuccette di l'e ll cl. Catania- | 
Trieste e Palermo - Trieste) | 
Torino - Milano - Venezia 
SL. + 
Venezia Express - Venezia | 
S.L. (WLAB e cuccette Il cl. | 
Venezia - Belgrado; WLAB | 
Venezia - Atene solo giove: — 
di e domenica dal 7/6 al | 
‘30/9/84; cuccette Il ci. Vene- — 
zia - Atene esclusi giovedì e 
domenica dal 7/6 al ‘30/9; 
cuccette di Il ci. Venezia -. | 
Istanbul dal 24/6 al 29/9/84- 
‘e Venezia - Skopje ‘escluso’ 
giorni lunedì e domenica) 
19.38 L Portogruaro 
20.12 D Venezia S.L. | 
20.48 R_Roma (via Mestre) (*) ! 
21:20 R_ Tergeste- Genova Brignole — 
- Milano (via Mestre) (*) 
23.10 L Venezia S.L. 
23.27:Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L., WLAB Roma - 
Mosca (5) WLAB Torino ‘ 
Mosca (solo il sabato dal | 
9/6 al 29/9), cuccette Il cl... 
Roma - Varsavia (giorni di | 
martedì, giovedì e domeni: _ 
ca dall'8/6 al 28/9) e Roma - 
Budapest (giorni di lunedì, 
giovedì e sabato dal 9/6 al... 
29/9) n 
0.37 D Venezia S.L. 


18.30 D 
19.11 D 


‘(*) Solo l cl. e prenotazione obbliga- 


toria, 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 

' 4/6 al 16/6, dal 17/9 al 22/12/84, — 
dal 7/1 al 3/4 e dal 10/4 all'1/6/85; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal ‘3/6 al 27/9), mercoledì e, 

“venerdì (dal 29/9/83)- 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12 e 1/1/85 ù 

(4) ‘Si effettua nei giorni di sabato dal 
30/6 al 28/7/84 4 

(5) Norì circola) nei giorni di sabato 
(dal 3/6 al 28/9) e nei giorni di 
‘giovedì e sabato (dal ‘30/9/84) 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla. a 


x 
TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel, 
(040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso, 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e MON- 
FALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 


tel. (0481) 72597 @ UDINE - Piazza | 
Marconi 9, telefono (0432) 203924 | 


soliti deiezioni Aiino Monti dA 
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